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L'italiano è arrivato secondo alla Coppa del Mondo rimontando 25 posizioni | | Battuta OneWorld nei ripescaggi della Louis Vuitton Cup 


Miracolo Davide Simoncelli (Oracle naviga verso la finale 


ALTA BADIA L'americano Bode Miller 
ha vinto il gigante di Alta Badia. 
Ma a fare sensazione è il secondo po- 
sto di Davide Simoncelli. 

L'italiano, di ventitrè anni, era 
26.0 al termine della prima manche, 
e ha recuperato ben 25 posizioni. 
Un vero e proprio miracolo. 

Miller, il golden boy delle nevi, è 
sceso nel tempo complessivo di 
2'33”81°. 

L'italiano, 23 anni, in 2'34”87° ha 
preceduto l'austriaco Christian 
Mayer (2'34”88?). 


® A pagina XIX Davide Simoncelli inazione. @ A pagina XX Oracle a un soffio dalle finali. 


AUCKLAND Oracle è ad un solo punto 
dalla finale con Alinghi nella Louis 
Vuitton Cup. Chris Dickson e Pe- 
ter Holmberg hanno vinto anche la 
terza regata del derby americano 
contro OneWorld nel ripescaggio 
delle semifinali. Oracle così condu- 
ce per 3-0 in una serie al meglio di 
sette. 

L'altra notte la barca che ha eli- 
minato Luna Rossa è stata sconfit- 
ta di 55” grazie anche a due errori 
del pozzetto. E stanotte tutto po- 
trebbe già essere stato deciso. 


Gli alabardati piegano al «Rocco» anche un solido Messina grazie alla doppietta del loro centravanti e restano in vetta assieme al Siena 


Triestina, da Fava il regalo più bello 


I padroni di casa, ragsiunti da Portanova, non si perdono d'animo. Sofferenza solo nel finale 


. TRIESTE La Triestina firma | MN 
Sa l’ottava vittoria stagionale 
sì e resta in vetta alla classifi- 
ca della serie B in coabita- 
zione con il Siena. La vitti- 
ma di turno al Rocco que- 
sta volta è stato il Messina. 
La squadra siciliana è sta- 
ta messa al tappeto da una 
doppietta di Fava al termi- 
ne di un match che ha evi- 
denziato un’Unione meno 
brillante ma ugualmente 
concreta e autoritaria. La 
formazione di Ezio Rossi è 
riuscita a perforare la dife- 
sa di Oddo già dopo un 
quarto d’ora di gioco con un 
preciso diagonale del suo 
bomber ben assistito da Pa- 
risi. La Triestina, pur pa- 
drona del campo non ha sa- 
puto infliggere il colpo del 
kappaò agli ospiti e così ha 
dovuto subire il pareggio: 
un;colpo di testa del difen- 
sore Portanova al 33° ha 
violato la porta difesa da 
Angelo Pagotto. Nella ripre- 
sa i rossoalabardati ha im- 
70 presso un'accelerazione al- 
3. . l'inerzia della gara e al 19° 
- — il solito Fava ha concretiz- 
o 4 È È zato un'iniziativa creata 
Dino Fava, grande mattatore con una doppietta, tenta la conclusione in acrobazia. (Foto Lasorte) dal tandem Gubellini-Zani- 
ni, Un leggero calo nel fina- 
le dell’undici di Rossi e l’ul- 
timo assalto dei siciliani 
hanno creato qualche ansia 
‘ai quasi 11 mila del Rocco. 
112 a 1 sul Messina consen- 
te all'Unione di godersi la 
pausa natalizia a quota 29 
in classifica. Tra due setti- 
mane, nel giorno dell’epifa- 
nia, si gioca il posticipo del 
recupero della seconda gior- 
nata: la Triestina sarà im- 
pegnata in casa nel big-ma- 
tch della giornata contro il È È > P‘ 
Siena. Una partita che può sto con la prima vittoria in 
definire le gerarchie del campionato nella gestione 
campionato cadetto. De Canio. 
- Di Biagio segna il primo gol dell'inter, che conla vittoria 
@ Alle pagine Il e III sul Parma si riporta in testa alla classifica. @ Alle pagine VeV 


MILANO Il Milan di Ancelotti, 
stanco per ammissione del- 
lo stesso allenatore, si fer- 
ma davanti al Brescia di 
Carletto Mazzone ma resta 
primo in classifica. Lo rag- 
giunge però nel posticipo a 
quota 33 l'Inter di Cuper 
che nel posticipo serale ha 
ragione del Parma per 2 re- 
ti a uno. Mancini con la 
sua Lazio non riesce a rega- 
lare il primo posto a Cra- 
gnotti - complice un ottimo 
Bologna - mentre la Juven- 
tus insegue, con una vitto- 
ria a tempo scaduto che fa 
gridare «ladri» al sempre 
sanguigno Cosmi, protago- 
nista di un battibecco con 
Lippi a Perugia. Bene an- 
che il Chievo che, grazie a 
una doppietta secca, si 
mantiene nelle zone alte 
della classifica e condanna 
il Como all’ultimo posto. 
Dietro resta tutto da deci- 
dere e il pareggio dell’Ata- 
lanta «sprecona» potrebbe 
costarle caro proprio per- 
chè davanti c'era quel Pia- 
cenza diretto rivale nella 
lotta per non retrocedere. E 
in questa lotta tira fuori le 
unghie la Reggina che si 
sveglia nella ripresa e ag- 
guanta il quart’ultimo po- 
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TOTOCALCIO 


Atalanta-Empoli 252) 
Chievo _Vr-Como 2-0 
Lazio-Bologna 1-1 
Milan-Brescia 0-0 
Perugia-Juventus 0-1 
Reggina-Piacenza 3-1 
Bari-Livorno 0-3 
Palermo-Ascoli 2-2 
Sampdoria-Verona 3-2 
Vicenza-Cagliari 42 
Fermana-Benevento 0-2 
Treviso-Cesena 1-0 
Parma-Inter 1-2 


Montepremi: 3.106.064,97 
Ai punti 13 221.861,00 
Ai punti 12 4.883,00 


AVELLINO Si decide tutto nella 
quarta frazione tra Air Avel- 


lino e Trieste. Negli ultimi I 4 | DI LVII AIUTI 
dieci minuti gli irpini decido- | SL — 

no di imprimere ritmo e ago- ; ad dà 
nismo ad un match che per “DI Pa Bhe n "i 


trenta minuti buoni aveva 
Viaggiato a velocità di crocie- 
ra; con molti errori e scarso 
ardore agonistico da una par- 
te e dall'altra. Gli irpini, gra- 
zie a Vanterpool, ma anche 
alla felice riscoperta di Gio- 
vacchini che non fa rimpian- 
gere un Corrales estrema- 
mente impreciso al tiro e svo- 
gliato in fase difensiva, chiu- 
dono il match finendo anche 
per largheggiare su Trieste. 
Nella fase cruciale, Pancot- 

to lascia in panchina Pode- 

«.Stà, che nella terza frazione 
aveva guidato la rimonta e il 
sorpasso di Trieste: Avellino 
ringrazia mentre gli ospiti 
perdono l'orientamento e 
aprono una difesa che sino a 
quel momento aveva costret- 
to Avellino al tiro da fuori e 
È Suada lare ono He Ti 

ro tiri liberi nell'arco dell'in- D di N tal Adri II 6 rei 

tera partita. Per lunghi trat- ono I a e} Le IlaVo ey erna I 
DE o TRIESTE Battendo la Conad Forlì per 3-2 l’Adriavolley Bernardi si conquista 
leria, con lo spirito di conten- un meritato regalo di Natale e due punti preziosi da mettere in cassaforte. 
denti alle prese più con un La squadra triestina raggiunge il Lamezia al secondo posto della 
allenamento che con una par- classifica, dopo una partita che all’inizio è sembrata contratta per tutte 

TOTOBINGOL tita con punti veri in palio. e due le formazioni in campo e si è risolta con il primato in A2 per 

- ZSS88 Si finisce sul 72-65 peri pa- | l’Adriavolley. 
12 R1 64 72 76 88 90 a RN osa droni di casa. © pacino WII 
di, a d chi 'odestà in una immagine d'archivio: ieri ha guidato la EA E 4 ,, 
NOR parziale rimonta della Pallacanestro Trieste. ® A pagina XII 
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Montepremi: € 99.016,12 
Nessun vincitore con punti 6 Ai punti 14 169.600,53 


Aipunti5 € 29.704,80 Ai Gunti 19 3370/67 
Ai punti 4 € | 153,90 Ai punti 10 32,02 


Montepremi 503.223,00 
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II impiccoro 


Il 2002, un anno 
atteso dai tifosi 
per mezzo secolo 


Dopo la vittoria di Monza 
(gol di Tangorra) anche 
Rossi aveva denunciato la 
pesante situazione: «Se non 
si risolvono i problemi socie- 
tari sono guai, i ragazzi co- 
minciano a perdere la pa- 
zienza...» 

Erano i tempi in cui l’ex 
presidente Vendramini si 
era imbarcato in una este- 
nuante trattativa a fondo 
cieco con gli ungheresi. 

Lo spettro del fallimento- 
bis era dietro l'angolo. Un 
giorno di febbraio tornò 
quel signore pelato che par- 
la e agisce in maniera velo- 
ce (Amilcare Berti) e con un 
colpo di bacchetta magica 
sanò i conti e di riflesso die- 
de fiducia alla squadra fi- 
no a condurla in serie B as- 
sieme a un allenatore luci- 
do e coraggioso. 

E° doveroso ricordare vi- 
cissitudini neanche troppo 
lontane per dare il giusto 
valore a questo primato che 
la Triestina detiene da tre 
giornate e ciò fa ormai pen- 
sare che non sia la classica 
meteora. Ha i mezzi e la per- 
perde per reggere il ruo- 
o. 

Grazie alle imprese di 
Rossie la sua orchestra tut- 
ta la città ha rialzato il ca- 
po, ha cominciato a sogna- 
re. Nei bar e net negozi tutti 
hanno orgogliosamente ap- 
peso il poster degli alabar- 
dati. È 

Il calcio non è un fenome- 
no a se stante, molte partite 
durano molto più di 90°. 
Vanno avanti per giorni, 
anche per settimane. La Tri- 
estina si sta rivelando un ot- 
timo veicolo promozionale: 
ha dato nuova visibilità al- 
la città. 

Nell'ultimo mese qui so- 
no arrivati le troupe di 
Rail e Rai2, di Mediaset 
per servizi speciali su que- 
sta matricola che sta pe- 
stando i piedi a tutti senza 
paura di subire ritorsioni. 
Vi si sono buttati a pesce 
anche tutti i giornali nazio- 
nali che hanno studiato 
questo fenomeno (parago- 
nandolo al Chievo) interes- 
sandosi anche al contesto 
cogliendo così pregi, difetti 
e contraddizioni della città. 
L'incontro di Coppa Italia 
con la Roma è stato visto 
da quasi sei milioni, di per- 
sone. 

Il primo posto ha anche 
indotto Gheddafi jr. a tor- 
nare sui suoi passi per ac- 
quistare un terzo della so- 
cietà (i soldi a dire il vero li 
aveva versati già in settem- 
bre). 

Al «Rocco» non passa nes- 
suno (fatta eccezione per il 
Venezia), l'Unione ha trova- 
to in Fava un bomber di 
razza e în casa c'è uno zoc- 
colo duro di dieci mila tifo- 
sl. 

Eppure... Eppure appena 
adesso dietro al presidente 
Berti si sta muovendo un 
piccolo esercito di volontari 
per formare una sorta di Si- 
stema Trieste. Ma per trova- 
re uno sponsor cittadino 
questa squadra dovrà come 
minimo vincere lo scudetto. 
Juve permettendo. 

Maurizio Cattaruzza 


PAGOTTO: quasi incolpe- 
vole sul gol (poteva forse 
uscire?), si fa trovare pron- 
to sulle conclusioni di Prin- 
civalli e Vicari. 6 

FERRI: ha chiuso sem- 
pre bene dalla parte di 
Princivalli ma soprattutto 
ha spinto come un forsen- 
nato sulla sua fascia facen- 
do quasi l'ala. Ha finito la 
benzina molto prima della 
fine perchè aveva. nelle 
gambe anche i 120° del- 
Olimpico. 6,5 

BACIS: tutta la sua pre- 
stanza fisica al servizio 
della squadra. Un bel duel- 
lo quello-che ha ingaggiato 
con Zampagna e lo ha net- 
tamente vinto, visto che 
«cinghialetto» non è quasi 
mai riuscito a tirare in por- 
ta. Lo ha anticipato. 6,5 

BEGA. altro colosso in 


LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 


CALCIO SERIE B Con una doppietta dell’attaccante l'Unione supera anche il rosnoso Messina e resta in vetta assieme al Siena 


Fava tiene la Triestina in pole position 


La squadra di casa reagisce dopo îl pareggio di Portanova ma soffre nelle battute finali 


TRIESTE Anche i robot della 
Triestina hanno un’anima. 
Programmati da Rossi prima 
della partita per strappare i 
tre punti e quindi per conser- 
vare il primato, hanno perso 
accidentalmente per strada 
molti dei dati che avevano in 
memoria. A quel punto è in- 
tervenuto un programma di 
salvataggio, il fattore U. Col 
fattore umano, quei robot abi- 
tuati al «Rocco» a tritare gli 
avversari come tanti pezzi di 
carne appena macellata, ieri 
hanno superato momenti dif- 
ficili quando il gioco non scor- 
reva in maniera fluida e 
quando l’ago della benzina 
nel finale segnava «rosso». 
La missione è stata portata a 
termine perchè l’Alabarda 
ha dimostrato di saper soffri- 
re e di avere le palle (non 

uelle natalizie) per reggere 
il ruolo di leader. 

Un successo meritato ma 
meno limpido rispetto alle ul- 
time gare casalinghe proba- 
bilmente per tutta una serie 
di fattori. La Triestina, esclu- 
si tre giocatori, aveva speso 
tantissimo nella maratona di 
Coppa Italia all'Olimpico ma 
ha anche trovato davanti un 
Messina ben disposto in cam- 
po che ha coperto tutti gli 
spazi. Oddo, in sostanza, ha 
lasciato in avanscoperta il so- 
lo Zampagna (un lottatore) 

untando su un centrocampo 
folto e molto elastico dove 
Sullo. l’altro ex Princivalli e 
Tannuzzi avevano il compito 
di inserisi nelle trame offen- 
sive. La Triestina ha tentato 
come al solito di ripartire in 
velocità con gli estermi ma 
Zanini e Muntasser si sono 
trovati spesso la strada sbar- 
rata da Ametrano e Sportillo 
e dagli altri difensori. Anche 
i terzini Parisi e Ferri nei pri- 
mi 30° hanno dato man forte 
alla manovra offensiva. E co- 
sì la differenza ieri l’ha fatta 
soprattutto Dino Fava che 
ha trasformato in gol quasi 
tutti i suggerimenti dei suoi 
soci. Un bomber all’inizio del- 
la stagione invisibile (perchè 
proveniva dalla C1) che or- 
mai in area è diventato un 
pericolo pubblico. Stupendo 
Il primo gol nato da una pene- 
trazione a sinistra (ma non è 
porosa) del fluidificante 

i sinistra che si è infilato 
tra due avversari per servire 


Miessina 1 


MARCATORI: pt 15° Fava, 38’ Portanova, st 19° Fava. 
TRIESTINA (4-3-3): Pagotto, Ferri, Bacis, Bega, Parisi, 
Gentile (st 23' Boscolo), Masolini, Delnevo, Muntasser 
(st 11' Gubellini), Fava, Zanini (st 43' Medri). All: Rossi. 
MESSINA (4-4-2): Manitta, Sportillo, Portanova, Di Me- 
glio, Ametrano, Vicari (st 39' Calai), Campolo, Sullo, 
Princivalli (st 31' D'Alterio), Iannuzzi (st 42' Buonoco- 
re), Zampagna. All: Oddo. ’ 

ARBITRO: Dattilo di Locri. 

NOTE: angoli 8-3 per la Triestina. Ammoniti: Sullo, Por- 
tanova, Delnevo e Masolini per gioco falloso, Zampa- 
gna per comportamento non regolamentare, Di Meglio 
per proteste. Espulso: il massaggiatore ospite Cutro- 
neo al 29' per proteste. Recupero: 3' e 4'. Spettatori: 
10.613 per un incasso di euro 119.623,68. 


portato un po’ di nervosismo 


basso Fava la cui sa di si- 
ell tra i padroni di casa. Al 27° 


nistro è finita nell’angolino. 


Giusto premio dato che fino 
a quel momento si era gioca- 
to solo nella metacampo mes- 
sinese. Una Triestina inten- 
sa sotto il profilo agonistico 
che ha fatto molto movimen- 
to (con e senza palla) e sem- 
pre presente nella zona ne- 
vralgica del campo grazie al 
fosforo di Masolini e alla cor- 
sa e al pressing di Delnevo e 
Gentile. Ma non c'erano suffi- 


‘una punizione respinta di pu- 

o da Pagotto avvertiva 
Unione che non sarebbe sta- 
ta una passeggiata ma nulla 
faceva comunque preludere 
al pareggio: troppo isolato 
Zampagna in avanti, preso 
in eo dr attentissimi 
Bacis e Bega. Ma al 33° acca- 
de l’imprevisto: Princivalli 
scodella al centro una puni- 
zione e Masolini di nuca ne 


cienti spazi per altre scorre- allunga involontariamente 
rie: tutti coperti e questo ha la traiettoria verso il secondo 
i EER AI SI 


Feste e brindisi a volontà 
prima del rompete le righe 


TRIESTE Brindisi a volontà prima del rompete le righe. Do- 
mani la Triestina va in ferie per una settimana, ma non 
sono mancati gli auguri con i tifosi prima di Natale. Cena 
ufficiale della società giovedì sera, tra chitarre e balli, au- 
guri a suon di cori e birre al pomeriggio con gli ultras men- 
tre venerdì, nella sala del Rocco, spazio agli auguri orga- 
nizzati dal Centro di coordinamento dei Triestina club. 
Dietro al tavolo, prima della mangiata, il presidente Fede- 
rico Di Vita a fare gli onori di casa assieme al Sindaco di 
Trieste, Franco Bloccari per il Coni, Ezio Rossi e Filippo 
Masolini. 

Presenti alla festa alabardati di ieri e di oggi e tanti tifo- 
si: infanti, giovani e anziani pronti a chiedere autografi è 
immortalare in una fotografia i propri beniamini, che non 
si sono tirati indietro. Al brindisi per un sereno Natale 
non poteva mancare, da parte di tutti, l'augurio per un 
2008 pieno di soddisfazioni. «In realtà basterebbe copiare 


il finale degli ultimi due anni», hanno ripetuto e pensato 
in molti chiedendo alla squadra di poter «continuare a so- 


gnare». 


Bo dove è ben appostato 
'ortanova che non ha difficol- 
tà a battere di testa Pagotto. 
Uno schiaffo che brucia, la 
Triestina stenta a riprender- 
si. 

Nella ripresa ci sono anco- 
ra meno spazi. Tutti ben 
chiusi quelli del Messina, la 
cerniera di Oddo non si rom- 
pe. L'Unione non riesce a ri- 
partire e prova a cercare la 
prima Dna anche con i lan- 
ci lunghi, tutti preda di Ma- 
nitta. Rossi gioca la carta Gu- 
bellini al posto di Muntasser 
ma non si spostano gli equili- 
bri. Ci pensa, però, di nuovo 
Fava. Combinazione tra Gu- 
be e Zanini che fa filtrare la 
palla in area per Fava che si 
vede arrivare incontro il por- 
tiere in uscita. Ne nasce un 
impatto tra Princivalli, Fava 

‘estremo difensore con la 
palla che rimpalla sul centra- 
vanti alabardato e rotola len- 
tamente in rete. Il Messina 
non ci sta e quando comincia 
a giocare palla a terra si fa 
pericolosa con Sullo e Vicari: 
quest'ultimo al 22° viene a 
trovarsi smarcato in area ma 
Parisi lo ferma con le brutte 
maniere. L’incerto arbitro 
Dattilo (sempre quello del- 
l’Olimpico) stavolta chiude 
tutti e due gli occhi e tira 
dritto. Indignata la panchina 
siciliana. Vicari ci prova da 
lontano (33°) e Pagotto non si 
fa sorprendere. L’undici di 
Oddo ora si riversa in avanti 
e c'è bisogno anche del lavoro 
in fase di interdizione di Bo- 


scolo. Adesso sì che ci sareb-' 


be campo per sfruttare il con- 
tropiede ma ormai gli alabar- 
dati sono spompati. Hanno 
però tanto carattere per 
stringere i denti e difendere 
il risultato. Dopo un bel col- 
po di testa (fuori) di Fava e 
una botta su punizione di Pa- 
risi, esiste solo la squadra 
ospite. Interminabili gli ulti- 
mi minuti con tutta la Trie- 
stina a difendere il suo forzie- 
re mentre i cugini di Zampa- 
ia hanno ancora benzma 
di consumare, La palla or- 
mai nell’area alabardata scot- 
ta. Ultimo brivido, una puni- 
zione al 48’ dell’ex attaccante 
che per fortuna non trova la 
orta. Tifosi col fiato sospeso 
ino al fischio di Dattilo, poi 
la festa per il primo posto 
conservato. li 
Maurizio Cattaruzza 


Loris Delnevo prova il tiro al volo nel primo tempo. (Foto Lasorte) 


2 IRLINI/ 
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Per il fluidificante è stata una gara insidiosa: «Loro ci erano superiori sul piano della corsa ma noi abbiamo giocato concentrati» 


Parisi: «Tre punti in un match difficile» 


Masolini: «Se partivamo all’arrembagsio rischiavamo di prenderle» 


Michele Ferri 


difesa, pronto a interveni- 
re sulla prima punta in se- 
conda battuta e a chiudere 
tutti i varchi. Ciccio ogni 
tanto si prende anche la li- 
cenza di spingersi in avan- 
ti. 6,5 

PARISI: cancellata la 


sfortunata prova di Saler- . 


no. Aveva un avversario ro- 
gnoso come il veloce Vicari 
sulla sua corsia e l’ha «cu- 
rato» bene. Si è proposto 
spesso in avanti per il tiro 
e il cross e difatti da una 
sua incursione in area è 
nato il primo gol di Fava. 
7 

GENTILE: . corre, fa 
molto. movimento, apre 
spazi e ruba palloni. Cosa 
chiedergli ancora? Ormai 
non è più una sorpresa. 
6,5 

(BOSCOLO): è entrato 


TRIESTE Era già tutto previsto 
dal motivetto-tormentone 
della curva. «Scende Parisi 
sulla fascia lateral/ e mette 
in mezzo un bellissimo pal- 
lon/ arriva Fava che di testa 
segnerà/ e l'Unione vince- 
rà», Tutto alla lettera, c'è da 
cambiare solo la testa per 
un piede, per il resto una fo- 
tocopia spiaccicata del pri- 
mo gol alabardato che segue 
l'aria adattata di «Glory, 
glory, alleluja». Una canzo- 
ne che esalta «Pari», il terzi- 
no sinistro che non disdegna 
la discesa in attacco. «Final- 
mente siamo riusciti a ri- 
spondere sul campo al coro 
do tifosi che, con il loro sup- 
porto, ci stanno dando vera- 
mente la carica. Contro il 
Messina non era una gara 
facile, loro sono una compa- 
gine di qualità in attacco e, 
sul piano della corsa e dell' 


agonismo, ci hanno messo in 
difficoltà. Siamo scesi in 
campo concentrati, calando- 
ci subito nella partita e di- 
menticando in fretta l'incon- 
tro dell'Olimpico con la Ro- 
ma». Una Triestina solida e 
battagliera, —impensierita 
dai siciliani che non ha mol- 
lato fino all'ultimo secondo 
di gioco. Reclamando anche 
per un contatto in area pro- 
prio di Parisi su Vicari che, 
il difensore alabardato, 
smentisce categoricamente. 
«Anche lui ha ammesso che 
non c'erano gli estremi per il 
rigore. È caduto a terra do- 
po. aver calciato», racconta 
pensando alle meritate va- 
canze (una settimana, si ri- 
comincia domenica 29) e al- 
la sfida d'alta classifica del 
6 gennaio contro il Siena. 
«Adesso stacchiamo un po’, 
certo che alla ripresa del 


nella parte più difficile del- 
la partita, quando una 
stanca Triestina era tutta 
protesa a difendere il 2-1. 
Ha fatto quello che Rossi 
gli aveva chiesto ossia l’in- 
terditore e ha. promosso 
un paio di contropiede. 6 
MASOLINI: il cervello 
della banda Rossi non sba- 
glia più una partita. Sem- 
pre lucido, ordinato, pron- 
to ad accelerare o a rallen- 
tare il ritmo a seconda del- 
le necessità. E quando ser- 
ve anche lui fa il mediano- 


ne per rompere il gioco co- 
me nel finale. 7 

DELNEVO: . un’altra 
prestazione da maratone- 
ta. Quando parte è una 
scheggia e quando va a cac- 
cia (di palloni sembra un 
bulldozer malgrado la pic- 
cola taglia. Unico neo l’am- 
monizione presa nella ri- 
presa che gli costerà la 
squalifica nella supersfida 
contro il Siena dato che 
era diffidato. 7 

ZANINI: è un momento 
in cui è poco brillante. 


campionato ci saranno delle 
partite non male. Prima lo 
scontro diretto\con il Siena, 
poi contro un Genoa che si è 
tirato su alla grande e l'in- 
contro casalingo con l'Ascoli, 
che sta girando a mille». Il 
riposo è però obbligatorio, 
basta guardare la faccia affa- 
ticata di Ferri all'uscita da- 
gli spogliatoi: «Sono proprio 
cotto, prima ho subito una 
botta al labbro e poi la botta 

resa da Princivalli mi ha 

avvero stroncato», mormo- 
ra il difensore affiancato da 
un tranquillo Masolini, in- 
tento a dispensare gli augu- 
ri a tutti. Analizza in poche 
battute la saggia prova del- 
la squadra «Maso», visibil- 
mente compiaciuto. «Abbia- 
mo proprio disputato la par- 
tita giusta perché, se parti- 
vamo all'arrembaggio con- 


tro questo Messina, rischia- 


Non tutti i giochi gli riesco- 
no ma il Messina lo ha an- 
che controllato egregia- 
mente. Tuttavia qualche 
scampolo di classe lo fa 
sempre intravedere come 
in occasione del passaggio 
a Fava per il 2-1. Aveva pe- 
rò poco carburante. 6 
(MEDRI): Rossi lo ha 


. gettato nella mischia nei 


caldi minuti finali per rin- 
forzare l’argine difensivo 
perchè il Messina preme- 
va. Non ha avuto molte oc- 
casioni per mettersi in mo- 
stra ma la sua esperienza 
è stata lo stesso preziosa. 
SV. 

FAVA: sempre più bom- 
ber. Due occasioni e altret- 
tanti gol come i grandi. E 
un movimento continuo 
sul fronte offensivo che ha 
fatto ammattire i centrali 


vamo di prenderle». Invece 
la Triestina ha colpito, co- 
perto e controllato senza con- 
cedere molto all'avversario. 
«Hanno concluso due volte 
in porta, segnando un gol. 
Dietro eravamo stanchi - 
spiega Bacis - perché le tre 
partite disputate in una set- 
imana si sono sentite tutte. 
il momento giusto per 
staccare, a casa mi ua 
la famiglia e Pelizzoli (fidan- 
zato con sua sorella, ndr)». 
Una rivincita particolare 
per Bacis, in estate passato 
proprio a Messina e poi scar- 
tato dall'allenatore: «Dove- 
va essere la mia squadra, in- 
vece ho giocato per chi mi 
ha rivoluto fortemente. Od- 
do? Ha detto che non ha avu- 
to modo di conoscermi be- 
ne...». Una giustificazione 

che sa di pubbliche scuse. 
Pietro Comelli 


siciliani. Bellissima la gira- 
ta dell’1-0, fortunato nel 
raddoppio (un rimpallo fa- 
vorevole) E’ arrivato a no- 
ve gol, tutti realizzati su 
azione. Un bottino rag- 
guardevole per un debut- 
tante. 8 
MUNTASSER: meno in- 
cisivo rispetto alla partita 
di Salerno ma un buon 
punto di riferimento sulla 
sinistra. Fa movimento e 
prova sempre a inserirsi. 
Ha acquistito anche grinta 
sufficiente. 6 
(GUBELLINI): chiama- 
to a rilevare il libico nella 
ripresa, non è stato molto 
appariscente ma il Gube il 
suo lo fa sempre. Conosce 
il mestiere e sa tenere pal- 
la nei momenti difficili. 
Mette in moto Zanini per 
il 2-1. 6 
Cat. 


Dieci anni idr. Trieste e in Sicilia 
La sfida della vita di Salerno: 
«Vittoria meritata, la squadra 
ha l'entusiasmo giuston 


Anche a Gubellini sono venuti i capelli dritti... 


TRIESTE Cinque anni a Trieste e cinque a Messina. Un 
cuore diviso per Nicola Salerno, ex diesse di entrambe 
le compagini in lizza ieri e ora capace di rivestire lo 
stesso ruolo a Catania. Come poteva perdersi «Nic» Tri- 
estina-Messina? E infatti eccolo in tribuna, accanto 
agli amici di sempre, con il cuore e la mente divisi su 
quale delle due squadre fare il tifo. 

«Ho tifato per dieci anni della mia vita», confessa al 
la fine Salerno. «A Trieste ci vivo e qui sono nati i miel 
figli, diciamo che sono contento per la vittoria della Tri- 
estina anche se a Messina ho lasciato il cuore». «È sta- 
ta una bella partita tra due squadre equilibratissime — 
assicura — bene per la Triestina che è riuscita a vincer= 
la. Il Messina si è sbilanciato poco e per questo ha fatto 
fatica. Dopo essere passata in vantaggio per la Triesti- 
na è stato facile 6, nel secondo tempo, è riuscita a sfrut- 
tare un'occasione fortunata. Tutto sommato alla fine 
forse l’1-1 sarebbe stato il risultato più giusto. Entram- 
be le squadre hanno dimostrato di potere ambire di 
zone alte della classifica». Un’ambizione insperata s È 
l’inizio. Su entrambi i fronti. E che ora per Alabarda 
si sta concretizzando in maniera incredibile. Al DELIO 
di potersi trovare in queste zone della classifica Cu 
a fine giugno. «Perché no», si chiede Salerno. «La 11 @ 
stina ha entusiasmo, giusta disposizione tattica € ta 
grande pubblico». Un bel augurio. Proprio da clima N 
talizio. at. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE L’Alabarda è ancora 
in testa ma il suo «conduca- 
dor» la testa non se la mon- 
ta per nulla. Anche dopo il 
più bel regalo natalizio de- 
gli ultimi quarant'anni di 
storia della Triestina ‘ad 
Ezio Rossi non va di fare il 
Babbo Natale. E la solita 
musica non si trasforma 
nemmeno stavolta in un 
«gingle» natalizio. «Abbia- 
mo 13 punti sulla quart’ulti- 
ma», intona subito il mister 
alabardato. «Solo se a mar- 
zo-aprile saremo ancora nel 
gruppo potremo pensare al- 
To sprint finale». Rossi non 
è sciocco: sa bene, il torine- 
se, che d’ora in poi tutte le 
squadre avversarie saran- 
no toste come questo Messi- 
na. Una squadra brava a di- 
fendersi e a non lasciare 
spazi. Niente feste, quindi, 
sotto Natale. Semmai se ne 
riparlerà a Pasqua. «Sicura- 
mente il Messina ci ha mes- 
so in difficoltà — spiega Ros- 
si —. Ha giocato con grande 
determinazione e carattere 
chiudendoci tutti gli spazi. 
La vittoria l'abbiamo cerca- 
ta, ma è arrivata in manie- 
ra più sofferta rispetto alle 
altre volte. Siamo riusciti a 


GLI AVVERSARI 
Spesso gli attaccanti sono stati costretti a ripiegare 


CALCIO SERIE B Il tecnico alabardato sottolinea la bravura dell’undici di Oddo e getta acqua sul fuoco: «Siamo a +13 dalla zona retrocessione» 


Rossi: «Un successo nato dal caratteren 


«Parisi ha annullato Vicari». Berti: «Peccato per il lancio di carta. Prenderemo una multa» 


Dino Fava al 19° della ripresa sigla il gol della vittoria. 


venirne a capo solo grazie 
ai nostri meriti caratteriali. 
E questo fa ben sperare per 
il futuro, quando incontrere- 
mo squadre sempre più ag- 
gressive e capaci di metter- 
ci in difficoltà». Questo per 
il domani. Ma l'oggi parla 
di un’Alabarda in cima alla 
cadetteria. E reduce da una 
vittoria che ha messo in mo- 
stra alcune individualità di 
grande spicco. Forse per la 
prima volta nella sua pur 
breve vita da mister, Rossi 


trova parole dolcissime per 
un suo giocatore, Ovviamen- 
te dopo aver esaltato la'pro- 
va dell'intero collettivo. 
«Tutta la squadra si è 
espressa su ottimi livelli 
contro un Messina che non 
ci dava punti di riferimen- 
to: tranne Zampagna, gli al- 
tri erano tutti centrocampi- 
sti che si inserivano. Sape- 
vo che il Messina giocava co- 
sì e temevo soprattutto le 
doti di Vicari: devo dire che 
Parisi lo ha praticamente 


annullato sulla sua fascia 
disputando una grande pro- 
va difensiva. Magari negli 
occhi è rimasta la sua disce- 
sa sul primo gol, e le due re- 
ti di Fava, ma il lavoro svol- 
to dietro merita una sottoli- 
neatura». 

Merita sottolineare an- 
che che ora la Triestina va 
incontro a sei giorni di ripo- 
so («io staccherò anche il te- 
lefonino»), prima di riscen- 
dere in pista per affrontare 
il 6 gennaio Siena. Un incre- 
dite scontro al vertice del- 
la classifica. «Il Siena ha 
una grande organizzazione 
difensiva: è la squadra che 
ha subito meno di tutti — as- 
sicura Rossi —. Assieme a 
noi è sicuramente la sorpre- 
sa del campionato». Un tor- 
neo che per la Triestina ri- 
serva solo gioie. Per trovare 
i dolori bisogna attendere 
le dichiarazioni di Amilcare 
Berti. Che si dispiace per la 
prossima multa in arrivo. 
«Una sola cosa non ho capi- 
to, — esclama il presidentis- 
simo — i mortaretti e la car- 
ta igienica lanciati in cam- 
po prima della partita che 
ci procureranno una bella 
Soa Non ci meritiamo 
questo». Suvvia, «pres», è 


in aiuto alla difesa. E il mister rimpiangerà Bacis 


Messina discreto ma troppo prevedibile 


TRIESTE Batti e ribatti, Oddo 
è riuscito a dare una preci- 
sa. fisionomia al Messina. 
Ma ci sono voluti un paio 
di mesi di lavoro e alcune 
sconfitte iniziali, tali da cre- 
are panico tra i tifosi sicilia- 
ni. Ricordate? Prima del- 
l’inizio del campionato la 
gestione sociale è stata rivol- 
tata: cacciati l'allenatore 
Cuoghi che aveva fatto be- 
nissimo. negli anni scorsi, 
via anche il dg Nicola Sa- 
lerno che aveva pilotato pro- 
mozioni e campagne acqui- 
sti sostanziose. In panchina 
Oddo, sponsorizzato da 
Moggi, e una carrettata di 
giocatori nuovi. 

Le novità hanno fatto la 
fortuna anche della Triesti- 
na perchè Rossi ha riavuto 
Bacis che non rientrava nei 


IL PROTAGONISTA 


Fava: «Un gran momento, grazie a mia moglie» 


disegni di Oddo. Pare che 
l'allenatore avesse storto il 
naso a vedere Bacis, piede 
non vellutato ma senso del- 
l'anticipo, forza fisica e 
grinta da vendere. A vedere 
i difensori del Messina ieri 
al Rocco, beh, Oddo deve 
aver valutato non benissi- 
mo le potenzialità dei suoi 
pupilli. Portanova è un gra- 
natiere ma gli altri sembra- 
no dei bassotti, qualcuno 
anche di peso come Di Me- 
glio ma Ametrano è rapido 
non certo potente. Probabil- 
mente un Bacis avrebbe da- 
to statura e concentrazione 
maggiore alla difesa, ricor- 
diamolo, di una società con 
tante ambizioni. 

Ogni volta che c'era da 
saltare anche a metacam- 
‘po, non potevano certo Cam- 
polo o Vicari competere con 


gli avversari alabardati. E 
in area dovevano tornare 
sempre Zampagna, Princi- 
valli e Sullo a competere 
sulle palle alte. 

In ogni caso il Messina è 
squadra ben organizzata, 
magari un po’ prevedibile 
perché Sullo non si sposta 
molto e Princivalli ha trova- 
to un Ferri ineccepibile che 
lo obbligava a duelli di for- 
za e di corsa, il difensore 
avendo idee precise e piede 
agevole per buttare palloni 
tesi in mezzo all'area. Ricor- 
da un po’, il Messina, la pri- 
ma Triestina con Zanini al- 
le spalle di Beretta e due 
larghi ai lati. Zampogna 
punta di lancia a invitare 
l'inserimento di Sullo e lo 
scatto di Vicari e Princival- 
li. Zampagna ha deviato 
tanti palloni ma gli altri 


noli sono riusciti a prender- 
i. 

Non è un modulo inventa- 
to di recente quello che Ros- 
si voleva vedere e che Oddo 
ha proposto a Trieste. Ba- 
sta riandare al 1982, a quel 
Brasile bello come un cri- 
stallo di Boemia e purtrop- 
po anche fragile. L'Italia lo 
travolse, grazie anche all'in- 
sipienza di quegli artisti. 
Serginho era la punta avan- 
zata - magari molto più 
grezzo di Careca, che era in- 
fortunato - e alle sue spalle 
agiva Zico. Ai lati Socrates 
e Eder. I tre si avventavano 
sulle deviazioni di Ser- 
ginho, magari senza affan- 
narsi troppo come esigeva- 
no i ritmi del sinistro più 
squassante che si ricordi e 
del lungo Dottore di Belem. 
Lungo era Socrates ma il 


quasi Capodanno! Lasci che 
i suoi 10.000 paganti festeg- 
gino un pochino! Poca festa, 
invece, in casa del Messina. 
L'allenatore Oddo, seppure 
tra le righe, recrimina per 
un calcio di rigore non dato 
al suo pupillo Vicari. Ma 
nel contempo tesse le lodi 
degli avversari e del suo 
Messina. «E stata una parti- 
ta molto combattuta — dice 
— e giocata a viso aperto. 
Nei primi 25’ abbiamo sof- 
ferto tanto il gioco della Tri- 
estina che si è meritata il 


vantaggio, poi, però, abbia- 
mo reagito, e alla fine il pa- 
reggio ce lo meritavamo 
noi. Per la partita che abbia- 
mo fatto un pareggio ci sta- 
va. Purtroppo è arrivato il 
secondo gol della Triestina 
sul quale non abbiamo cer- 
to avuto fortuna e qualche 
decisione arbitrale che an- 
drà rivista alla moviola. Co- 
munque l'arbitro è un uo- 
mo: può sbagliare anche 
lui». Un bel fioretto natali- 
ZIO. 

Alessandro Ravalico 


Nicola Zanini, ispiratore della manovra offensiva. 


suo nome completo richiede 
un paio di righe per conte- 
nerlo. Dietro presidiavano 
il centrocampo Toninho Ce- 
rezo e Falcao. Dite un po’ se 
non era un giulebbe vederli 
giocare. Ma piacevole è sta- 
to anche vedere la Triestina 
di inizio stagione e non ma- 
le il Messina di Oddo. Poi, 
come in tutte le cose, ci vuo- 
le convinzione e grinta nel 
perseguire il disegno, umil- 
tà nel capire i propri punti 
deboli e non fare errori indi- 


viduali. Se anche quei calif- 
fi del calcio come i brasilia- 
ni 82 sono stati superati da- 
gli azzurri, si deve mettere 
in conto che le sbavature ca- 
pitano tra i cadetti. Le sba- 
vature sono state ancor più 
evidenziate dal gioco ala- 
bardato, tutti a muoversi 
per ripartire la fatica, tutti 
a coprire e ad allargarsi co- 
me il mantice delle fisarmo- 
niche. E star dietro agli ala- 
bardati non è mai facile. 
Bruno Lubis 


Per Fava un periodo felice: ilbomber è arrivato a quota 9. 


- L'EX DI TURNO 


TRIESTE Il segreto del succes- 
so di Dino Fava si chiama 
Ida. La dolce mogliettina 
sempre vicina al bomber 
della Triestina, che vola a 
9 reti nella classifica marca- 
tori e fa decollare l'Alabar- 
da. Il 2002 per l'attaccante 
campano è tutto da incorni- 
ciare: un anno d'oro comin- 
ciato a Varese.e proseguito 
a Trieste. «Che cosa è cam- 
biato in questi dodici mesi? 
Da quando mi sono sposa- 
to, lo scorso giugno, ho ac- 

uisito quella tranquillità 
che non avevo mai avuto 
nel corso della mia carrie- 
ra. Prima del matrimonio 
scendevo a trovare Ida e la 
mia famiglia ogni quindici 
giorni, invece adesso l'ho 
sempre vicina. Lei mi dà la 
carica e contemporanea- 
mente la giusta serenità». 
Insomma, l'altare ha per- 


messo a Fava di maturare 
trovando un'anima gemella 
che, non poco, ha contribui- 
to a portare il marito alla 
Triestina. È stata Ida a te- 
lefonare al presidente del 
Varese, chiedendo di lascia- 
re andare via il marito infe- 
lice. Altro che sesso debole. 
<A. Varese ho passato una 
bellissima stagione, ma da 
giugno ho cominciato a sof- 

ire tantissimo. La squa- 
dra è stata smantellata, 
l'allenatore è andato via e 
non sapevo dove andare a 
parare. Quel momento diffi- 
cilissimo, vista la bella si- 
tuazione che sto vivendo 
adesso, lo accetto molto vo- 
lentieri. stato il giusto 


prezzo da pagare, nella vi- 
ta è normale attraversare 
momenti felici e anche le 
difficoltà». La punta è alla 
sua terza doppietta e, an- 


che ieri, con uno stacco di 
testa è andato vicinissimo 
al terzo gol negli stessi 90!. 
Un momento magico che di- 
mostra ancora una volta co- 
me la scelta di Rossi, che 
ha voluto puntare sulla «fa- 
me» di Fava, è stata piena- 
mente azzeccata. «La classi- 
fica marcatori non la guar- 
do, preferisco pensare ai 
tre punti conquistati dalla 
squadra con il Messina. 
Dobbiamo continuare su 
questa strada e non abbas- 
sare mai la guardia. Lo ab- 
biamo dimostrato contro i 
siciliani, forse la compagi- 
ne che al Rocco ci ha messo 
più in difficoltà. In occasio- 
ne del secondo gol, dopo la 
bellissima palla fornitami 
da Zanini, l'ho toccata con 
la punta del piede sull'usci- 
ta del portiere in scivolata. 
Manitta mi ha ributtato ad- 


Il «mulo» emigrato in Sicilia fa un'autocritica spietata: «Una delle nostre peggiori partite. Mi dispiace perché ci tenevo a fare bene davanti ai triestini» 


La delusione di Princivalli: «Ho shagliato tutto» 


TRIESTE. Messinese purosan- 
gue? Nemmeno per idea: Ni- 
cola Princivalli tiene al suo 
liquido ematico ancora tutto 
triestino. E il «mulo purosan- 
Sue» (appunto) si dispera 
ber aver sbagliato partita 
Proprio nel momento più at- 
teso: quel ritorno al Rocco 
nel quale far brillare doti e 
Carattere forse dalle nostre 
barti un po’ sminuiti. Ma di 
carattere Princivalli ne ha 
‘a Vendere, al punto da met- 
ere sotto processo la sua 
Prestazione e quella dell’in- 
‘ero Messina. «La mia è sta- 
‘a una prestazione vergogno- 
a — esordisce, un po’ a sor- 
presa, Princi — e anche quel- 
a del Messina. Nello spo- 


liatoio ci siamo parlati e ab- 

iamo capito di aver giocato 
male. Il Messina che avete 
visto è stato il peggiore delle 
ultime sei partite: senza ve- 
locità e con poche idee. In di- 
fesa, per la verità, abbiamo 
aspettato bene la ‘Triestina, 
ma nelle ripartenze non sia- 
mo riusciti a far vedere la ve- 
ra forza della nostra squa- 
dra. Di solito, almeno setto- 
otto palle-gol a partita le cre- 
iamo sempre, stavolta non 
ci siamo riusciti. Molto per 
merito dell’avversario, ma 
soprattutto per demeriti no- 
stri. Per me, poi, si è tratta- 
to proprio di una partita sba- 
gliata. Dispiace di averlo fat- 
to proprio a Trieste». Un’au- 


toaccusa un Roi inaspettata. 
E forse anche un pochino 
esagerata. Ma Princivalli, si 
sa, di fronte ai suoi ex tifosi 
(un po’ divisi tra qualche fi- 
schio e cori per il loro ex pu- 
iO) voleva fare la partita 

ella vita. «Qualcuno mi ha 
detto di aver visto un bel 
Messina — conclude Nicola — 
beh, si sbaglia. Semmai si è 
vista una buona Triestina. 
Se sarà supportata da que- 
sta condizione arriverà mol- 
to in alto». Una condizione 
che non DI Riccardo 
Zampagna. Îl bomber messi- 
nese ha un problema al pie- 
de che probabilmente lo co- 
stringerà a un’operazione 


chirurgica. Dopo la partita 


il «cinghialetto» trova alcun 
fan personali che lo incorag- 


iano! per benino. «Suvvia, 
iccardo, hai giocato una 
buona partita... Eppoi che te 


importa se hai avuto contro 
ualche fischio». Invece a 
ampagna la colorita acco- 
glienza subìta al Rocco l’ha 
un po’ stupito. Così come 
qualche decisione dell’uomo 
in nero. «Mi dispiace un po' 
per come mi hanno trattato 
1 tifosi — confessa l’ariete del 
Messina — e per come è fini- 
ta la partita. Come si a pa- 
reggiare una partita se si 
gioca in undici contro dodi- 
ci? Ma il rigore l’avete visto? 
Per me era netto». 
Alessandro Ravalico 


Nicola Princivalli 


dosso il pallone che, con il 
rimpallo, è poi rotolato in 
rete. Solo dopo il secondo 
mio tocco ci siamo scontra- 
ti». Gol regolare, niente fal- 
lo sul portiere, poi ancora 
una a a vagare per il 
campo in trance, con il po- 
polo alabardato in delirio 
che sogna un traguardo an- 
cora lontano. «Lasciamo da 
parte certe cose, festeggia- 
mo piuttosto l'attuale il pri- 
mo posto e l'ultima vittoria 
casalinga. Siamo a Natale, 
la Triestina è riuscita a fa- 
re fili auguri a tutta la città 
nel migliore dei modi. Ora 
riposiamoci per ricomincia- 
re il 2008 nel migliore dei 
modi: davanti c'è lo scontro 
diretto con il Siena, ma ab- 
biamo ancora tanto tempo 
per pensarci. Buone feste a 
tutti». 

Pietro Comelli 


Ancona-Lecce 
Bari-Livorno 
Catania-Ternana 
Cosenza-Salernitana 
Napoli-Venezia 
Palermo-Ascoli 
Sampdoria-Verona 
Siena-Genoa 
Triestina-Messina 
Vicenza-Cagliai 
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Genoa-Ternana 
Lecce-Catania 
Livorno-Cagliari 
Messina-Salernitana 
Napoli-Ancona 
Palermo-Sampdoria 


Venezia-Bari 
Verona-Cosenza 


SQUADRE 


Triestina 
Siena 
Lecce 
Sampdoria 
Livorno 
Ternana 
Cagliari 
Messina 
Ancona 
Palermo 
Ascoli 
Venezia 
Vicenza 
Verona 
Genoa 
Catania 
Cosenza 
Triestina-Siena Bari 
Napoli 
Salernitana | 


I TABELLINI 
Siena 


Genoa 1 
MARCATORI: pt 36' Carparelli; st 12' Pinga, 26' Ghirardel- 


lo. 
SIENA: Fortin, Martinelli L. (20' st Carbone), Mandelli, Mi- 
gnani, Radice, Riccio (1' st Taddei), Brambilla, Ardito, Pin- 


5 Bonomi, 27 Martinelli D., 31 Rubino). AIl. Papadopulo. 
GENOA: Brivio, Malagò, Giacchetta, Cvitanovic, ssini, 
Bressan (83' st Niculescu), Codrea, Boisfer, Mhadhbi (35 st 
D'Isanto), Mihalcea, Carparelli. (16 Ferro, 5 Breda, 18 Scan- 
tamburlo, 24 Floccari, 32 Chini). All. Lavezzini. 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 
NOTE: ammoniti Ardito, Cvitanovic, Martinelli L. , D'Isan- 
to, Radice, Carparelli. Spettatori 6.500 circa. 


Sampdori 
Verona 2 


MARCATORI: pt 4' Volpi, 29' Bettarini, 30' Flachi (rig); st 
16' e 29' Cassetti. 

SAMPDORIA: Turci, Sacchetti, Conte, Grandoni, Bettarini, 
Gasbarroni (86' st Zivkovic), Volpi, Palombo, Pedone (48' st 
Bernini), Flachi (21' st Rabito), azzani. (12 Pinato, 11 Iaco- 
EE, 25 Sakic, 97 Valtolina). All. Novellino. 

'RONA: Pegolo, Gamberini, Filippini, Gonnella, Cassetti, 
Mazzola, Italiano (42' Pisanu), Teodorani, Cossu (7' st. Ca- 
stioni), Abbruscato, Dossena (32' st. Matteassi). (12 Gianel- 
lo, 23 De Angelis, 25 Laner, 33' Biasi). All. Malesani. 
ARBITRO: Cruciani di Pesaro 
NOTE: ammoniti Sacchetti, Italiano, Mazzola, Volpi. Spet- 
tatori circa 19 mila. 


Bari ) 
Livorno 3 


MARCATORI: pt 19' Negri; st 12' Protti, 23' Negri. 
BARI: Gillet, Innocenti, De Rosa, Doudou, Bellavista, Cor- 
dova, La Fortezza (84' pt. Ruberto), D'Agostino (13' st 
Markic), Candrina, Anaclerio, Valdez (9' st Collauto). (1 
Battistini, 31 Ayala, 15 Mora, 14 Pizzinat). All. Perotti. 
LIVORNO: Amelia, Melara, Vanigli, Cannarsa, Balleri, Ruo- 
tolo (19' st Gelsi), Grauso, Doga, Piovani (26' st Biliotti), 
Protti, Negri (30' st Danilevicius). (76 Aldegani, 82 Ciarami- 
taro, 3 Mezzanotti, 90 Saverino). All. Donadoni. 
ARBITRO: De Marco di Chiavari 
NOTE: ammoniti La Fortezza, Vanigli, Collauto, Doudou; 
espulso Bellavista. Spettatori 3.000 circa. 

4 


Cag ari 2 


MARCATORI: pt 7' Esposito, 16' Zanchetta; st 23' Jeda, 30° 
Cammarata (r.), 35' Jeda, 49° Margiotta. 

VICENZA: Sterchele (11' st Avramov), Fissore, Bordin, Fai- 
sca, Tamburini (34' st Margiotta), Zanchetta, Zanetti, Mar- 
colini, Semioli, Jeda (43' st Roverato), Schwoch. (23 Gua- 
stalvino, 20 Antonelli, 13 Veronese, 17 Sgrigna). Allenatore: 
Mandorlini. 
CAGLIARI: Pantanelli, Cudini, Grassadonia, Loria, Gorgo- 
ne, Carrus, Lucenti, Pineda (1' st Mani chetti), Esposito, 
Suazo (28' st Modesto), Cammarata (32' st Ranalli). (12 Man- 
cini, 6 Lopez, 21 Capone, 27 Melis). Allenatore: Ventura. 
ARBITRO: Rizzoli i Bologna. 
NOTE: ammoniti Fissore, Pineda, Bordin, Esposito. Espul- 
so Loria. Spettatori: 6.000 circa. 


Palermo 2 


Ascoli 2 


ERRORE pt 18' Mascara, 31' Bruno; st 26' Olivi, 43' Di 
fapoli. 
PALERMO: Santoni, Pivotto, Nastase (1' st Ferri), Lucarel- 
li, Accardi; Santana (81' st Di SA Di Donato, Marasco 
(11' st Asta), Morrone; Mascara, Maniero. (22 Tarantino, 6 
Cotroneo, 14 Ongfiang, 33 Modesto). All.: Arrigoni. 
ASCOLI: Cejas; ontalbano (20' st Olivi), Tangorra, Barza- 
gli, Aronica; Tentoni, Montesanto, Cingolani (46' st Speran- 
za), Di Venanzio; 9 Bruno, 11 Bonfiglio (27' st Brienza). (27 
MERO, 13 Muslimovic, 65 Favasuli, 81 Parks). All: 
on. 

ARBITRO: Tiziano Pieri di Genova. 

NOTE: ammoniti Cingolani, Barzagli, Cejas, Bruno, Di Do- 
nato, Ferri. Spettatori 11.000 circa. 


Cosenza Li) 


Salernitana () 


COSENZA: Rita, Lanzaro, Marco Aurelio, Paschetta, Saba- 
to, Baldi, Edusei, Pavone (23' st Luciani), Perrone (1l' st 
Antonelli), Guidoni (14' st Alteri), Lentini. (1 Occhiuzzi, 14 
Pagani, 3 De Angelis, 4 Scarnato). All. Mondonico. 

Ss (IRNITANA: ‘Botticella, Cherubini, Fusco, Zoro, Sardo, 
Camorani (80' st Cammarota), D' Antoni, Maschio, Gonza- 
les (36' st Gioacchini), SOL Arcadio. (16 Marruocco, 
14 Pierotti, 5 Cardinale, Il De Souza, 29 Baggio). All. Ze- 


man. 

ARBITRO: Bergonzi di Genova. 

NOTE: ammoniti: Paschetta, Pavone, Sabato, Zoro, D'Anto- 
ni, Fusco. Spettatori: 3.500 circa. 


Giocata sabato. 


Ternana “ESSE 1 


Giocata sabato. 
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MARCATORI: 12 reti: Zampagna (Messina); 10 reti: Chevanton (Lecce); 9 reti: Maniero (Paler- 
mo), Protti (Livorno), Schwoch (Vicenza), Fava (Triestina); 8 reti: Oliveira (Catania); 7 reti: Borgo- 
bello (Ternana), Tiribocchi (Siena); 6 reti: Carparelli (Genoa) 


82, Tiribocchi, Ghirardello (30' st Scarso). (1 Taglialatela, — 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 


IL PUNTO 


15.A GIORNATA Gialloblù vogliosi di correre e giocare bene, nerazzurri cinici nelle poche occasioni importanti 


Il Parma spreca, l'Inter arriva in vetta 


Al gol di Di Biagio risponde un tiro di Mutu deviato. Decide un calcio di rigore di Recoba 


ROMA Pareggiano Milan e 
Lazio e la Sri si rilancia 
vincendo al Curi con un 
gol a tempo scaduto di Ca- 
moranesi che fa andare 
Cosmi su tutte le furie. 
Lippi capitalizza al massi- 
mo questo turno dopo tre 
sconfitte consecutive e 
ora spera di volare quan- 
do avrà ritrovato il mi- 
glior Trezeguet. E per 
una volta, anche il tecnico 
degli umbri, protagonisti 
contro i bianconeri per 
gran parte dell'incontro, 
come di mira gli arbitri 
efinendo imbarazzante 
l'operato di Palanca. 

i rifà sotto anche il 
Chievo, con Della Morte, 
Franceschini e Bierhoff 
che non stanno facendo 
rimpiangere Luciano, 
Manfredini e Corradi. Al 
punto che anche quest'an- 
no, come nel 2001 alla 
sua prima sta- 

ione in serie f 

, il club vero- 
nese chiude 
l'anno con 29 

unti: 12 mesi 
‘a fruttarono 
un terzo posto 
prima della so- 
sta natalizia, 
stavolta valgo- 
no il quarto. 
Come dire che 
il miracolo- 
Chievo conti- 
nua, nonostan- 
te una pausa 
di assestamen- 
to nella parte 
iniziale di que- 
sta stagione; 
costata l'elimi- 
nazione in cop- 
E: Uefa. I gialloblù hanno 

attuto un Como in cui, al 
di là dei proclami di Pre- 
ziosi, si nota che la cura- 
Fascetti ancora non fun- 
ziona, così come non sta 
producendo risultati de 
prezzabili il cambio della 
ardia sulla panchina 
lel Torino. 

I granata continuano a 
deludere anche con Ulivie- 
ri e hanno perso contro 
una Roma che, se conti- 
nuerà a procedere come 
nelle ultime due giornate, 
può sperare perfino in un 
clamoroso reinserimento 
al vertice. L'obiettivo di 
Capello è almeno di ag- 
ganciare la zona Cham- 
pions League. 

Al vertice resta Milano, 
con la Lazio come terza 
forza. I pareggi di rossone- 
ri e biancocelesti sottoline- 
ano soprattutto i meriti di 
chi li ha affrontati. Il Bre- 


Serse Cosmi 


Certe decisioni arbitrali 
fanno arrabbiare Cosmi 


scia sul pantano di S.Siro 
(che certo non agevola le 
doti di palleggio dei vir- 
tuosi di Ancelotti) e il Bo- 
logna sul prato rattoppa- 
to dell'Olimpico nulla han- 
no rubato. Nella Lazio 
continua a stupire (e a se- 
Rizzo) Lopez, ma contro i 

iancocelesti all'Olimpico 
si inventa sempre bomber 
il giovane difensore Zac- 
cardo, già in rete in La- 
zio- Bologna della scorsa 
stagione. 

L'anno scorso dopo 15 
partite erano proprio i ne- 
razzurri in testa da soli e 
a 81 punti, con una lun- 
ico di vantaggio sulla 

soma. 

In coda primo, impor- 
tantissimo, successo della 
Reggina targata De Ca- 
nio, in cui grande protago- 
nista si è inventato Savol- 
di, autore di una doppiet- 
ta e ora di nuo- 
vo idolo dei ti- 
fosi. Sul bom- 
ber che ha af- 
fossato il Pia- 
cenza si fonda- 


speranze di 
salvezza i 
calabresi, biso- 
gnosi comun- 
que di ritrova- 
re anche ‘un 
uomo di peso 
come Bogda- 
ni, tuttora fer- 
mo ai box. 
L'Atalanta, io 
vantaggio di 
due gol sull' 
Empoli, di- 
mentica che la 
squadra — di 
Baldini dà il meglio di sè 
in trasferta e subisce la ri- 
monta dei toscani, bravi a 
sfruttare superiori doti di 
corsa e resistenza alla fa- 
tica. 

Nulla è puo consi- 
derando che nel torneo 
scorso retrocesse il Vero- 
na che dopo 15 partite era 
all'ottavo posto, ma nelle 
zone basse è molto compli- 
cata la situazione di Tori- 
no e Como, penalizzate da 
organici non all'altezz 
della massima serie. 
questo il ono princi 
pale di Ulivieri e Fascetti. 

Preoccupa anche la cri- 
si del Modena, un solo 
punto nelle ultime cinque 
partite e un calcio che 
hon è più quella spumeg- 
giante dell'avvio di stagio- 
ne. Se il miracolo del Chie- 
vo continua, quello di 
GROTTinO squadra in ma- 
glia gialla sembra già 
esaurito. 


Inter 


2 


MARCATORI: pt 36° Di Biagio, st 10° Mutu, 30° Recoba 


(rig) 


PARMA: Frey, Bonera (st 8° Gresko), Cannavaro, Ferrari, 


Benarrivo st 39° Diana), Lamouchi, Barone, DAI (st 
31° Marchionni), Nakata, Adriano, Mutu. AIl. Prandelli 
INTER: Toldo, J.Zanetti, Cordoba, Cannavaro, Pasquale 
(st 12° Coco), Conceicao (st 39° Gamarra), Di Biagio (st 34° 
C.Zanetti), Almeyda, Emre, Martins, Recoba. All. Cuper 
ARBITRO: Collina 
NOTE: Ammoniti Pasquale, Filippini. 


PARMA L’Inter sorprende tut- 
ti, anche il Parma. Senza 
Crespo, Kallon e Vieri, col 
ragazzino Martins e con Re- 
coba a giocare da punta, 
Cuper ha ottenuto il suo 
scopo, quello di vincere e af- 
fiancare il Milan in vetta al- 
la classifica. Certo, l'Inter 
ha avuto anche la buona 
sorte dalla sua mentre il 
Parma ha qualcosa da recri- 
minare. Ma la vittoria è le- 
gittima. 

L'Inter, pur raffazzonata 
in avanti, comincia col pi- 
glio della squadra di rango, 
di quelle che non hanno pa- 
ura di giocarsi le chances. 
Così subito Emre chiama 
al tuffo Frey. Poi saltando 


“ senza guardare contro chi e 


come, Benarrivo e Ferrari 
incocciano le teste come 
nemmeno montoni nella 
stagione degli amori: en- 
trambi con tagli e bernocco- 
li, fasciati ma restano in 
campo. 


Il Parma pian piano co- 
mincia a prendere confiden- 
za e mette in vetrina un 
Adriano davvero splendido 
per quanta forza fisica la- 
scia intravvedere e per co- 
me tratta il pallone. Lo 
stesso mulattone in allun- 
go'si presenta davanti a 
Toldo e lo infila con una ca- 
stagna di sinistro. Ma era 
partito in fuorigioco di qual- 
che centimetro: annullato. 
Adriano, sempre lui - Naka- 
ta e Mutu menano il cane 
per l’aia e non portano ac- 
qua al mulino emiliano - 
parte in dribbling e vorreb- 
be entrare in porta col pal- 
lone invece che provare il ti- 
TO. 
La gioia del gioco del Par- 
ma riceve uno schiaffo al 
36° per opera di Di Biagio. 
Una punizione di Recoba, 
salta Almeyda, Di Biagio in 
tuffo ma Frey ribatte. Si 
rialza Di Biagio per appog- 
giarla in porta. 


Solo un palo, ieri a Perugia, per Alex Del Piero. 


Ancora Adriano, che è 
tutto il reparto offensivo a 
disposizione di Prandelli, 
crea una mischia nell’area 
interista. C'è un batti e tira 
che lascia indolenzite le 
schiene e le natiche di vari 
difensori nerazzurri. 

La ripresa nasce movi- 
mentata ma non proprio 
bellissima. C'è subito Mar- 
tins, davvero vispo il ne- 
gretto della Nigeria, che la- 
vora un pallone e poi lo toc- 
ca per il tiro di Recoba: 
Frey para. Poi Mutu indovi- 
na il tiro di punizione che 
non ha i crismi dell’irresi- 
stibilità ma la deviazione 
di Javier Zanetti spiazza 
Toldo. E il pareggio è an- 
che giusto. 

Il Parma insiste nell’at- 
taccare e l’Inter reagisce 
con Emre che salta in drib- 
bling Benarrivo, il parmen- 
se lo stende. Il rigore viene 


‘trasformato da una sassata 


di Recoba. 

Cambi e ricambi in cam- 
po, Prandelli sprona a tira- 
re fuori le residue energie 


per non soccombere con l’In- 


ter. Il Parma ce la mette 
tutta e lascia intendere di 
avere molte frecce nel suo 
arco. Marchionni viene libe- 
rato in mezzo all’area ma il 
suo tiro di sinistro finisce 
sul fondo. Grande occasio- 
ne sprecata. Ma qualcuno 
dei grandi nomi del Parma 
ha deluso, con ciò si spiega 
in parte la sconfitta. 

Br. Lino. 


Adriano da solo ha tenuto sulla corda la difesa interista, specie Cordoba e Cannavaro. 


n _. 


tale la Juventus trova tre 
punti preziosissimi. I bian- 
coneri sbancano Perugia all' 
ultimo respiro, grazie a 
Mauro Camoranesi, entrato 
in campo solo nei dodici mi- 
nuti finali, sufficienti però 


a trovare il bolide di destro: 


che riporta la Signora a -4 
dal primo! posto. Dopo due 
sconfitte di fila e la brutta 
figura di mercoledì contro 
la Reggina in Coppa Italia, 
la Juve riassapora il dolce 
gusto, della vittoria e qual- 
cuno ha ricordato come otto 


- mesi fa, proprio dal Curi, 


prese avvio la rimonta nei 
confronti di Inter e Lazio. 
Stavolta c'è stato bisogno di 
una buona dose di fortuna, 
visto che il Perugia ha cen- 
trato due pali. L'ira di Co- 
smi al fischio finale e la suc- 
cessiva sfuriata con Lippi 
nel tunnel degli spogliatoi 
era quella di una squadra 
intera. 

La Juve ritrova Treze- 
guet dal primo minuto, Lip- 


Prima vittoria dei calabresi nella gestione De Canio. A farne le spese il Piacenza, a due punti dal quart'ultimo posto, ora occupato dagli amaranto 


Piacenza 


nelli 
ARBITRO: Ayroldi 


REGGIO CALABRIA Vittoria scac- 
ciacrisi per la Reggina, la 
prima della gestiorte De Ca- 
nio. Un successo che vale 
doppio considerato che è sta- 
to ottenuto sul Piacenza, di- 
retta rivale nella lotta per 
la permanenza nella massi- 
ma serie. Gli amaranto, gra- 
zie alla vittoria di oggi, si 
portano al quart' ultimo po- 
Sto, a soli due punti proprio 
dal Piacenza. 

Contro gli emiliani l'undi- 
ci di De Canio trova final- 
mente la forza ed il caratte- 
re necessari per battere l'av- 
versario, potendo contare 
sulla verve e la determina- 
zione dei suoi attaccanti, Sa- 
voldi e Di Michele, il primo 
autore di una doppietta ed 
il secondo anche lui artefice 
di una rete, sia pure su rigo- 
re, e protagonista di una 
prestazione convincente. 


MARCATORI: pt 7° Boselli, st 4? e 18° Savoldi, 30° Di Michele 


rig) 
REGGINA: Belardi, Falsini, Franceschini, Vargas (43 st Ve- 
ron), Morabito, Cozza (24° st Pierini), Paredes, 
‘mura, Savoldi (36° st Jiranek), Di Michele. AII. De Canio 
PIACENZA: Guardalben, Gurenko (10° st Campa; 
done, Cristante, Mangone (24 st Obolo), Tosto, 
selli, Di Francesco, Riccio (24’ st Micieli), Caccia. All. Agosti- 


NOTE: Ammoniti Vargas, Maresca, Jiranek, Di Francesco. 


1 


‘ozart, Naka- 


aro), Car- 
laresca, Bo- 


Il Piacenza, dal canto 
suo, pur avendo ottenuto il 
vantaggio al 7' e mantenen- 
dolo per tutto il primo tem- 
po, è apparso eccessivamen- 
te rinunciatario. Atteggia- 
mento che ha prodotto i 
suoi effettivi negativi nella 
ripresa, quando la Reggina 
ha recuperato lo svantaggio 
ed è poi riuscita ad andare 
in gol per altre due volte, le- 
gittimando così la vittoria. 

La Reggina si rende arte- 
fice della solita. partenza 
lanciata, priva però di sboc- 
chi concreti. Gli emiliani ap- 
profittano subito della situa- 
zione e passano in vantag- 
gio con un colpo di testa di 
Boselli. La Reggina accusa 
il colpo ma prova a reagire 
pur senza risultati concreti. 

Nella ripresa la Reggina 
torna sul terreno di gioco 


Una doppietta di Savoldi salva la Reggina 


letteralmente trasformata, 
sia sul piano tecnico che del- 
la mentalità. Gli amaranto 
si rendono subito artefici di 
una costante pressione of- 


fensiva e dopo appena quat-. 


tro minuti ottengono il pa- 
reggio: Cristante liscia il 
pallone e Savoldi implacabil- 
mente ne AU insac- 
cando da pochi passi. Il Pia- 
cenza sembra alle corde e 
prova a smorzare la pressio- 
ne amaranto con un contro- 
piede di Maresca, il tiro del 
quale finisce sopra la traver- 
sa. La Reggina, però, ricor- 
dandosi della grande impor- 
tanza del match, non perde 
la concentrazione, conti- 
nuando, con carattere e ca- 
BA e macinare azioni 
‘attacco. Una costanza che 
viene premiata al 18' quan- 
do un dinamicissimo Cozza, 
ispiratore della riscossa, 
pennella un cross in favore 
ancora di Savoldi, che se- 
a con un gran tiro al volo. 
È la festa della tifoseria 
amaranto, che esplode di 
gioia di fronte ad una pre- 
stazione finalmente convin- 
cente della sua squadra. La 
Reggina, anche dopo il se- 
condo gol, non demorde e 
riesce così al 80' a trovare la 
terza segnatura, grazie ad 
un rigore trasformato da Di 
Michele e lo fa in modo ma- 
gistrale, superando così la 
sua astinenza. 


Juventus 1 


layeta). All. DUoe: 
ARBITRO: Palanca 


pi schiera Nedved e Zam- 
brotta sugli esterni e torna 
al 4-4-2 per regalare meno 
spazi al Perugia, ma la for- 


mazione di Cosmi parte a 
razzo e dopo appena cinque 
minuti Tedesco di testa fa 
venire i brividi a Buffon. 
Poi su un tiro di Ze Maria, 
Birindelli tocca col braccio, 
il Curi grida al rigore ma 
Palanca lascia proseguire. 
La Juve prova a rendersi 
pericolosa prima con Treze- 


MARCATORE: st 46° Camoranesi 

PERUGIA: Kalac, Sogliano, Di Loreto, Rezaei, Ze Ma- 
ria, Tedesco (43° st Baronio), Obodo, Blasi, Grosso (36° 
st Fusani), Miccoli, Vryzas (15° st Caracciolo). All. Co- 


smi i 5 
JUVENTUS: Buffon, Thuram (25’ st Zenoni), Ferrara, 


Montero, Birindelli, Nedved, Conte, Davids (34’ st Ca- 
moranesi), Zambrotta, Del Piero, Trezeguet (28° st Za- 


NOTE: Ammoniti Kalac, Sogliano, Ferrara, Davis. 


- 


Il Perugia ha giocato meglio e ha colpito anche due volte i pali. Cosmi, infuriato per l’arbitragsio, grida dadri» ai bianconeri e si scontra a parole con Lippi 


Camoranesi a tempo scaduto spinge la Juventus in alto 


PERUGIA Sotto l'albero di Na- . 


guet e poi con Del Piero, ma 
l'occasionissima è del Peru- 
gia al 25', con il colpo di te- 
sta di Vryzas su azione d'an- 
golo che si stampa sul palo. 

In avvio di ripresa si ac- 
cendono i riflettori per illu- 
minare ancora il Romario 
del Salento (attaccante di 
proprietà della Juventus), 
mentre al 5! è la traversa a 
salvare Buffon sullo stacco 
di Di Loreto. Dopo un'ora di 
partita giocata meglio dal 


Perugia, gli umbri lasciano 
via via l'iniziativa agli av- 
versari e solo l'intervento di 
Grosso sulla limea salva. la 
porta di Kalac sul colpo di 
testa di Nedved. 

AI minuto 24 è la Juve a 
far tremare i legni, con una 

ennellata di Pinturicchio 

el Piero su punizione: è 
l'avvisaglia di un finale ar- 
rembante dei campioni 
d'Italia, con Lippi che azzec: 
ca il cambio giusto con il 
prossimo nazionale argenti- 
no Camoranesi. Al primo 
minuto di recupero l'ex vero- 
nese approfitta di un rinvio 
corto di Rezai, fulminando 
Kalac con un bolide di de- 
stro sotto la traversa. 

La rabbia di Cosmi, piom- 
bato in campo furibondo al- 
la fine della gara, è culmina- 
ta con un battibecco con Lip- 
pi nel tunnel verso gli spo- 
gliatoi («ma riconosco di 
aver sbagliato», ha detto Co- 
smi), dopo che l'allenatore 
del Perugia aveva dato dei 
«ladri» a alcuni giocatori ju- 
ventini. 


Atalanta-Empoli 
Chievo-Como 
Lazio-Bologna 
Milan-Brescia 
Modena-Udinese 
Parma-Inter 
Perugia-Juventus 
Reggina-Piacenza 
Torino-Roma 


Bologna-Milan 
Brescia-Lazio 
Como-Atalanta 
Empoli-Torino 
Inter-Modena 
Juventus-Reggina 
Piacenza-Parma 
Roma-Chievo 
Udinese-Perugia 


SQUADRE 


Milan 
Inter 
Lazio 
Chievo 
Juventus 
Bologna 
Udinese 
Roma 
Parma 
Empoli .. 
Modena 
Perugia 
Brescia 
Piacenza 
Reggina 
Atalanta 
Torino 
Como 


NNNWAaAUOLIONAI00Ww 


Si wWVW00NOUALENNALiNN 


° 


ONNNNNAWNUWA.YNWANUN 


UU Ss.WUIWNWAaNi-D O id i ia io 
ON MUONI NI 09 09 00 NI N 09 0Ò 09 00 NI N 04 
UAUAO. sa LUUINWWENSWOLN 


MARCATORI: 12 reti: Vieri (Inter); 10 reti: Totti (Roma); 9 reti: Del Piero (Juventus), Lopez (La- 
zio); 8 reti: Cruz (Bologna), Di Natale (Empoli), Inzaghi (Milan), Adriano (Parma); 7 reti: Mutu 
(Parma); 6 reti: Corradi (Lazio), Baggio (Brescia), Rocchi (Empoli), Pirlo (Milan). 
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UN SISTEMA DI BANGHE 
Differente per forza 


Friuli 
Venezia Giulia 


rezza 


LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 


IL PICCOLO V 


15.A GIORNATA Per i rossoneri, che restano al comando della classifica, prima volta senza gol in campionato per lo stop imposto dal Brescia al Meazza 


Il Milan s'inceppa davanti a Mazzone 


Ancelotti: «Le vacanze serviranno per riposarci un po’, tutte le squadre ne hanno bisogno» 


Bergamaschi sfortunati o forse svagati 
L'Atalanta comanda per 85' 
nel finale l'Empoli trova 
due gol e prende un punto 


All’Atalanta non basta il ritorno al gol di Doni. 


Empoli 


MARCATORI: pt 13’ Doni, 33° Zenoni, st 40° Grieco, 


43’ Tavano 


ATALANTA: Taibi, Foglio, Natali, Carrera, Zauri, Ze- 
noni, Berretta, Dabo (40' st Breviario), Doni, Bian- 
chi, Comandini. AIl. Vavassori 

EMPOLI: Berti, Belleri, Lucchini, Pratali, Cupi, Bu- 


scè, Grella, Giampieretti, Cappellini (36' pt 
Rocchi, Tavano (46' st Ficini), AÎl Baldini 


ARBITRO: Bolognino 
NOTE: Ammonito Grieco. 


BERGAMO Sono decisivi gli 
ultimi cinque minuti: per 
l'Empoli per raggranella- 
re un punto insperato e 
per l'Atalanta per gettare 
via una vittoria che avreb- 
be costituito una gran boc- 
cata di ossigeno. 

La squadra toscana è 
riuscita a raggiungere un 
pareggio che pareva im- 
possibile, dopo essere an- 
data sotto di due gol nella 
prima parte della gara 
quando i nerazzurri ave- 
vano sfruttato con Doni e 
Zenoni due clamorosi erro- 
ri del portiere Berti. L' 
Atalanta, del resto aveva 
tenuto in mano la partita 
con grande autorità, non 
aveva corso alcun rischio 
per tutto il primo tempo e 
solo all'inizio della ripre- 
sa il suo portiere Taibi 
era stato impegnato da 
‘un inserimento di Tavano 
che lo aveva costretto ad 
una respinta in uscita. 
Sul fronte opposto, l'Em- 
poli aveva rischiato di su- 
bire un altro gol sulle con- 
clusioni di Bianchi e Fo- 


be 


Legrottaglie e Pellissier riescono a battere un Brunner a volte strepitoso. Fascetti ha scelto una difesa a oltranza sperando ne 


Tieco), 
Baldini 


glio (una punizione di 
quest'ultimo ha colpito la 
parte superiore della tra- 
versa). 

Tutto, insomma, lascia- 
va intendere che l'Atalan- 
ta avrebbe conquistato i 
tre punti (anche meritati) 
e probabilmente ci sareb- 
be riuscita se al 40' il suo 
capitan Carrera - che fino 
a quel momento aveva di- 
mostrato grande sicurez- 
za - non avesse fallito un 
rinvio di testa consegnan- 
do la palla a Rocchi bravo 
a mettere in azione Tava- 
no, la cui conclusione è 
stata respinta dalla tra- 
versa. Sulla palla è arriva- 
to come un falco Grieco 
che l'ha infilata in rete. 

Quel gol ha cambiato la 
partita. L'Empoli ha pre- 
so coraggio, l'Atalanta ha 
preso paura. E tre minuti 
dopo è arrivata dopo la se- 
conda rete dei toscani. An- 
cora azione sulla destra, 
cross di Rocchi, Carrera 
non è riuscito ad anticipa- 
io Tavano che ha infilato 
il 2-2. 


MILANO Per la prima volta in 
questa stagione il Milan 
non riesce a segnare neppu- 
re un gol. Merito del Bre- 
scia di Baggio e di Mazzo- 
ne, reduce da due vittorie 
consecutive, ieri capace di 
fermare sullo 0-0 i rossone- 
ri a San Siro, complice forse 
la giornata «nì» degli uomi- 
ni di Ancelotti e un terreno 
di gioco non proprio favore- 
vole a chi chiamato a impo- 
stare a manovra e condurre 
la partita. 

Il Brescia si difende ma 
non solo, sa anche ripartire 
in contropiede risoluti più 
che rapidi, è squadra tosta 
e grintosa come ti aspetti, 
dato i marchio di Carletto. 
Il Milan visto ieri invece è 
sottotono, e deve ringrazia- 
re il Bologna capace di bloc- 
care la Lazio all'Olimpico 
se comunque passerà un 
Natale da capolista. Certo, 
gli assenti nelle file rossone- 
ri erano tanti. All'ultimo 
momento dà forfait Ambro- 
sini che si aggiunge a To- 
ago Serginho e Rival- 

o. 

Davanti scelte obbligate, 
dunque: Rui Costa dietro a 
Shevchenko e Inzaghi. Maz- 
zone risponde con il suo 
3-5-1-1, squadra allineata e 
coperta, difesa munita, cen- 
trocampo folto, e Baggio 
sempre nel vivo del gioco, a 
smistare palloni e idee, Il 

eso dell'attacco è tutto sul- 

le spalle di Tare che canta e 

porta la croce. Va da sè che 
non è facile, per i rossoneri, 
fare la partita contro un av- 
versario così. 

Capace di chiudere tutti i 
varchi, ma anche abile a ri- 
partire non appena è possi- 
bile. E così, per almeno una 
ventina di minuti il Milan 
appare in affanno, o perlo- 
meno non è brillante come 
altre volte, messo in difficol- 


Un buon pareggio per entrambe le squadre che hanno mostrato le cose migliori del loro assetto di gioco 


Brescia i) 


MILAN: Dida, Simic 
(30' st Helveg), Nesta, 
Maldini, Kaladze, 
Gattuso (38' st Bor- 
riello), Pirlo, See- 
dorf, Rui Costa (24' st 
Leonardo), She- 
vchenko, Inzaghi. 
All. Ancelotti 
BRESCIA: Sereni, 
Martinez, Petruzzi, 
Dainelli, Bachini (46' 
st Pisano), A.Filippi- 
ni, Matuzalem, Ap- 
piah, Seric, Baggio, 
Tare. All. Mazzone 
ARBITRO: Morganti 
NOTE: Ammoniti Ap- 
piah, Seric e Maldini 
per gioco falloso. 


tà tra l'altro anche dal terre- 
no di San Siro, devastato e 
semi-ghiacciato, Il primo ti- 
ro in porta è del Brescia, al 
2°, con Appiah dalla lunga 
distanza. Il Milan si fa vede- 
re al 5' (azione in velocità 
Simic-Sheva-Gattuso), ma 
poi per lunghi minuti sem- 
bra incapace di costruire 
azioni pericolose. La parti- 
ta dei rossoneri sembra 
sbloccarsi quando Rui Co- 
sta cambia marcia. Al 27' il 
portoghese di tacco smarca 
Kaladze che crossa, Sheva 
tocca male, Dainelli antici- 
pa Inzaghi sotto porta, ma 
l'arbitro Morganti aveva 
già fischiato fuorigioco. Al 
29' Shevchenko. di sinistro 
con un bel pallonetto sfiora 
il «sette», al 34' su punizio- 
ne Pirlo, tutto spostato a si- 
nistra, colpisce il palo ester- 
no. Al 36' il solito Baggio, 


su lancio di Bachini, brucia 
Simic e spaventa Dida, co- 
stretto al salvataggio in 
uscita. E anche nel secondo 
tempo i rossoneri, se pure 
più aggressivi, restano con- 
izionati dal terreno impos- 
sibile e impigliati nella rete 
tessuta da Mazzone. 

Delle fatiche dei padroni 
di casa ne risente la parti- 
ta: per 20 minuti almeno 
succede poco o niente, da se- 
gnalare solo una conclusio- 
ne di Shevchenko dal limite 
che finisce di poco a lato. Al 
24' Ancelotti manda in cam- 
DI forze fresche e toglie Rui 

osta, che lascia il campo 
evidentemente contrariato, 
inserendo Leonardo. Poi, 
nel finale, il tecnico chiama 
fuori anche Gattuso buttan- 
do nella mischia il giovane 
attaccante Borriello. La ga- 
ra nel frattempo è diventa- 
ta una battaglia, per merito 
soprattutto del Brescia, che 
esce dal guscio e si fa via 
via più coraggioso, capace 
di costruirsi qualche buona 
occasione. Al 81' Bachini da 
lontano impegna Dida, al 
36' Sheva su punizione dal. 
la lunga distanza manda di 

oco a lato, quindi Leonar- 
‘o su punizione impegna 
Sereni in due tempi, Al 4l', 
su una punizione di Baggio, 
Dainelli a due passi dalla 
Re anticipa Maldini, ma 
ida ci arriva. 

Mazzone può essere sod- 
disfatto non altrettanto si 

uò dire di Ancelotti, che 

a visto davvero un brutto 
Milan. «Eravano già in va- 
canza? Non scherziamo. 

il Brescia che ci ha messo 
in difficoltà. Siamo comun- 
que in testa alla classifica, 
in buona posizione in Cham- 
pions League - ha dichiara- 
to Carletto - Le vacanze ser- 
viranno per riposarci un 
Re: ma tutte le squadre ne 
anno bisogno». 
Chiara Basevi 


n - + 


Stavolta a Sheva, qui tra Dainelli e Martinez, non è riuscito il colpo del ko. 


Il Bologna mette i bastoni tra le ruote della Lazio 


Dopo le reti di Lopez e Zaccardo, scinti 


. 


Claudio Lopez segna il gol del vantaggio per la Lazio. 


MARCATORI: pt 47’ Lopez, st 21° Zaccardo 

LAZIO: Peruzzi, Oddo, Negro, Stam, Favalli, Fiore (47' 
st Chiesa), Simeone, Giannichedda (88' st S.Inzaghi), 
Stankovic, Corradi, Lopez. All. Mancini x 
BOLOGNA: Pagliuca, Zaccardo, Paramatti, Castellini, 


Nervo, Olive, 
(41' st Amoroso), Cruz, Locatelli. All. Guidolin 
ARBITRO: Rosetti 
NOTE: Espulso Nervo. Ammoniti Corradi, Simeone, Fa- 
valli, Oddo, Zaccardo. 


ROMA Cragnotti era in tribu- 
na per quell'addio alla pre- 
sidenza laziale che arriverà 
nel giorno dei bilanci. C'è 
la favola biancoceleste ma 
solo per una ventina di mi- 
nuti. Perchè il Bologna agi- 
le e arcigno, rapido e vele- 
noso nell'impedire di trova- 
re punti di riferimento non 
glielo ha permesso. Il guiz- 
zo di Lopez sul finire del 
primo tempo, abile a puni- 
re l'unica smagliatura di- 
fensiva ospite, è stato an- 
nullato nella ripresa dalla 
saetta di Zaccardo sigillan- 
do un match dal risultato 
giusto, reso vivo e sempre 


1 contropiede 


«Colucci, Vanoli (13' st Smit), Bellucci 


in bilico da due squadre 
che hanno fatto il massimo 
per superarsi. 

Flessibile e tranquilla, la 
Lazio è uscita non stordita 
dai venticinque minuti tut- 
to corsa e geometria del Bo- 
logna di Guidolin, reattivo 
a centrocampo e pericoloso 
in attacco (paratissima di 
Petruzzi su colpo di testa di 
Colucci). Riequilibrato il po- 
sesso di palla e dato le giu- 
ste misure a Stankovic, la 
Lazio ha prima accarezzato 
il gol con un'occasione pro- 
pizia (salvataggio sulla li- 
nea di Vanoli su percussio- 
ne centrale di Fiore) per 


Dura per il Chievo superare le barricate del Como 


MARCATORI: st 19° Legrottaglie, 28° Pellissier 
CHIEVO: Lupatelli, Moro, Legrottaglie, D'Anna, 


Lanna, Della Morte (17' 


st Pellissier), Perrotta, 


Corini (48' st Andersson), Franceschini, Bierhoff, 
Marazzina (23' st Passoni). All. Del Neri 

COMO: Brunner, Stellini, Tomas (24' st Fonseca), 
Juarez, Brevi, Binotto (85' st De Cesare), Cauet, 
Corrent, Benin, Music, Bjelanovic (1' st Godeas). 


All. Fascetti 
ARBITRO: Trefoloni 


NOTE: Ammoniti D'Anna, Lanna, Stellini, Juarez 
© Brevi per gioco scorretto. 


VERONA Il Chievo vince con il 
Como al termine di una ga- 
ra avara di emozioni e pro- 
segue nel suo cammino ai 
vertici della classifica. La 
formazione scaligera forse 
non è più quella spettacola- 
re deltorneo scorso, ma ha 
guadagnato in esperienza e 
ormai si muove in gara co- 
me solo le grandi sanno fa- 
re. Il Como invece, dopo le 
battaglie svolte in settima- 
na; stavolta ha poco da re- 
criminare. Si è difeso fin 
che ha potuto, ma le quali- 
tà tecniche degli scaligeri 
hanno prevalso. 

Il Chievo è sceso in cam- 
po con la formazione annun- 


ciata, vale a dire con Della 
Morte sulla fascia destra e 
Bierhoff al centro dell'attac- 
co in sostituzione dell'infor- 
tunato Cossato. Il Como, in- 
vece, era privo di molti gio- 
catori. Il tecnico Fascetti 
aveva predisposto una li- 
nea Maginot, con Stellini li- 
bero alle spalle della dife- 
sa, Brevi a uomo di Bie- 
rhoff e Juarez sulle tracce 
di Marazzina, centrocampo 
a cinque e Bjelanovic unica 
punta. 

Difficile, per il Chievo, 
trovare spazi in questa si- 
tuazione. Ci provano gli 
esterni, specie Della Morte 
e l'ispirato Lanna, ma le 


uniche vere occasioni del 
primo tempo arrivano solo 
da situazioni da fermo. Bi- 
sogna aspettare quasi 
mezz'ora per registrare un' 
emozione. 

La tattica accorta dei la- 
riani fa andare in confusio- 
ne il Chievo, che non riesce 
più a imbastire la manovra 
offensiva con la consueta 
fluidità. E così, grazie all'ot- 
tima prova di Cauet, il Co- 
mo comincia ad affacciarsi 
pure dalle parti di Lupatel- 
li. Gli scaligeri non ci stan- 
no e ancora su azione da 
fermo confezionano un'azio- 
ne pericolosa: punizione di 
Corini, testa di D'Anna e 


stavolta Brunner si supera 
respingendo la conclusione 
del difensore proprio sulla 
linea di porta. Il Chievo da 
l'impressione di poter pas- 
sare da un momento all'al- 
tro e vi riesce al 19' con Le- 
grottaglie, al terzo centro 
stagionale, che di testa de- 
via alle spalle di Brunner 
una punizione dalla sini- 
stra di Corini. 

Una volta sbloccato il ri- 
sultato, la partita si fa in di- 
scesa e il Chievo suggella 
la sua superiorità con un 
gol da cineteca di Pellissier 
che svetta su un cross dalla 
sinistra di Lanna e manda 
la palla a fil di palo. 


poi centrare l'obiettivo con 
Lopez. 

Un vantaggio d'oro che 
favoriva due volte la Lazio 
disposta a giocare nella ri- 
presa nel modo che più pre- 
dilige, lasciando campo all! 
avversario per agire di ri- 
messa e andando più vici- 
na al raddoppio di quanto 
non abbia fatto il Bologna, 
sempre presente nella sua 
generosa azione di distur- 
bo. E nel raccogliere, dopo 
un numero di Cruz (lancio 
in verticale, aggancio in cor- 
sa e pallonetto alto di po- 
co), l'occasione giusta: arri- 
va al 66' quando una re- 
spinta un po’ sbilenca della 
difesa laziale consegna sui 
piedi di Zaccardo un pallop- 
ne che il giovane difensore 
scaglia con forza da fuori 


lle in campo e frequenti accenni di schermaglie 


area. Peruzzi coperto lo ve- 
de solo quando ormai è 
troppo tardi anche per ac- 
cennare il tuffo. 

La sfida si incattivisce 
(accenno di rissa accesa da 
Simeone) ma la Lazio non 
perde grinta e freddezza in- 
seguendo la sua filosofia, 
quella di vincere comunque 
«tanto il pari non cambia la 
vita». Mancini sostituisce 
Giannichedda per Inzaghi, 
Guidolin risponde con Amo- 
roso per Bellucci, ma il ri- 
sultato non cambia. Il fina- 
le è solo per l'arbitro Roset- 
ti che espelle per doppia 
ammonizione Nervo nei mi- 
nuti di recupero non conce- 
dendo poi quei 30 secondi 
che Mancini chiedeva per 
l'ultima azione. Ma un gol 
sarebbe stata per il combat- 
tivo Bologna una beffa. 


Il difensore del Chievo Le Grottaglie in gol al Bentegodi. 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 


Pro Vercelli 


MARCATORI: pt 4l' 
Turi, st 16' e 45' Barbi. 


san. 

PORDENONE: Marin, 
Bari, Lizzani, Calcio 
Stancanelli, Rigo, Pit- 
tana (Barbisan), Tem: 
porini (Pedriali), Pi- 
perissa, Pasa (fave- 
ro), Baiana. All. Fede- 


e. 
PRO VERCELLI: Mar- 
chetti, Pedrocchi, Pe- 
luso, Corazini, Lazze- 
ri, Turi, La Rocca 
(Grillo), Koffi Teya, 
Comi, D'agostino, Ta- 
gliaferri. All. Gobbo. 
Arbitro: Di Cintio di 
Bergamo. 


Monfalcone 


Portosummaga 
MARCATORE: st 49’ Carli 


Vittoria sofferta per il Pordenone 


I Ramarri la spuntano 


contro la Pro Vercelli 
Natale più tranquillo 


PORDENONE Una sofferta vitto- 
ria consegna ai ramarri un 
Natale tranquillo e forse 
preannuncia un nuovo an- 
no denso di soddisfazioni. 
Una partita invero brutti- 
na. Una giornata nera per 
il cervello Pasa e senza le 
sue geometrie a centrocam- 
po il Pordenone balbetta in 
fase di costruzione e subi- 
sce la miglior organizzazio- 
ne della compagine avver- 
saria. Come spesso accade 
in simili situazioni la squa- 
dra più quadrata va in van- 
taggio ed puntualmente al 
41' La Pro Vercelli trova il 
gol con Turi. 

Nella ripresa l'innesto di 
Pedriali e quello di Barbi- 
san per Pittana e Pasa da 
perlomeno più vivacità alle 
manovre offensive. I ramar- 
ri pervengono al pareggio 


al 16' con Barbisan ed a 
quel punto Vercelli pensa 
bene di accontentarsi. Il 
Pordenone insiste in avanti 
per tutta la ripresa ma con 
scarso successo. Solo nel 
concitato finale arriva il gol 
liberatorio di 
Barbisan in mischia. Tut- 
to pare finito ma il signor 
Di Cintio sancisce ben quat- 
tro minuti, di recupero e 
proprio nell'ultimo minuto 
assegna un calcio di rigore 
per gli ospiti a causa di un 
mani in area di un difenso- 
re di casa apparso ai più 
del tutto involontario. La 
trasformazione è affidata a 
Comi che conclude central- 
mente e Marin respinge, il 
pallone finisce sui piedi di 
Lazzeri che incredibilmen- 
te spara sopra la traversa. 
Claudio Fontanelli 


Serie C2 - Gir. A 


Alessandria-Meda 
Cremonese-Biellese 
Legnano-Montichiari 
Mantova-Sudtirol 
Mestre-Pro Sesto. 
Monza-Valenzana 
Pavia-Thiene 
Pordenone -Pro Vercelli 
Trento-Novara 


PNFZ00 40 AUWw 
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Novara 391711 6 

Pavia 3617 10 6 13172 
Mantova 2517 6 7 41912 
Monza 2417 6 6 51716 
Biellese 2417 6 6 51414 
Pordenone 2417 6 6 52123 
Pro Sesto 2417 7 3 71524 
Cremonese 2317 5 8 42114 
Sudtirol 2317 5 8 42217 
Legnano 2217 6 4 71723 
Mestre 2117 5 6 61420 
Thiene 2017 4 8 51615 
Montichiari 20/17 4 8 51316 
Trento 20 17.5 5 71620 
Valenzana 1917 4 7 61616 
Alessandria 18.17 4 6 72123 
Pro Vercelli 13/17 4 112 928 
Meda 1117 2 


Biellese-Mantova 
Legnano-Pavia 
Montichiari-Pro Sesto 
Novara-Pordenone 

Pro Vercelli-Cremonese 
Sudtirol-Meda 
Thiene-Alessandria 
Trento-Monza 
Valenzana-Mestre 


Brescello-Imolese 
Castelnuovo-Forli' 
Fano-Sangiovannese 
Grosseto-Rimini 
Gubbio-Aglianese 
Montevarchi-Gualdo 
San Marino-Poggibonsi 
Sassuolo-Florentia Viola 
Savona-C. di Sangro 


PP090 Lio Lon 
DL1OLOONLÒ 


Florentia 3217 
Rimini 3217 
Forli" 2917 
Sangiovan. 28 17 
Aglianese 28 17 
Gubbio 2717 
Grosseto 26 17 
San Marino 25 17 
Castelnuovo 24 17 
Poggibonsi 2317 
Montevarchi 22 17 
Savona 20 16 
C. di Sangro 20 17 
Imolese 1517 
Gualdo 1516 
Sassuolo 1517 
Fano 1217 
Brescello. 


Aglianese-Fano 

C. di Sangro-Montevarchi 
Castelnuovo-Brescello 
Forli!-Florentia Viola 
Grosseto-Sassuolo, 
Gualdo-Poggibonsi 
Rimini-Imolese 
Sangiovannese-San Marino 
Savona-Gubbio 


po 


Foggia-Nocerina 
Frosinone-Brindisi 
Giugliano-Fidelis Andria 
Igea Virtus-Latina 
Olbia-Acireale 
Palmese-Gladiator 
Puteolana-Lodigiani 
Ragusa-Gela 
Tivoli-Catanzaro 


SDONNLSLSA 


PAFONANNVAN 


3917 12 
351710 
30.16 


Foggia 
Nocerina 
Brindisi 
Frosinone 29/17 
Acireale 29.17 
Igea Virtus 27 17 
Ragusa RIETI 
Gela 25.17 
Giugliano 2417 
Catanzaro 2317 
Latina 2217 
Palmese 2117 
F. Andria 1917 
Lodigiani 18.17 
Gladiator 1717 
1316 
1317 
Puteolana 217 


da 


Brindisi-Palmese 
Catanzaro-Acireale 
Fidelis Andria-Igea Virtus 
Gela-Tivoli 
Giugliano-Puteolana 
Latina-Foggia 
Lodigiani-Gladiator 
Nocerina-Olbia 
Ragusa-Frosinone 


Serie C1 - Gir. 
- 
Lumezzane-AlbinoLeffe 
Padova-Alzano 
Pisa-Pro Patria 
Pistoiese-Carrarese 
Prato-Reggiana 
Spal-Lucchese 
Spezia-Arezzo 
Treviso-Cesena 
Varese-Cittadella 


Treviso 38.171 
AlbinoLeffe 32 17 
Cesena 31.17 
Padova 30.17 
Pisa 30 17 
Prato 26 17 
Spal 2217 
Pistoiese 22.17 
Reggiana 2117 
Cittadella. 2117 
Lumezzane 2017 
Spezia 2017 
Pro Patria 2017 
Lucchese 19/17 
Carrarese 15.17 
Alzano 1417 
Varese 1417 
Arezzo 1017 


ui di 
Alzano-Pro Patria 
Arezzo-Cesena 
Lucchese-Carrarese 
Padova-Pistoiese 
Pisa-Spal 
Prato-Cittadella 
Reggiana-AlbinoLeffe 
Spezia-Treviso. 
Varese-Lumezzane 


Avellino-Crotone 
Chieti-Taranto 
Fermana-Benevento 
Martina-L'Aquila 
Pescara-Vis Pesaro 
Sambened.-Paterno' 
Teramo-Lanciano 
Torres-Giulianova 
Viterbese-Sora 

i. 


1105 NON 


MESSER 


34 17 10 
33.17 10 
33 17.10 
32.17 
32 16 
2916 
2317 
2117 
2017 
2017 
1917 


Pescara 
Avellino 
Martina 
Sambened. 
Teramo 
Crotone 
Fermana 
Benevento: 
Chieti 
Lanciano 
Torres 

Vis Pesaro 1817 
Giulianova 18/17 
Sora 1817 
Viterbese 1817 
Taranto 17.17 
Paterno” 1417 
L'Aquila 1317 


WWW ALULUIUIUUIGOGW 


Crotone-Fermana 
Giulianova-Benevento. 
Lanciano-Avellino 
Paterno'-L'Aquila 
Sora-Teramo 
Taranto-Sambened. 
Torres-Martina 

Vis Pesaro-Chieti 
Viterbese-Pescara 


Giornata da dimenticare per le due principali squadre di casa. I ragazzi di Grillo traditi tra le mura domestiche, quelli di Zoratti invece caduti a San Vito 


Monfalcone e Itala San Marco regalano panettoni amari 


Unico a sorridere è il Tamai che ferma il Chioggia. Piange anche il Sevegliano, torchiato dal Cordisnano 


1 


MONFALCONE: Mainardis, Gandin, Piscitelli ( st 44’ 
Ruggiero), Compagnon, Tiberio, Buonocunto, Benvenu- 
to( st 30° Bandini), Arandelovic, Giannella( st 22° Schioz- 
zi), Martignoni, Lodi. All: Grillo. 

PORTUSUMMAGA: Piccolo, Sandrin, Petraz, Carli, Bol- 
letta, Vecchiato, Tomizza, Andreotti( st 12’Bertoldo), 
Cunico( st 33° Soave), Ibanez, Lucchini. All: Tomei. 
ARBITRO: Marangoni di Pordenone. 

NOTE: ammoniti: Piscitelli, Compagnon, Ibanez, ango- 


li: 4-5 per il Portusummaga. 


MONFALCONE Una giornata pie- 
na di colpi di scena al Comu- 
nale. Sabato sera il tecnico 
degli azzurri Marino Lom- 
bardo si dimette per gravi 
PETE familiari. Il presi- 

‘ente Germani richiama su- 
bito in plancia Fabio Grillo 
che accetta la nomina. Gril- 
lo era stato esonerato alla 
decima giornata per i risul- 
tati negativi e perché la 
squadra non rispondeva agli 
stimoli. 

Un mese e mezzo più tar- 
di, dopo che il Monfalcone 
sul mercato ha tagliato qual- 
che testa e preso qualche gio- 
vane, Grillo si presenta ai 
suoi vecchi gio- _* 
catori e manda 


Stupore e colpi di scena 


semirovesciata di Lodi in 
area, alza Piccolo, al 12° si 
vede il team veneziano con 
Cunico che serve al limite 
Ibanez, ottimo tocco d’ester- 
no che scavalca il portiere e 
si stampa sulla traversa. 

Al 17° lancio di Arandelo- 
vic in corridoio per Benvenu- 
to che da buona posizione 
calcia troppo d’esterno e 
manda fuori. Al 80’ inseri- 
mento poco convinto di Gian- 
nella, al 31’ botta di Cunico, 
Mainardis non trattiene, Ti- 
berio anticipa Ibanez. Al 48° 
Benvenuto a centroarea svir- 
fi a lato. Nella ripresa il 

'ortusummaga inizia ad in- 
granare, Tomiz- 
za si beve Gan- 
din e Piscitelli 


in campo la 

squadra senza sulla sinistra, 
So desi e 
DI Sugli di Marino Lombardo i Mi L 
spalti c'è stupo- H Db AI ifesa libera co) 
re e a fine Dan eil presidente Germani brivido, al 12° 
ta tira aria di richiama in campo Grillo Piscitelli insi- 
polemica verso .. ste poi serve 
alcuni dirigenti 2 Martignoni, 


e verso il nuo- 
vo- vecchio mister... Situa- 
zione esplosiva, qualche du- 
ro faccia a faccia, animi esa- 
cerbati dal gol di Carli di te- 
sta a recupero scaduto. 
Carli fra l’altro questa 
estate interessava proprio 
al Monfalcone e quindi la 
beffa è doppia... E’ la secon- 
da sconfitta di fila per un 
Monfalcone, nuovamente al- 
l’ultimo posto. Sulla partita 
il Monfalcone, forte della 
scossa decisa dal suo presi- 
dente, ha tenuto testa ad 
una delle grandi del torneo 
per un tempo, poi è calato di 
rutto, rischiando e poi bec- 
cando il patatrac. In avvio 


Juniores Reg. / A 


Caneva-Porcia 5-1 
Cordenons-Sacilese 0-6 
Fontanafredda-Spal Cordovado 0-0 
Juniors-Chions 4-1 
Lignano-Sal.Don Bosco 1-2 
Maniago-Codroipo 1-0 
Torre-Azzanese 0-1 


Azzanese-Juniors 
Caneva-Sacilese 
Cordenons-Chions 
Fontanafredda-Porcia 
Lignano-Spal Cordovado 
Maniago-Sal.Don Bosco 
Torre-Codroipo 


va 


Sacilese 31 12 10 


1139 8 
Caneva 2971200 200103307 
Maniago ‘28121 9018 1212209 
Sal.Don Bosco 28.12 9 1 22111 
Fontanafredda 18 12 5 3 41714 
Lignano 1512 5 0 72631 
Chions 1512 4 3 51825 
Juniors 1412 4 2 62021 
Porcia 14 12 4 2 61923 
Cordenons. 1412 4 2 61626 
Azzanese 1312. 3 4 51214 
Spal Cordovado 9.12 2 3 7 923 
Codroipo 812 2 2 81832 
Torre 312 1 011 834 


conclusione di 
destro di pochissimo oltre la 
sbarra. 

Al 18’ diagonale radente 
di Cunico a lato, al 21’ anco- 
ra Cunico si incunea nella 
voragine di destra, il tiro- 
cross non è raccolto da un 
Lucchini sempre in ritardo, 
il Porto insiste, sberla di So- 
ave, respinge l’estremo az- 
zurro, al 43° penetrazione di 
Ibanez, Lucchini non c'è, al 
49° arriva lo 0-1. Punizione 
dalla sinistra di Lucchini, 
sfera che sorvola tutti, arri- 
va il triestino Carli che di te- 
sta schiaccia fra palo e por- 
tiere. 

Enrico Colussi 


Juniores Reg. / B 


RISULTATI 


Centro Sedia-Manzanese 
Pagnacco-Union 91 
Palmanova-Valnatisone 
Pozzuolo-Cividalese 
Rivignano-Pro Fagagna 
Tolmezzo-Gonars 
Tricesimo-Gemonese 


Gonars-Rivignano 
Pagnacco-Manzanese 
Palmanova-Pro Fagagna 
Pozzuolo-Union 91 
Tolmezzo-Gemonese 
Tricesimo-Cividalese 


Tolmezzo 
Pozzuolo 
Union91 
Palmanova 
Pagnacco 
Cividalese 
Manzanese 
Pro Fagagna 
Valnatisone 
Tricesimo 
Gemonese 
Rivignano 
Gonars 
Centro Sedia 3 13 


30131 
28 13 
24 13 
23 13 
22 13 
20 13 


. 


Una giornata amara per il Monfalcone colmo di problemi. 


SERIE D 


Bassano Vir.-Belluno 
Chioggia Sot.-Tamai 

Citta' Jesolo-Pievigina 
Cordignano-Sevegliano 
Lonigo-Conegliano 
Mezzocorona-Montecc. M. 
Monfalcone-Portogruaro 
S.Lucia Piave-Cologna Ven. 
Sanvitese-Itala S.Marco 


Belluno-Lonigo 

Cologna Veneta-Mezzocorona 
Conegliano-Sanvitese 

Itala S.Marco-Citta' Jesolo 
Montecchio M.-Chioggia Sot. 
Pievigina-Monfalcone 
Portogruaro-S.Lucia Piave 
Sevegliano-Bassano Vir. 
Tamai-Cordignano 


Belluno 
Bassano Vir. 
Cologna Veneta 
Portogruaro 
S.Lucia Piave 
Conegliano 
Chioggia Sot. 
Sanvitese 
Citta' Jesolo 
Cordignano 
Tamai 

Itala S.Marco 
Lonigo 
Mezzocorona 
Sevegliano 
Montecchio M. 
Pievigina 
Monfalcone 


Juniores Reg. / € 
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Mossa-Vesna 
Primorje-Ponziana 

Pro Romans-S. Giovanni 
Ronchi-Pro Cervignano 


Mossa-Ponziana 
Opicina-Vesna 
Primorje-S.Sergio TS 
Ronchi-S. Giovanni 


Sangiorgina 
Pro Romans 
Ronchi 

San Luigi 

S. Giovanni 
Opicina 
Ponziana 
Mossa 
Muggia 

Pro Cervignano 
Primorje 
San Canzian 
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JUNIORES REGIONALI 


Itala San Marco 


ITALA SAN MARC 


Pereira, Visintin, All. Zoratti. 
ARBITRO: Buoso di Treviso. 
NOTE: Espulso Peroni 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO È un 
panettone amaro quello che 
gli uomini di Zoratti, e lo 
stesso tecnico, dovranno di- 

rerire nella pausa natalizia. 

"Itala San Marco se ne tor- 
na a casa da San Vito al Ta- 
gliamento con le pive nel 
sacco, l'ennesima battuta 
d’arresto DE una compagi- 
ne che, a differenza di qual- 
che mese fa, fatica a espri- 
mere il potenziale che si ri- 
trova. 


Commette invece diverse ; 


ingenuità, come quelle di- 
fensive costate care nei mi- 
nuti iniziali del match con- 
tro i padroni di casa. Prima 
va sotto di tre gol, poi tenta 
il disperato re- 
cupero che sfio- 


MARCATORI: pt 10' e 12' (rig) Lardieri, 17' Vivian, at 18' Peroni, 


MEL Pereira. 

S ITESE: Della Sala, De Candido, Campaner, Lenarduzzi, Za- 
maro, Giordano, Passi, Fabris (36'st De Rovere), Vivian, Vendra- 
me (42'st Santarossa), Lardieri (24'st Morassutti). All. Cupini. 

‘0: Michelin, Jussa, Vicario (80'st Della Rove- 
re), Fabbro, Peroni, Firicano, Favero, Crast (11'st Poles), Vosca, 


er somma di ammonizioni. Ammoniti 
Giordano e Firicano. Calci d'angolo 5-2 per l'Itala San Marco. 


2 


ta con Vivian il quale, lascia- 
to solo in area, deposita alle 
spalle di Michelin. Gli ospiti 
provano a reagire con Perei- 
ra su punizione al 21', fuori 
di poco, e al 26' con Visintin 
il cui sinistro in diagonale è 


neutralizzato dall'attento 
Della Sala. 
Nella ripresa Zorattifa 


avanzare a centrocampo 
Firicano e Peroni e riesce co- 
sì a spostare in avanti il ba- 
ricentro del gioco. Al 4' sfio- 
ra pero! il gol Vendrame con 
un sinistro che lambisce il 
palo, al 14' si rende pericolo- 
so ancora Pereira su calcio 
di punizione, mentre due mi- 
nuti più tardi un tiro-cross 

. di Lardieri per 
poco non ingan- 


er un soffio na Michelin. 
to fatto vedere Ennesimo ustop» O 
si nl ma pese I 
to. Proprio nel che dopo alcuni mesi 18'con colpo di 
momento mi- fa fatica ad esprimere testa di Peroni 


gliore Peroni si 
è fatto espelle- 
re per gomitata 
su Vendrame. 
Dopo due con- 
clusioni entrambe alte sulla 
traversa di Vendrame e una 
da lontano di Bavero, la 
Sanvitese passa al 10!: al li- 
mite dell'area Fabris serve 
Lardieri che, spalle alla por- 
ta, è bravo a girarsi e insac- 
care di sinistro con la com- 
plicità di Michelin che non 
trattiene. 

Due minuti più tardi lo 
stesso attaccante viene trat- 
tenuto in area da Firicano e 
si procura un calcio di rigo- 
re dubbio che trasforma. 
L’Itala è nel pallone, ne ap- 
profittano i padroni di casa 
che al 17' siglano la triplet- 


il suo potenziale 


che raccoglie la 
ribattuta _ sul 
alo di Della 
ala su punizio- 
ne di Pereira. 
Il match si riapre al 22' 
quando Buoso concede un 
calcio di rigore agli ospiti 
er atterramento in area di 
ivian ai danni di Firicano: 
calcia e trasforma Pereira. 
L'Itala inizia a crederci e at- 
tacca a testa bassa pur pri- 
va, dal 30', di Peroni, espul- 
so per una gomitata su Ven- 
drame: al 40' Della Sala an- 
ticipa Vosca servito di testa 
da Fabbro, al 47' Favero con- 
clude centrale, due minuti 
più tardi Vosca spedisce al- 
to da buna posizione. Poi il 
triplice fischio di chiusura, 
una liberazione per i bianco- 
TOSSI1. 


Tamai 1 


MARCATORI: st. 25' Gre- 
i, 42' Gava. s 
HIOGGIA: Consolati, 
Massaretto, Parise, Zen- 
naro, Gregnanin, L. Cri- 
vellari (st 46'Donaggio), 
Vianello (st 26'Lazzari), 
Dal Col, Sabatini, Vigorel- 
li, Rizzi, All. Stevanato. 
TAMAI: Pajer, Prosdoci- 
mi (st 37' Moro), Robert, 
Faloppa, Arcaba, De Pao- 
li, Meneghin, Cleva, Ce- 
sca (st 46' Celanti), Gla- 
dic, Poles (st 13'Gava). 
ARBITRO: Belloni di Mi- 


ano 

NOTE: Espulso De Paoli 
del Tamai per doppia am- 
monizione. Ammoniti: 
Massaretto, Parise, Do- 
naggio, Gladie. 


CHIOGGIA. Pur ridotto in dieci 
per buona parte della ripresa 
ll Tamai è riuscito a conqui- 
stare a Chioggia un impor- 
tante pareggio nel finale. 


La squadra di Morandin, 
irriconoscibile nel primo tem- 
po, ha giocato una ripresa 
esemplare senza mai scom- 
porsi nonostante l'inferiorita' 
numerica. Nella prima frazio- 
ne di gioco si è vista solo la 
squadra di casa che ha sfiora- 
to il vantaggio a più riprese. 
Al 9' Gregnanin mandava a 
lato di testa a due passi da 
Pajer e al 23' Rizzi dalla di- 
stanza su punizione colpiva 
in pieno il palo sinistro della 
porta friulana. Ci provavano 
ancora Zennaro (bravo nella 
circostanza Pajer) al 35' e 
Rizzi al 42! senza centrare pe- 
rò il bersaglio grosso. 

Nella ripresa meglio il Ta- 
mai che già al 4' costruiva 
con Cesca un palla gol nitida 
sprecata però sparando ad- 

osso a Consolati. I bianco- 
rossi rimanevano in dieci al 
19' per l'espulsione di De Pao- 
li e il Chioggia andava in 
Raniaeso al 25' con Gregna- 
nin che, imbeccato da Dal 
Col, metteva dentro di testa. 
Sabatini al 28' sfiorava il rad- 
doppia colpendo la traversa e 
nel finale il Tamai raccoglie- 
va il frutto dei suoi sforzi al 
42' quando Meneghin, pur 
fittava di un errore della dife- 
sa Gea er porgere a Ga- 
va la palla del pareggio. 


A | 
MARCATORI: pi 39 
(rig), st 3 Cesarin (rig); 
43' Sebastianis (rig). 
CORDIGNANO: Herbaz- 
za, Pizzol, Grillo, Botte- 
‘a, Zanon, 
anette, De Bastiani 
(14'st Calzavara), Giust, 
Francomartin BEER 
Cesarin (81'st Faccioli). 
AIl, Borgato. 
SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Mazzaglia, Benedet- 
to, Buzzinelli, Sebastia- 
o MELE ERTO (1'st AGE 
ner), ‘ACCa:; Ta 
biaz, Grop deist Caru- 
so), Boatto (80'st Mervi. 
ch ), Blessano. All. Mo- 


ras. 
ARBITRO: Tait di Bolza- 
no. 


CORDIGNANO Il Cordignano ha 
vinto il piano spareggio del 
trittico che, all'impatto con il 
nuovo anno, lo porterà ad af- 
frontare in soli otto giorni 
Tamai e Montecchio Maggio- 
re, squadre invischiate nella 
zona play out. 

Gara maschia quella gioca- 
ta contro un coriaceo, ma 
spuntato Sevegliano. Friula- 
ni pericolosi all'11': uscita a 
vuoto di Barbazza e Blessa- 
no nella correzione a rete 
manca di poco la porta. Il 
Cordignano tiene il pallino 
del gioco e dopo un gol annul- 
lato al Sevegliano per un fal- 
lo in mischia (28'), si costrui- 
sce il vantaggio. Cesarin sul 
fondo si libera in dribbling 
di due avversari centra per 
Bottega che in piena aréa è 
ostacolato fallosamente. Ri- 
gore. Dal dischetto Cesarin 
spiazza Cristin. Al 46' gran 
diagonale di Francomartin: 
fuori di poco. 

| A13' della ripresa altro pe: 
nalty per i rossoblù: Pizzol 
sfonda tra due difensori e Be- 
nedetto:lo aggancia. Cesarin 
dagli undici metri concede il 
bis. Fragile la reazione dei 
friulani costantemente bloc- 
cati ai sedici metri. Solo al 
43', per un inopinato fallo di 
mano aereo di Giust, il Seve-, 
liano conquista il rigore che 
ebastianis trasforma. Pallo- 
ne d'oro in mischia al 46' per 
Caruso: Barbazza si supera: 
a terra. 


i 


Nessun allungo per la capolista che vede invariato il divario tra le posizioni in classifica: lupetti primi ma dietro ci sono Vesna e Sangiorgina. 


San Sergio sconfitto dall'Opicina resta al palo 


TRIESTE Doveva allungare, in- 
vece la capolista San Sergio 
è rimasta al palo. Una scon- 
fitta inaspettata nel derby 
contro l'Opicina (1-0), che 
ha così lasciato invariato il 
divario nelle posizioni di te- 
sta: lupetti al primo posto, 
ma con il fiato sul collo di 
Vesna e Sangiorgina. 
«Abbiamo regalato il pri- 
mo tempo agli avversari, do- 
ve avevamo la testa altro- 
ve, mentre l'arrembaggio 
della ripresa non ha avuto 
alcun effetto contro una 
squadra che si è difesa mol- 
to bene», il commento ama- 
ro dell'allenatore del San 
Sergio, Pozzecco, che lamen- 
ta alcune assenze di troppo. 


Nulla va comunque tolto al- 
la grande prova dell'Opici- 
na che, grazie al gol di testa 
realizzato dal solito Ventu- 
rini, ha imposto ai gialloros- 
si la seconda sconfitta con- 
secutiva. Un campanello 
d'allarme, da non sottovalu- 
tare. Sulla panchina dei po- 
lisportivi c'era il tecnico del- 
la prima squadra, Sciarro- 
ne, al posto dello squalifica- 
to Livan, spetta a lui la di- 
samina. 

«La nostra zona li ha diso- 
rientati e, nonostante le 
buone individualità, il San 
Sergio non è riuscito ad 
esprimersi come squadra. 
Tre Dune meritatissimi, co- 
sì abbiamo ridato pepe al 


campionato». Risale la clas- 
sifica il Ponziana, grazie al- 
la vittoria contro il San Gio- 
vanni (1-0). Un derby deci- 
so dalla rete di Bernabei, 
nel finale di partita, per 
una formazione biancocele- 
ste infarcita di numerosi Al- 
lievi. «Abbiamo collezionato 
almeno sette palle gol, sba- 
gliandole tutte, poi siamo 
stati castigati dal Ponzia- 
na. È mancato solo il risul- 
tato - spiega il tecnico dei 
rossoneri, braico - ma sono 
soddisfatto del gioco espres- 
so», Ultimati tutti i recupe- 
ri il campionato ricomince- 
rà il 18 gennaio con la pri- 
ma giornata di ritorno. 
Pietro Comelli 


Provinciali, gennaio di recuperi 


TRIESTE Sarà un gennaio impegnativo, causa i molti recuperl 
per le squadre che partecipano al campionato provinciale jU- 


niores. La prima giornata del 


irone di ritorno è fissata per 84- 


bato 1.0 febbraio, ma subito dopo le feste natalizie si svolge* 
ranno ben sette partite arretrate, fondamentali per definire 
una classifica reale. In particolare lo Staranzano dovrà scende 
re in campo tre volte contro Costalunga (11/1), Sovodnje (18/1? 
e Zaule (25/1). I bisiachi di Volante puntano, senza nasconder 
si, a fare bottino pieno e conquistare la vetta della classifica. 
Sabato 18 saranno OTO anche Domio-Isonzo, Cgs-Mon 


tebello Don Bosco e Anti 


ares Esperia-Costalunga. 


Classifica: Chiarbola 24: Isonzo, Latte Carso e Domio 225 
Staranzano 21; St 16; Costalunga 14; Anthares Esp? 


ria 13; Cgs 9; Montebello Don 


Bosco 6; Fogliano 4; Zaule Me 
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LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 
CALCIO 


Union "91 2 


MARCATORI: pt 10° Vi- 
dotti; st 4’ Vidotti. 

SAN LUIGI: F. Ferluga, 
Manzutto (st 1° Fratnik), 
Pocecco, Scher, Bossi, 
Lafata (st 31° Leone), 
Tamburini, Zolia, De- 
grassi (st 15° Mullner), 
D. Ferluga, Cermelj. All 
Calò. 

UNION ’91: Galliussi, Pa- 
olini, Visintini, Purino, 
Beltrame, Omenetto (st 
25’ S. Petrello), A. Petrel- 
lo (st 40° De Biasio), An- 
tonutti, Vidotti, Sclauze- 
ro, Zucco (st 29’ Zulini). 
All. Bearzi. 

ARBITRO: Tassan di 
Pordenone. 


PADRICIANO L’Union ’91 si ri- 
vela indigesto al San Luigi, 
che però si può mangiare le 
mani per le palle-gol spreca- 
te. Nel primo tempo, come 
MOSSST Ra La: le due squa- 
re sono quasi in parità: gli 
ospiti sono velenosi nelle ri- 
partenze, i padroni di casa 
sono più vivi sul DISUL ago- 
nistico e con dei lanci lun- 
ghi creano dei problemi alla 
Dar di Bearzi. Al 8° Cer- 
melj ci mette la potenza, 
ma il tiro è centrale. Tam- 
burini crossa dalla destra 
al 5’, la palla attraversa tut- 
ta l’area e Degrassi arriva 
in scivolata — all’altezza del 
secondo palo — con un atti- 
mo di ritardo. Alla prima oc- 
casione i biancazzurrri pas- 
sano. Sugli sviluppi di un 
corner dalla destra, batti e 
ribatti, ci prova dapprima 
Sclauzero e F. Ferluga ri- 
sponde con un buon rifles- 
so, ma arriva Vidotti e il 
ortiere tocca soltanto. 
2° stava per scapparci lo 
0-2. Il numero 1 di casa non 
trattiene sul tentativo. di 
Sclauzero, Vidotti è lesto a 
calciare, la palla s'impenna 
e Pocecco salva di testa sul- 
la linea. I locali si rifanno 
vivi al 36° con Tamburini, 
che, messo in moto da De- 
grassi, sfiora il sette con 
una battuta d’esterno. Al 
43° Tamburini s’illude, se- 
gnando di testa su imbecca- 
ta di Cermelj (sfera all’in- 
crocio), ma era fuorigioco. 
A’ 4° della ripresa una torre 
di Purino permette a Vidot- 
ti di raddoppiare con una 
conclusione di sinistro. Gal- 
liussi salva in angolo dopo 
un’acrobazia di Tamburini 
all’11’ e quindi anticipa il 
lanciato D. Ferluga al 26°. 
Break di A. Petrello: mira 
di poco alta al 29°. Cermelj 
spara addosso a Galliussi 
al 33° e poi il suo pallonetto 
viene neutralizzato sulla ri- 
ga, L’11 locale manca di un 
nulla l’angolino alto al 39°, 
mentre Galliussi sventa in 
tuffo sul diagonale di Mull- 
ner. 
Massimo Laudani 


SPORT 


Successo dei bisiachi che fanno bottino oltre il Tagliamento. La Sacilese continua la sua marcia in testa alla classifica 


Pro Gorizia come un rullo ad Azzano 


Vesna cade nelle fauci del Gonars, San Luigi tradito in casa dall’Union ‘91 


Manzanese 2 


MARCATORI: 6° Covazzi, 
8° Degano (r), 44° Garzit- 
to, st 1° Fierro, 11’ Ber- 
nardo, 13’ e 27° Roviglio, 
39 Tolloi. 

POZZUOLO: Pantanali, 
Kondratzky (11° st Chia- 
polino), Mazzolo, Rigo- 


nat, Zanutta, Garzitto, 


Berlasso (st 82° Sivieri), 
Roviglio, Tolloi, Degano, 
Piccoli (pt 30° Bernardo). 
MANZAN ESE: Tami, Gia- 
comini, Mauro, D’Anto- 
ni, Clapiz, Masutti, Co- 
vazzi (st 20° Dessi), Tran- 
goni, Pinos, Fierro, Fer- 


raro. 

ARBITRO: Giacomelli di 
Trieste. 

NOTE: espulso Masutti 
(st 23°) per fallo da ulti- 
mo uomo. 


ZUGLIANO Un. risultato da 
prendere con le molle, il 6-2 
rifilato dal Pozzuolo a una 
Manzanese bella e convin- 
cente per un'ora, prima di 
crollare nel finale di gara 
sotto i colpi portati da un 
Roviglio strepitoso (i due 
gol del centrocampista sono 
autentiche Fede, e da un 
morale, quello orange, or- 
mai finito sotto i tacchi, E 
dire che, sin dall’inizio, era 
stata la squadra di Tomizza 
a prendere in mano le redi- 
ni del gioco: più siacrata e 
manovriera, la Manzanese 
faceva soffrire i biancover- 
di, apparsi insipidi come po- 
che volte quest'anno. 
Pronti, via, e gli ospiti so- 
no già avanti: traversone di 
Ferraro, la palla giunge a 
Covazzi che non perdona 
Pantanali. Neanche il tem- 
po di prender nota del van- 
taggio arancione, e il Poz- 
zuolo impatta: sgroppata 
sulla sinistra di capitan 
Berlasso, il cui cross veniva 
toccato con un braccio da 
Giacomini. Il rigore veniva 
magistralmente trasforma- 
to da Degano. La musica 
non cambiava e a suonarla 
erano Trangoni e soci, col 
Pozzuolo costretto ad agire 
prevalentemente di rimes- 
sa. Al 41° la Manzanese an- 
dava vicina al gol: cross di 
Covazzi e grande zuccata di 
Masutti, ma Pantanali dice- 
va di no, Poi il solito black- 
out condannava gli orange 
ad andare al riposo in svan- 
tagglo; piazzato di Degano 
dalla destra, arancioni im- 
mobili come statue e Garzit- 
to poteva armare a piaci- 
mento il destro, fulminando 


ami, 

Dopo il the, la Manzane- 
se perveniva subito al pa- 
reggio: pregevole sponda 
area di Pinos e superba $; 
rata di Fierro, per un 2-2 
da applausi. Tutto inutile, 
però, perché Tami, l’eroe di 
tante domeniche, combina- 
va la frittata, servendo sul 
II d’argento la palla del 

-2 al rapace Bernardo. 
am. 


a 


MARCATORI: st 22' e 36' 
Damiani. 

TOLMEZZO: Gonano, Ci- 
tran, Scarsini, Collinas- 
si, Timeus, Roi, Fachin 
(st 18'Picco), Agostinis, 
Damiani, De Prophetis 
(st 28'Dio-Nisio), Rella 
(st _— 85'Gortan). All. 
D'Odorico. 

MOSSA: Pascolat, Chia- 
bai, De Crignis, Medeot, 
Don; Galai, Trampus, 
Guida (st 22'Facchinet- 
ti), Perosa (st. 44'Scar- 
pa), Panico, Ferlettig (st 
20'Cecotti). AII. Neri. 
ARBITRO: Perisan di 
Udine NOTE. Ammoniti: 
Timeus, Medeot, Don e 
Trampus. 


TOLMEZZ0 Per la sua preca- 
ria classifica il Mossa sbar- 
ca in Carnia con l'obiettivo 
di portare via almeno un 
punto contro il lanciatissi- 
mo Tolmezzo, e tale tentati- 
vo riesce sino al 22' della ri- 
presa, poi entra in scena il 
talento Damiani e per i go- 
riziani si materializza una 
sconfitta che ulteriormente 
appesantisce una situazio- 
ne che si fa sempre piu' 
drammatica. 

Sino a meta' della ripre- 
sa la formazione di mister 
Neri (che mette in lista ben 
sette giocatori delle giovani- 
li) non dimostra sudditan- 
za nei confronti dei pi blaso- 
nati avversari, rendendosi 
protagonista di una atten- 
ta condotta di gara, imbri- 
gliando ed annullando la 
manovra dei tolmezzini che 
impensieriscono Pascolat 
verso il 26' del primo tempo 
con Roi a sbagliare una co- 
moda in zuccata su invitan- 
te cross di De Prophetis. Il 
Mossa non disdegna a crea- 
re qualche manovra di al- 
leggerimento, ma i pericoli 
per Gonano giungono solo 
ad inizio ripresa con Tram- 
pus alla conclusione dal li- 
mite con palla oltre la tra- 
versa, ed una botta di Pani- 
co che impegna l'estremo 
carnico con una parata a 
terra. eRace al vantag- 
gio del Tolmezzo attraverso 
una occasione (13'st) mal 
sfruttata dal tandem Rella- 
Damiani da dentro l'area 
piccola degli ospiti. La pan- 
china dei padroni di casa fa 
entrare Picco (fuori Fachin) 
e dai piedi della new-entry 
nasce il soo pennellato il 
cross del fantasista di casa 
per la testa di Damiani ed 
il super-bomber s'inventa 
‘una palombella che elude il 
disperato tentativo di para- 
ta di Pascolat. 

Al 86! il raddoppio con la 
«consueta» progressione di 
Damiani che semina il pani- 
co nella retroguardia del 
Mossa con difensori e por- 
tiere «seduti» e palla in re- 
te nella porta incustodita. 


Pro Gorizia 4 


MARCATORI: pt 10' Go- 
deas (rig.), 14' Pividori, 
st 2' Bertocchi, 16' Gode- 
as, 37' Colautti. 
ZANESE: Venier, Za- 
non, Miot, Stival (st 1’ 
Buset), Mian, Terrida, 
Goz, De Agostini (st 16° 
Selva), Camerotto, Lude- 
rin, Ceolin (st 25'Colaut- 


ti). AIl. Miolli. Mita 
PRO GORIZIA: Menichi- 
no, Specogna (st 4l' Ar- 
sella), Della Zotta, Seho- 
vic, Zienna, Leghissa, Ce- 
cotti, Gobbesso, Lividori 


(36' Caserta), Godeas, 
Bertocchi (st 20' Brock- 
mann) NOTE. Espulsi 
Della Zotta e Buset per 
reciproche scorrettezze. 
Ammoniti: Gobesso, Livi- 
dori, Camerotto. 


AZZANO DECIMO Un Pro Gori- 
zia determinato e ben mes- 
so in campo che ha centra- 
to un successo pieno assai 
importante per la classifica 
senza faticare granchs con- 
tro un'Azzanese del tutto 
inconsistente. Difficile dire 
se sul risultato abbiano in- 
ciso di piu' le gravi lacune 
tecniche dei biancazzurri 
di casa oppure le ottime gio- 
cate messe in mostra dagli 
attaccanti ospiti Godeas e 
Pividori, autentiche spine 
nel fianco di una difesa in 
costante difficoltà. Sta di 
fatto che sembrava davvero 
di assistere ad un confron- 
to tra due compagini di di- 
versa categoria, tanto e ap- 
arso netto il divario di va- 
lori in campo. tn 
La cronaca. Gli ospiti ini- 
ziano a spron battuto, impo- 
nendo un asfissiante pres- 
sing a tutto campo. Gia' al 
10' Godeas si procura un 
calcio di rigore anticipando 
il portiere Venier che lo 
stende: dal dischetto lo stes- 
so attaccante realizza. Pas- 
sano solo quattro minuti e 
gli isontini raddoppiano: 
unizione dal limite di Pivi- 
ori e deviazione della bar- 
riera che spiazza l'estremo 
difensore azzanese. L'Azza- 
nese DOLO non c'è, men- 
tre il Pro Gorizia, pur sen- 
za strafare, si rende perico- 
loso ogni qualvolta decide 
di aumentare il ritmo come 
al 27' e al 37' col solito Go- 
deas. Stessa musica anche 
nella ripresa: il gol arriva 
già al 2' grazie a un tocco 
ravvicinato di Bertocchi. Al 
16' arriva il quarto gol fir- 
mato da Godeas che spinge 
in gol un pallone non tratte- 
nuto da Venier. Da segnala- 
re la contemporanea espul- 
sione di Buset e Della Zot- 
ta per reciproche scorrettez- 
ze, il gol della bandiera si- 
glato in mischia dal neoen- 
trato Colautti al 37' e il cal- 
cio di rigore calciato sciagu- 
ratamente alle stelle da ca- 
pitan Luderin al 41'. 


MARCATORE: pt 3° Za- 
natta. 

PALMANOVA: Bortoluz, 
Gomboso, Tricca, Gero- 
metta (st 44° De Grassi), 
Zucco, Bidoggia, Basa- 
glia (st 29’ Sclauzero), 
Tonut, Carpin, Dorigo, 
Del Zotto. All. Leonar- 
duzzi. 

SACILESE: Moro, Pessot 
A., Cava, Cursio, Toffolo, 
Collodel, Pessot F. (st 
6°Ortolan), Zanatta, Fan- 
tin (st 44’ Bugo), Saccher 
(st 29° Da Dalto), Moras. 
All, Tortolo, 

ARBITRO: Quarta di Go- 
rizia. 

NOTE: ammoniti Del Zot- 
to, Collodel,Cursio, Pes- 
sot A., Tricca. 


PALMANOVA Gran bella gara 
ed importante vittoria 
esterna della Sacilese che 
ormai si vede lanciata ver- 
so la conquista non solo del 
titolo d'inverno, abbondan- 
temente nelle sue mani da 
arecchie settimane, ma 
el titolo assoluto. 

Non c'è stato invece nul- 
la da fare, anche se il pal- 
manova ha giocato ad armi 
pari ed avrebbe sicuramen- 
te meritato il pareggio. I sa- 
cilesi sono stati bravi a col- 
pire al primo affondo, ma 
poi hanno dimostrato un'ot- 
tima autorità nel condurre 
il gioco e nel rintuzzare 
ogni tentativo degli ama- 
ranto. La rete è giunta al 
terzo minuto con un'incor- 
nata perfetta di Zanatta, 
su invito di Fantin, che non 
ha lasciato scampo a Borto- 


uz. 
E' stata questa forse 
l'unica incertezza della dife- 
sa palmarina,ma è davvero 
costata cara. Il gioco è risul- 
tato molto vivace e ben or- 
Ao su entrambe i 
fronti con un Saccher ispi- 
rato tra ì sacilesi ed il gio- 
vane Tonut, migliore in 
campo, per gli amaranto. 
Hanno deluso un pò le pun- 
te del Palmanova che non 
sono state capaci di concre- 
tizzare un paio di nette oc- 
casioni da gol, come al 37° 
con Del Zotto, che da otti- 
ma posizione ha mandato 
la sfera di testa tra le brac- 
cia del portiere oppure Ba- 
saglia, che un paio di minu- 
ti dopo si è trovato solo da- 
vanti a Moro ma ha scarica- 
to addosso all'estremo ospi- 
te il pallone del possibile 
areggio. grande merito va 
dunque alla Sacilese, che si 
è dimostrata squadra soli- 
da in ogni reparto e ben 
amalgamata, ma il Palma- 
nova esce dal campo a te- 
sta alta perchè non è stato 
inferiore ai primi della clas- 
se. Nella ripresa i ritmi so- 
no leggermente scesi, ma la 
gara è risultata comunque 

Sempre piacevole. 
Alfredo Moretti 


Rivignano 0 


MARCATORI: pt 8° Gian- 
cotti, 26° Bergomas; st 
20° Bergomas. 

PRO ROMANS: Furlan, 
Morsut (st 25° Sorbara), 
Fantin, Giancotti (st 35° 
Luxich), Masotti, Sellan, 
Braida, Sicco, Gambino, 
Coccolo, Bergomas (st 
33° Spessot). All. Tiberio 
RIVIGNANO: Della Mo- 
ra, Maggi (st 1° Della Ne- 
gra), Favero, Toffolo, 
Pontisso, Maoudus (st 
25’ Bertoli), Zanin (st 18° 
Napoli), Pellizzer, Lance- 
rotto, Peresson, Lepore. 
ARBITRO: Moroso di 
Udine. NOTE: ammoniti 
Lancerotto, Zanin, Brai- 
da; espulso Toffolo al 20° 
st per proteste. 


ROMANS D'ISONZ0 Una Pro Ro- 
mans apparsa più che mai 
determinata a conquistare 
la sua prima vittoria inter- 
na di questo campionato, 
non ha lasciato alcun scam- 
po ieri al pur temibile Rivi- 
gnano, dominandolo dal pri- 
mo all’ultimo minuto di ga- 
ra, mentre in attacco ha fat- 
to leva sull’accoppiata vin- 
cente Gambino-Bergomas, 
una Vera e propria spina 
nel fianco della difesa av- 
versaria. 

Pro Romans in vantaggio 
già all'8° quando Gambino 
si involava sulla destra per 
porgere poi un passaggio 
smarcante in centro area 
le Giancotti, che di piatto 

estro trovava l’angolo vin- 
cente, Al 26’ stessa identica 
fuga sulla sinistra di Gam- 
bino, cross basso per Bergo- 
mas, che sottoporta non 
aveva difficoltà a sospinge- 
re la sfera in rete. Al 30° 
Coccolo si presentava solo 
davanti a Della Mora ma 
gli calciava addosso la sfe- 
ra, mentre al 44’ uno scam- 
bio Sellan - Bergomas, con 
tiro finale di quest'ultimo fi- 
nito fuori a fil di palo, peso 

ava gli applausi del pub- 

lico. Nella ripresa da se- 

nalare al 17° un cross di 

ambino per la testa di 
Bergomas, con la sfera che 
sorvolava di poco la traver- 
sa, mentre la terza rete per 
i locali giungeva al 20’ su 
calcio di rigore, concesso 

er atterramento in area di 

occolo da parte di Favero. 
Sul dischetto si portava 
Fantin, ma il suo tiro fini- 
va sul palo prima che Ber- 
gomas riprendesse la sfera 
siglando il meritato tre a ze- 
ro finale. 

Al 80° era ancora Bergo- 
mas ad alzare sopra la tra- 
versa un cross di Gambino, 
mentre nei restanti minuti 
di gara i locali controllava- 
no senza problemi gli avver- 
sari, apparsi davvero poco 
cosa di fronte ad una Pro 
Romans così tonica e moti- 
Vata. 


Edo Calligaris 


Progetto nazionale per rilanciare la popolare cultura sportiva promosso dalla Figc assieme al Miur, l'Unicef e l'Anci 


Stadi aperti 2003, il calcio riparte dalla scuola 


Non solo pallone, ma tutta una serie di iniziative che coinvolgeranno oltre 42 città italiane 


I ragazzi triestini 
«brillano» alla 
selezione nazionale 


TRIESTE SORTA di 
un gruppo di 76 ragazzi 
del Triveneto e della 
Lombardia orientale, i 
triestini hanno fatto la 
loro bella figura. A_Mi- 
herbe (Vr) si è tenuta 
una selezione di giocato- 
ri ?’89-90, organizzata 
dal tecnico Marco Stoini 
— unico responsabile del 
Triveneto delle scuole 
calcio del Perugia —. Al- 
tri due allenatori del 
club umbro, provenienti 
da Roma e Cremona e in- 
caricati di seguire le se- 
lezioni a livello naziona- 
le, sono rimasti ben im- 
pressionati dai giovani 
iuliani.Si trattava di 
arini (San Luigi), Me- 
scia e Orlando (San Ser- 
0), Nardini (Domio), 
uppin (Breg), Chen 
speria), De Feo e Hra- 
sna (San Giovanni). Î 
m.l. 


TRIESTE Un progetto naziona- 
le per rilanciare la cultura 
del calcio. Uno sport che, 
prima di tutto, vuole essere 
gioco. L'idea di «Stadi aper- 
ti 2003», promossa dalla Fi- 
ge assieme al Miur, l'Unicef 
e l'Anci, intende muovere i 
suol primi passi proprio dal- 
la scuola, coinvolgendo an- 
che le istituzioni e le fami- 
glie. © 
L'obiettivo è di divertire 
e nello stesso tempo educa- 
re e indirizzare verso un cal- 
cio più semplice e diverten- 
te gli studenti e i loro geni- 
tori, spesso apprensivi se 
non invadenti, seminando 
valori talvolta messi da par- 
te come la lealtà, la voglia 
di stare insieme e il rispet- 
to per l'avversario. Un cal- 
cio genuino, insomma, che 
contempli anche un nuovo 
concetto di vittoria, 

Per arrivare primi non 
basterà segnare un gol, co- 
munque fondamentale per 
il risultato sportivo, biso- 
gnerà anche essere bravi 
sui banchi di scuola. Non so- 
lo pallone, quindi, ma un 
progetto articolato che pren- 
derà il via a gennaio coin- 
volgendo 42 città capoluo- 


Luigi Molinaro (Figc) 


ghi di provincia: tutte quel- 
le che ospitano una squa- 
dra di calcio iscritta alla se- 
rie A o a quella cadetta, più 
altre nove realtà. Anche Tri- 
este sarà della partita, il 
presidente provinciale della 
Figc, Luigi Molinaro, si sta 
già attivando per costituire 
il comitato organizzatore 
cittadino di un progetto 
aperto a tutte le scuole co- 
munali, pubbliche e priva- 
te, dalle elementari alle su- 
‘periori, che saranno chia- 
mate a svolgere un campio- 
nato di calcio a cinque abbi- 
nato a un percorso didatti- 


Il progetto coinvolge pure i ragazzi delle scuole di Trieste. 


co. Spazio anche al tifo: 
ogni squadra dovrà istitui- 
re un «fan club», che racco- 
glierà il maggior numero 
possibile di sostenitori tra 
compagni di classe, amici, 
famiglie e insegnanti. 
che questo contribuirà 
al punteggio finale. Dopo la 
fase interna di ogni scuola 
ci sarà quella interscolasti- 
ca, fino alle finali comunali 
e nazionali. «Per vincere 
non basterà fare gol», lo slo- 
pan adottato dai promotori 
ell'iniziativa perché, accan- 
to al risultato agonistico e a 
quello del percorso didatti- 
co, gli studenti saranno 


chiamati alla creazione» di 
una testata giornalistica 
scolastica sui valori del cal- 
cio, Articoli e LOIe, de 
segni e vignette, fotografie 
e video, fino all'utilizzo di 
Internet da parte degli atle- 
ti. L'utilizzo del web non è 
casuale, l'intento è quello di 
PEgIRURNEtO un nuovo porta- 
e che SI ia essere cataliz- 
zatore dell'iniziativa. 

Un modo per ottimizzare 
l'adesione e la gestione ope- 
rativa delle scuole, stilare 
le classifiche, reclutare i 
DICE affiliati. Una sorta 

i passaparola. Tutti iteam 
delle scuole vincenti daran- 


no vita alla prima naziona- 
le delle scuole, che avrà la 
possibilità di incontrare gli 
azzurri di Giovanni Trapat- 
toni direttamente a Cover- 
ciano. La nazionale delle 
scuole trascorrerà una gior- 
nata intera con gli azzurri, 
ma tutti i ‘partecipanti alla 
manifestazione «Stadi aper- 
ti 2003» riceveranno un pre- 
mio: la coppa campioni per 
la squadra vincente in ogni 
categoria, medaglie, coppe, 
targhe. 
remi in base al raggiun- 
gimento degli obiettivi, in 
termini di adesione delle 
scuole, anche per i comitati 
organizzatori. Il tutto avrà 
anche una funzione di testi- 
monial per manifestazioni 
di beneficenza: la nazionale 
delle scuole, maschile e fem- 
minile, sarà infatti nomina- 
ta ambasciatrice dell'Uni- 
cef e potrà quindi essere im- 
piegata nel futuro in parti- 
te a scopo benefico. Sport e 
solidarietà, divertimento e 
cultura, con l'obiettivo fina- 
le di coinvolgere 2 mila 
scuole, 500 mila studenti e 
contattare un milione e 
mezzo di famiglie in nome 
del calcio. 
p.c. 


Vesna 2 


MARCATORI: pt. l' e 6' 
Valkovic, 28' Carbone; St 
34'Toan, 47' Battistella, 49' 
Perosa. 
GONARS: Scodeler, Sessi, 
Zucchi, Battistutta, Ioan, 
Perossa, Baggio(St. 
29'Zin), Pez (St. 11' Bruno), 
Bresolin (47' Sattolo), Batti- 
stella, Carbone. All. Peres- 
soni. 
VESNA: — Fabro,Bertocci, 
Buzzanca(pt.20'Venturini), 
Amarante, Degrassi, De- 
pangher, Valkovic, Di Be- 
nedetto,Sirca, Pholen, Ur- 
sic. AII. Micossi. 
Arbitro: Boglione di Porde- 
none, 
NOTE: Ammoniti:  Batti- 
stutta, Sessi, Sirca, Degras- 
si, Venturini. Espulsi: 44' 
o Di Benedetto per fallo 
i reazione. 47' st. Pohlen 
per proteste. 


GONARS Vedendo il risultato 
finale della gara sembrereb- 
be che il Vesna sia stato ba- 
stonato dal Gonars, invece 
le batte i triestini se le so- 
no date da soli. Prima un 
errore di Fabbro che riacce- 
so le speranze dei padroni 
di casa, sotto di due reti do- 
po soli sei minuti, poi 
l'espulsione di Di Benedet- 
to che ha costretto i suoi 
compagni di squadra a gio- 
care in dieci per tutta la ri- 
presa. 

Fulmineo il vantaggio 
dei triestini dopo solo un 
minuto. Punizione calciata 
da Ursic, la difesa del Go- 
nars rimane imbambolata, 
ne approfitta Valkovic per 
mettere facilmente in rete. 
AI 6' calcio d'angolo battuto 
sempre da Ursic, incertez- 
za di Scodeller che favori- 
sce la conclusione in rete di 
Valkovic per il due a zero. 
Il Gonars cerca di reagire 
ma deve stare attento ai ve- 
loci contropiedi del Vesna. 
A120' una forte conclusione 
ma centrale di Carbone fa 
a finire in rete per un erro- 
re di Fabro. Al 44' Di bene- 
detto compie un fallo di rea- 
zione su Bresolin venendo 
espulso. 

Nella ripresa il Gonars 
tenta la rimonta cercando 
di non scoprirsi ai veloci 
contropiedi degli ospiti. Do- 
po numerosi tentativi il pa- 
reggio arriva al 34' da un 
calcio di punizione di Ioan 
su tocco di Bruno. Raggiun- 
to il pareggio i friulani non 
sì accontentano cercando 
con insistenza la vittoria 
che arriva nel finale della 
gara con una rete di Batti- 
stella servito da Carbone. 
Proprio all'ultimo minuto, 
con il Vesna rimasto in no- 
ve per l'espulsione di Poh- 
len, Perosa in contropiede 
siglail4a2. 


Eccellenza 


è 


‘Azzanese-Pro Gorizia 
Com.Gonars-Vesna 
Palmanova-Sacilese 
Pozzuolo-Manzanese 
Pro Romans-Rivignano 
San Luigi-Union 91 
Sarone-Spal Cordovado 
Tolmezzo-Mossa 
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cs 


Pozzuolo 
Union 91 
Tolmezzo 
Pro Romans 
Vesna 
Palmanova 
Rivignano 
Pro Gorizia 
Sarone 
Manzanese 
San Luigi 
Com.Gonars 
Azzanese 
Spal Cordovado 
Mossa 


VII 


IL PICCOLO 


Amatori 

Mobili Elio 
batte Nogaredo 
ed è seconda 

in classifica 


TRIESTE La Mobili Elio chiu- 
de al secondo posto il giro- 
ne di andata del campio- 
nato. Superando con un 
netto 4-0 il Nogaredo, 
giunto fra l’altro sul sinte- 
tico di Borgo san Sergio 
con soli dieci effettivi, i tri- 
estini hanno conquistato 
altri tre punti e si presen- 
teranno, alla ripresa dopo 
le festività (il torneo ri- 
prenderà il 25 gennaio), 
con le migliori credenziali 
per poter aspirare alla 
qualificazione ai play-off. 

Dopo un primo tempo 
nel quale il Nogaredo, 
stringendosi a difesa del- 
la porta, ha messo in diffi- 
coltà i padroni di casa, 
nella ripresa, dopo che ca- 
pitan Zocco ha trasforma- 
to un rigore, aprendo la 
strada alla vittoria, gli 
azul grana di Piero Ellero 
e Giuliano Caputo hanno 
giocato senza patemi, di- 
vertendosi e andando an- 
cora in gol con Giulivo 
(doppietta) e Roberto Ra- 
dos. Insomma l’anno si 
chiude bene per gli amato- 
ri triestini della Mobili 
Elio, rimasti l’unica for- 
mazione giuliana del tor- 
neo di Al. 

La seconda posizione a 
pochi punti dai campioni 
in carica del Barazzetto 
corona una grande volon- 
tà di ben figurare, in un 
campionato che per defini- 
zione vede scendere in 
campo giocatori maturi, 
che hanno ancora la capa- 
cità di trovare stimoli per 
ben figurare a livello re- 
gionale. 

In testa hanno vinto tut- 
te, a cominciare dal Baraz- 
zetto, che conserva con au- 
torevolezza la prima pol- 
trona, per proseguire con 
il Pasian, che tallona la 
Mobili Elio a tre lunghez- 
ze, mentre in coda si fa 
sempre più difficile la po- 
sizione di Feletto e Noga- 
redo, che. appaiono ora- 
mai destinate a scendere 


in A2. 
Risultati: La Rosa-Caro- 
sello 1-1, Staranzano- 


Ajax 2-2, Barazzetto-Leon 
Bianco 2-1, Lovaria-Mi- 
lan club 1-0, Feletto-Pa- 
sian 0-5, Mobili Elio-Noga- 
redo 4-0. Riposava Da 
Nando Classifica: Baraz- 
zetto punti 28, Mobili Elio 
24, Pasian 21, Da Nando 
e La Rosa 19, Milan club 
16, Carosello e Lovaria 
14, Leon bianco e Staran- 
zano 13, Ajax 12, Feletto 
e Nogaredo 6. 

Carosello, Staranzano, 
Ajax e Leon bianco una 
partita in meno. 

u. sa. 


Manzanese-Azzanese 
Mossa-Com.Gonars 

Pro Gorizia-Tolmezzo 
Rivignano-Palmanova 
Sacilese-Sarone 

Spal Cordovado-San Luigi 
Union 91-Pozzuolo 
Vesna-Pro Romans 


00 NWWWLIQUUONN 
DINDUAIZUWSEIIUUIUNW 
QIAAAGUUIUNIANNWNNO 


San Luigi, pulcini vincenti 


TRIESTE I pulcini ’92 del San Luigi hanno messo le mani sul 
Torneo di SSIREnSnO, una manifestazione che ha registrato 


er la prima vo! 


Ita il successo di una squadra triestina. I giu- 
iani hanno liquidato in finale il Terzo d'Aquileia per 6-2. I 


rimi due tempi sono stati equilibrati e sono terminati sul 
-2. Poi, nell'ultima frazione, i biancoverdi hanno cambiato 
passo e hanno chiuso i conti. Tripletta per Miccoli, doppiet- 
ta di Moratto e rete di Schiraldi. Nel girone di qualificazio- 
ne un gioco di buona fattura aveva permesso al San Luigi di 


Srontiagera l’Union ‘91 per 4-0 (2 


li) e il Porpetto per 5-1 


isentini, Moratto, Micco- 


Moratto, 2 Miccoli, Schiraldi). Mic- 


coli si è laureato capocannoniere della kermesse con sei reti 
all'attivo, beffando per solo un gol Moratto. 


ml. 


VII ipiccoLo LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 
Battuta d’arresto della capolista (che rimane comunque al comando): capitan Bussani sbaglia il rigore del possibile pareggio 


Capriva 
MARCATORE: pt 20' Go- 
riup (vig.) 

SAN SERGIO: Suraci, 
De Bosichi, Folla, Mbo- 
ria (st 36' Puzzer), Zuc- 
ca, Aubelj, Antonini, 
Giannone (st 24' For- 
nasari), Di Donato (st 12' 
Stefanini), Bussani, Mon- 
te. AII. Lotti 
CAPRIVA:Zanier, Tram- 
pus, Perco, Canciani, Go- 
retti, Calligaris, Tassin, 
Sergon, Sinigaglia, Go- 
riup (st 4l' Ruffini), Se- 
cli. AIl, Coceani 
ARBITRO: Triscari di 
Latisana 

NOTE: ammoniti De Bo- 
sichi, Mboria, Bussani, 
Zanier, Perco, Canciani, 
Goriup. 


TREBICIANO Brutta battuta 
d'arresto per il San Sergio 
che, nello scontro con il Ca- 
priva, nonostante una pre- 
stazione di tutto rispetto 
esce dal campo senza punti 
e con il rammarico di aver 
sbagliato, con capitan Bus- 
sani, il penalty del possibile 
pareggio. 

Partono bene i padroni di 
casa che già nei primi minu- 
ti riescono a imporre il loro 
ritmo e vanno al tiro in un 

aio di circostanze con Di 
onato. Ma al 20' un tocco 
di mano galeotto di Zucca 
regala al Capriva un rigore 
che il freddo Goriup trasfor- 


ma. 

Il San Sergio, anche dopo 
aver subito ch 0-1, non si 
scoraggia e parte all'attacco 
in cerca del gol del pareggio 
che però, complice la giorna- 
ta magica del numero uno 
ospite Zanier, non arriva. Il 
portiere del Capriva è una 
muraglia e si oppone, quan- 
do serve anche con i piedi, 
alle continue conclusioni di 
Monte e Di Donato. 

A] riposo sul risultato di 
0-1, le due squadre rientra- 
no in SERRE con gli stessi ef- 
fettivi e il copione del ma- 
tch non cambia. Il forcing 
dei giallorossi si fa insisten- 
te e così, quando Triscari fi- 
schia un netto rigore per un 
fallo su Di Donato, sembra 


sia giunto il momento per il | 


giusto premio al San Ser- 
gio. Zanier però ipnotizza 
anche Bussani e, come se 
non bastasse, il bomber Di 
Donato, dopo qualche minu- 
ito a bordo campo, è costret- 
to a dare spazio a Stefani- 
ni. 

Con l'uscita del numero 9 
l'attacco dei padroni di casa 
perde di incisività e la parti- 
ta si fa tesa e caotica. Lotti 

rova a cambiare il volto 
el match con qualche altro 
cambio ma, nonostante i sei 
minuti di recupero per le 
continue cadute dei «fragi- 
lissimi» giocatori ospiti, il 
San Sergio non riesce a tro- 

vare la rete del pari. 
Luca Stacul 


ALLIEVI REGIONALI 


SPORT 


San Sergio fermato in casa dal Capriva 


La Cividalese incassa un punto a Grado e aggancia il Muggia, 


Cividalese 1 


MARCATORI: pt 31' De 
Nipoti, st 44' Mariano 
GRADESE: Contento, 
Cozzutto, Tognon, Bru- 
ni, Catalfamo, Bozic, Ma- 
riano, Degrassi, Devetti, 
Pinatti (st 38' Biasiol), 
Reverdito (st 24' Cedo- 
lin). AII. Albanese. 


CIVIDALESE: Bin, Go- 
sgnach, Costantini, Ma- 
gris, Nicolettis, Zuliani, 
De Nipoti (st 7' Delli San- 
ti), Barbera (st 1' Debe- 


gnach), Montina, Tiro 
(st 38' Mautarelli), Zam- 
is. AII, Toffolo. 

ARBITRO: Sant di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti De Ni- 
poti, Tiro, Zuliani, Delli 
Santi, Devetti e Tognon. 


GRADO Giusto pareggio fra 
due squadre che non hanno 
concluso molto a rete ma 
che hanno prodotto tanto 
fuoco scoordinato il più del- 
‘le volte ma con tanto agoni- 
smo tanto che non sono man- 
cate botte e infortuni, i più 
seri dei quali Lao quelli 
di De Nipoti, di Michelino Pi- 
natti e del portiere della 
Gradese Contento, rimasto 
fra i pali sino alla fine. 

Una mezza Gradese (tan- 
ti gli assenti) è dunque riu- 
scita a conquistare un pre- 
zioso punto contro una squa- 
dra molto quadrata in dife- 
sa, dove anche le altezze dei 
giocatori fanno la loro parte. 

La cronaca è alquanto 
scarna, soprattutto nel pri- 
mo tempo. Debole conclusio- 
ne al 10' di Pinatti, facile 
presa di Bin e fiacco tiro in 
ben di Montina al 15. 

da poco passata la mez- 
zora che la Cividalese inne- 
sta il turbo e al termine di 
un veloce contropiede va a 
rete SODO ELE anche del 
fatto che i lagunari si aspet- 
tavano che l'azione fosse fer- 
mata (dalla Cividalese ovvia- 
mente) per un infortunio a 
Catalfamo a centrocampo. 
Nessuno stop invece, e gol 
del vantaggio friulano. Del 
rimo tempo da annotare so- 
‘o un'altra conclusione di Pi- 
natti in diagonale finita di 
poco a lato. 

La ripresa inizia con il for- 
cing lagunare ma in realtà è 
la Cividalese che al 23' po- 
trebbe raddoppiare (bravissi- 
mo il portiere Contento ad 
anticipare Montina). Poi 
due clamorose occasioni gra- 
desi dapprima con Cedolin, 
appena entrato, che liberissi- 
mo calcia alto da buona posi- 
zione e quindi (al 37') con Pi- 
natti che si vede respinta 
dal portiere una conclusione 
ravvicinata. 

Il gol è nell'aria è arriva 
al 44°. Gran botta su punizio- 
ne di Bozie che viene respin- 
ta. A raccogliere la sfera c'è 
Mariano Maicol, che insacca 
da un paio di metri. 


a.d.g. 


MARCATORE: 92' Pa- 
viz (rig.) 

CENTRO SEDIA: Buri- 
no, Favero, Sfiligoi, Fa- 
ion, Masuino, Pali, 
Mauro, Dean, Paviz, Vi- 
sentin (39'st Giuglia- 
no), Braida. 

ISONZO: Donno, Mar- 
ras, Blasi, Ceglia, Pa- 
cor; Cecchin (80'st Gas- 
ser), Sotgia, Zulli, De 
Vit, Orlando (4l'st Zor- 
zin), Cadez 

ARBITRO: Ballarino 
di Cervignano 

NOTE: ammoniti Pali, 
Dean, Braida, Blasi, 
Sotgia, Cadez. 


MANZANO La partita inizia 
con un Isonzo intrapren- 
dente, specie con Cecchin 
che mette spesso in difficol- 
tà Pali nella fascia di com- 
petenza e va al tiro un pa- 
io di volte.. Al 5' la botta 
sfiora il sette, nella secon- 
da sfiora il palo. Verso la 
mezz'ora sempre lui serve 
al centro De Vit, che si gi- 
ra bene in area ma tira 
fiacco con Burino, che para 
sicuro. 

La squadra di casa si fa 
viva solo nel finale di tem- 
po con Braida che prima ti- 
ra debole, e al 42', favorito 
da un rimpallo è anticipa- 
to con bravura: da Donno. 
Un minuto dopo da buona 
posizione batte a colpo si- 
curo ma sfiora il palo. 

Nella ripresa comincia 
meglio il Centro e Paviz si 
fa notare per una bella bot- 
ta dal limite parata bene 
da Donno. Risponde bene 
l'Isonzo con Pacor molto pe- 
ricoloso quando sale sui 
calci piazzati, All'8', su 
cross di Sotgia, colpisce be- 
ne di testa ed è bravo Buri- 
no a smanacciare di rifles- 
so e poi a bloccare il pallo- 
ne. 

Ancora Braida in eviden- 
za al 10'. Da terra riesce a 
mandare il pallone nel set- 
te, ma la sfera colpisce l'in- 
crocio interno e non entra. 
Poi la desolazione: non un 
passaggio giusto, falli a biz- 
zeffe con il signor Ballari- 
no che fischia sempre la re- 
azione e mai il primo fallo, 
innervosendo - giocatori e 
pubblico. 

La partita sembra finita 
ma va via Paviz a sinistra, 
entra in area e va giù: per 
l'arbitro è rigore tra le pro- 
teste e Paviz questa volta 
non sbaglia. 

Oscar Radovich 


Cormonese 2 
Muggia (1) 


MARCATORI: pt 8' Buiat- 
ti, 88' Bassanese (auto- 


01). 

EORMONESE: Bortoluz, 
Simaz, Picogna (34' st 
Giancotti), Bianchini, 
Terpin, Martelossi, Can- 
dussio (43' st Dilena), Pas- 
saro (21' st Floreani), Bu- 
iatti, Gazzino, Comuzzi. 


All. Del Fabro. 
MUGGIA: Daris, Apollo- 
nio (15' st Botta), Negri- 
sin, Bassanese, Busetti, 
Fadi, Dorliguzzo, Robba 
(15! st Legorich), Zugna, 


AIL 
Cedolin di 


Desanti, Bertocchi, 


Potasso. 
ARBITRO: 
Monfalcone. 
NOTE: calci d'angolo 
10-7 per la Cormonese. 
Ammoniti Simaz, Bian- 
chini, Terpin, Desanti. 


CORMONS La Cormonese fer- 
ma la corsa del Muggia al se- 
condo posto, grazie a un pri- 
mo tempo giocato con gran- 
de determinazione. Un uno- 
due che ha colto di sorpresa 
i triestini, che nella ripresa 
hanno stretto d'assedio la 
porta cormonese ma non s0- 
no riusciti a riaprire la parti- 
ta, fermati anche da un palo 
e una traversa. 

La squadra di casa, com- 
pletamente rivoluzionata in 
settimana, va in gol già al 
primo affondo grazie alla 
precisione di Buiatti, che 
dal limite trova l'angolino al- 
la sinistra di Daris, apparso 
peraltro in ritardo. 

Non reagiscono i triestini 
e i cormonesi vanno vicini al 
raddoppio al 13': questa vol- 
ta è bravo Daris a distender- 
si e deviare in angolo il tiro 
di Bianchini dai venti metri. 
Raddoppio che arriva sul fi- 
nire del tempo per un pastic- 
cio difensivo dei triestini: an- 
golo battuto da Gazzino, sul 
primo palo Robba colpisce, 
male, di testa, con la palla 


che carambola sulla nuca di. 


Bassanese e rotola in gol. 
Con altro spirito affronta 
la ripresa il Muggia, che cer- 
care di riaprire subito la par- 
tita ma al 9' Zugna non ap- 
proffitta del pasticcio della 
difesa cormonese e a porta 
vuota calcia sul fondo. La 
Cormonese bada a controlla- 
re la gara e a pungere in con- 
tropiede: al 21' gran punizio- 
ne dai 25 metri di Gazzino, 
che scheggia il palo alla sini- 
stra di Daris. Alla mezz'ora 
bell'affondo di Zugna, ma il 
suo diagonale colpisce l'in- 
terno del palo per poi finire 

tra le braccia di Bortoluz. 
Ancora il centravanti trie- 
stino due minuti dopo calcia 
bene una punizione ma 
l'estremo cormonese vola a 
deviare in angolo. Al 38', 
sull'ennesimo calcio d'ango- 
lo, Bassanese calcia da cen- 
tro area ma questa volta è 

la traversa a negare il gol. 
Claudio Femia 


San Canzian 0 


Ponziana 2 


MARCATORI: pt 15' Buo- 
no, st 12' Martinuzzi. 
SAN CANZIAN:. Orsini, 
Sartori (st 23' Braida), To- 
masin, Krosely, Bergama- 
sco, Titonel, Rampino (st 
13' Castiello), Bogar, Ba- 
‘attin. Biondo, Doria (st 
8' Del Piccolo) AIL Varac- 


chi. 

PONZIANA: Razza, Ludo- 
nini, Tramarin, Licciulli, 
Bazzara, Maggi (st 5' Mar- 
tinuzzi), Pribaz, Fiori, 
Buono (st 44' Boccuccia), 
Fantina, De Grassi (st 49' 
Zacchigna). All Biloslavo. 
ARBITRO: Merlino di Udi- 


ne 

NOTE: ammoniti Doria, 
Rampino, Maggi, Bazza- 
ra. 

Espulso Varacchi. 


SAN CANZIAN D'ISONZO Il Ponzia- 
na vince meritatamente la 
delicata sfida salvezza sul 
campo del San Canzian in 
virtù di un primo tempo in 
cui il solo gol di Buono sta 
stretto agli uomini di Bilo- 
slavo. Dopo pochi secondi 
ospiti già vicini al vantag- 
gio con De Grassi che entra 
In area dalla destra e colpi- 
sce il palo esterno: Al 2' una 
punizione di Buono è devia- 
ta in angolo da Orsini e 
all'8' su triangolazione De 
Grassi Buono è ancora il 
centravanti triestino che si 
fa respingere la conclusione 
a botta sicura da Orsini. 

AI 15' il vantaggio degli 
ospiti. Questa volta è Fanti- 
na che serve a Buono un pal- 
lone d'oro che la punta met- 
te alle spalle dell'incolpevo- 
le Orsini. Nella seconda par- 
te della prima frazione il 
San Canzian cerca di recu- 
perare ma non riesce a crea- 
re limpide occasioni da rete. 

I pericoli per la porta di 
Razza arrivano su punizio- 
ne di Doria dal limite al 24' 
e al 47! (di poco alto). Al 36°, 
un colpo di testa di Bagat- 
tin da posizione favorevole 
su cross di Biondo finisce a 
lato. È 

Nella ripresa la partita è 
più brutta, con gli ospiti che 
agiscono di rimessa e gli uo- 
mini di Varacchi protesi in 
avanti alla ricerca del pari. 
Proprio da un contropiede 
arriva al 12' il raddoppio 
dei triestini, con il neo en- 
trato Martinuzzi che, scatta- 
to sul filo del fuorigioco (for- 
se oltre) dribbla Orsini in di- 
sperata uscita e. deposita a 
Pora vuota. 

il gol che taglia le gam- 
be al San Canzian che non 
riesce a reagire. Sempre di 
rimessa Fantina al 28' non 
riesce a incrementare il bot- 
tino calciando sull'esterno 
della rete dopo aver supera- 
to Orsini. Per i padroni di 
casa due conclusioni di Bion- 
do alte, al 36' e al 40', e un 
tiro di Castiello ben parato 
da Razza al 30!. 

Gian Marco Daniele 


MARCATORI: pt 16' Do- 
nada, st 10' Anzolin, st 
35' Furlan 

RONCHI: Greco, Grimal- 
di (st 22! Simic), Furlan, 
Miniussi (st 31' Gellini), 
Vatta, Tonca, Zobec, An- 
zolin, Trentin, Ferrare- 
se, Dal Cero (st 39' Zor- 
zin Carlos). All.: Furlan 
MARIANO: Donda, Tel, 
Silvestri, Zorzut, Borto- 
lus, Donada (st l' Sarto- 
ri), Zollia (st 36! Medeot), 
Michelag, Zorzin Nicola, 
Ortolano (st 24' Maurig), 
Tomadin, All,: Terpin 
ARBITRO: Rosso di Ma- 
niago. 

NOTE: espulsi st 36' Fer- 
rarese e T'erpin; ammoni- 
ti Miniussi, Tonca, Borto- 
lus, Zollia e Michelag. 


RONCHI DEI LEGIONARI Il clima 
amichevole tipico di questo 
periodo non ha contraddi- 
stinto la sfida del «Lucca» 
che rilancia le quotazioni 
di un Ronchi più cattivo, 
Spor Aente parlando, 
SE antagonisti. 

rima frazione dominata 
dagli ospiti che tentano la 
sortita con un tiraccio sbi- 
lenco di Ortolano al 13', pri- 
ma di passare qualche mi- 
nuto più tardi: da un tra- 
versone di Tomadin dal ver- 
tice sinistro la mischia è ri- 
solta da Donada con un tap- 
in sotto misura. Sandwic! 
ai danni di Trentin al 23', 
ma per il direttore di gara 
si può proseguire. Al 32" To- 
madin scodella nuovamen- 
te al centro trovando in Vat- 
ta un complice insperato: 
nel tentativo di liberare il 
centrale di casa manda il 
cuoio sull'incrocio dei legni. 
Prima dell'intervallo timidi 
assalti ronchesi con Furlan 
(due volte) e Miniussi ben 
controllati da Donda. 

Dopo dieci minuti dalla 
ripresa delle ostilità Anzo- 
lin calcia rabbiosamente 
dai 18 metri piegando i 
gusntoni a Donda per l’1-1. 

on succede nulla fino alla 
mezzora, allorchè i locali 
protestano per un presunto 
mani in area rossoblu. Al 
33! pezzo di bravura di Zor- 
zin, che arpiona un lancio 
di Silvestri ma deve fare i 
conti con Greco. La svolta 
giunge al 35' con una canno- 


| nata, da oltre 30 metri, di 


Furlan che Donda nemme- 
no vede. L'esultanza porta 
un giocatore ronchese a un 
restaccio inconsulto verso 
fa panchina marianese, Ter- 
La non ci sta.e protesta vi- 
ratamente: fuori il trainer 
ospite e Ferrarese, capro 
espiatorio. 

‘na paratona di Greco 
su Zorzin al 50' vale il suc- 
cesso: Poco oltre il direttore 
di gara non vede un presun- 
to rigore ai danni di Mau- 
rig. 

Matteo Marega 


I biancoverdì pareggiano con la capolista Itala San Marco. I veltri affondano la Sangiorgina. Domio impatta sul terreno della Sacilese 


San Luigi sfiora il colpaccio, poker del Ponziana 


TRIESTE Si è concluso il giro- 
ne di andata dél campiona- 
to regionale allievi e il San 
Luigi ha sfiorato il fatidico 
«colpaccio» di fine anno. 

La formazione triestina 
ha imposto infatti il pari 
(1-1) alla capolista Itala 
San Marco confermando 
nel migliore dei modi i con- 
tenuti della crescita delle 
ultime settimane. 

Il San Luigi aveva moti- 
vi indipendenti dalla gra- 
duatoria per ben figurare 
contro la corazzata gradi- 
scana. 

I biancoverdi hanno vo- 
luto dedicare la prestazio- 
ne al tecnico dei portieri 
Delic, personaggio molto 
amato in seno al sodalizio 
sanluigino, che in settima- 
na ha dovuto affrontare 
un delicato intervento chi- 
rurgico: «I ragazzi hanno 
risposto magnificamente 
anche sotto questo aspetto 
— ha sottolineato l’allenato- 
re Zurini —, Soprattutto il 
nostro portiere Cisternino 
ha fatto veramente bene, 
sia per la squadra e sia 
per dimostrare qualcosa al 
suo primo maestro di ruo- 
lo. Fermare la capolista è 
importante, abbiamo fatto 
vedere buone cose contro 


una grande squadra. Una 
mezza vittoria». 

Il San Luigi, tra l’altro, 
era reduce da un pareggio 
(2-2) ottenuto nel recupero 
di mercoledì contro la San- 
vitese; di Brunetti entram- 
be le reti, la stessa firma 
della prodezza di ieri che 
ha arginato l’'Itala San 
Marco prima della replica 
di Mancini. 

Giornata positiva per le 
compagini triestine. An- 
che il Ponziana può infatti 
festeggiare abbattendo 


. per 4-0 la Sangiorgina in 


virtù delle reti di Cano, Di 
Biagio, Perlangeli e Beac- 
co. 
Il modulo «4-5-1» varato 
dal tecnico Maranzana sta 
funzionando e la classifi- 
ca, sia‘ pur lentamente, po- 
trebbe rifiorire: «Lo spero, 
anche perché abbiamo vin- 
to giocando veramente a 
calcio, contro tra l’altro 
una diretta concorrente 
per la salvezza — ha affer- 
mato l’allenatore ponziani- 
no Maranzana -. Siamo 
riusciti a chiudere la gara 
nel primo tempo, sul dop- 
pio vantaggio, e nella ri- 
presa, oltre ad altre due re- 
ti, abbiamo creato sempre 
molto. Sono contento — ha 


concluso il tecnico dei vel- 
tri — perché finalmente i 
ragazzi stanno facendo 
progressi sul piano del gio- 
CO». 

Solo un punto ma molti 
riscontri. positivi anche 
per il Domio che ieri ha im- 
pattato (0-0) in casa della 


Allievi Regionali / A 


"RISULTA 


pi 
Palmanova-Monfalcone 
Ponziana-Sangiorgina 
Pro Romans-Sanvitese 
Sacilese-Domio X 
San Luigi-Itala S.Marco 
Trieste Calcio-Gemonese 
Union-Donatello 


Codroipo-Itala S.Marco 
Palmanova-Sangiorgina 
Ponziana-Gemonese 

Pro Romans-Trieste Calcio 
Sacilese-Donatello 

San Luigi-Domio 
Sanvitese-Ancona 
Union-Monfalcone 


Itala S.Marco 38 15 12. 
Ancona 

Donatello 
Gemonese 


3 


NONNONanNA 
SRNNNBabba 


Sanvitese 

Domio 

Palmanova 
Sacilese 

San Luigi 

Ponziana 

Codroipo 

Union 

Pro Romans 
Monfalcone 

Trieste Calcio 7 15 
Sangiorgina 215 
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Sacilese: «Ma giocando an- 
che in maniera spettacola- 
re — è stato il commetto 
dell’allenatore del Domio, 
Bagordo —. E’ da un paio 
di settimane che ci espri- 
miamo in questo modo. Ci 
manca purtroppo solamen- 
te il gol. In casa della Saci- 
lese abbiamo creato molto, 
ma per la nostra impreci- 
sione e anche per la bravu- 
ra del portiere avversario 
non abbiamo concretizza- 
to. Mi resta però il piacere 
di una prova ottima». 

Il campionato regionale 
allievi riprenderà il 12 gen- 
naio 2003, ma il derby pre- 
visto tra il Domio e il San 
Luigi è stato posticipato al 
23. E ciò per permettere al- 
la società sanluigina di 


perfezionare l’omologazio- © 


ne del nuovo terreno sinte- 
tico. 

Dopo aver piegato il 
Monfalcone per 2-0 nello 
scontro infrasettimanale 
di recupero, il San Sergio 
ieri non è riuscito a ripe- 
tersi al cospetto della Ge- 
monese, subendo un secco 
0-2 casalingo: «Peccato per- 
ché la squadra non ha de- 
meritato troppo — ha com- 
mentato Lovrecic, portavo- 
ce del San Sergio —. Abbia- 


mo incontrato una squa- 
dra molto determinata, è 
vero, ma siamo riusciti a 
fare ugualmente un’one- 
sta partita». 

L'ultimo turno del 2002 
ha confermato la crisi del 
Donatello, battuto per 4-1 
in casa dell’Union 91. Rete 
di Lucchitta per il Donatel- 
lo, doppiette vincenti per 
Garbin e Pilon. L’Ancona 
ha strappato i tre punti 
sul terreno del Codroipo af- 
fidandosi all’ennesima pro- 
dezza del suo bomber Beu- 
tzer. Gara molto intensa e 
a tratti spettacolare, con 
l'Ancona che ha sprecato 
anche un calcio di rigore 
con Campana nel corso del- 
la seconda frazione di gio- 
co. 
La terza vittoria «corsa- 
ra» della giornata si è regi- 
strata tra Pro Romans e 
Sanvitese, terminata col 
punteggio di 1-2. Vantag- 
gio dei padroni di casa in 
mischia con Pantuso, nel 
primo tempo, e replica del- 
la Sanvitese che sfrutta 
due errori difensivi della 
Pro Romans. 

Vittoria. infine del Pal- 
manova a cui basta una so- 
la rete, nella ripresa, per 
piegare il Monfalcone. c 
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ALLIEVI PROVINCIALI ‘ 


Pro Cervignano 2 


MARCATORI: pt 11’ Fer- 
ro, 28’ Nasser, 33’ Zanin. 
SAN GIOVANNI: Comelli, 
Varagnolo, De Luca, Ra- 
dovini, Camara (st 20° Me- 
ola), Zetto, Udina, Sau, 
Nasser, Frontali (pi 34 
Postiglione), Giorgi (st 
10° Diop). All. Ventura. 
PRO CERVIGNANO: Dre- 
ossi, De Crescenzo, Sguaz- 
zin, Pecorari (st 18’ Coco- 
lo), Vezil, Buso, Ferro, Se- 
gato, Sgobbo, Florit (st 
383’ Virgolin), Zanin (st 44° 
Pasian). All. Zuppichini. 
ARBITRO: Ronchese di 
Udine. 

NOTE: espulso Varagno- 
lo; ammoniti De Luca, Ra- 
dovini, Pecorari, Ferro, 
Sguazzin. 


TRIESTE L’intensa seconda fra- 
zione del San Giovanni non 
impedisce una clamorosa bat- 
tuta d’arresto casalinga. A re- 
galare un Natale amaro ai tri- 
estini ci pensa una Pro Cervi- 
gnano determinata e precisa 
nel primo tempo, discreta- 
mente sicura nella ripresa 
nel lavoro di gestione del van- 
taggio. Quanto basta per met- 
tere in scacco un San Giovan- 
ni che non avrebbe demerita- 
to almeno un punticino. 
Avvio di gara con il San 
Giovanni ben disposto in chia- 
ve offensiva; è Nasser, dopo 
una manciata di minuti, a 
omaggiare la platea con una 
rovesciata alta di poco, su ser- 
vizio su punizione di Fronta- 
li. Ma sono gli ospiti a trova- 
rela via della rete: è 11’, pre- 
ciso lancio in verticale di Pe- 
corari che taglia la difesa ros- 
sonera, Ferro è puntuale ed 
elude Comelli in uscita con 
un tocco di esterno destro. 
L'occasione del raddoppio 
nasce da un disimpegno erra- 
to di De Luca che serve invo- 
lontariamente Pecorari, ben 
appostato al limite ma impre- 
ciso nella battuta di destro. 
Sull’immediato capovolgimen- 
to di fronte è la volta di capi- 
tan Florit a confezionare un 
incredibile assist che Nasser 
capitalizza con un sinistro po- 
co fuori dall’area piccola. Non 
c'è molto tempo di esultare 
perché la Pro Cervignano tro- 
va il bis. Punizione di Pecora- 
ri, testa in tuffo di Zanin da 
due metri per il raddoppio. 
E un altro San Giovanni 
quelo della ripresa. L'asse- 
io produce interessanti op- 
portunità da rete, con Diop, 
due volte, ma soprattutto con 
un fantastico sinistro al volo 
da 30 metri di Meola, con la 
sfera che scheggia l’incrocio e 
sorprende anche Udina per il 
tap-in. Il San Giovanni termi- 
na in dieci per una enigmati- 
ca espulsione a Varagnolo e 
rischia una eccessiva punizio- 
ne sventando con Comelli, di 
piede, un affondo in contro- 
piede di Sgobbo. 
Francesco Cardella 


sconfitto della Cormonese 


Bannia-Chions 
Fontanafredda-Torre 
Gemonese-Porcia 
Juniors-Pro Aviano 
Maniago-Sal.Don Bosco 
Pagnacco-Pro Fagagna 
Reanese-Lignano 


Chions-Pagnacco 
Lignano-Fontanafredda 
Porcia-Juniors 

Pro Aviano-San Daniele 
Pro Fagagna-Maniago 
Sal.Don Bosco-Reanese 
Torre-Gemonese 


P 


Fontanafredda 22 13 
Porcia 22 13 
Maniago 2213 
Pagnacco 20 13 
Juniors 19 13 
Bannia 19 14 
Gemonese 18 13 
Torre 18 13 
Reanese 16 13 
Pro Fagagna 16 13 
Sal.Don Bosco 15 13 
Chions 15,13 
San Daniele 14 13 
Lignano 1313 
Pro Aviano 813 


UNUAOIIAIOTNNABLA 


Centro Sedia-Isonzo 
Cormonese-Muggia 
Gradese-Cividalese 
Ronchi Cal Mariano 
S.Giovanni-P. Cervignano 
S.Sergio TS-Capriva 

San Canzian-Ponziana 


Capriva-Ronchi Calcio 
Cividalese-San Canzian 
Isonzo-Cormonese 
Mariano-S.Giovanni 
Muggia-Gradese 

P. Cervignano-Centro Sedia 
Ponziana-Sangiorgina 
Ruda-S.Sergio TS 


LC 


SRURIZUA: WEI S0OWO. 


S.Sergio TS 
Ruda 
Cividalese 
Muggia 
Centro Sedia 
Ronchi Calcio 
S.Giovanni 
Mariano 

P. Cervignano 
Gradese 
Capriva 
Cormonese 
Sangiorgina, 
Ponziana 
Isonzo 

San Canzian 
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Dall'8 gennaio 
il Torneo Bizai 
per i pulcini 


TRIESTE Il Circolo Sportivo 
Domio sta definendo i det- 
tagli del Torneo dell’Amici- 
zia Umberto Bizai- Colori- 
ficio Italia, riservato ai 
pulcini. La manifestazio- 
ne si VELA dall’8 genna- 
io al 15 febbraio sul cam- 

o Marino Barut. Le squa- 

re sono state divise in 
due fasce, Annate ’92-193: 
Breg, Chiarbola, Domio, 
Esperia, Fani Olimpia, 
Muggia. Pulcini ’93-94: 
Chiarbola, Costalunga, 


Domio, Fani Olimpia, San 
Giovanni, San Luigi. 


La squadra di Perlangeli travolge l’Opicina e chiude in testa il girone di andata 


San Giovanni, fine anno col hotto 


TRIESTE Il San Giovanni chiu- 
de l’anno con un botto: l’8-2 
rifilato all’Opicina non la- 
scia dubbi sulle qualità del- 
la squadra di Perlangeli, ca- 

ace di finire il girone di an- 

ata sola in testa alla clas- 
sifica. 

Un'ottima prova del col- 
lettivo lancia i sangiovanni- 
ni in vetta, sospinti dalla 
tripletta di Antonaci, dalla 


‘doppietta del solito Minio e 
dalle 


reti «singole» di 
Stock, Cheber e Renner. 
Per l’Opicina i due gol sono 
arrivati nella ripresa: For- 
tunato e Renzo gli autori. A 
senso unico il match, nota 
che emerge anche dalle bh. 
role del dirigente della 
squadra dell’Altipiano, For- 
tunato: «Il San Giovanni è 
troppo forte e la nostra dife- 
sa sì è fatta perforare come 
il burro». 

Non tutto così liscio è in- 
vece. filato per la seconda 
forza del campionato. Il 
Muggia è infatti riuscito a 
superare il Breg con una re- 
te di Santaluna al 26° della 
ripresa, quanto il risultato 
sembrava incanalato verso 
il nulla di fatto. “Nel primo 
tempo tecnicamente e tatti- 
camente abbiamo giocato 
bene — sostiene il tecnico ri- 
vierasco Giglio — ma spre- 
cando moltissimo. Nella ri- 
presa le due squadre han- 
no giocato alla pari ma nel 


finale siamo riusciti a stabi- 
lizzare la situazione. Una 
ima sofferta ma merita- 
a». 
«Abbiamo avuto due buo- 
ne occasioni nel primo tem- 
o e una nella ripresa — è 
a sintesi del dirigente del 
Breg Sancin — ma un no- 
stro errore difensivo finale 
ci ha condannati. Comun- 
que è stata una partita bel- 
la e combattuta». 

Una rete di Logar e la ri- 
sposta di Minatelli (entram- 
be nel primo tempo) decre- 
tano l’1-1 finale tra San- 
t'Andrea e Costalunga. Per 
entrambi gli allenatori si è 
trattato di un match equili- 
brato, ma i due mister la ve- 
dono diversamente quanto 
all’agonismo messo in cam- 
po. Secondo Notaristefano, 
tecnico del Costalunga, si è 
trattato di «una partita bel- 
la, vigorosa e maschia»; se- 
condo il mister del Sant'An- 
drea, Cancemi, sono invece 
«da elogiare i miei ragazzi 
per non aver reagito al gio- 
co duro avversario». 

Pareggio ad occhiali tra 
Domio e Montebello Don 
Bosco. Per i «salesiani» si è 
trattato della prima partita 
di questo campionato finita 
a porta inviolata. I ragazzi 
di Ambrosino si sono pure 
presi il lusso di colpire un 
palo e vedersi annullare un 
gol per fuorigioco. «Per noi 


è stato un buon 0-0'— com- 
menta il tecnico del Monte- 
bello — visto che abbiamo te- 
nuto bene in difesa. È stata 
una bella partita, giocata 
bene su entrambi i fronti». 
Anche Toffoli, allenatore 
del Domio, condivide l’equi- 
tà del risultato finale, «Il 
pareggio mi sembra il risul- 
tato giusto — assicura —, Il 
Montebello si è chiuso bene 
e noi non siamo riusciti a 
segnare. Nella ripresa qual- 
che buona occasione l’abbia- 
mo avuta. Siamo stati belli 
da vedere, tecnicamente ab- 
biamo giocato bene». 3 
Rimandata al 26 gennaio 
Cgs-Chiarbola, vista la ri- 
chiesta pervenuta da parte 
«chiarbolina» di non gioca- 
re in periodo natalizio data 
la scarsità di giocatori a di- 
sposizione. Il recupero del- 
l’intera nona giornata, 80- 
spesa per il maltempo lo 
scorso 8 dicembre, dovreb- 
be invece effettuarsi il 1 
‘ennaio. 
isultati:  Domio-Monte- 
bello D.B. 0-0: Opicina-Sa0 
Giovanni 2-8; Sant'Andrea» 
Costalunga 1-1; Muggia” 
Breg 1-0. +90; 
o Se 20; 
‘uggia 18; Domio 19; >: 
Andrea SIV. 13: Montebello 
D.B. 11; Breg 10; Cgs e 00- 
stalunga 8; Esperia, Opie! 
na e Chiarbola 7. i 
Alessandro Ravalic 
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IL PICCOLO 


Costalunga © 


MARCATORE: st 5' Le- 
ghissa. 

PRIMORJE: Carmeli, Be- 
vilacqua, Dagri, Lovre- 
cic (st 35' Stolfa), Leghis- 
sa, Batti, Braini, Stocca, 
Steiner, Ostrouska (st l' 
Kante), Tomasi (st 19' 
Pauletic). 
COSTALUNGA: Canzia- 
ni, Ingrao, Marion, Mar- 
chesi (st 40' Moretti), 
Cok, Procentese (st 10' 
Micelj), Giraldi, Barilla, 
Koren, Tofani (st 6' La 
Fata), Zidarich. All.: Cec- 
chi. 

ARBITRO: Dose di Cervi- 
gnano, 


PROSECCO Il Primorje voleva i 
tre punti e i tre punti sono ve- 
nuti al termine di una parti- 
ta combattuta e veloce ma, al- 
meno nella prima frazione, 
povera di azioni di un certo 
spessore. 

Anche il Costalunga vole- 
va vincere e, vista l'assenza 
di numerosi titolari, ha cerca- 
to di chiudere subito il ma- 
tch, al 3', con Marchesi che, 
però calciava debolmente. Lo 
stesso giocatore ci riprovava 
all'8' con una punizione, ma 
il tiro era troppo centrale e 
Carmeli non aveva difficoltà 
a parare. La forza penetrante 
degli ospiti si esauriva e si af- 
facciava il Primorje. Zidarich 
al 15' sparava fuori, mentre 
al 48' Steiner s'involava sulla 
destra. L'idea era buona ma 
l'assist era caricato un po' 
troppo e Tomasi, in' arrivo al 
centro dell'area, non riusciva 
ad agganciare e tirare. Il Co- 
stalunga non stava alla fine- 
stra ed al 45' Procendese si 
vedeva parato il suo tentati- 
vo dai Da metri. 

Nella ripresa il Primorje 
mostrava di aver ritrovato /lu- 
cidità e determinazione. Gli 
affondi si facevano più perico- 
losi tanto che già al 1' Stei- 
ner fuggiva sulla sinistra ma 
sbagliava il tiro, seguito, 
qualche minuto dopo, da To- 
masi, abile a disimpegnarsi 
in area e chiamare in causa 
Kante che però sparava fuo- 
ri. Al 5' Lovrecic si inventava 
un siluro dai 30 metri che 
Canziani riusciva a deviare 
in corner. Sugli sviluppi del 
calcio d'angolo Leghissa tro- 
vava il varco giusto e insacca- 


a. 

Gli ospiti cercavano di recu- 
perare ma, salvo un tentativo 
al 27' di Barilla, poco poteva- 
no contro i generosi ragazzi 
di. casa, che al 29' vedevano 
Canziani salvare con un'acro- 
bazia uno splendido pallonet- 
to di Pavletic. Al 35' era Stei- 
ner che tentava un pallonetto 
dai 35 metri, Gli ultimi minu- 
ti erano del Costalunga che 
provava a DareEgiane al 36' 
con Giraldi e al 45' con Lafa- 


‘ ta autore di un insidioso raso- 


terra parato da Carmeli. 
Domenico Musumarra 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI - 


[Ivato Grazie alla doppietta contro il Medeuzza la formazione isontina si insedia al comando della graduatoria 


La Juventina spodesta Aquileia 


Mladost fa suo lo spareggio-salvezza. Colpo grosso de 


Chiarbola (1) 


Mladost 1 


MARCATORE: st 10° Mi- 
chieli. 

CHIARBOLA: Francioli, 
Ruzzier, Apollonio, Vare- 
sano, Sabini, Scotto Di 
Minico, Lazzara, Cotide, 
Zaccai (st 33° Neri), Gian- 
nico (st 12° Visintin), Ger- 
mani (st 20° Speranza). 
AI. Curzolo. 

MLADOST: Hakland (st 
1° Vercon), Sandri, Gr- 
gic, Manià, Simone, Pelli- 
cani (st 48° Mauri), Soli- 
doro (st 36° Ferletic), Ma- 
rusic, Sarr, Michieli, 
Mian, All, Soffientini. 
ARBITRO: Settimo di 
Cervignano. 

NOTE: ammoniti Ruz- 
zier, Sandri, Michieli, Si- 
mone, Mian. 


TRIESTE Una pennellata di Mi- 

chieli su punizione regala lo 

«spareggio-salvezza» al Mla- 

SOR e fa piangere il Chiar- 
ola. 


I goriziani partono bene: 
sono più aggressivi e pim- 
panti, tanto che anche sul 
pio del gioco, per un quar- 
0 d’ora, sono più brillanti. 
AI 9° un cross di Sarr dalla 
destra diventa un tiro, che 
quasi beffa Francioli, ma la 
ina batte sulla parte alta 
ella traversa. Mian entra 
in area da sinistra all’11° e 
calcia in diagonale, Francio- 
li respinge di pugni e ne se- 
e una mischia. Sarr man- 

a alto malamente. 

A partire dal 15°, per altri 
15°, gli ospiti ci mettono me- 
no sprint sul piano agonisti- 
co, ma continuano a trovar- 
si meglio sul piano dell’inte- 
sa, mentre dalla mezz’ora 
in poi la gara diventa equili- 
brata. I rossoblù sprecano 
un’altra buona occasione al 
21’: assist dalla sinistra di 
Solidoro, Francioli anticipa 
di un soffio Sarr, arriva Ma- 
nià, la cui conclusione viene 
sventata sulla linea. 

La ripresa si rivela ad ar- 
mi Reni per mezz'ora, quin- 
di il Chiarbola ci mette la 
buona volontà, senza trova- 
re il guizzo per pareggiare. 
Al 8° Cotide lancia Zaccai 
na vie centrali, il portiere 

‘ercon esce al limite e anti- 
cipa l'attaccante. Al 10° si 
decide il match in seguito a 
una battuta di sinistro di 
Michieli, che imprime l’effet- 
to giusto alla palla su calcio 
piazzato. Francioli intercet- 
ta la conclusione, senza evi- 
tare comunque che la sfera 
finisca all’incrocio, Al 30° an- 

olo dalla sinistra battuto 
la Varesano; Vercon, distur- 
bato da un compagno, si sal- 
va con qualche affanno. Va- 
resano non inquadra la por- 
ta al 81’, mentre un contro- 
piede impostato da Sandri 
Ge Sarr, che restitui- 
sce a Sandri: da posizione 
angolata, la battuta è sba- 

gliata. 
m.la. 


Juventina 


Medeuzza (1) 


MARCATORI: pt 26° De- 
vetak M., st 50° Saveri N. 
JUVENTINA: Iacumin, 
Gon, Buttignon, Tram- 
us D., Stacul, Visintin, 
antuso, Saveri N., Deve- 
tak C., Businelli, Deve- 
tak M. (st 36° Bianco F.). 
All, Interbartolo. 
MEDEUZZA: Dose, Sclau- 
zero D., Zompicchiatti, 
Sclauzero M., Della Vedo- 
va, Grione, Bernardis (st 
9 Clagnan), Zamò, Vidus- 
si M. (pt 10’ Buiat), Pelliz- 
zari (st 22° Mangoni), 
Ceccotti. AIl. Ceschia. 
ARBITRO: Covazzi di 
Udine. 
NOTE: ammoniti Tram- 
pus D., Saveri N., Visin- 
tin, Businelli, Zamò, Pel- 
lizzari e Mangoni, 


GORIZIA Una prova da rimar- 
care per la formazione ison- 
tina, un grande merito per 
aver condotto la gara con 
bravura e contenuto il pres- 
sante ritorno degli ospiti 
friulani nella ripresa. 

Juventina subito attiva al 
‘7 con una silurata di Visin- 
tin su mischia nata in area 
dall'angolo calciato da Pan- 
tuso. Reazione su punizione 
di Buiat al 16°, palla non 
trattenuta da Iacumin ma 
Zompicchiatti nonne appro- 
fitta. 

La Juventina preme l’ac- 
celeratore e Cristian Deve- 
tak si fa vedere su tiro piaz- 
zato al 22°. Businelli traver- 
sa per Manuel Devetak al 
24° e l’azione sfuma di poco. 
Gol al 26’, che scaturisce da 
un passaggio di Visintin a 
Daniele Trampus, lancio in 
profondità a Marco Devetak 
e palla in rete. Il raddoppio 
viene mancato di un niente 
su una triangolazione velo- 
ce di Buttignon con Marco 
Devetak; Cristian Devetak 
da ottima posizione si man- 
gia letteralmente la marca- 
tura alla mezz'ora. 

Soffre la Juventina nel se- 
condo tempo dopo che Butti- 

ion all’11’° serve Daniele 

‘ampus, ma Dose si impos- 
sessa tempestivamente del 
pallone. Buiat a Zamò al 
16’, la conclusione termina 


- alla sinistra di Iacumin. An- 


olo di Zompicchiatti al 28°. 

ischia in area e Ceccotti 
spara, la difesa ribatte nel 

anico. Conclusione incan- 

lescente. Corner di Pantu- 
so al 40°, Businelli tocca ver- 
so Buttignon e la legnata fa 
gridare al gol. 

Botta e risposta al 47 con 
una combinazione insidiosa 
tra Businelli e Daniele 
Trampus e bolide a fil di tra- 
versa, deviato da lacumin 
al 47°, da parte di Mangoni. 

Proprio all’ultimo minuto 
arriva la segnatura liberato- 
ria dei locali; al 50° Daniele 
Trampus trova smarcato 
Nevio Saveri, che di piatto 
destro infila l'estremo Dose 
con un pallonetto. 

Vittorio Piccotti 


Zaule 1 


MARCATORI: pt 10’ Der- 
man, 18° Micor (rig.), st 
18° Derman, 20° Lancisi, 
48° Derman 

TURRIACO: Zearo, De 
Bianchi, Ellero, Piran, 
Antonelli, Pizzin (st 45° 
Troian), Pahor (st 37° Di 
Matteo), Sannini (st 15° 
Zulini), Derman, Lanci- 
si, Spanghero. All. Tren- 
tin. 

ZAULE: Cecchini, Celi- 
goi, Frau, Palanga, Bo- 
zieglav (st 7 Razem, La- 
ghezza, st 33° Pesamo- 
sca, Valentini, Ritossa(st 
19° Marangoni), Micor, 
Godas, Colino. All. Muso- 
lino. % 
ARBITRO: Penz di Cervi- 
gnano 


TURRIACO Larga e importan- 
te vittoria per il Turriaco 
che, grazie ad un Derman 
in gran vena, supera un mo- 
desto Zaule e compie un bel 
balzo in classifica. Dopo 
aver sofferto non poco nel 
primo tempo, la squadra di 
mister Trentin cambia mar- 
cia e dilaga nella ripresa. 

Inizio favorevole agli 
ospiti che al 2° chiedono in- 
vano il gol per una respinta 
di Zearo su colpo di testa di 
Micor, con la palla che sem- 
bra varcare la linea bianca. 
Scampato il pericolo, i pa- 
droni di casa prendono l’ini- 
ziativa e al 10° passano in 
vantaggio con Derman che 
profitta di un clamoroso 
malinteso della difesa e su- 
pera agevolmente Cecchi- 
DI. 

La gioia dei locali dura 
ben poco perchè al 18° De 
Bianchi stende ingenua- 
mente in area Micor. La 
massima punizione conces- 
sa allo Zaule viene trasfor- 
mata dallo stesso attaccan- 
te, che dal dischetto non 
perdona. 

Nonostante l’espulsione 
di Piran allo scadere del 
primo tempo, il Turriaco 
nella ripresa entra in cam- 
po con ben altra determina- 
zione trascinato da un irre- 
sistibile Lancisi. Al 18° il 
numero 10 si beve un paio 
di difensori, e sull’uscita 
del portiere effettua un tiro 
cross sul quale si avventa 
Derman che fa carrambola- 
re la sfera in rete. 

Passano un paio di minu- 
ti e sempre Lancisi recupe- 
ra palla appena fuori area 
e scarica un micidiale raso- 
terra che chiude di fatto il 
match. Nei minuti di recu- 
pero c'è gloria ancora per 
Derman, che si invola tutto 
solo verso la porta avversa- 
ria e conclude in rete sul- 
l’uscita del portiere, siglan- 
do così la terza marcatura 
personale. 


ESORDIENTI 


Due gol, uno per tempo, trafigono il Breg. Cigs pareggia in extremis col Domio 


Opicina raggiunge la vetta 


TRIESTE L’Opicina trova sotto 
l’albero di Natale la vetta so- 
litaria della classifica pro- 
prio nell’ultima giornata del 
girone di andata. L’Opicina 
ha ragione del Breg per 2-0, 
con un gol per tempo, il pri- 
mo di Puglia e il secondo di 
Gregori. L'allenatore giallo- 
blù Levi commenta: «Abbia- 
mo giocato proprio bene, fal- 
lendo diverse occasioni an- 
che per merito del loro por- 
tiere. Il vertice è un premio 
per il buon lavoro svolto. Tut- 
ti e diciotto i ragazzi sono 
sempre venuti agli allena- 
menti e per questo non ab- 
biamo accusato troppo le as- 
senze in difesa», Il suo colle- 
ga Zagar sostiene: «Nel pri- 
mo tempo ci siamo espressi 
Sotto tono e l’Opicina si è 
espresso meglio. Nella ripre- 
Sa ci siamo svegliati e abbia- 
Mo replicato bene alle loro 
Iniziative». 

Tl 4-0 rifilato dal Cgs al 
Montuzza otto giorni fa non 
ha fatto bene a nessuna del- 
le due squadre. Il Cgs si pre- 
Senta con lo spirito sbagliato 
al cospetto di un Domio pim- 
Pante e agguanta un 2-2 solo 
In extremis, dopo essere sta- 

0 în svantaggio per 0-2. Am- 
rosi e Kadragic rispondono 
tra il 28° e il 80° della ripresa 
ai biancoverdì Pantaleo e Ce- 
bar. Il tecnico degli studenti 
Podgornik è deluso: «Il Do- 


mio è stato più grintoso e ci 
ha surclassato in quasi tutti 
i reparti. Avrebbe meritato 
di vincere. Il mister del Do- 
mio, Zerovaz, è rammarica- 
to: «Non abbiamo chiuso la 
partita, ma siamo stati bravi 
a non far fare al Cgs il suo 
gioco, tanto più se consideria- 
mo che siamo più piccoli». 

Il Montuzza si prende una 
domenica di festa e l’Esperia 
A lo castiga per 4-0. Dopo un 
buon intervento del portiere 
giallonero Pagozzi, i sangio- 


Esperia A castiga il Montuzza. 
Posta divisa per Costalunga 

e Sant'Andrea/San Vito, 
Pareggio a occhiali 

fra Esperia B e Chiarbola 


vannini colpiscono in contro- 
piede al 5° con Machnich. Co- 
rona raddoppia all’8° su rigo- 
re, procurato da Giannone. 
Gli sconfitti sono confusi e al 
21’ Cristofaro triplica di te- 
sta sul corner di Vescovi. Il 
Montuzza spreca un rigore — 
parato da Pagozzi — per ac- 
corciare le distanze e viene 
castigato ancora in contropie- 
de da Machnich. 

Il Cgs, privo di sei elemen- 


ti, lascia via libera a un Mon- 
tebello Don Bosco positivo so- 
prattutto nella prima mez- 
z’ora. I salesiani, dopo aver 
mancato quattro palle-gol, 
vincono per 1-0 a 10° dalla fi- 
ne con Pettirosso. 

Un tempo a testa tra il 
Sant’Andrea/San Vito (il se- 
condo) e il Costalunga (il pri- 
mo), tanto che finisce 1-1 in 
SEO a due punizioni; una 
del giallonero Carini e una 
del biancazzurro Zecchi. 

L’Esperia B e il Chiarbola 
— în undici con tre esordienti 
e in porta il difensore Miha- 
lic — impattano per 0-0. Il 
trainer chiarbolino Pintus ri- 
leva: «Abbiamo lottato, gio- 
cando meglio di loro e il risul- 
tato ci sta stretto». Il suo 
«omologo» Marino: «Poteva- 
mo vincere e invece ci siamo 
mangiati tre opportunità so- 
li davanti al portiere». 

Nel recupero, un Breg rin- 
forzato con alcuni regionali e 
perciò più prestante, pareg- 
gia per 8-3 con il Montuzza. 
Carlì, Druskovic e Kante fir- 
mano il vantaggio; la rimon- 
ta è opera di Cimolin, Di Lu- 
ca e Malecore. 

Classifica: Opicina 27; 
Cgs A, Montuzza, Esperia A 
25; Domio 20; Chiarbola 11; 
Cgs B, Esperia B, Costalun- 
ga, Sant'Andrea/San Vito 
10; Montebello Don Bosco 3; 
Breg 1. 

Massimo Laudani 


Pro Fiumicello 3 


MARCATORI: pt 17° Zai- 
na RO 22’ Stabile 
(rig.), 32° Macor. 
CASTIONESE: Ciani, Co- 
muzzi, Basello (st 18° 
Randi), D'Ambrosio, Zai- 
na, P. Spaccaterra, R. 
Spaccaterra, Candotto, 
antarutti (pt 38° Toso- 


ne), Rizzi, Di Blas. All. 
Comuzzi. 
PRO FIUMICELLO: Sora- 


to, Padovan, Pacor, Fon- 
tana, Luppi, Stabile, pra 
pollo (st 38° Pozzar), 
cor, Jussa (st 36° Scridel 
V.), Mian, Seridel R. (st 
33° Luiso), 

ARBITRO: Pizzamiglio 
di Cormons. 

Note: ammoniti Zaina, 
Tosone, Padovan, Jussa. 
Angoli 3-3. 


‘a 


CASTIONS DI STRADA Colpo gros- 
so della Pro Fiumicello in 
casa di una Castionese irri- 
conoscibile rispetto alle ulti- 
me esibizioni. La formazio- 
ne di Comuzzi, che vanta la 


migliore difesa del girone, 
forse sente il clima delle im- 
minenti festività, si trave- 
ste da Babbo Natale e di- 
sputa la peggiore partita 

‘ella stagione contro la for- 
mazione che presenta il 
peg ior attacco. 

ocali vengono sistema- 
ticamente messi in difficol- 
tà dalla Pro che, ci mette 
pochi minuti a capire la si- 
tuazione e comincia a maci- 
nare gioco. Al 16° prime av- 
visaglie del gol con Mian 
che si vede ribattuta la con- 
clusione dalla difesa. Poi al 
1/7° mischia in area, con Riz- 
zi che prima ribatte di te- 
sta un tiro indirizzato nel 
sette da Appollo e poi lo 
stesso Appollo conclude ver- 
so la porta una corta respin- 
ta, con palla che viene de- 
viata in rete da Zaina. Al 
21° calcio di punizione per 
la Pro e palla servita in 
area, dove Basello si fa sor- 
O è costretto al 
‘allo da rigore. Stabile rea- 
lizza il tiro dal dischetto al 
22° spiazzando Ciani. Al 32° 
terza rete ospite con Ma- 
cor, cui riesce un pallonetto 
da distanza ravvicinata su 
servizio dalla linea di fondo 
di Jussa. 

Nella ripresa, fiammata 
dei locali 
sio che, di testa, spedisce 
sopra la traversa un calcio 
d’angolo. Poi di nuovo in 
cattedra la Pro, che non so- 
lo si limita a contenere la 

oco incisiva reazione dei 
locali ma riesce anche a pro- 
durre apprezzabili azioni 
di gioco che non si concre- 
tizzano solo perchè i vari 
«Macor, Jussa e Luiso prefe- 
riscono fare accademia in- 
vece di concludere a rete 
con determinazione. Al 43°, 
sull’unica vera azione dei 
locali, Sorato devia in ango- 
lo la conclusione di Tosone. 

Odalgo Codarin 


3° con D’Ambro-* 


Opicina (1) 
MARCATORE: pi 43° Mau- 


TL 

FINCANTIERI: Pischedda, 
Antonelli, Palombieri, Mau- 
ri, Padoan, Tofful (st 24' 
Moratti), Cergolj, Baldan 
(st 44' Miniussi), Pella- 
schiar, Novati (st 38' Cechi- 
ch), Tonsig. All. Veneziano. 
OPICINA: Nizzica, Issich, 
Giacomelli, Finelli (st 38' 
Jurincich), Bibalo, Porco- 
rato, Scarpa, Merzijak, 
Tuntar, Cipolla (st 33' Ven- 
turini), Marin. All; Sciarro- 


ne. 
ARBITRO: De Reggi di Udi- 


ne, 

NOTE: ammoniti Tuntar, 
Bibalo, Porcorato, Marin. 
Espulsi Giacomelli, l'alle- 
natore dell'Opicina Sciar- 
rone (per proteste), Mauri. 


MONFALCONE Un gol del miglio- 
re in campo, Mauri, ha con- 
sentito alla Fincantieri di su- 
perare l’Opicina, che ha pa- 
gato a caro prezzo l’aver do- 
vuto giocare in dieci per 78 
minuti. 

Proprio l'espulsione di Gia- 
comelli è il primo episodio di 
cronaca, al 12°. terzino 
ospite commette due falli da 
dietro in meno di un minuto: 
l’arbitro non ha pietà e lo 
caccia. E’ l'episodio chiave 
del match, sia perché dà fidu- 
cia alla Fincantieri, che gio- 
ca una buona partita d’attac- 
co almeno fino al gol del van- 
taggio, sia perché innesta 
nei giocatori uno sproposita- 
to nervosismo che si trasci- 
na anche nel dopo gara. 

Come detto, dopo l’espul- 
sione di Giacomelli, la Fin- 
cantieri prende le redini del- 
l’incontro. L’Opicina soffre le 
percussioni di Mauri sulla 
propria fascia sinistra, in 

articolare al 31° quando il 
aterale di casa saluta l’av- 
versario diretto e se ne va 
mettendo in mezzo un docile 
rasoterra che Novati alza ter- 
ribilmente sopra la traversa. 
Mauri allora decide di fare 
da solo e al 48°, sugli svilup- 
pi di una punizione calciata 
a Baldan, svetta sugli av- 
versari incornando di preci- 
sione alle spalle di Nizzica. 

Nella ripresa cambia la 
chiave tattica, con l’Opicina 
che tenta di impostare fa ma- 
novra contro una Fincantie- 
ri fin troppo remissiva data 
la superiorità numerica. Al 
18’ è bravo Pischedda a chiu- 
dere lo specchio a Scarpa, in- 
cuneatosi in area monfalco- 
nese. E’ l'occasione più ghiot- 
ta per i triestini, che poi non 
creano più pericoli anche per- 
ché Porcorato inizia e finisce 
la pallio da punta unica. 

cile quindi per la Fin- 
cantieri controllare, anche a 
dispetto dell’espulsione di 
Mauri, e sfiorare addirittura 
un immeritato. raddoppio 
con Pellaschiar che lambisce 
il palo imbeccato da una bel- 

la azione di Moratti. 
Michele Neri 


Il San Giovanni (A e B) 
conquista l'intero torneo 


TRIESTE Il San Giovanni mette il suo marchio sul torneo degli 


esordienti. Le formazioni A e B 


si aggiudicano rispettiva- 


mente il girone 1 e il raggruppamento 2. 


Nel girone 1 il San 


lovani 


mi A strappa un pari al San 


Luigi A: 1'1-1 viene firmato da Lenassi e dal rosso Sardo. I 
sanluigini pressano di più, forti del fatto che i sangiovanni- 
ni non si adattano alle dimensioni ristrette del campo di 
Campanelle. Il Muggia è più prestante del Sant'Andrea/San 
Vito, tanto che vince per 7-0; 3 Lodi, Sterpin, Drioli, Germa- 


ni, Puzzer. 


Tl San Luigi B e il Ponziana A impattano per 0-0. Il mi- 
ster biancoverde Salice: «Primo compo equilibrato; poi li ab- 


biamo chiusi là, ma senza se; 


are», 


1 suo collega biacazzur- 


ro Marsich commenta: «Abbiamo giocato bene, potevamo 
vincere, ma alla fine abbiamo anche rischiato». 
Il Cgs corona la crescita fatta vedere nell’ultimo mese con 
un'affermazione ai danni del Breg B per 2-0 (Pellizzaro, Bar- 
i 


bone). Le assenze condizionano 


Costalunga, mentre 


l'Esperia A imbastisce trame interessanti e ottiene un secco 
8-1; 4 Cecchet, 2 Pontoni, Chen, Mervich (E); Fantino (C). 
Recuperi. Il San Luigi B è più determinato e piega il 
San Luigi A per 2-1 (Volpi, Humar, Lenassi). Match combat- 
tuto tra il Breg B e il Sant'Andrea/San Vito, ma è la prima 
compagine a imporsi per 2-1. Il Ponziana A si rivela aaa 


re e regola il Breg A per 7-1 grazie a Centrone (2), 
(2), Abate (2) e Petranich. L'E: 
il Muggia A lo castiga pet 1-0, 


Go 


i a , Sanna 
eria A pecca di precisione e 
a Drioli. 


Nel raggruppamento 2 il San Giovanni B rimanda a ca- 
sa il Montebello Don Bosco con un 7-0 sul groppone. I sale- 
siani resistono sullo 0-0 per un tempo, poi i loro avversari 


abbinano i 
De Santis (2), Costa, 


‘ol al bel gioco e chiudono i conto con Zippo (2), 
erangeli e Del Rosso. Il Ponziana B è 


PIù pimpante e ha più personalità, tanto che il Montuzza ce- 
e per 7-2 (4 Gileno, 2 Centrone, Loik, 2 Vescovo). 

Fani è veloce nelle ripartenze, ma è impreciso, mentre 

il San Sergio sfrutta le sue potenzialità per ottenere un 5-0 
determinato da Weiss (2), Lionetti, Calzi e Luiso. 

LOEpolia B è più SUESCo al tiro e super di misura all’Altu- 


ra: 1°1-0 è opera di 
bola-Roianese. 


ot. Rinvii per Domio-Opicina e Chiar- 


Recupero. Sfida combattuta tra il Domio e il Montuzza, 
tanto che finisce 3-3 (3 Pipan; 2 Vescovo, Del Vecchio). 


mas. lau. 


«duto (48 


MERCATO DI DICEMBRE 


lla Pro Fiumicello 


Torviscosa 1 


MARCATORI: pt 48° 
Butti, st 5’ Fragliola. 
STARANZANO:. Gher- 
baz, Zonta, Viezzi, Bo- 
em, Scapolo (Valzano), 
Santi (Limeri), Canelli, 
Brandi, Butti, Andrian, 
Marioni. All.: Montana- 
sE 
TORVISCOSA: 


Rosset- 
to, Bignolini, Taverna, 
Casotto, Birri, Pelizza- 
ri, Marchesin (Ferin), 


Paviotti, Chiarparin 
(Mazzaro), Sesso, Fra- 
gliola. All: Sdrigotti. 
ARBITRO: Cuberli di 
Udine. 


STARANZANO Un 1-1 sotto l’abe- 
te natalizio, invero bugiardo 
per i colori friulani stanti le 
innumerevoli occasioni sciu- 


ate. 

AI fischio d’inizio sono i 
torrezuinesi a prendere in 
mano le redini della gara. 
Già al 4’ Casotto si rende pro- 
tagonista di una duplice sor- 
tita pericolosa a danno dei ri- 
vali. Su azione finemente ma- 
novrata dapprima chiama al- 
l’estremo a rispondere di pie- 
de, susseguentemente è la di- 
fesa che si frappone a un se- 
condo acuto. Passano altri 
tre minuti ed ecco che sugli 
sviluppi di un angolo è Sesso 
a salire alla ribalta sfoderan- 
do un improvviso proietto, 
sul quale un’impercettibile 
deviazione staranzanese co- 
stringe Gherbaz a un avvita- 
mento repentino a ritroso, 
sfociato da una smanacciata 
risolutiva in angolo. 

I biancorossi faticano ad 
arginare le reiterate folate 
antagoniste le quali, almeno 
relativamente alla prima par- 
te, si smorzano nel loro tam- 
bureggiamento mediante un 
ennesimo affondo più in là 
dell’inossidabile Sesso. 

Trascorsa la buriana, Ma- 
rioni e soci cominciano a da- 
re segni di vita affacciandosi 
finalmente nella metà campo 
nemica e, popo un paio di «as- 
saggini» di Andrian e Scapo- 
lo, a tempo regolarmente sca- 
) Butti individua il 
pertugio vincente con 
un’'estemporanea  rasoiata 
diagonale. 

‘ella ripresa, al 5’, l’undi- 
ci di Sdrigotto pareggia l’effi- 
mero disavanzo. Su un ango- 
lo battuto da Pellizzari, Fra- 


gliola «pettina» la sfera di 


quel tanto da illudere l’inter- 
vento del guardiano. Sulle 
ali dell'entusiasmo ricomin- 
cia il fitto martellamento del 
Torviscosa, a più riprese vici- 
nissimo al sorpasso, specie 
con Chiarparin, Mazzaro e 
soprattutto con Sesso (a tem- 
0 pressoché scaduto, miraco- 
È di Gherbaz su incornata 
ravvicinatissima del fantasi- 
sta), ma evidentemente pari 
stava scritto da qualche par- 

te e pari c'è stato. 
Moreno Marcatti 


Codroipo-Ceolini 
Cordenons-Valvasone 
Flaibano-Liventina 
Morsano-Spilimbergo 
Palazzolo-Centro Mobile 
ee tatcana Ric. 


Latisana Ric.-Un.Pasiano 
Liventina-Morsano 
Spilimbergo-Palazzolo 
V. Rauscedo-Cordenons 
Valvasone-Flaibano 
Varmo-Tiezzese 


Tiezzese 
Valvasone 
Cordenons 
Varmo 

V. Rauscedo 
Latisana Ric. 
Palazzolo 
Un.Pasiano 
Flaibano 
Centro Mobile 
Codroipo 
Caneva 
Ceolini 
Spilimbergo 
Morsano 
Liventina 


DO UA LU UOAUIUNNO 


f.a Cat. - G 


Ancona-Faedis 1 
Colloredo-Risanese 1-1 
Lumignacco-Valnatisone 2-1 
Nimis-A.Buonacquisto 0-1 
Tarcentina-Buttrio 3-1 
Tre Stelle-Flumignano 0-0 
Tricesimo-Trivignano 1-0 
U.Nogaredo-Riviera 1-1 


A.Buonacquisto- 
Buttrio-Tre Stelle 
Faedis-Colloredo 
Flumignano-Nimis 
Risanese-Tricesimo 
Riviera-Lumignacco 
Trivignano-Tarcentina 
Valnatisone-Ancona 


Nogaredo 


Tricesimo 4 027 5 
Flumignano 29 14 9 2 318 8 
Riviera 23 14 6 5 32823 
Faedis 20 14 5 5 42518 
Buttrio 20 14 5 5 41919 
Risanese 20 14 5 5 42020 
Tarcentina 2014 6 2 62832 
Ancona 1914 47 32214 
Lumignacco 18 14 6 0 81719 
Tre Stelle 18.14 4 6 41215 
Nimis 18 14 5 3 62226 
Valnatisone 17 14 4 5 51217 
Colloredo 14 14 3 5 6 1819 
U.Nogaredo 13 14 3 4 71317 
A.Buonacquisto 12 14 3 3 81125 
Trivignano 10 14 3 1101126 


Chiarbola-Miadost 
Fincantieri-Opicina 
Juventina-Medeuzza 
Primorje-Costalunga 
Santamaria-Aquileia 
Staranzano-Torviscosa 
Turriaco-Zaule Rabuiese 


Costalunga-Fincantieri 
Medeuzza-Turriaco 
Mladost-Castionese 
Opicina-Santamaria 

Pro Fiumicello-Primorje 
Torviscosa-Chiarbola 

Zaule Rabuiese-Staranzano 


Aquileia 
Costalunga 
Staranzano 
Fincantieri 
Castionese 
Pro Fiumicello 
Primorje 
Medeuzza 
Turriaco 
Santamaria 
Torviscosa 
Opicina 

Zaule Rabuiese 
Mladost 
Chiarbola 


NNWNWAAAUUIUIAUIVOWO 


Oltre che dal triestino il Monfalcone è stato lasciato da Ferletic, approdato al Mossa 


Fantina torna al Ponziana 


TRIESTE Il Pozzuolo e il San 
Daniele sono stati i protago- 
nisti del mercato decembri- 
no. Il primo sodalizio si è as- 
sicurato il portiere Cecotti, 
ventinovenne —manzanese 
che vanta alcune presenze 
in Serie A con l’Inter. La car- 
riera professionistica del- 
l'estremo difensore si è svi- 
luppata poi nelle file di Per- 
gocrema, Triestina, Locri e 
Sidereo. Il suo arrivo ha por- 
tato la società friulana a da- 
re il benservito a Samsa. 

Le altre novità per mister 
Cinello sono il laterale Maz- 
zolo, proveniente da Seve- 
gliano, e l'esterno italo-ar- 
gentino Kondratzky, un ’83 
dotato a breve del transfert. 
A lasciare Pozzuolo è stato 
pure il cursore di destra Ro- 
vere, finito al San Daniele. 

E al San Daniele si regi- 
stra, pure in questo caso, 
l’arrivo di un guardiano dei 
pali, tale Clemente, ex del 
Pozzuolo nella passata sta- 
gione di Serie D. L'ultimo 
volto nuovo in casa dei diavo- 
li Rossi, dopo aver archivia- 
to due settimane fa quello 
dell’attaccante Toppan, ri- 
sponde al cognome di Stella, 
un difensore proveniente an- 
che lui dalla Cormonese co- 
me Toppan. 

La società isontina ha ce- 
duto inoltre il trequartista 
Susca al Lignano, che ha per- 


so il regista Bruno, finito al 
Gonars. il sodalizio nerazzur- 
ro, da par suo, si è rinforzato 
con una punta sudamerica- 
na: Goicuria. L'acquisto di 
questo ’81 ha fatto sfumare 
la trattativa con Novati del 
Monfalcone. 

A Cormons è giunto inve- 
ce Iodice, che ha detto addio 
alla Pro Gorizia, come ha fat- 
to il punteros Schiozzi, accol- 
to dal Monfalcone, che è sta- 
to lasciato da Ferletic con de- 
stinazione Mossa. Il team di 


Intanto Di Vita dice addio 
ai «veltri». A Cormons 
giunge lodice che ha 
salutato la Pro Gorizia, 

al pari di Schiozzi 


Lombardo ha perso un altro 
elemento, Fantina, tornato 
al Ponziana, che ha registra- 
to l'addio di Di Vita. 

Il Centro Sedia ha tessera- 
to invece il centrocampista 
Valentinuz, un passato nel 
Trivignano. Stampetta è pas- 
sato dall’Itala San Marco al- 
la Gemonese, che potrà con- 
tare fino al termine dell’an- 
nata sul centravanti Zilli. 


Pallone a spicchi. Sono 
state stabilite le date finali. 
Quella di Coppa Italia si gio- 
cherà alle 15 di lunedì 6 gen- 
naio a Fontanafredda, vedrà 
opposto il Porcia alla Sacile- 
se. Alla fase nazionale, co- 
munque, prenderà parte la 
società partecipante al cam- 
pionato di Eccellenza nell’at- 
tuale stagione. 

Due giorni prima ci sarà 
l’ultimo atto della Coppa Re- 
gione per le compagini di Pri- 
ma Categoria. ivignano, 
alle 15, saranno di fronte 
l’Aquileia e la Tiezzese: in ca- 
so di parità, al 90° via libera 
ai rigori. 

Nel mezzo sono stati fissa- 
ti due recuperi di Seconda. 
Domenica 5, alle 14.30, sono 
in programma Teor-Pocenia 
(girone C) e Latte Carso-Mo- 
raro (raggruppamento D). 
Nella stessa giornata inoltre 
ci saranno gli ottavi di finale 
di Coppa regione di Seconda 
e i quarti riservati ai team 
di Terza, entrambi ad elimi- 
nazione diretta (penalty do- 
poil 90°). Seconda: Fiume Ve- 
neto-Tagliamento, Polcenigo- 
Bertiolo, Barbeano-Montere- 
ale, Buiese-Prata, Venzone- 
Villesse, Kras-Corno, Sovo- 
dnje-San Lorenzo, Fogliano- 
Maranese. Terza: Sant'An- 
drea/San Vito-Audax Sanroc- 
chese, Pro San Martino-Zom- 
picchia, Stella Azzurra-Ga- 
glianese, Cormor-Talmas- 
sons. 

I. ma. 
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[:versToSSI 1] Pogliano non va oltre l'1-1 in casa contro il Moraro. Gara «tutto cuore» del Kras: battuto il Lucinico 


Villesse e Sovodnje implacabili 


è I TABELLINI 


Kras 


Lucinico 2 


MARCATORI: pt 37’ Carruba, st 13’ Smilovich; 40° Daris, 
41° Smilovich, 42? Komic. 

KRAS: Loigo, Pentassuglia, Daris, Paoletti, Roncelli, Coc- 
coluto, Chies, Subelli, Scherli, Macor, Smilovich. All. Ma- 


cor. 

LUCINICO: Pavesi, Bianchetti, Visintin, Bartussi (st 30° 
Todescato), S. Interbartolo (st 18° Brandolin), Negro, Car- 
ruba, Komic, A. Interbartolo, Spangher (st 28° Dario), Ca- 
bas. All, Tauselli. 


Piedimonte | — È 1 


San Lorenzo 2 1 


MARCATORI: st 15° Zaccai, 31° Moretti su rigore. 
PIEDIMONTE: Rigonat, V. Cernic, Fulizio, Coco, Brescia, 
A. Gomiscek, Orzan, Ursie (st 24° Marconi), E. Cernic, La 
Vena (st 39° Bregant), Moretti. All. Ranocchi. 

SAN LORENZO: Collodet, Russian, Zaccai, Sabini (st 1’ 
Grion), Medeot, Tonut, Biasi (st 24’ Ostan), Pelesson, Va- 
lentinuzzi, Derio, Maurencig. All. Sari. 


Sovodnje cr se 4 


MARCATORI: pt 5’ e 20” Banello, 44° Visintin, st 1’ M. Flo- 
renin, 14’ Secchi, 26’ Ulian. 

FOSSALON: Trevisan, De Cecco, Mian, Marigo, Colussi, 
Ulian (st 36° Liut), Marini (st 10° Secchi), Zugnaz, Paussi, 
Doriano (st 21’ Mangano), Neri, All. Pinatti. 

SOVODNJE: Gergolet, Braidotti, Zotti, Bastiani, Clemen- 
te (st 14° A. Florenin), Banello, Tonetti, Ferletic, Pauletto 
io 35° Tonsig), Visintin (st 16° Calafiore), M. Florenin. All. 

‘avero. 


Sagrado i 1 
ZarjaGaja - Li) 
MARCATORE: st 20° Radolli, 


SAGRADO: Feresin, Sanzo, De Luisa, Vignut, Sità, Gero- 
lin, Radolli, Tuzzi, Comentale, Gregorutti, Franceschinis. 


AII Nervo. 

ZARJAGAJSA: Jas SE Leghissa, Milcovich, Krizman- 

cich, Cocevari, Svab, M. Karis, David Gregori (st 1’ Lon- 

fol Doll (st 44° D. Karis), Damian Gregori, Gergolet. All. 
Isintin. 


Domio pri # (1) 


Grado URI 181 1 


MARCATORE: st 49° Barzellato. 

DOMIO: Cresi, Mikelus, Castelli, Foggia (st 37° Larotella), 

Cotterle, Sorini, Ravalico, Zigon (st 27° Zancola), Gubeila 

(st 1’ Erbi), Timperi, Krevatin. All. Lacalamita. 

GRADO: Zemanek, Gregori, Boemo, Zanutel, D. Lauto (pi 

36° Oriti), Barzellato, Goiach (st 26° Corbatto), Pozzetto, 

Nebbioso, Clama (st 42’ Crosilla), P. Lauto. All. Crosilla. 
3 


Latte Carso. 
(1) 


Primorec 
MARCATORI: pt 25° Marzari, st 48’ e 47° Maccarone. 
LATTE CARSO: Persic, Sors, Buffolin, De Stasio, Tognon, 
Zarattini (pt 23° Marinelli), Miorin, La Torre (st 44° Con- 
te), Maccarone, Milos, Marzari, All, Mendella. 
PRIMOREC: Busan, Sossi, Corona, Biagini, Missi, Emili, 
Porro (st 25° Pergolis), Veronesi (pt 26° Battistuta), 
Pljevaljcic, Marega, Riosa. All. Sorrentino. 

4 


Villesse 
1 


Medea 
MARCATORI: pt 10’ Kovic, 42’ Puntin, st 35° Falzari, 39° 
Diviacchi, 47° Puntin. 

VILLESSE: Venier, Just (st 38° Ulian), Bedin, Leban, Zon- 
ch, Mauro, Kovie (pt 30° Visintin), Paviot, Pantin, Falzari 
(st 40° Bolzan), Pian. All. Fabbris. 

MEDEA: Gerometta, A. Cisilin (st 26° Bernardis), Nassiz, 
Zucco, Baresi (st 31° M. Spessot), Banello (st 34° Donda), 
RL L. Spessot, Sellan, Braida, Diviacchi. All. Bor- 

in. 


Fogliano _ tatti BA | 
Moraro 1 


MARCATORI: pt 25’ Spessot, 44° Kaus su autorete. 
FOGLIANO: Cechet, Lupieri, Salviato, Ghermi, Croci, 
Kaus, Circosta (st 1’ Furioso), Spessot, Franti, Russi, Gam- 
bino. All, Bertossi. 

MORARO: Zoff, Blasizza, Pinat, Biasi, Calvani, Donda (st 
27° Pisani), Mellini (st 42° Vendrame), Mlakar, Canciani, 
Godeas (st 20° Battistin), Circosta. All. Canciani. 


2 


TERZA GIRONE D 


TRIESTE Latte Carso primo, 
Sovodnje e Villesse due pun- 
ti sotto. Non mollano dun- 
que le inseguitrici in un 
campionato che rimane sem- 
pre altamente interessante. 
E anche la lotta per non re- 
trocedere è tutta da vedere, 
con le vittorie ieri di tre del- 
le ultime quattro della clas- 
sifica. 

Ma andiamo con ordine. 
Di Latte Carso-Primorec ri- 
feriamo a parte. Nell’antici- 
po del sabato netto 4-1 del 
Villesse sul Medea; esordio 
con gol per Kovie, ex Vesna, 
che riceve e finalizza al me- 
glio l'assist di Puntin. Poi lo 
stesso Puntin raddoppia al 
‘volo sul cross di Falzari. 
Nel finale del tempo anche 
due incursioni dei padroni 
di casa con i tentativi di 
Pian e Falzari ma in en- 
trambi i casi è bravo Gero- 
metta a intervenire. Nella 
seconda frazione s'inserisce 
su un retropassaggio ospite 
Falzari: firma il tris. Poco 
dopo Diviacchi accorcia le di- 
stanze da due passi. Chiude 
defiitivamente la contesa 
Puntin, in gran momento di 
forma, andando a bersaglio 
in contropiede. 

Il Sovodnje espugna Fos- 
salon chiudendo il discorso 
relativo al risultato già al 
primo minuto del secondo 
tempo. Si apre con la puni- 
zione vincente di Banello. 
Poi ancora Banello, stavolta 
di testa, per il 2-0. Il terzo 
centro è di Visintin con un 
diagonale dai 16 metri, Il po- 


MARANO Brillante vittoria della Mara- 
nese sul Comunale Teor nello scontro 
al vertice disputato sabato: ha regala- 
to agli uomini di Zanfagnin il posto di da 


capolista. 


«a Maranese ha così superato tutte 
le compagini che le stavano davanti fi- 
no alla scorsa settimana, a comincia- 
re dal Chiavris che ha pareggiato col 
Camino, e poi Corno e lo stesso Comu- 


nale Teor. 


Ilagunari, infatti, mostrando anco- 
ra una volta le loro ottime potenziali- 
tà, hanno chiuso la trasferta con una 
tripletta. Risultato che lascia davvero 

loco spazio ai commenti: il gioco del- 
a Maranese è stato rapido e preciso 
per quasi tutto l'incontro. Un enco- 
mio particolare all'estremo Versolat- 
to, protagonista di alcuni interventi 


davvero spettacolari. 


Niente da fare invece per il Chia- 
vris: ha rallentato la sua corsa 
giando, tra l'altro in extremis al 90.0, 

' contro un Camino decisamente in for- 
ma. Una partita questa che dava co- 


TERZA GIRONE È 


Il Brian bloccato dal Ronchis 
La Malisana vince e lo tallona 


TRIESTE Il Brian mantiene 
sempre il comando del giro- 
ne D della Terza categoria 
ma ora inizia a sentire sul 
collo il fiato delle inseguitri- 
ci, visto il 2-0 rimediato con- 
tro il Ronchis che non ha 
avuto timore della prima 
della classe. Diversi pali e 
una doppietta di Delle Vedo- 
ve hanno dato la vittoria ai 
padroni di casa, che ora oc- 
cupano la terza posizione. 
La Malisana si è portata a 
un punto dalla prima vin- 
cendo in casa Blessanese 
una partita equilibrata ma 
difficile, decisa dal gol di 
Cantarutti e dall'intervento 
a filo di palo di Bignolin 
che, a cinque minuti dal fi- 
schio finale, parava il rigore 
tirato da Vendramin. 

Il Pertegada riduce i dan- 
ni pareggiando a casa del 
Lestizza, che dopo una gran 
bella partita e la marcatura 
di Pertoldi non ha potuto im- ; 
pedire agli ospiti di pareg- Brian 23 10 
giare. Pareggio 2-2 tra la | Malisana 2211 
Muzzanese e l'Italsped, con | Ronchis 1911 
i padroni di casa che anda- | Pertegada 17 10 
vano in vantaggio con Pez, Mans tro 
subivano il gol del pareggio | zompicchia 
di Cutrignelli e centravano | Talmassons 
un palo con Rossetta. Nella | Ontagnanese 
ripresa i locali allungavano Italsped 
con il rigore di Citossi e gli | Lestizza 
ospiti pareggiavano con il | Romans 
penalty di Cutrignelli. Pa- 


reggio a reti inviolate tra 
Ontagnanese e Zompicchia, 
con i primi che, rimasti in 
nove, hanno combattuto da 
leoni evitando una sconfitta 
che li avrebbe penalizzati 
un po' troppo eccessivamen- 
te. Pareggio 2-2, infine, tra 
il Talmassons e il Flambro. 
Domenico Musumarra 


Blessanese-Malisana 
Lestizza-Pertegada 
Muzzanese-Italsped 
Ontagnanese-Zompicchia 
Ronchis-Brian 
Talmassons-Flambro 


Brian-Lestizza 
Flambro-Ronchis 
Italsped-Talmassons 
Malisana-Muzzanese 
Pertegada-Ontagnanese 
Zompicchia-Blessanese 


Blessanese 


Continuano a guidare i giochi 
Pro Farra e Serenissima 


TRIESTE Pro Farra e Serenis- 
sima continuano a guidare 
appaiate la classifica del gi- 
rone E della Terza Catego- 
ria ed entrambe hanno pa- 
reggiato 1-1 i rispettivi in- 
contri. Il Pro Farra ha gio- 
cato sabato con il Villanova 
e la Serenissima ha cercato 
di approfittare del mezzo 
scivolone della compagna 
di fuga ma si è trovata con 
un giocatore in meno, Fur- 
lan, espulso. Ha dovuto fati- 
care per uscire quasi inden- 
ne dalla difficile partita. Il 
merito del pareggio va a Pe- 
ressutti, abile a trasforma- 
re il rigore concesso alla 
sua squadra. 

Lo Strassoldo continua a 
salire posizioni: gli ultimi 
tre punti li ha intascati a 


casa dell'Aiello. segnando” 


con Sandrin e, due volte, 
con Burini. Tante altre oc- 
casioni sciupate e tanti gio- 
vani messi in campo dall'al- 
lenatore. La Paviese pure 
ha pareggiato (2-2) con il 
Villa. Quest'ultimo è anda- 
to in gol con Foschiani e Zi- 
dar, mentre l'Azzurra ha 
sofferto tantissimo con il 
Donatello; ha gettato alle 
ortiche almeno una decina 
di grosse occasioni ed è riu- 
scita ad aggiudicarsi l'in- 
contro grazie alla rete di 
Speranza, che ha impedito 


ker è confezionato da M. Flo- 
renin che approfitta di un’in- 
decisione avversaria per bat- 
tere Trevisan. Secchi dalla 
distanza e Ulian in rovescia- 
ta (dopo la traversa di Paus- 
si) cercano di riaprire la par- 
tita ma ormai è tardi. Negli 
ultimi minuti da segnalare 
ancora l'espulsione di Neri 
e un paio di occasioni da 
parte. 

Non va oltre 1’1-1 il Fo- 
gliano in casa contro il Mo- 
raro. Nei primi 20 giri di 


LA PARTITISSIM 
Contro il generoso Pimorec 
per i lattai un 3-0 bugiardo 


TRIESTE Un 3-0 bugiardo quello di Latte Carso-Primorec. 
Non meritava infatti il Primorec un simile passivo per- 
ché nel corso dei 90 minuti non è stato assolutamente in- 
feriore alla capolista. Bene infatti la compagine di Sor- 
rentino nella fase iniziale del match, con più possesso 
pala anche se non concretizzato con azioni perno: 

a segnalare solo un intervento in area su Pljevalicje, 
che ha fatto gridare al rigore, Poi il gran gol di Marzari 
con.un tiro dal limite finito all'incrocio. Nella ripresa 
nessuna opportunità degna di nota da ambo le parti. 

Nel finale il Primorec si sbilancia alla ricerca del pari 
ma viene punito in contropiede dalla doppietta di Macca- 
rone. Continua dunque la marcia dei lattai in vetta alla 
graduatoria: la formazione di Mendella grazie all'ottimo 
gioco corale e alle invenzioni del duo Maccarone-Marza- 
ri è sempre più considerata la favorita per il primo posto 
finale. Il Primorec invece è a centroclassifica, ma a sette 
punti dal quinto posto che significa play-off. Sarà dura 
però arrivarci. 


lancetta sono i ragazzi di 
Bertossi ad attaccare: da re- 
gistrare però solo una con- 
clusione di Bussi. Ma il gol 
del vantaggio giunge per 
merito di Spessot che da 
centroarea in mischia trova 
lo spiraglio giusto. Poco do- 
po il Fogliano potrebbe rad- 
doppiare ma Franti si fa pa- 
rare un rigore da Zoff. Pun- 
tuale l'1-1 ospite con una 
svirgolata di Kaus che 
d’esterno supera involonta- 
riamente il proprio portiere 


m.u. 


Le inseguitrici del capolista Latte Carso collezionano due poker 


nel tentativo di liberare. 
Nella ripresa i locali perdo- 
no Croci e Ghermi, entram- 
bi espulsi. Il Fogliano va vi- 
cino alla rete con Gambino 
e Russi ma anche il Moraro 
sfiora la vittoria all’ultimo 
minuto. 

Con una gara «tutto cuo- 
re» il Kras supera il Lucini- 
co. Apre le marcature Carru- 
ba su assist di Spangher. 
Pareggia Smilovie dai 10 
metri; il sorpasso è di Daris 
dal limite. Il 3-1 è di Smilo- 
vich su passaggio dello stes- 
so Daris. Chiude Komic nel- 
l’angolino. 

Il Grado SA Domio 
con una rete al 94° di Barzel- 
lato con un fortunoso pallo- 
netto in un match piuttosto 
bruttino. Per gli ospiti da se- 
gnalare le occasioni di Cla- 
ma, Pozzetto (incrocio dei 
pali) e P. Lauto. 

Pari fra Piedimonte e San 
Lorenzo: vantaggio ospite 
con Zaccai che riprende la 
respinta della traversa e pa- 
reggio su rigore di Lavena. 
Oltre a ciò anche una traver- 
sa di E. Cernic. Infine 1°1-0 
di Sagrado-Zarja/Gaja con il 
gol della vittoria locale con- 
testato dallo Zarja/Gaja in 
quanto segnato su rigore 
ma su un fallo a loro giudi- 
zio commesso fuori area. 
L'esecuzione vincente è di 
Radolli. Nella ripresa gli 
stessi ospiti chiedono un pe- 
IR per un atterramento 
di Kale e sfiorano il pari con 
un tiro di Longo da vicino, 
salvato sulla linea da un di- 
fensore. 

Massimo Umek 


Aquila Sì ‘avagnacci 
Barbeano-Tagliamento 
Ciconicco-Valeriano P. 
Majanese-Buiese 
Martignacco-Treppo Grande 
Moruzzo-Cassacco 
Venzone-Rive d'Arcano 
Villanova-Arteniese 

s ga 


Prata-Vir.Roveredo 

S.Bagnarola-Pravisdomini 

S.Quirino-Montereale 
-Vallenoncello 


Union Rorai-Maniago Lib. 
Vigonovo-Polcenigo 


WNNOI iL 
NOWNRUOAA 


Arteniese-Majanese 
Buiese-Aquila Spil. 
Cassacco-Villanova 

Rive d'Arcano-Ciconicco 
Tagliamento-Venzone 
Tavagnacco-Barbeano 
Treppo Grande-Moruzzo 
Valeriano P.-Martignacco 


ppi 
Fiume Veneto-Vigonovo 
Maniago Lib.-Tilaventina 
Montereale-Solese Med. 
Polcenigo-Gravis 
Pravisdomini-S.Quirino 
Vallenoncello-Union Rorai 
Vir.Roveredo-S.Bagnarola 


Tagliamento 
Venzone 
Cassacco 
Villanova 
Buiese 
Tavagnacco. 
Aquila Spil. 
Ciconicco 
Barbeano, 
Martignacco 
Rive d'Arcano, 
Arteniese 
Valeriano P. 
Majanese 
Moruzzo 
Treppo Grande 7 14 


Fiume Veneto, 
Vir.Roveredo 
Pravisdomini 
Vigonovo 
Prata 

Solese Med. 
S.Bagnarola 
Doria Zoppola 
Tilaventina 
Polcenigo 
Montereale 
Maniago Lib. 
Vallenoncello 
Gravis, 
S.Quirino 
Union Rorai 


ARUWLAANUUIWAUNUIUÙ | 
BAU UT UNALWADUSN 


Fogliano-Moraro. 
Fossalon-Sovodnje 
Kras-Lucinico 

Latte Carso-Primorec 
Piedimonte-S.Lorenzo ls. 
Sagrado-Zarja Gaja 
Villesse-Medea 


Grado-Kras 
Lucinico-Piedimonte 
Medea-Sagrado 
Moraro-Domio 
Primorec-Fossalon 
S.Lorenzo Is.-Villesse 
Sovodnje-Fogliano 
Zarja Gaja-Latte Carso 


Bertiolo-Sedegliano 
Camino T.-Chiavris 
Castions-Corno — 
Com.Teor-Maranese 
Porpetto-Pocenia 
Torre T.C.-Terzo 
Torreanese: Ù 


L5L56upla 


priswwnao 


Chiavris-Com.Teor 
Corno-Bertiolo 
LavarianMort.-Porpetto 
Maranese-Castions 
Pieris-Torre T.C. 
Pocenia-Torreanese 
Sedegliano-Azzurra Pr. 
Terzo-Camino T. 


ine: 
Sedegliano 27 14 
Corno. 26 
Pocenia 

Com.Teor 

Chiavris 
LavarianMort. 
Bertiolo 1 


Latte Carso 
Sovodnje 
Villesse 
Fogliano 
Medea 
Lucinico 
Domio 
Primorec 
Zarja Gaja 
S.Lorenzo Is. 


SARAI RA 
vRluisTaaZISRENDE 
PONI aus diai eia 


Camino T. 
Torre T.C. 


UBUQUANANOYISUUI 
CITI NES SESVITIS] 
NBSGNNANIRSRORIA 
ENIT RESA INISICII") 
UNWUSAAAAUWUIAASIDW 


rado, 114 
Piedimonte 814 


Il Sedegliano con lo scatenato Barbieri s'impone sul Bertiolo. Il Corno avanza di un solo punto 


La Maranese hatte il Comunale Teor: prima 


Brillante sara dei lagunari, rapidi e precisi: è tripletta. Il Chiavris impatta 


me favorita il Chiavris e invece a me- 
ritare i tre punti sono stati proprio i 
locali: hanno creato parecchie azioni 


ol. 

so rete dell'1-0 è proprio del Cami- 
no al 20' con Della Mora il quale, poco 
dopo, sfiorava anche il raddoppio con 
un colpo di testa. La ripresa vede una 
reazione sterile del Chiavris che non 
riesce a costruire un granché. Allo 
scadere però Mocellin raccoglie una 
palla filtrante di un compagno, a pa- 
rere dei locali in netto fuori gioco, e 
supera l'estremo Zamarian. 

a un'importante vittoria l’ha an- 
che ottenuta il Sedegliano, salito così 
a quota 27, con lo stesso Chiavris. Gli 


toria. 


Vittoria. 


Bertiolo per 3-2 in una gara molto 
combattuta, ad alto livello agonistico 
e continui capovolgimenti di fronte. A__za 
passare in vantaggio è PEoDEO il Sede- 
gliano con Damo al 20', ma dopo un 
quarto d'ora Waltzing per il Bertiolo 
pareggia trasformando un penalty. 

a ripresa si apre con il 2-1 dei locali 


areg- 


TRIESTE Il Breg ha deciso di 
non mollare e continua a gui- 
dare la classifica del girone 
F, anche se contro il Poggio 
non si è certo stata una pas- 
seggiata, con i triestini che 


ai suoi di uscire con la spor- 
ta mezza vuota. Pareggio a 
reti inviolate, infine, tra 
l'United _Cussignacco e 
l'Aiello. Situazione molto 
fluida, quindi: sicuramente 
ne vedremo delle belle al | andavano in vantaggio con 
termine della pausa natali- | Giraldi, espulso poco dopo. 
zia. ; La superiorità numerica gal- 


d.m. | vanizzava gli isontini che au- 

mentavano la pressione, ma 

3.a Cat. - Gir. E i locali riuscivano a conte- 
—_ 2 nerli e a raddoppiare con As- 


selti. Alle spalle continua a 
tenere duro il Sant'Andrea/ 
San Vito: a casa del Roiano/ 
Gretta Barcola ha vinto 1-2. 
I padroni di casa volevano 
vincere e dedicare la partita 
al presidente Giorgi recente- 
mente operato: si portavano 
in vantaggio con Schillani. 
Gli ospiti però non ci stava- 
no, azzeccavano il cambio 
con Mario Allegretti e appro- 
fittavano due volte di altret- 
tante ingenuità roianesi per- 
mettendo a Allegretti la dop- 


Sell Sponetalio 

Paviese-Villa 2-: 

Pro Farra-Villanova Jud. _1- 

Serenissima-Cussignacco 
Cc 


Aiello-Pro Farra 
Cussignacco-Un.Cussignacco 
Donatello-Paviese 
Strassoldo-A.Sanrocchese 
Villa-Sereni 
Villanova Jud.-A.Sangiorgina 


2470 


Pro Farra 7 3 027 8| | pia marcatura. Senza proble- 
Serenissima 2410 7 3 021 6 mi il Campanelle Prisco: mo- 
A.Sanrocchese 20 10 6 2 216 8|| stra lo splendido momento fi- 
Strassoldo | 1911 5 4 21511 || sico e mentale con la vitto- 
MIELE so n È a 30 La ria sulla Romana grazie al 
Paiese 1410 4 2 41414| | gol di Mottone alla doppiet- 
Cussignacco 1410 4 2 41720 | | ta di Cristofaro. Bene il Cgs 
Azzurra 1211 3 3 51321] | sul Montebello grazie anche 
Donatello 910 3 0 7 931| | alle belle prestazioni degli 
Un csgre 20 o 7 7 so esordienti Giacca e Casta- 
Lello . Ù . i; i a 
Asangiorgina 210 0 2 8 930 gna; quest'ultimo col suo as. 


sist ha permesso il primo 


TERZA GIRONE F 
Il Breg se la vede brutta 
ma riesce a domare il Poggio 


firmato stavolta da Del Frate, ma il 
Bertiolo non ha fatto ancora i conti 
con lo scatenato Barbieri: prima pa- 
reggia al 20', poi allo scadere, su cal- 
cio di punizione, segna il gol della vit- 
i un solo punto avanza anche 
il Corno: ha chiuso la gara col Ca- 
stions con un giusto risultato a occhia- 
Ji. A 26 punti è salito anche il Pocenia 
che ha superato di misura (1-0) il Por- 
petto. Una partita equilibrata giocata 
per lo più a centrocampo, ma i 
nia ha sfruttato bene una delle poche 
occasioni create, segnando il gol della 


Poce- 


Niente da fare, invece, per il Pieris, 
che in casa della Torreanese ha 
uomini di Molaro hanno battuto il n Mei dell'incontro 

e, Pavan e Benati. 
Vacanze natalizie ricche di amarez- 
er il fanalino di coda Torre, che 
nell'anticipo di sabato ha perso per 
1-0 col Terzo, stesso risultato ottenu- 
to anche dal Lavarian Mortean sull' 
Azzurra. 


\erso 
‘ede- 


Cristina Boemo 


gol di Perissutti, mentre le 
altre reti sono di Padovan e 
Perissutti. 1-1 tra un Beglia- 
no operaio ma sciupone e 
l'Anthares Esperia che anda- 
va in vantaggio. I locali riu- 
scivano a pareggiare nel re- 


. cupero grazie al rigore di Ci- 


nello. Vittoria 3*0 infine tra 
Roianese e Union. 


3 - Gir. F 


.a Cat. 


Begliano-Anth.Esperia 1-1 

Breg-Poggio 2-0 

C.G.S.-Montebello DB 3-0 

Campanelle Pr.-Romana 3-0 

Roianese-Union 3-0 
1 


Aurisina-Union 
Breg-Anth.Esperia 
Campanelle Pr.-Roianese 
Montebello DB-Begliano 
Poggio-Roiano G.B. 
S.Andrea S.V.-Romana 


su 


TRE di 

Breg 23972: 
S.Andrea S.V. 20.10 6 2 
Campanelle Pr. 18 9 5 3 
Anth.Esperia 1610 3.7 
Aurisina ME n9n50 
Begliano 1610 44 
Poggio 1510 50 
Roianese 1210 3 3 
(CA 1211039. 
Romana 1010 24 
Roiano G.B. 810 22 
Montebello DB 710 1 4 
Union 11001 


I TABELLINI 


Azzurra o 


Lavarian Mortean 1 


MARCATORI: st 30' Comand, 

AZZURRA: Bellin, Nadalutti, Paolo DeSabbata, Pittioni, Alberto 
DeSabbata, Alessio DeSabbata, Corrado, Grion, Spaccagrani, Pe- 
truzzi, Durante. All. Buccino 

LAY TAN MORTEAN: Beltrame, Tirelli, Mansutti, Bizzaro, De 
Paoli, Pellizzari, Gori, Fiorese, Dorigo, Sant, Comand. All. Peco- 


raro. 

ARBITRO: Esposito di Tolmezzo. 

Bertiolo 2 
Sedegliano 3 


MARCATORI: pt 20' Damo, 35' Waltzing (rig.), st 15' Del Frate, 20' 
e 46' Barbieri. aG 

BERTIOLO: Grodean, Pillino, Gazzola (pt 10' D'Andreis), Marcoz- 
zi (st 10' Fabello), Beltrame, Waltzing, Fiorenzo (st 20' Borgo), 
Del Frate. All. Rizzetto. fari 

SEDEGLIANO: Perusini, Francescutto, Luigino Di Lenarda, Vit, 
Brotto, Bagnariol (st l' ‘Molaro); Lizzit, Barbieri, Damo, Fabris, 


Enrico Di da. All. Molaro. 
ARBITRO: Ordinanovich di Monfalcone. 


1 


MARCATORI: pt 20' Della Mora, st 45' Mocellin. 

CAMINO: Zamarian, Bragagnolo, Mattiello, Panigutti, Della Mo- 
ra, Lorenzon (st 1' Baruzzini), Stefano D'Anna Michele Stoppa- 
no, Marinig (st 1' Peresan), Moletta, Peressini. ‘All. Gregoris. 
CHIAVRIS: Pezzetta, Sciurti, Tosolini, Quetri (st 1' Cremese), 
Giusti, Pancaro, Vidussi, (st 1' Mocellini), Martelloni (st l' Patu- 
si), Carnelutti, Basso Bondini, Picciolo. All. Milanese. 

ARBITRO: Pizzoferro di Latisana, 


(1) 


Corno (1) 

CASTIONS: Soardo, Devenuto, Pellegrini, Basso, Boemo, Zanello, 

‘Rizzolo, Polvar, Zomero, Galati, Boga. AII. Moras. 

C O: Savio, Azzani, Milani, Fabbro, Stefano Biancuzzo, Gal- 

tz Boite Luca Biancuzzo, Focardi, Scacco, Pittolo. All. 
‘opetti. 

ARBITRO: Turchet di Pordenone Comunale. 


T (1) 


Li 

Maranese - 3 
MARCATORI: pt 40' Vacca, st 10' Gianfranco Zanutta, 40' Gioiosa, 
COMUNALE TEOR: Clarotti, Biason, Odorico, Collovati, DelPie- 


colo, Bonutto, Bincoletto, Di Luca, Barchiesi, Burba, De Piccoli. 
All. Comisso. go 

MARANESE: Versolatto, Chiabà, Trifiletti, Tassi, Sutto, Candot- 
ti, Cristin, Gianluca Zanutta, Popesso, Vacca, Gainfranco Zanut- 
ta. All. Zanfagnin. 

ARBITRO: Ianna di Pordenone. 


Pocenia ____ 1 
MARCATORI: st 37° Terrida to: 
PORPETTO: DelBianco, Gorenzak (st 1' Campaner), Bisiol, Grop, 
Favalessa, Zentilin, Marcatti, Grisi, Dallabona (st l' Berlendis), 
Cristin, Cicirelli. AI. Filipputti. 
POCE! : Paron, Ghedin, Valvason, DelBianco, Burato, Terrida, 
Del Negro (st 1' Zoppolato), Lunardelli, Bravin (st 1' Edoardo Nol: 
qu Ireno Nolgi, Gazzola, All; Gazzola. 

‘BITRO: Krecic di Trieste. 


Torre È LI) 
Terzo 1 


MARCATORI: pt 25' Giolo. î 
‘TORRE: Lorenzo Simeon, Angelo Simeon, Godeassi, Campo Dall 
Orto, Pecorari, Cossar, Striol [o, Gregorat, Braida, "Pomasin, Zer- 
bin, All. Giancani 

TERZO: Ulian, Della Pietra, Grigollo, Furlan, Moratti, Gasparot: 
to, Fabbro, Peressin, Giolo, Trevisan, All. Sarzina. 

ARBITRO: Zaffanella di Trieste. 


Torreanese 


eris 
MARCATORI: pt 10' Fedele, 25' Pavan, st 25' Benati. i 
TORREANESE: Sant, Codero, Radici, Pittolo, Fedele, Tommasi, 
Rizzi, Tomasettig, Bortolò; Relati, Pavan. 1 Ro. 
PIERIS: Comelli, Tiziano Dapas, Clama, Condolf, Zorzi, Aless: ES 
dro Dapas, Tomasin, Di Bert, Cerni, Marega, Petrollo. All. Pe 


sin, 
ARBITRO: Pittino di Cormons. 


\ 
\ 


i 


LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 


XI 


IL PICCOLO 


ese: Nelle zone basse delle classifiche ancora molte incertezze 


TRIESTE Tre settimane di letargo per la Coppa Trieste, che 
chiude il 2002 salutando l’Acli San Luigi/Agenzia 4P e la 
Carrozzeria Vescovo/Macelleria Chiara, capoliste rispetti- 
vamente dei campionati di serie A e B. 

In serie A equilibrio in vetta alla classifica, con cinque 
squadre nello spazio ristretto di quattro punti. Saranno 
Acli San Luigi, Ristorante Catuvu, Euroricambi, My Bar 
e Mediagest/Trifoglio a giocarsi fino alla fine della stagio- 
ne lo scudetto, con il possibile inserimento del Ponziana 
Point di Bisiacchi e del Bar Stadio di Grando i quali, però, 
dovranno trovare quella continuità di rendimento finora 
mancata. La sorpresa di questa prima parte di stagione è 
senza dubbio l’Euroricambi di Bonifacio, squadra che con 
sei vittorie, tre pareggi e una sola sconfitta si sta imponen- 
do all’attenzione generale come una delle migliori realtà 
di questa Coppa Trieste. Positivo il campionato anche per 
il Supermercato Jez che, se al completo, ha dimostrato di 
poter dare filo da torcere e rendere la vita difficile a qual- 
siasi avversaria. Tra le delusioni sicuramente il Taiariol 
di Bovino, squadra partita con ambizioni da primato e che 
si ritrova invece nell'anonimato del centroclassifica. Non 
hanno reso secondo le attese anche il Tempocasa, lo scor- 
so anno autore di un ottimo campionato e incapace di ripe- 
tersi, e il Laurent Rebula, squadra di talento che galleg- 
gia appena sopra la zona retrocessione. Sei le squadre che 
lottano per evitare la caduta nel campionato cadetto. Dal 
Pittarello Il Giulia di Cianchetta, ancorato a 12 punti, pas- 
sando per Fincantieri a 10, Tempocasa e New Bar Torino 
9, Piemme Ascensori 7, per arrivare al fanalino di coda, 
Asi Italspurghi, fermo a 5. 

In serie B dominio assoluto della Carrozzeria Vescovo/ 
Macelleria Chiara, nettamente al comando con 12 vittorie 
in altrettanti incontri. La capolista ha già 11 lunghezze di 
vantaggio nei confronti delle. più immediate inseguitrici e 
sembra avere già prenotato l’unico posto utile a garantire 
direttamente il salto di categoria. Per il resto spazio ai 
play-off: metteranno a disposizione gli altri due «inviti» 
per accedere alla A. Play-off che andranno in scena dopo 
la stagione regolare e coinvolgeranno le squadre classifica- 
te dalla seconda alla nona posizione. Una lotta senza quar- 
tiere che coinvolge 11 squadre: da Acli Cologna e Bar Ro- 
sandra/Officina Mocor assestate al secondo posto con 25 
punti alla Cooperativa la Fenice che, a 18 punti, chiude il 
gruppone che ha ormai distanziato le formazioni in lotta 
per evitare la retrocessione. Retrocessione che in ogni ca- 
so appare esclusivamente virtuale, vista la carenza di for- 
mazioni che ha costretto la Coppa Trieste a eliminare la 


serie C formando un campionato di B a 24 squadre. Perla . 


prossima stagione è auspicabile un ritorno al passato, ma- 
gari recuperando quelle squadre che in questo campiona- 
to hanno dato forfait. 

; Lorenzo Gatto 


VETERANI MONTUZZA 


ARBITRI 


In A è una lotta a cinque 


I candidati erano 14: tutti promossi 
Esami «all'americana» 
per i nuovi fischietti 
del Gruppo Coppa Ts 


TRIESTE Sull'arrivo di forze 
nuove nel Gruppo arbitri 
della Coppa Trieste abbia- 
mo sentito Diego Antoni- 
celli, ex responsabile tec- 
nico e ex vice presidente 
del Gruppo arbitri giulia- 
ni 


«Di recente ho avuto il 
privilegio di assistere alla 
sessione di esami per l'ot- 
tenimento 
del brevetto 
di allievo arbi- 
tro nella Se- 
zione arbitri 
di Coppa Trie- 
ste, Bruno 
Maschietto. 
Devo ammet- 
tere - afferma 
Diego Antoni- 

\ celli - che la 
realtà è stata notevolmen- 
te superiore alle mie 
aspettative è io per natu- 
ra sono ottimista. 

«Quattrodici i candida- 
ti, tutti di discreta età, 
preparati in modo serio e 
direi puntiglioso dall'ami- 
co Alberto Vario, il quale 
giustamente ha evitato 
d’insistere sulle situazio- 
ni impossibili, o quasi, 
senza però tralasciarle 
completamente, per dedi- 
carsi e concentrarsi inve- 
ce sulla realtà quotidiana 
che il direttore di gara in- 


La'capoclassifica è in fuga. Imprevisto stop della Gelateria Miramare 


La Shell Dario resta «super» 
e hatte la Pizzeria San Giusto 


TRIESTE Si chiude con la sti. Primo successo per il 


Shell Dario in fuga il 2002 
del Torneo Veterani Mon- 
tuzza. La capolista. batte 
6-3 la Pizzeria San Giusto 
e, seppur con una gara gio- 
cata in più, incrementa a 
sette punti il suo punteggio 
sulle inseguitrici. Rotondo 
il successo ottenuto a spese 
dei veterani di Muggia, ri- 
sultato maturato nonostan- 
te la tripletta subita a ope- 
ra di un ispirato Pugliese. 
Per la Shell a bersaglio Ra- 
dos (doppietta), Apostoli, 
Vidmar, Lettich e nel fina- 
le ancora Vidmar. 
Imprevisto passo falso 
per la Gelateria Miramare, 
che subisce la seconda bat- 
tuta d’arresto stagionale a 
opera del Circolo Ricreati- 
vo per l'infanzia. Urizzi, 
Gustin e Schettini le firme 
delle reti che sanciscono il 
2-1 finale. A bersaglio inve- 
ce lo Spaghetti House che 
Sale al secondo posto dopo 
il 5-2 (doppietta di Cani- 
glia, Tercovich, Bellecini, 
Budicin, Garofalo e Mauro) 
rifilato all’Impresa Batti- 


Baldon 6 


BABAU: Incarnato, Micco- 
lis, Zudettich, Tassini, Mas- 
Sa, Indino, Iacovacci, Piane- 
cki, Rovina. 

ON: Concina, Lopreia- 
to, Jugovac, Zoch, Visintin, 
Zampolli, Amoroso, Steffè. 


TRIESTE Partita combattuta fi- 
No al fischio finale. Esempla- 
ri le due squadre per la cor- 
rettezza dimostrata, mentre 
il risultato premia la squa- 
Ta più concreta sotto porta. 
ruardiella compagini in 
Campo per la serie DI, Al 2' 
acovacci ruba palla in attac- 
Co e porta in vantaggio il Ba- 
au. AI 4' Tassini calcia di 
Roco alta una punizione. 
tessa sorte per una conclu- 
Slone di Steffè poco dopo. Al 
Vlene atterrato Visintin in 
area ma l'arbitro non conce- 


Bar Alex (7-6 al Gomme 
Marcello con tripletta di Ul- 
cigrai e Villalta) e per l’In- 
terland Prosek (8-1 al Bar 
Adriano). Ancora da segna- 
lare il 2-1 dell’Elettronic 
Center sulla Pizzeria Bella 
Napoli (Mitrovie 2, Guida), 
il 3-1 della Carr. Europa 
sul Laboratorio S.G. (Berte- 
sina, Doz, Privilegi e Sau) e 
il 7-2 con cui il Bar Gianni 
ha regolato il Fontana Con- 
tarini/Crut. 

Risultati della nona 
giornata: Circ. Ist, per l'In- 
fanzia-Veterani Rosandra/ 
Gelateria Miramare 2-1; 
Bar Gianni/Il Punto caffè- 
Fontana Contarini/Crut 
‘7-2: Pizzeria Bella Napoli- 
Elettronic Center 1-2; Im- 
presa Battisti/Trattoria 
Vulcania-Spaghetti House/ 
Cent. Edile 2-5; Bar Alex/4 
Mura-Gomme Marcello 
7-6; Interland Prosek-Bar 


Adriano 3-1; Nuova Carroz- , 


zeria Europa-Laboratorio 
S.G. 3-1; Pizzeria San Giu- 


sto-Shell Dario 3-6. Riposa-, 


va: Montuzza. 
Classifica: Shell Dario 


VENEZIA GIULIA 


de il penalty. All'1l' pareg- 
gia il Baldon con tocco ravvi- 
cinato di Steffè. Al 17' in con- 
tropiede sfiora il gol il Ba- 
bau ma Concina salva alla 
grande, Al 19' punizione fuo- 
ri d'un soffio di Tassini. Al 
21' Visintin segna con una 
conclusione dal limite. Altri 
due minuti e va a bersaglio 
Steffè con un tiro angolato. 
AI 1' della ripresa A 
ancora il Baldon con Zochin 
mischia, Al 3' l'1-5 è firmato 
da Steffè su corta respinta 
della difesa rivale. Al 5' gol 


25. (9); Spaghetti House/ 
Cant. Edile e Veterani Ro- 
sandra/Gelateria Mirama- 
re 18 (8); Impresa Battisti/ 
Trattoria Vulcania 16 (8); 
Elettronic Center 16 (9); 
Bar Gianni/Il Punto Caffè 
15 (7); Pizzeria Bella Napo- 
li 13 (7); Gomme Marcello e 
Fontana Contarini/Crut 13 
(8); Circ. Ist. per l’Infanzia 
11 (7); Nuova Carrozzeia 
Europa 9 (8); Pizzeria San 
Giusto 8 (7); Montuzza 6 
(7); Bar Adriano 5 (9); Bar 
Alez/4 Mura 4 (7); Inter- 
land Prosek 3 (8); Laborato- 
rio S.G. 1 (9). 

Recuperi: Spagnetti 
House/Cant. Edile-Bar 
Gianni/Il punto caffè (mar- 
tedì 7 gennaio, alle 20.30), 
Montuzza-Pizzeria San 
Giusto (mercoledì 8, all 
19.30), Fontana Contarini/ 
Crut-Gomme Marcello 
(mercoledì 8, alle 20.30), 
Bar Alex/4 Mura-Veterani 
Rosandra/Gelateria Mira- 
mare (giovedì 9, alle 
19.30), Pizzeria Bella Napo- 
li-Cire. Ist. per l’Infanzia 
(giovedì 9, alle 20.30). 

lo.ga. 


Il quiz presentava 

70 domande: hanno 
messo a buona prova 
la preparazione 

dei partecipanti 


contra e con la quale deve 
convivere quando arbitra 
una partita dei tornei 
amatoriali». 

«Mi è stato chiesto - ha 
proseguito Antonicelli - 
dal presidente del Gruppo 
di fare un discorso d’aper- 
tura e devo dire che ho vi- 
sto che ha riscosso interes- 
se e attenzione. L'esame 
consisteva in 
otre 70  do- 
mande inseri- 
te in un quiz 
”all'america- 
na”, ben con- 
gegnato e pre- 
parato dallo 
stesso respon- 
sabile del cor- 
so, che leggen- 
dolo, ammet- 
to, mi ha messo in leggero 
imbarazzo nonostante co- 
nosca il regolamento a me- 
moria». 

«Tutti promossi - ha 
concluso l’ex vice presiden- 
te del Gruppo arbitri giu- 
liani - e dopo il brindisi be- 
ne augurale, la consegna 
delle divise per le future 
battaglie, sotto lo sguardo 
ammiccante e amichevole 


dell'indimenticato Bruno 
Maschietto che ci sorride- 
va dalla fotografia incorni- 
ciata e appesa al muro. 
Congratulazioni». 


stagione 2002/2003 


TRIESTE Quattro squadre in 
due punti a giocarsi il pri- 
mo posto nel girone triesti- 
no. Anche se è poi un fatto 
simbolico perché conta solo 
arrivare tra le prime cin- 
que per accedere ai play 
off. Nel girone isontino in- 
vece saranno solo tre le 
compagini che andranno a 
giocarsi lo scudetto. 

Ma partiamo dal girone 
triestino. Vince 3-2 l'Agorà 
contro il Cral Trieste Tra- 
sporti grazie ai gol nel pri- 
mo tempo di Germani e 
Matton, Nella ripresa accor- 
cia le distanze per il Cral 
Opatti e poi l'Agorà sbaglia 
un rigore. Negli ultimi mi- 
nuti poi un gol per parte. 
Senza storia la gara fra 
l'Audax e l'Idea del Serra- 
mento, con il 5-0 finale. Col- 
po a sorpresa dell'Unione 
sportiva Trieste contro il 
Garbellotto, per 4-3. L'Unio- 
ne sportiva comincia in no- 
ve uomini la gara e va sotto 
per 0-3 ma poi arriva il de- 
cimo giocatore e il risultato 
si. capovolge grazie alle 
marcature di Lombardi, De- 
pangher e la doppietta di 
Bossi, 2-2 fra il Nore Brid- 


Partita combattuta con correttezza esemplare 
Trattoria Baldon più concreta: 


sei gol e si fa beffe del Babau 
Impatta il Telephone Music 


di Indino dalla distanza. Al 
‘7' Tassini con un improvviso 
tiro dalla distanza supera 
Concina preso in controtem- 
po. Al 14' manda alto Zam- 

olli. Al 17! Aîhoroso supera 

ncarnato in uscita trovan- 
do il sesto centro per i suoi. 
L'ultima rete del match è di 
Tacovacci al 19' da fuori 
area; fissa così il 4-6 definiti- 
vo. C'è spazio ancora per un' 
ultima annotazione: ‘al 24 
infatti su azione d'angolo mi- 
ra di poco sbagliata per Iaco- 
vacci. 


Telefhone Music 1 


Off. Zuppi 


TELEFHONE: Marsi, Liz- 
zul, Pesco, Stepancich, Fur- 
lani, Bulli, Mattessich, Dal- 
berto, Radioni. 

ZUPPINI: Guiducci, Seba- 
stianutti, Siega, Muccio, Ri- 
gutto, Germani, Cucchiarel- 
li, D'Ambrosio. 

ARBITRO: Fi 


TRIESTE Si gioca a Montebello 
per la settima giornata di ri- 


Torneo Città di Trieste 
Agip Università 


A. Augusto 4 


TONI: Buccino, Paoli, Spe- 
ranza, Bulich, Cortesi, Salz 
no, Nadlisek, Cocolo, De- 
ASS 
UGUSTO: Lakoseljac, Ba- 
gnariol, Novel, Tiberio, For- 
tuna, Cramestetter, Drago- 


TRIESTE Un prio tempo piut- 


tosto scialbo porta in dote ai 
carrozzieri un po' di... Fortu- 
na. Anzi un doppio Fortuna. 
Nel giro di due minuti infat- 
ti, tra il 23' e il 25', è pro- 

rio l'attaccante di mister 

ilos a superare per due 
volte Buccino. In entrambi i 
casi gli assist sono di Balza- 
no e lo stesso Fortuna è un 
gioco da ragazzi insaccare 
da distanza ravvicinata. Pri- 
ma delle due reti da segnala- 
re solo altri tre tentativi: al 
9' su un'incornata di Speran- 
za vola Lakoseljac vicino all' 
incrocio; al 14' Dragoni ci 
prova da fuori area ma il 
suo sinistro termina di poco 
a lato; al 18' Balzano serve 
in profondità per Fortuna 
che anticipa il portiere av- 
versario in uscita ma il pal- 
lone sfiora il palo. È questo 
dunque, come abbiamo vi- 
sto, l preludio alla SURbIzt: 
ta dell'appena citato Fortu- 


na. Nella ripresa invece il. 


ritmo si eleva, col Buffet To- 
ni che cerca con determina- 
zione la rimonta. Dopo soli 
15" Balzano tenta dalla de- 
stra ma Buccino alza in an: 
‘olo. Al 2' Bulich trova dal 
imite lo spiraglio giusto e 
Lakoseljac nonostante il tuf- 
fo non c'arriva. Ma sei minu- 
ti più tardi Fortuna centra 
il palo a porta vuota, ripren- 
de Dragoni e mette dentro 
l'1:3. 10' Lakoseljac di 


piede respinge il tiro di Spe- 
ranza dai 10 metri. Al 14 si 


‘West Ham vittorioso 


L'Agorà batte 
il Ts Trasporti 
Audax a rullo 


ge e l'Ulisse. A segno Vido- 
nis, Chmet, Pecchi e anco- 
ra Vidonis. 
Classifica. Ulisse 12; 
Agorà 11; Nore Bridge 11; 
Cral. 10; Garbellotto 7; Au- 
dax 4; U.S. 3; Idea 0. 


Nel girone isontino vince 
1-0 il West Ham contro 
l'Hearts Ronchi grazie al ri- 
gore di Fantuz nel secondo 
tempo. Nel primo tempo da 
segnalare le occasioni per 
Malaroda, Paussi e Benve- 
nuti. Nella ripresa tentati- 
vi anche dello stesso Fan- 
tuz e di Pireddu. 0-0 fra 
Acli Le Casate e Vesna con 
un palo per parte nel primo 
tempo. Îl Rangers supera 

er 3-1 il Celtic. De Comel- 
i su rigore e Mininel apro- 
no la strada ai vincitori. 
Poi segna il Celtic ma Ve- 
scovi chiude la partita. A 
cinque minuti dal termine 
Caterino si fa parare un ri- 
gore dal portiere avversa- 
rio. Si è giocato anche il re- 
cupero Lokomotiv-Baloneri 
(5-3). 
Classifica. Acli 13; Loko- 
motiv 10; Rangers, West 
Ham 9; Vesna 8; Atletico, 
DEE 6; Baloneri 4; Celtic 


torno della A. La prima emo- 
zione arriva al 7' quando 
Dalberto centra il oa AI 
10' mischia in area del Zup- 
pini con alla fine l'interven- 
to risolutore di Guiducci a li- 
berare. Al 12' ci prova Pesco 
ma lo stesso Guiducci non si 
fa sorprendere. Al 18' Cuc- 
chiarelli manda fuori alla si- 
nistra del portiere avversa- 
rio. Al 20' traversa di Furla- 
ni su azione di calcio piazza- 
to. Al 21' va in vantaggio il 
Telefhone con Mattessich da 
fuori area. All'8' del secondo 
tempo da buona posizione 
calcia fuori Cucchiarelli. Al 
12' sulla conclusione di Fur- 
lani è bravo Guiducci a bloc- 
care in due tempi. Al 18 
giunge il pareggio del Zuppi- 
ni col tiro da centroarea di 
Germani, AI 20' Bulli su pu- 
nizione costringe Guiducci 
alla parata di piede. Negli 
ultimi cinque minuti poi 
niente di particolare da se- 
gnalare. 


Stigliani/Sfreddo a valanga contro lo Scoglietto 


Vittoria: ai carrozzieri 
non manca... Fortuna 


ripete il duello fra i due e 
ancora una volta è il portie- 
re a parare, in questo caso 
un calcio piazzato. Al 22' 
blocca in due tempi ancora 
Lakoseljac sul solito Speran- 
za, AI du Cocolo cerca di ria- 
Dt il match sganciandosi 

alla propria area e proiet- 
tandosi in attacco ma il suo 
diagonale non ha fortuna. 
AI 28' il colpo del k.o. dell' 
Augusto firmato ancora da 
Fortuna: da due passi rin- 
Grazia il passaggio filtrante 

ii Balzano. Un minuto dopo 
l'ultima annotazione riguar- 
da una conclusione di Spe- 
ranza ma Lakoseljac conclu- 
de la sua splendida serata 
deviando sul palo. 


5; Scoglietto, Tergeste 2. 


TORNEO 


"AL GOLOSONE" 


Mocor/Rosandra 4 


Coop. Ortofrutta 4 


MOCOR: Messina, Zobec, 
Paoletti, Olenik, Bove, Pra- 
snikar, Paoli, Canziani, Zo- 
bin, Zeriali, Martini. 
FACCHINI: Sculin, Grizan- 
cic, Gervasio, Kozlovic, Bisi- 
acchi, Zlatich, Sardiello, Pe- 
sco, Pecar. 
ARBITRO: West. 


TRIESTE Dopo i primi minuti 
di studio la partita si fa de- 
cisamente intensa. Al 5' 
buona occasione per il Mo- 
cor, con Olenik che riceve 
da Prasnikat e calcia al vo- 
lo con la sfera che termina 
di poco a lato. Al quarto 
d'ora si vedono i facchini 
con un contropiede veloce: 
perfetto triangolo fra Sar- 
diello e Zlatich con quest'ul- 
timo che calcia a botta sicu- 
ra ma Sculin devia in ango- 
lo. Al 27' Bove in evidenza 
con un rasoterra che si 
stampa sul palo. 

Un minuto dopo arriva il 
vantaggio per il Mocor con 
l'assist di Zeriali per lo stes- 
so Bove ma questa volta la 


TRIESTE Il turno di questa 
settimana appena trascor- 
sa si completa stasera con 
la disputa di sei gare. Per- 
ciò l'organizzazione non ha 
divulgato risultati e classifi- 
che, riunendo il tutto nel co- 
municato che uscirà appe- 
na domani. Frattanto è sta- 
to reso noto il documento 
firmato dal Tut (Tornei uni- 
ti Trieste) sull'estromissio- 
ne dei tesserati di una 
squadra, da tutti i tornei as- 
sociati, nel caso che la stes- 
sa si ritiri da una delle ma- 


nifestazioni. x 
L'Associazione sportiva 
Venezia Giulia fa parte pro- 


prio di questo pool assieme” 


agli organizzatori della 
Coppa Workline, del Golo- 
sone e del Città di Trieste. 
Il principio è che tutti i gio- 
catori e/o dirigenti che par- 
tecipano anche a una sola 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Serbia Sport-Trattoria Radio 5-4; Stigliani/ 
Sfreddo-Pizzeria Osteria Scoglietto 7-1; Acli San Luigi- 
Vuk Karadzic/K&R Italia 2-1; Buffet Tie Break-Ediltec- 
nica/Pasticceria Marc 4-0; Tergeste-La Cantinaccia 
3-3; Carr. Servola-Carr. Rio/Pizzeria Golosone 2-3; Ca- 
fe De Luxe-Pizz. Luna Rossa 8-8. Classifica: Tie Break, 
Acli San Luigi 21; Vuk Karadzie 20; De Luxe 17; Carr. 
Rio 14; Trattoria Radio, Serbia Sport, Luna Rossa 12; 
Carr. Servola; La Cantinaccia 9; Ediltecnica 8; Sfreddo 


SERIE B Terminal Fernetti-International School 4-3; 
Bar Gran Prix-Esso Valmaura/Caffè De Marchi 8-4; 
Drogheria Francesca-The Hop Store 7-5; Buffet Toni- 
Carrozzeria Augusto 1-4; Edilidea-Ambasciata d'Abruz- 
zo/Grassilli 2-5; Carr. Vescovo-Pizzeria Rosa Rossa 2- 
Hostaria Ai 8 Magnoni-Endas 9-5. Classifica: Ambascia- 
ta 20; Gran Prix, Esso 17; Augusto 15; Toni 14; Vescovo 
12; 8 Magnoni, Rosa Rossa 10; Francesca 9; Endas, In- 
ternational, Hop Store, Fernetti 8; Edilidea 5. 
SERIE-C Tecnocolor-Essedue 4-2; Alla perla Bianca- 
Cus 2000 1-1; Pizzeria San Giusto-Bar La Pineta 3-2; 
Roller Pub Bar-Off. Motorsport 4-4; Fontana Contarini- 
Nagane Mujesane 1-2; Sider Trieste-Ferro Julia 4-4; 
Mappets-Pro Pace 2-9. Classifica: Pro Pace 22; Perla 
Bianca 19; Sider 17; Roller 16; Ferro Julia 13; Mappets 
12; Pineta 11;.Cus 10; Tecnocolor 9; Nagane 8; San Giu- 
sto, Fontana Contarini, Motorsport 7; Essedue 6. 
SERIE D Muli di Altura-Giemme Sport 3-4; Superm. 
Bosco-Ricevitoria Fs rinviata; Idea del Serramento-Co- 
op. Merc. Ort. rinviata. Classifica: Ricevitoria, Facchi- 
ni 13; Idea, Muli 11; Giemme 6; Bosco 2. 


freddo 7 


Pizzeria Scoglietto 1 


STIGLIANI: Destradi, Pece, 
Stigliani, Kufersin, Bianco- 
rosso, D. Umek, Favento, 
Schiavon, Bernabei. 
SCOGLIETTO: Paoluzzi, Ga- 
eta, Cheber, Bon, Manzin, 
Gombac, Moratto, Zannier, 
Coslevaz, Penco. 
ARBITRO: Esposito. 


TRIESTE Per molti in campo la 
carta d'identità è tutt'altro 
che verdissima, l'età media 
generale delle due compagi- 
ni è infatti di 89 anni. Qual- 
cuno è anche leggermente 
appesantito. Ma indubbia- 


mente questi sono tutti gio- 
catori che sanno davvero gio- 
care al calcio: dunque ritmo 
non particolarmente alto 
nel quale però risalta la buo- 
na tecnica individuale. Il 
successo dello Stigliani, an- 
che se meritato, raggiunge 
ampie proporzioni solo nella 
seconda parte della ripresa 
e porta la firma di due «ra- 
gazzotti» dalle caratteristi- 
che DEIR L'uno a 
suggerire, l'altro a conclude- 
re, spesso di forza. Sui cin- 
que gol messi a segno da Da- 
rio Umek, da «una vita» 
bomber dei campi a sette, so- 
no ben IE gli assist di 
Massimiliano Bernabei, il 
più giovane in campo con le 
sue 27 primavere, ex Triesti- 
na Berretti, poi Zaule e Co- 
stalunga. Nel primo tempo 
si assiste quasi a un monolo- 
go degli orefici. Al 5' l'appe- 
na citato Bernabei serve D. 
Umek che da centroarea ad- 
domestica la sfera e batte 
Paoluzzi. All'8' il portiere si 
riscatta respingendo un peri- 
coloso tiro di Stigliani. Al 
10' azione in velocità con toc- 
co finale al volo di Bernabei 
ma a lato. Al 13' Bernabei 
su corner pesca D. Umek al 
limite il quale trova l'angoli- 
no e il raddoppio. Due minu- 
ti dopo una svista dell'arbi- 
tro regala un rigore allo Sco- 
glietto: Coslevaz trasforma. 
16' Paoluzzi devia sul pa- 
lo un tiro di Bernabei. Al 17' 
Umek da lontano sfiora la 
traversa. Al 21' ancora un in- 
vito di Bernabei per lo stes- 
so Umek è il 3-1. Al 23' Che- 
ber gira da due passi e De- 
stradi mette in angolo. Al 
24' Zannier da vicino, al vo- 
lo, calcia debolmente. A ini- 
zio ripresa occasioni per Ber- 
nabei e Moratto. Tra il 10' e 
il 26' due gol di Umek e uno 
per ciascuno per Bernabei e 
per Favento fissano il 7-1 fi- 
nale. 
Massimo Umek 


Risultato in bilico sino alla conclusione 


Tra Mocor e Ortofrutta 
un continuo sorpasso 
ma alla fine è parità 


mira è migliore e c'è l'1-0. 
Poco dopo però Bove com- 
mette nella propria area 
fallo su Sardiello, l'arbitro 
concede il rigore e Zlatich 
trasforma firmando il pari. 

Calcio d'avvio della ripre- 
sa: lancio per Prasnikar 
che dal limite riporta in 
avanti il Mocor. Al 10' i fac- 
chini sfruttano la buona ve- 
na di Bisiacchi che con un 
passaggio filtrante serve 
Sardiello: questi deposita 
in rete il 2-2. A sorpresa ar- 
riva anche il vantaggio de- 
gli stessi facchini con Pecar 
che da posizione angolata 
infila nel «sette». Al 20! è il 
palo a negare a Paoli la gio- 
ia del gol. Nei minuti finali 
succede un po' di tutto; al 
25' Prasnikar vince un con- 
trasto e dai 10 metri batte 
Sculin. È ancora parità. Al 
28' Prasnikar, ancora lui, 
con un’azione personale sal- 
ta due avversari e offre a 
Zeriali il facile tocco del 
4-3. Reagiscono prontamen- 
te gli ospiti che pareggiano 
con Zlatich: conclusione dal- 
la distanza che termina la 
sua corsa sotto la traversa 
alle spalle di Messina. Ma 


Oggi gli altri match 
Tut, diventa 
«tesserato» 
anche chi gioca 
una sola volta 


gara ufficiale con una socie- 
tà iscritta a uno dei tornei 
da esse organizzati, ne di- 
vengono automaticamente 
«tesserati», con tutte le con- 
seguenze in materia di re- 
sponsabilità oggettiva (mo- 
rali, legali, disciplinari e 
amministrativi) a essa lega- 
te. Qualora una società si 
dovesse rendere insolvente 
di somme relative a quote 
d'iscrizione e/o in seguito a 
provvedimenti disciplinari, 


vediamo anche gli altri ri- 
sultati della serie A. Coope- 
rativa La Fenice-Sapori del- 
la Puglia 9-7; Bar Zaule- 
Piemme Ascensori 6-4; 
Gomme Marcello-Pizzeria 
Le Agavi 9-5. La classifi- 
ca di A; Gomme Marcello, 
Bar Zaule 25; Vecio Seven, 
Off. Mocor, Piemme 16; 
Term. Hrvatic 14; Agavi 
12; Sapori Puglia 9; Acli 7; 
Atlantis, Facchini 6; Fenice 
4. Fra i marcatori guida Lu- 
ce del Piemme con 21 gol 
davanti al trio Mulè della 
Termoidraulica, Rosso del- 
le Agavi e Zagaria del Mar- 
cello con 15. Ecco invece la 
serie B. Pizzeria Al Campa- 
non-Bottega del Mare 5-2; 
Crut-Impr: Costr. Euroart 
6-5; Blues-Geo Posa 2-2; 
Latteria Caffè Mary-Pizze- 
ria Giarizzole 7-4. La clas- 
sifica di B: Mary 22; Geo 
Posa 17; Crut, Autotecnica 
15; Euroart 14; Blues 11; 
Campanon 10; Bottega Ma- 
re 9; Pizz. Giarizzole 7; Bar 
Grazia 3; Essebi 1. Nella 
classifica dei bomber co- 
manda Doz del Mary con 
25 reti davanti a Karlicek 
del Crut con 21. 


tutti i tesserati di tale socie- 
tà ne saranno comparteci- 
pi, per cui fino a che l'insol- 
venza non verrà regolariz- 
zata tutti i tesserati saran- 
no sospesi da ciascuna asso- 
ciazione in tempi e modi da 
stabilirsi. Si terrà comun- 
que conto della partecipa- 
zione occasionale (disputa 
di una sola gara) per cui i 
tesserati implicati potran- 
no regolarizzare la propria 
posizione dietro versamen- 
to di una tassa fissata a 10 
euro indifferentemente dal- 
la cifra totale del debito. In 
caso di ritiro, comunque, i 
tesserati saranno squalifi- 
cati sino al termine della 
stagione in tutti i tornei e 
poi nella successiva sconte- 
ranno una squalifica in tut- 


«te le manifestazioni, a se- 


conda delle gare giocate 
con la società che si è ap- 
punto ritirata. 


i 
| 
i 
& 


LORI 


XII inpiccoro 


ECCO | PREMI IN PALIO 
PER L'ESTRAZIONE 
NUMERICA DEL 
9 GENNAIO 2003 


1 TELEFONO CELLULARE 
SIEMENS È 


6 OROLOGI SWATCH SKIN 


28 BUONI ACQUISTO 
DA 50 EURO 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DI EUROFORTUNA “my 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
9-13 E 15,30-18.30 I I 


LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 


Le autovetture sono fornite da 1 


A 


), Concessionari Opel Str Della R. 
È Gist g osandra, 2. TRIESTE 
per Trieste e Gorizia ona Artigianale MARIANO DEL FRIULI 


Controllate e ricontrollate gli ultimi numeri pubblicati ieri: potrebbero essere decisivi per accedere alla finale del 9 sennaio 2003 


Eurofortuna, in arrivo nuovi vincitori 


Con la pubblicazione, ieri, degli ul- 
timi numeri per il concorso setti- 
manale, il sesto, «Eurofortuna 


REGOLA 
. 2002», il grande gioco del Piccolo 


f 

n 

i Ù 

| II GIOCO | °°‘ che, avviato agli inizi di novem- 
| Eurofortuna 2002 dura 6 settimane consecutive a partire dal Diodi CONO enna e 
i) 
i 
È 
È 
i 
Ì 


5 È 3 ct i Ù re crescente successo e seguito 
10 novembre al 21 dicembre 2002 e prevede l'assegnazione | da parte dei nostri lettori, O 


di 30 premi settimanali e inoltre un'estrazione finale che as- | Fi condina one ERO Deda 
segnerà tutti i premi non assegnati durante le 6 settimane di | ;n attesa di nuovi legittimi proprie- 
i gioco. tari ancora tanti premi e fantasti- 
g 
' - atcI serali. E se Gti, dunque, o 
Es | i parte di gioco che presuppone la 
| COME SI VINCE i. verifica dei numeri si conclude, è 
| 7 ‘ora il momento di passare alla fa- 
I se successiva, il che è compito dei 
| scuna; tutte le cartelle, inoltre, riportano un "numer Vratocipanti È O 
| gressivo". IL PICCOLO, dalla domenica al sabato successi- | ti, di tirare IRR vedete solo 
‘0, pubblicherà per le 6 settimane di gioco, i numeri vincen- | in quale misura la sorte li stia per 
da segnare sulle griglie di gioco. Il lettore che sarà in p Cio a 
sso della cartellina recante la serie dei 15 numeri vincenti | non l’avete Do è quella di verifi- 
H H H im: ‘care per una volta ancora 1numeri 
e delle sette copie del quotidiano relative alla settimana in Sabblicati la scorsa settimana, ane 
orso avrà vinto. Per ottenere uno dei premi il vincitore di dando a controllare ed eventual 
vrà comunicare la vincita entro le ore 13.00 del martedì su Da i 
cessivo all'ultimo giorno di pubblicazione dei numeri della | ;n o possesso. I 
settimana di gioco telefonando al numero 040 3733299 e. numeri, lo Galitriage 
| quindi confermando la vincita a mezzo telegramma compie e gino 
| to di generalità, indirizzo, recapito.telefonico e numero pro- Li noiosi, sono 
i ri a. invi quelli 
gressivo della cartella, entro la stessa data e ora, inviando. SS caonienica È 
lo a: EUROFORTUNA c/o IL PICCOLO, via Reni 1, Trie Reirembre fimo ale: Macchine 


Ogni cartella ha 6 griglie (1 per settimana) di 15 numeri ci 


Splendi 


| Tra tutti i vincitori verranno estratti a sorte i premi dal p Ri. fotografiche ue 
(al trentesimo. ..... \- LL... che ci auguriamo ab- € huoni acquisto quali anche una buo- 


biate già effettuato 
nel corso delle setti- 


| L'ESTRAZIONE FINALE mane precedenti, ri- 


| Estrazione Numerica : i premi non assegnati nelle prime | guarda le modalità por partecipa 


; SEDE CRAS E ZE ; È. ‘e all'estrazione finale dei premi fi- 
due settimane, verranno aggiudicati mediante estrazione d ia non assegnati. À tolo Scopo, 


altrettanti numeri di cartella (numero progressivo). L'es ni dall'inizio di RE è 
one sarà effettuata il giorno 9 gennaio 2003 e i numeri vin- | BeSia le ide ide ner sariedii 
centi verranno pubblicati su IL PICCOLO nei giorni succes- | pare alla kermesse finale, che com- 


di Suo OLO Ù ‘© prendevano degli spazi per i bolli- 
i. La vincita va dichiarata entro le 18.00 del 18 GERA: i morali progressivamente. 


2003 con le stesse modalità di cui sopra. _ . ._..| Mentreè appunto auspicabile che 
Estrazione Nominativa : assegna i premi non aggiudicati | le scorse settimane abbiate già 


| nelle settimane dalla tre alla sei più quelli non reclamati Nell | Poe a o 


| estrazione finale numerica. Per ogni settimana di gioco ver- | ga cosa va fatta anche per l’ultima 
‘rà pubblicato un tagliando per la raccolta dei bollini numera- | Scheda, che ieri asrete potuto com 


i 5 î ui =. _ - leta: licandovi l’ultimo bolli- 
‘ti che saranno pubblicati dalla domenica al sabato successi- | ho. Ro cao 


| le secondole ormai consuete moda- 
lità del penne qui a fianco. 
Come abbiamo visto, impegnare 
un po’ del proprio tempo alla fine 
conviene... Poi, quello che la buo- 
N È 2 i Ù na sorte ci riserverà sarà sempre 
pitarlo presso il punto di raccolta Eurofortuna. | tagliandi do- | pen accetto. Torniamo ancora Hr 
‘vranno pervenire entro e non oltre le ore 17 del 20 gennaio ' attimo sui numeri da controllare, 
. i gli ultimi in assoluto. Con essi, in- 
; . . fatti, si conclude il sesto gioco. E 
ii. cn SOR _ .... . . se già non l’avete fatto ieri e, pri- 
Un'iniziativa Grafikitalia - PromotionPiù — . || maancora, giorno per giorno a par- 
ra Lea tire dalla domenica scorsa, 15 di- 


COME PRIMA, IL 


CORSA 
da € 8.650 


AGILA CLUB 1.0 
a € 7.900 


Sede in Trieste - Strada della Rosandra, 2 - Tel. 040.820256/7 


Nella sesta e ultima estrazione in palio una Opel «Corsa» e ancora tanti premi 
= 7 x N] v- 


pubblica a Cellulari, | 


Con tasso 0% sull’intero importo, il vantaggio delle offerte Eco & Opel raddoppia. 


Opel ti offre un'occasione in più. Su Agila Club 1.0, Corsa e Combò Tour riduzione del prezzo di listino fino a tre volte l'importo degli ecoincentivi statali. In più, oggi, un finanziamento a tasso zero in 36 mesi sull'intero importo, con anticipo zero. 


Monfalcone (GO) i 
Filiale Torviscosa (UD) - Via del Commercio, 12 - Tel. 0431.929441 Largo dell'Anconetta, 1 f SME AS va lio e - 
Filiale Mariano del Friuli (GO) - Zona Artigianale - Tel. 0481.699800 Tel. 0481.411176 î 
www.panauto.com - e-mail: info@ panauto.com SABATO APERTO ino a 23 iICemopre 200 *. 


o o 

DGnnI ST CONTI ATO. ANCHE IL POMERIGGIO, Ti aspettiamo pt e nni, to mol 
OPEL CREDIT SGARANZIA co www.opel.it Nell'ordine: prezzo chiavi in mano ecoincentivi Opel inclusi, IPT e ecoincentivi statali esclusi - importo finanziato - rata mensile per 36 mesi - TAN - TAEG. Agila Club 1.0/€ 7900 - € 7.900 - € 219,44 - 0% - 1,68%. Corsa Club 1.0 3p/€ 8.650 - € 8.650 - € 240,28 Z0Rr (3) 
Sta dalla tua parte. ILLIMITATO è www.opelbuypower.it Combo Tour 1.7 DI/E 12.380 - € 12.380 - € 343,89 - 0% - 1,06%. Finanziamenti concessi. salvo approvazione della finanziaria, Costo istruzione pratica € 200. Offerte valide fino al 23/12/02 e în caso di rottamazione usato, non cumulabili con altre iniziative iN c 


cembre, i numeri di ieri, che per Di 
qualcuno saranno stati certamen- 
te decisivi, vanno cercati e, spera- 
bilmente, contrassegnati, sulla se- 
sta griglia, l’ultima (ovvero quella 
contrassegnata dalla dicitura «gio- 
co 6 - settimana 6») delle cartelle 
in vostro possesso. E a questo pun- 
to non vi resta che cominciare a fa- 
re un pensierino al primo premio 
finale, una fiammante Opel Corsa. 
Ma anche gli altri premi non sono 
da meno: orologi, cellulari, macchi- 
ne fotografiche... A proposito, ieri 
avevamo accennato alla questione 
dei premi non assegnati. Ebbene, 
si avvicina il momento di andare 
un po’ più nel dettaglio: nel corso 
della prossima e ultima estrazio- 
ne, infatti, oltre dedicarci al mon- 
tepremi della sesta settimana, do- 
vremo poi pensare alla ridistribu- 
zione di quanto finora non asse- 

ato: un cellulare, diversi orologi 
ea e alcune decine di buoni 
acquisto da 50 euro. Insomma, ce 
ne sarà per tutti. Un successo del- 
l'iniziativa che, non va dimentica- 
to, è dovuto anche all’apporto deci- 
sivo — testimoniato 
peraltro dagli stessi 
vincitori — delle deci- 
ne e decine di negozi 
aderenti, che hanno 
contribuito al succes- 
so dell'iniziativa, so- 
prattutto grazie alle 


orologi, 


na percentuale dei 
vincitori  dell’ultima 
tornata, come coloro 
che li avevano preceduti lungo la 
strada. della fortuna, ha potuto 
O Faso alle accresciute proba- 

ilità di centrare l’obiettivo e di ve- 
dersi assegnare dalla dea bendata 
i tantissimi meravigliosi premi 
che «Eurofortuna» ha dispensato 
ai lettori del Piccolo e ancora sta 
per assegnare ai nuovi fortunati 
ormai in dirittura d’arrivo. 

E restando in tema di iniziative 
da parte del tessuto economico, co- 
me non segnalare in chiusura ai 
nostri lettori quanto in program- 
ma sotto l’egida de «I commercian- 
ti di Monfalcone», che, dopo aver 
animato ieri la città dei cantieri 
con il coinvolgente spettacolo itine- 
rante per grandi e piccini «Walt Di- 
sney Show», che ha regalato a mi 
gliaia di persone un po’ di spensie- 
ratezza e serenità, per la giornata 
odierna — la stessa associazione, 
in collaborazione con l’Ascom, la 
Pro Loco e il Comune di Monfalco- =. 
ne e la Camera di commercio di A ron 
Gorizia — prevede un centro citta- a 
dino allegramente «invaso» e per-  * 
corso in lungo e in largo da Babbo È alri di 7 È Tela È 4 
Natale e dai suoi Folletti, che rega- Dall'alto tre dei tantissimi negozi aderenti a «Eurofortuna»: l'oreficeria «Flavia», il 
Jeranno splendidi doni ai bambini. negozio di articoli per animali «Erod's» e, per i motociclisti, «Giona Racing». 


DOPPIO DI PRIMA. 


COMBO TOUR 1.7 DI $ 
a € 12.380 (@Fino a tre volte gli incentivi statali 


@ Con qualunque usato da rottamare 
@|intero importo tasso 0% in 36 mesi 


LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 


Dall'inviato 


AVELLINO Campani a morte 
per Trieste sbranata dai lu- 
pi dell'Irpinia. I biancorossi 
aprono l’armadio sbagliato 
e trovano tre scheletri: uno 
rappresenta il pericolo di 
estromissione dalle final ei- 
ght di Coppa Italia e va ad 
affiancare lo ispauracchio 
dell’eliminazione dalla Cop- 
pa Uleb. Ma il più terrifi- 
cante è il terzo che simbo- 
leggia una grave involuzio- 
ne di gioco. Ad Avellino Ma- 
ric segna il primo canestro 
al penultimo minuto di gio- 
co, Cavaliero resta a Zero e 
dimostra che i suoi progres- 
si sono bloccati, Robertson 
scompare dopo il primo 
quarto, ma soprattutto Erd- 
mann gioca forse il peggior 
incontro in maglia triesti- 
na: timido, impacciato, im- 
preciso, dannoso. Conse- 
guenza di tutto questo è 
che Trieste dal perimetro 
non esiste e viene tenuta in 
partita fino a 6° dalla fine 
soltanto dalle iniziative di 
Podestà e di Kelecevic. In 
compenso, tranne Samuele 
che ne arpiona nove, i lun- 
ghi biancorossi franano ai 
rimbalzi permettendo una 
marea di secondi, terzi e 
quarti tiri agli irpini. 

Dopo il 3-4 iniziale, Trie- 
ste va per la prima volta in 
vantaggio a partita avviata 
con un canestro di Kelece- 
vic che insacca il 41-43 
quando manca poco meno 
di un quarto d’ora alla fine. 
Era stato sempre il lungo 
croato a impattare sul 
39-39 con una delle poche 
bombe infilate ieri dagli 
ospiti. È questo îl momento 
migliore per i biancorossi 
che compiono la loro azione 
più spettacolare con una pe- 
netrazione di Marie che da 
Un passaggio smarcante a 
Podestà il quale schiaccia a 
canestro. Una tripla di Sy 
procura il massimo vantag- 
gio triestino, tre punti, sul 
47-50 all’ultimo intervallo. 

In apertura dell’ultima 
frazione una bomba dell’ex 
di sponda campana, Middle- 
ton (l’ex di sponda triesti- 
na, Erdmann non si fa sen- 
tire) rovescia l’inerzia della 


SPOGLIATOI 


i 
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SERIE A Gli irpini tirano fuori le unghie negli ultimi dieci minuti. Solo Podestà e Kelecevic riescono a impensierire i «lupi» 


Avellino beffa Trieste nel rush finale 


Partita equilibrata che si decide solo nella quarta frazione di gioco, ma con il peggior Erdmann 


NOTE - Tiri liberi: 


gara. Vanterpool, mortifero 
dalla lunga distanza, segna 
anche dalla lunetta, Robert- 
son commette infrazione di 
doppi passi, il lungo mace- 
done Gecevski trova la bom- 
ba e i biancoverdì allunga- 
no a +9 (62-58) a cinque mi- 
nuti e mezzo dalla fine. La 
frittata è quasi fatta, ma ar- 
riva anche il suicidio: Erd- 
mann palleggia sui piedi de- 
gli avversari, Kelecevic sba- 


Pallacanestro Trieste 


(17-13, 34-32, 47-50) 
AIR AVELLINO: Collins 9, Giovacchini 5, Corrales, Ge- 
cevski 10, Vanterpool 26, Middleton 10, Koutsoupolus 
8, Grgurevic 4, Kuelh, La Torre ne. All. Markovski. 
PALLACANESTRO TRIESTE: Cavaliero, Maric 4, Sy 5, 
Camata, Kelecevic 17, Erdmann 6, Casoli 6, Podestà 20, 
Roberson 7, Pigato ne. All. Pancotto. 
ARBITRI: Facchini, Filippini e Quacci. 
Air Avellino 13/16, Pallacanestro Tri- 
este 8/9; tiri da tre: Air Avellino 13/84, Pallacanestro Tri- 
este 5/17. Spettatori 1379, incasso 19.070,00 euro, 


65 


glia il tiro, ancora Nate but- 
ta via il pallone. Dall’altra 
parte Collins infila un altro 
tiro dalla lunga distanza: 
66-54 e partita finita. 
Avellino così porta. a com- 
pimento il suo terzo tentati- 
vo di fuga. Il primo lo ave- 
va sferrato a metà del se- 
condo quarto. Con azioni di 
penetra e scarica molto più 
efficaci rispetto a quelle di 
Trieste, che pur era in cam- 


Podestà ha dato filo da torcere ai «lupi» dell'Irpinia. 


po con tre guardie: Maric, 
Sy ed Erdmann, aveva por- 
tato prima Gecevski a 
schiacciare e poi Middleton 
a colpire dalla distanza: 
27-20, ma volo tarpato pro- 
prio dal primo canestro di 
Erdmann subito bissato da 
una bomba (l'americano di 
Trieste concluderà con 1/5 
da 2 punti e 1/4 da 3). Il se- 
condo tentativo di decollo ir- 
pino in apertura del. terzo 
quarto con tripla della guar- 
dia Usa Collins, arrivato 
meno di un mese fa: 39-32 
e bilancia di nuovo penden- 
te a favore dei padroni di 
casa che stavolta si trovano 
però a fare i conti con Pode- 
stà servito con due assist, 
rispettivamente da Robert- 
son e da Casoli. La bomba 
descritta prima, di Kelece- 
vic, addirittura permette il 
pareggio e la ripartenza tri- 
estina che si spegnerà però 
nel giro di un paio di minu- 
ti. 

La Pallacanestro Trieste, 
schierata per.alcuni minuti 
in difesa anche con la ma- 
tch-up non è mai stata in 
grado di aggredire pur te- 
nendo gli avversari alla di- 
sastrosa media del 33% nel 
tiro da due punti. È stata 
però infilata da 13 bombe e 
malmenata con 19 rimbalzi 
offensivi lasciati agli avver- 
‘sari. Bollettino ancor più di- 
sastroso sul fronte offensi- 
vo dove gli esterni, tutti 
messi assieme, hanno se- 
gnato la miseria di 22 pun- 
ti. Solo cinque le bombe di 
cui fatte scoppiare da un 
lungo, Kelecevic. 

Sabato Trieste sarà in tv 
con il nuovo sponsor, sem- 
bra, sulle maglie, contro Ro- 
seto, poi giocherà a Trevi- 
so, quindi nell’ultima di an- 
data ancora in casa contro 
l'Oregon Cantù. Una vola- 
ta verso le final eight di 
Coppa Italia da brivido con 
tante incognite che affiora- 
no: la crisi di Erdmann, la 
perdita di leadership di Ma- 
ric, i progressi bloccati di 
Cavaliero, le amnesie di Ro- 
bertson. Poi in casa con Ma- 
drid e a Istanbul saranno 
in ballo gli ottavi di Coppa 
Uleb. Prove terribili, senza 
tempo per rifiatare, forse 
in un momento sbagliato. 

Silvio Maranzana 


SERIE A 


EA 


72-65 
87-74 
57-74 
96-87 
85-92 
84-62 


Aîr Avellino-Pall.Trieste 
Euro Roseto-Pompea Napoli 
Fabriano Basket-Virtus Roma 
Lauretana Biella-Skipper Bo 
Mabo Livorno-Benetton Tv 
Metis Varese-Viola Rc 

Pippo Mi-Montepaschi Siena 80-86 
Snaidero Ud-Scavolini Ps 87-94 
Virtus Bologna-Oregon Cantu' 77-81 


Lauretana Biella-Pippo Milano 
Montepaschi Siena-Fabriano Basket 
Oregon Cantu'-Benetton Tv 
Pall.Trieste-Euro Roseto 

Pompea Napoli-Metis Varese 
Scavolini Ps-Virtus Bologna 

Skipper Bologna-Snaidero Ud 

Viola Rc-Aîr Avellino 

Virtus Roma-Mabo Livorno 


L. 
Benetton Tv 
Oregon Cantu" 
Montepaschi Siena 
Euro Roseto 

Virtus Roma 

Viola Rc 

Pippo Milano 
Pompea Napoli 
Pall.Trieste 
Skipper Bologna 
Virtus Bologna 
Scavolini Ps 

Metis Varese 
Mabo Livorno 

Air Avellino 
Lauretana Biella 
Snaidero Ud 
Fabriano Basket 
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Air Avellino 


FALLI | DA2PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


Fatti | Sub. |+/Tot. +/Tot. 


+/Tot. i | _Dif. 


COLLINS 


GIOVACCHINI 


CORRALES 


GECEVSKI 


LA TORRE 


VANTERPOOL 


MIDDLETON 


KOUTSOUPOLUS 


GRGUREVIC 


KUELH 


Squadra 


Air Avellino 10/30, 


Pallacan 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


NOME 
+/Tot. +/Tot: 


% 


CAVALIERO 0/2 


0 


MARIC 


0 


SY 


PIGATO 


CAMATA 


KELECEVIC 


ERDMANN 


CASOLI 


PODESTÀ 


ROBERSON 


Squadra 


Pallacanestro Trieste 


LE ALTRE PARTITE 


L'allenatore dei biancorossi non_imputa la sconfitta agli errori dei singoli. Ma gli esterni sono «scomparsi» 


Pancotto: «È mancata tutta la squadra» 


Dall'inviato 


AVELLINO Un blitz a Fabriano, 
una vera e propria impresa, 
che resterà nella storia più 
recente, a Roma. Ma forse la 
trasferta che costituiva la 
chiave di volta di questo gi- 
rone d'andata per Trieste 
era proprio questa ad Avelli- 
no, in un palasport abba- 
stanza disastrato, contro 
una formazione non certo ir- 
resistibile, anche se con un 
pubblico particolarmente 
caldo e affezionato alla squa- 
dra. In Irpinia però incredi- 
bilmente, forse inaspettata- 
mente, è crollato un reparto 
intero, quello degli esterni, 
e nel momento decisivo Trie- 
ste, che seppur si era mante- 
nuta in linea di galleggia- 
mento, non è riuscita a af- 
fondare le unghie nelle car- 
ni delle avversarie. 


©: SNAIDERO 


L'allenatore Pancotto, a fi- 
ne gara, sembra un po’ delu- 
so, ma non arrabbiato: «Non 
abbiamo giocato come biso- 
gna fare lontano da casa, 
perlomeno non completa- 
mente. La nostra difesa non 
è stata eccezionale, eppure 
le cose migliori le abbiamo 
fatto proprio lì, anche se ab- 
biamo concesso 19 rimbalzi 
d’attacco ai nostri avversari. 
Dal perimetro invece siamo 
stati nettamente deficitari, 
sia come punti che come gio- 
co. Nessuno dei nostri ester- 
ni è andato in doppia cifra, è 
una cosa che non possiamo 

ermetterci». Il coach indivi- 

ua anche un momento spe- 
cifico che ha segnato l’inizio 
della fine: «quando ci è stato 
il parapiglia tra Kelecevic e 
Middleton, abbiamo perso il 
filo della gara, ci siamo 
smarriti ci sono mancati la 


lucidità e il tiro dalla lunga 
distanza». Pancotto non ci 
sta però a definire negativa 
la prestazione di Erdmann. 
«Nate è uno che fa delle par- 
tite super, ma anche delle 
partite normali, come stavol- 
ta. Il problema è stato di tut- 
ta la squadra, dal perimetro 
sono mancati tutti, anche 
Robertson, che si è fermato. 
Quando noi perdiamo, per- 
diamo sempre di squadra 
perché vengono a mancarci 
concentrazione e intensità». 
Il coach di Avellino Marko- 
vski, tira un sospiro di sollie- 
vo: «Nelle prossime quattro 
artite siamo in casa con 
eggio Calabria e Roma e in 
trasferta a Milano e a Trevi- 
so. Proprio questi due punti 
qua erano indispensabili 
per tirarci fuori dalle sabbie 

mobili». 
s.m. 


Il coach Pancotto 


L'allenatore Pillastrini commenta la rimonta subita sabato dalla squadra friulana nel «derby delle cucine» 


Con Pesaro una sconfitta che brucia 


UDINE Pare proprio che anche 
la Snaidero versione-Pilla- 
Strini non sia in grado di di- 
Scostarsi da un reiterato sa- 
liscendi dalle stelle alle stal- 
e, dai fasti anti-Varese e 
irtus Bologna alla sconcer- 
tante sconfitta interna ma- 
turata sabato con Pesaro. 
Una battuta d'arresto, quel- 
a nel «derby delle cucine», 
che brucia particolarmente 
presidente Edi Snaidero, 
Quasi quanto quelle incassa- 
te negli ultimi due anni ad - 
Opera dei cugini triestini. 
«Le partite durano qua- 
Tanta minuti - ha dichiarato 
Immusonito a fine gara il 
Numero uno" - e ci si deve 
Mettere in testa che biso- 


gna giocarli tutti con la stes- 
sa concentrazione, senza la- 
sciarsi condizionare da van- 
taggi anche cospicui fino a 

uel momento accumulati. 

oglio pensare che sì sia 
trattato di un peccato di gio- 
ventù». 

E quando si parla di gio- 
ventù viene facile pensare 
al trio Vujacic-Nikaghatse- 
Zacchetti, con quest'ultimo 
autore però di una prova 
senza macchia. In regia, in- 
vece, le cose non sono anda- 
te al meglio, con Vujacic e 
«Mi» a luci ed ombre, a testi- 
monianza che il minutaggio 
dei boys, in un settore tanto 
delicato, va dosato con mag- 
gior discernimento. In que- 


sto Pillastrini ha indubbia- 
mente le sue colpe, confinan- 
do il più saggio Burke in fon- 
do sh panchina (lo scout 
dell'americano, a fine gara, 
faceva registrare uno scon- 
solante «non entrato») an- 
che in momenti in cui certi 
cospicui vantaggi andavano 
gestiti oculatamente anzi- 
chè continuare con forzatu- 
re al tiro e manovra a cento 
all'ora. I giocatori non cerca- 
no scuse a giustificazione 
dell'amaro in bocca lasciato 
al proprio pubblico nell'in- 
contro pre-natalizio, mentre 
«Big Pilla» ribadisce il con- 
cetto espresso dal suo presi- 
dente: «Siamo rientrati sul 
parquet dopo l'intervallo for- 


se convinti che con i nostri 
quindici punti di vantaggio 
la partita fosse da ritenersi 
ormai conclusa - analizza 
l'allenatore - e mentre loro 
si sono ricompattati noi ci 
siamo disuniti, soffrendo for- 
se anche l'inesperienza dei 
nostri giovani nei ruoli es- 
senziali». Un'indiretta am- 
menda per un'occasione let- 
teralmente buttata via in 
un momento in cui staccarsi 
con decisione dal fondo del- 
la graduatoria avrebbe con- 
:tribuito a conferire maggior 
tranquillità d'azione ad una 
squadra invece ancora quan- 
tomai invischiata nelle zone 


pericolose. 
Edi Fabris 


Entrambe sconfitte le due formazioni bolognesi: la Virtus in casa con Cantù, la Skipper a Biella 


Benetton, Montepaschi e Oregon corsare 


(23-24, 37-46, 57-74) 
MABO LIVORNO: Me Leod 14, Elliot 26, Mutavdzie 4, San- 
tarossa, Conley 26, Sambugaro 2, Garri 7, Giachetti 6, Por- 


ta ne, Bertocci ne, All. Banchi. 

BENETTON TREVISO: Edney 6, Langdon 12, Pittis 6, Mar- 
conato 4, Garbajosa 21, Nicola 21, Bulleri 10, Calabria 12. 
Ne Loncar e Nemeth. Ail, Messina. 

ARBITRI: Mattioli, Taurino, Sardella. 

NOTE - Tiri liberi: Mabo 13/19, Benetton 16/23; tiri da 3: 
Mabo 16/25, Benetton 12/23; rimbalzi: Mabo 23, Benetton 
40, Uscito per cique falli Mutavdziz a 34'50”. Fallo tecnico 
alla panchina abo al 29'11”. Falli antisporivi a Conlei 
23'51° e Edney 32'41”. Spettatori 3000, incasso 25.350 euro, 


Pippo Milano 8 


Montepaschi Siena 86 


(19-16, 34-46, 61-69) 

PIPPO MILANO: Simpkins 3, Coldebella 3, Gallea ne, Sco- 
nochini 20; Alberti, Kidd 18, Niccolai 6, Rancik 19, Vanuz- 
zo, Naumoski 11. All. Caja. 
MONTEPASCHI SIENA: Stefanov 9, Zukauskas 7, Tukcan 
6, Marcaccini, Vukcevic 7, Ford 31, Chiacig 16, Maggioli, 
Bowdler 3, Gentile 7. All. Ataman. 
ARBITRI: Colucci, Anesin e Vianello. 
NOTE - Tiri liberi: Pippo 14/22, Montepaschi 19/22. Usciti 
Roe cinque falli: 33'16” Coldebella, 35'42” Zukauskas, 

9'40” Rancik. Tiri da tre punti: Pippo 8/30, Montepaschi 
5/14. Rimbalzi: Pippo 34, Montepaschi 38. Spettatori 2800. 


Bologn 77 


(19-20, 39-39, 57-69) 

VIRTUS BOLOGNA: Avleev 3, Dial 16, Belinelli, Sekularac 

7, Frosini 16, Rigaudeau 15, Scarone 4, Brkic ne, Smodis 

12, Koturovic 4. ‘RI: Tanjevie. 

OREGON NCANTÙ: Damiao, Fazzi ne, Hines 5, Mc Cullou- 
ch 20, Jonzen 10, Gay, Jones 19, Thornton 13, Borgi ne, 
tonerook 14, All. Sacripanti. 

ARBITRI: D'Este di Vicenza, Lo Guzzo di Pisa, Nardecchia 

dell'Aquila. 

NOTE - Tiri liberi: Virtus 11/20, Oregon 15/23. Uscito per 

cinque falli: 89'20” Scarone (73-77). Tiri da tre punti: Vir- 

tus 10/25, Oregon 8/26. Rimbalzi: Virtus 85, Oreegon. Spet- 

tatori 4500. 


Metis Varese 


la Reggio Calabria 


(21-12, 41-23, 64-46) 
METIS VARESE: Gorenc 24, Vescovi 9, Me Cormack 2, Alle- 
etti ne, Di Giuliomaria 8, Zanus Fortes 5, Osella, Marin 
, La Rue 11, Conti 20. All. Beugnot. 
VIOLA REGGIO CALABRIA: Rombaldoni 7, Mazzarino 2, 
Lamma 1, Ezze, Eubanks 18, Ivory, Williams 13, Cittadini 
16, Tomidy 3, Mazzella 2. All Lardo. 


ARBITRI: La Monica, Borroni e Di Modica. 

NOTE - Tiri liberi: Metis 15/19, Viola 15/24. Uscito per cin- 
jue falli: 32'51” Zanus Fortes. Tiri da tre punti: Metis 7/15, 
‘iola 3/18. Rimbalzi: Metis 32, Viola 32. Spettatori 4 mila. 


î 7 


74 
(14-15, 28-29, 39-50) 

CARIPAC FABRIANO BASKET: Gattoni 9, Nunez 14, Balli- 
ro 8, Kingombe 3, Clark 17, Turner 6, Romagnoli. Ne Geno- 
vese, Paleco e De Angelis. All. Carmenati. 
VIRTUS ROMA: Bonora 7, Jenkins 10, Zanelli 2, Tonolli 
15, Righetti 12, Myers 19, Santiago 6, Monti, Tusek 3. Ne 
Della Felba. All. Bucchi. è 
ARBITRI: Cicoria, Corrias e Seghetti. 
NOTE - Spettatori 1911. 


Lauretana Biel 


! 96 
Skipper Bologna 


87 
(21-26, 49-41, 67-64) 
LAURETANA BIELLA: Belcher 21, Soragna 12, Maiocco 
ne, Michelori 4, Thomas 26, Ribeiro, Bougaieff 5, Sales 7, 
Di Bella 6, Carraretto 15, All. Ramagli. 
SKIPPER BOLOGNA: Scepanovie 7, Basile 10, Skelin 10, 
Mancinelli ne, Fultz ne, Barton 5, Pozzecco 14, Van den 
Ra ‘el 16, Galanda 22, Delfino 3. AIl. Repesa. 
BITRI: Zancanella di Padova, Cerebuch di Trieste e 
Pallonetto di Napoli. 
NOTE - Tiri liberi: Lauretana 21/26, Skipper 21/25. Tiri da 
tre: Lauretana 15/34, Skipper 10/21. Rimbalzi: Lauretana 
32, Skipper 32. Uscito per cinque falli nell' ultimo quarto 
Pozzecco (8'). Espulsi nel terzo quarto Delfino, Thomas e 
Di Bella (4' 26”). Spettatori 2498 per un incasso di 31.603 
euro. 


Euro Roseto 


Pompea Napol 


(22-16 38-40 61-59) 

EURO ROSETO: Monroe 8, Callahan 4, Rannikko 10, Fajar- 
do 16, Milic 10, Sartori 3, Radosevic, Moltedo 19, Davolio, 
Davis 17. All. Melillo. 

POMPEA NAPOLI: Rajola 8, Morena ne, Costantino ne, 
Penberthy 3, Greer 13, Clack 9, Conlon 9, Andersen 17, Da- 
vison 15. All. Mazzon. 

ARE Cazzaro di Venezia, Ursi di Livorno, Vianello di 

estre. 

NOTE . Uscito per 5 falli: Fajardo al 35'11”. Rimbalzi: Euro 
26, Pompea 28; tiri liberi: Euro 17 su 22, Pompea 17 su 20; 
dl da 3 punti: Euro $ su 21, Pompea 5 su 13. Spettatori 3 
mila. 


Snaidero Udin 


Scavolini Pesaro 
(20-24, 35-50, 64-68) 


Virtus Roma 


87 


Giocata sabato. 


su 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 


to: 8.30-12.00. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata: all‘insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi. annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o enti, 
composti con parole artifi- 
ciosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 


chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la rispo- 
sta. 


I testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 


IMPRESA 


Johann Strauss Il 


Jacques Offenbach 


BE OSbao GONE 


do “Radetzky Marsch” op. 228 - Johann Strauss | 


'MERLUZZI 


Concerto di Capodanno - New Years Concert 


“Banditen Galopp” op. 378 - Johann Strauss Il 


Overture to “Light Cavalry" - Franz von Suppe 
“Il Camevale di Venezia” - Julius Benedict 
Overture to “Die lustigen Weiber von Windsor” - Otto Nicolai 


“Les oiseaux dans la charmilie” from Les Contes d'Hoffmann 


“Feuerfest” op. 269 - Josef Strauss 


“An der schònen biguen Donau” op. 314 - Johann Strauss Il 


“Carmen Fantasy” - Pablo de Sarasate 


“Carmen-Quadrille” - Eduard Strauss 


"Mein Herr Marquis” Ensemble and Couplet from “Die Fledermau: 


PER INFORMAZIONI E VENDITE 


VIA XXV APRILE, 80 - FIUMICELLO (UD) 
TEL: 0431-970101 - FAX: 0431-970069 


VENDE DIRETTAMENTE 
A FIUMICELLO (UD) 
“RESIDENCE LUISA” 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 


9-12-1977 n. 903). 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. PESTALOZZI piano al- 
to, panoramico, 110 mq, 
soggiorno, 3 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, 2 riposti- 
glio, balcone, . riscalda- 
mento, ascensore, € 
121.000. Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 


A. BAIAMONTI soggior- 
no con balcone, cucinotto, 
matrimoniale, bagno, canti- 
na, posto auto condominia- 
le, € 67.500. Studio Bene- 
detti 040/3476251. 

A. ROZZOL piano alto, ri- 
strutturato, 70 mq, sog- 
giorno, cucinotto, 2 stan- 
ze, bagno, ripostiglio, 
cantina, 2 balconi, termo- 
autonomo, ascensore, € 
116.000. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
GORIZIA casale ristruttu- 
rato elegantemente, 
splendido, con parco di 
10.000 mq prezzo impe- 
gnativo. GIR 335/382140. 
IMONFALCONE. Marina 
Julia vista. mare pano- 
ramico due poggioli, 
due camere cucina sog- 
giorno arredatissimo 
perfetto. Alfa 
0481/798807. (C00) 
VENDESI via Soncini, ap- 
partamento come primo 
ingresso, soggiorno, cuci- 
na ab., due matrimoniali, 
bagno, rip., termoautono- 
mo. € 140.000 trattabili. 
GIR 335/382140. (A11821) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


AFFITTASI a Gradisca 
d'Isonzo appartamento 
tricamere salotto cucina 
arredata due bagni arre- 
dati garage cantina riscal- 


damento autonomo € 
600 mensili. Tel. 
3473797930 (e) 


3490894954. (B00) 
MAGAZZINO - ditta auto- 
trasporti dispone di ma- 
gazzino coperto mq 1100 
attrezzato di ribalte cari- 
co scarico a 300 m auto- 
strada Ts-Ve vicino confi- 
ne italo-sloveno si valuta- 
no offerte per stoccaggio 
e distribuzione Nord e 
Centro Italia. Tel. 
040/2528021 8-13 14-17. 


Continua in ultima pagina, 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI ] 


PIÙ GENTE LO SA, È 
PIÙ GENTE VERRÀ. 


ipa FEAR À di È 


| Perle vostre offerte speciali, l'inaugurazione 


di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


I A MANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


il nuovo volume di Limes 
(5/2002), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 


S.Bonifacio- Sesto $.G 


LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 


GORIZIA L’errore della Solari 
è stato quello di non aver 
creduto nella possibilità di 
vittoria sin dall’inizio della 
partita. Così Montegrana- 
ro ha avuto la strada sgom- 
bra. I marchigiani senza il 
loro uomo faro Cattabiani 
hanno giocato una discreta 
partita ma nulla di più. 
Hanno speso il minimo in- 
dispensabile per incamera- 
re due punti in casa di una 
formazione che a tratti ha 
dato l'impressione di esse- 
re allo sbando. Certamen- 
te manca alla Solari un 
play-maker che dia geome- 
tria al gioco ma contro la 
squadra di Gebbia quella 
che è mancata è stata la re- 
attività. Non si giustifica- 
no altrimenti i tanti pallo- 


© SERIE C1: 


SPORT 


SERIE B1 I marchigiani, anche se privi di Cattabiani, sfruttano gli errori degli isontini 


Solari, occasione sprecata 


Prestazione incolore nonostante un buon Nanut 


ni concessi 
ai rimbalzi- 
sti avversa- 


tro anche se 
nelle file 


del Monte- 
98 | 


ri. Doppi ti- granaro tut- 
ri a ripeti- (19-20, 42-49, 46-72) tii giocatori 
zione della | SOLARI GORIZIA: Vecchiet 9, Marusig, Spangaro, Rezza- | hanno dato 
Montegra- | no 15, Furlan, Nanut 20, Romeo 21, Moruzzi 15, Tapacino, il loro ap- 
naro che co- | Peruzzo 14. All. Beretta, porto alla 
sì è riuscita | PREMIATA MONTEGRANARO: Sabatini 28, Casasola, Tor- | vittoria fina- 
a tenere | resi, Farioli 12, Cavalieri 5, Gori 20, Gatti 4, Carra 17, Sem- | le. Farioli, 
quasi sem- prini 4, Carpineti 14 AI, Gebbia. sebbene po- 
pre a distan- ARBITRI: Landarini e Moscarello. co preciso, è 
za i gorizia: NOTE: tiri liberi Solari 22/31, Premiata 19/27. Ronan 


ni. Per due 
volte la So- 
lari è riuscita a recuperare 
lo svantaggio: la prima al 
5° della ripresa (54-53) do- 
po una rimonta di ben 12 
lunghezze e la seconda al 
2° dell’ultimo quarto sul 72 
pari. 

Però ogni volta che la So- 
lari dava l'impressione di 


poter ribaltare il risultato 
la squadra si rilassava per- 
mettendo agli avversari di 
riprendere il largo. Era il 


play-maker marchigiano 
Sabatini assieme a Gori a 
dare il «la» alle ripartenze 
della squadra. Due giocato- 
ri che hanno deciso l’incon- 


simo a recu- 
perare pallo- 
ni (5) e rimbalzi (11 in tota- 
le). Bene anche i lunghi 
molto attivi anche se un 
po’ troppo fallosi. 

La Solari ha messo in 
mostra i suoi soliti limiti e 
in particolare quello della 
mancanza di un regista. Il 
gioco ha infatti stentato a 


decollare e in più d’una oc- 
casione è mancata alla 
squadra quella velocità nel 
girare la palla indispensa- 
bile per fare saltare le dife- 
se a zona avversarie. 
Buona la prestazione di 
Nanut che però ha limita- 
to la sue solite incursioni 
al centro dell’area avversa- 
ria. Capitan Romeo ha gio- 
cato a corrente alternata. 
All’inizio ha commesso al- 
cune ingenuità in fase of- 
fensiva, poi si è in parte ri- 
scattato. In ombra Vec- 
chiet troppo permissivo e 
distratto in difesa. Ottima 
la prova di Moruzzi che pe- 
rò dovrebbe assumersi 
maggior responsabilità in 
fase di conclusione. 
Antonio Gaier 


SERIE B1 


Aethra An-Vemsistemi FO 79-83 
Mestre-Broker Ozzano _ 81-79 
Castel S.Pietro-Caricento 71-74 
CoopC. Arg.-B. Sard. SS 82-106 
M.l.Medical CE-Cuomo 73-66 
Solari Go-Premiata Mont. 94-98 
Toyota Im.-C. Energia CE 84-64 
Tris Rieti-Patavium PD 76-63 
DMP Campli a dose 


Vemsi 
8. Sardegna SS 
Tris Rieti 

Toyota Imola 
Premiata Montegr. 
Mi Medical CE 
Caricento 

C. Energia CE 
Patavium PD. 

DMP Campli 
Cuomo Latina 1470 1230 
Castel S.Pietro. 1292 1353. 
Aethra Ancona 10..1225 1227 
CoopC. Argenta 10 1248 1285 
Tav.Broker Ozzano 11 1245 1302 
Solari Gorizia 1233 1318 
Bears Mestre 2 14 1272 1437 


1350.1038 
1396 1268 
1175 1120 
1267 1231 
1345 1329 
1243 1268 
1304 1316 
1205 1203 
1250 1280 


Aethra Ancona-Cuomo Latina 
Bears Mestre-Castel S.Pietro 
CoopC. Argenta-Solari Gorizia 
M.I.Medical CE-DMP Campli 
Broker Ozzano-C. Energia CE 
Toyota Imola-B. Sardegna SS 
Tris Rieti-Premiata Montegr. 
Vemsistemi FO-Caricento 
Patavium PD a riposo 


XV 


IL PICGOLO 


SERIE B2 Tomasi e Olivo al top 
Staranzano con il turbo 
trafigge la Virtus Pesaro 
Longobardi in crescendo 


Gma Grassetti Staranzano 


A&O Pesaro 


79 


GMA GRASSETTI: Olivo 11, Tomasi 15, Visciano 
2, Gnjezda 9, Calzolari 2, Mazzoli 4, Giovanelli 18, 
Pieri 2, Tomasin n. e Furigo 30. All. Zuppi 

A&O PESARO; Gnaccarini, Caopiuni 10, Sanchi- 


ni 11, Gurini 9, Crescentini, Pal 


mbita 10, Amici 


n.e., Torboli 13, Benzi n.e., Dell'Aquila 26. All. To- 


nucci 


ARBITRI: De Rossi di San Daniele Del Friuli e Be- 


tetto di Castel D'Azzano. 


STARANZANO La Gma chiude 
il girone d'andata. nel mi- 
gliore dei modi, piegando 
una caparbia Virtus Pesaro 
con il punteggio di 93 a 79. 
Il margine finale non deve 
ingannare sul reale anda- 
mento dell'incontro: gli 
ospiti, infatti, hanno alzato 
bandiera bianca solo nelle 


I ragazzi del coach Moschioni espugnano il parquet del Frada Montebelluna nonostante le assenze di Pozzecco e Lorenzi. Continua la crisi del Palmanova 


Bernardi corsara: Riaviz superstar. La sorpresa Soteco 


L’Ildì Ronchi sfiora il colpo grosso contro il solidissimo Manzano. Grande prestazione dello Jadran 


Bernardi Don Bosco Ts 


FRADA MONTEBELLUNA: Groppo 10, Martignago 9, Be- 
din 16, Benin 2, Girotto, Guiotto, Galiazzo 25, Michielin, 
Lago 6, Bonamigo. Allenatore: Rebellato 

BERNARDI DON BOSCO TRIESTE: Guzic, Riaviz 22, 
Umani, Bettarin 11, Cacciatori, Volpi 13, Ferluga 11, Ra- 
dovani 19, Catenacci, Allenatore: Moschioni 

ARBITRI: Acquaviva e Diponzio di Milano, 


NOTE: Parziali: 13-21, 29-40, 


56-50. Tiri liberi: 13/22 Mon- 


tebelluna, 13/19 Don Bosco. Tiri da tre: 2 Martignago, La- 
go, 1 Galiazzo. 5 Falli: Ferluga, Padovani. Spettatori: 


300. 


para 


MONTEBELLUNA Prestazione da 


incorniciare per i ragazzi di 


coach Moschioni, che giocano la loro miglior partita dall' 
inizio della stagione e battono il Frada Montebelluna in 
un incontro dominato dall'inizio alla fine nonostante le 
Importanti assenze di Pozzecco e Lorenzi. 

La Bernardi però parte male, in evidente difficoltà di 
concentrazione e i trevigiani vanno avanti 9-0 al 2', ma 
la reazione non tarda a venire; l'intensità difensiva cre- 
sce e il Frada annaspa in attacco e così il Don Bosco ope- 
ra il break del sorpasso sul finire del quarto (13-21). 


Nella seconda frazione c'e' 


poco da raccontare, tra le 


due squadre c'è un sostanziale equilibrio e i triestini 


mantengono meritatamente 


il vantaggio acquisito. Ma il 


capolavoro il Bernardi lo confeziona al ritorno in campo 


nei successivi due quarti; il 
zo (25 punti) riacciuffa al 


Frada trascinato da Galiaz- 
4' il momentaneo pareggio 


(50-50) e con una difesa zona e va avanti sul +6 (56-50); 
ma la Bernardi con Riaviz indemoniato e ben coadiuvato 
da Volpi, non perde la testa, si riporta avanti dopo la 
fiammata trevigiana e gestiste con sicurezza fino alla fi- 
ne aggiudicandosi meritatamente i due punti. Una parti- 
ta quasi perfetta per i ragazzi di Moschioni. 


SERIE A2 FEMMINILE 


Soteco 77 
(17-16, 45-32, 65-47) 
CONEGLIANO: Cremonesi 
5, Polacco, Zambon 2, Cro- 
sato 5, Gellera 15, Lot 13, 
Berton 15, Giordano 4, Za- 

nardo 5, Piol 8, All. Lodde 
SOTECO GRADISCA: Lup- 
pino 11, Biasizzo 13, Vec- 
chiet 2, Da Ros 8, Antena 8, 
Moretti 17, Raccaro 8, Dea- 
na 14, Gandolfi ne, Marega 
6. All: Montena 

ARBITRI: Giancecchi e Ben- 
ghi 

NOTE: tiri liberi: Coneglia- 
no 25/35, Soteco 18/27. 


[o span sn 


CONEGLIANO Un regalo di Na- 
tale e la Soteco ringrazia. 
Dopo aver giocato tre quar- 
ti senza mai riuscire a en- 
trare in partita la squadra 
gradiscana sotto di 20 pun- 
ti a 8° dal termine si è tro- 
sfaromata. Alternando una 
serie di difese la Soteco ha 
messo in difficoltà gli avver- 
sari che, probabilmente 
sentivano la vittoria già in 
tasca. La rimonta è stata 
inesorabile, La squadra si è 
galvanizzata riuscendo a 
conquistare una Vittoria su 
cui ormai nessuno avrebbe 
scomesso. Ottimo il finale. 


a.g. 


Bcc Manzano 94 


ILDI: Coceani 7, Pitteri 19, 
Pellizzon 10, Fortunati 21, 
Dreas 5, Prineic 13, Tomat 
3, Franco 2, Fiorelli, Signo- 
retti 7 AIl. Hruby 

BCC: Pollatessch 0, Rossi 
1, Bonin 8, Rovere 11, Moli. 
nari 2, Mauro, Musiello 16, 
Luszach 24, Della Rovere 
16, De Clara 16 All. De 
Prophetis. 

ARBITRI: Scudiero di Mila- 
no, Del Felice di Monza 


RONCHI Gara vibrante fin dai 
primi minuti. Due squadre 
che preferiscono la fase of- 
fensiva a quella difensiva. 
Si sono viste molte giocate 
apprezzabili. La Corazzata 
Bcc prende da subito le re- 
dini della partita ma la for- 
mazione di Hruby non de- 
morde. I ronchesi restano 
sempre in scia, e anche 
quando la Bcc a meta terzo 
co va avanti di quattor- 

ici non si perde d'animo e 
recupera punto su punto. 
Menioraile l'ultimo quarto 
quando le due formazioni 
si alternano più volte al co- 
mando della gara, fimo a 
quando la maggior espe- 
rienza ed il talento di Mu- 
siello e compagni ha la me- 
glio. 


d.p. 


San Zeno 69 
(17-22, 37-41, 61-58) 
SOLEI JADRAN: Oberdan 
24, Simonic 11, Ferfoglia 
10, Tonut 23, Franco 8, Se- 
mez 4, Faganel, Antoci 4; ne 
Fornasier e Premier. All. 

Bordin 

SAN ZENO VERONA: Tiso 
18, Veneri 8, Gambini 4, Za- 
nella, Rossignoli 6, Milesi 6, 
Framba 14, Masè 7, Bolcato 
5, Pistorelli 6. All. Guada- 


SERITRI: Caranti e Villa 
NOTE: tiri liberi: Jadran 
28/39, San Zeno 8/10. 


TAR sa 


GORIZIA Lo Jadran doveva 
vincere a tutti 1 costi l’in- 
contro con il fanalino di co- 
da del campionato e ci è riu- 
scito. Non è stato facile. 
Nella prima parte della ga- 
ra sono stati i veneti, molto 
ei e ben dis; osti in di- 
‘esa, a gestire la partita. 
Lo Jadran era in difficoltà 
specie nelle conclusioni da 
fuori dove Tonut e compa- 
gni erano molto imprecisi. I 

lavi trascinati da Ober- 

lan e Tonut riuscivano a re- 
cuperare e passare in van- 
taggio. Nel terzo quarto i 
ragazzi di Bordin sfruttava- 
no al meglio i tanti liberi a 
disposizione per mettere al 
sicuro il risultato. 


a.g. 


Spresiano 76 


PALMANOVA: Savino 4, 
Manzon 12, Passoni 4, Bier- 
ti 2, Zonta 2, Piasentin 8, 
Giffoni 14, sambarino 12, 
Silvestri 13, Desinano n.e. 
Allenatore Brussa, 

SPRESIANO: Nave 2, Zec 6, 
Cadorin 12, Lovadina 8, 
Carrer 10, Bardin 9, Santon 
9, Fornasier 7, Olmesini 18, 
FAISLE n.e, Allenatore Ciuf- 


0. 
Arbitri Ticozzi di Gorizia e 
Del Felice di Monza. 


PALMANOVA Non termina 
mai questa caduta libera 
della Robur. E sono otto le 
sconfitte consecutive. Parti- 
ti alla grande, i palmarini 
al 5° erano in vantaggio per 
19 a 4. Al 12° della prima 
frazione erano ancora ben 
dodici i punti di margine 
Via via che la gara andava 
avanti, la Robur si è lette- 
ralmente spenta tanto che, 
dopo aver chiuso in vantag- 
gio per 35 a 30 il secondo 
quarto, ha subito un prepo- 
tente ritorno degli avversa- 
ri riuscendo solo sporadica- 
mente a reagire. L'ultimo 
quarto è stato poi un disa- 
stro con la Robur sempre a 
rincorrere e a sbagliare an- 
che le cose più facili. 

a.m. 


SERIE C1 


87-94 
73-77 


Acli Ronchi. Manzano 

Conegl.-Soteco Gradisca 
Roncade-Aquila Trento 80-70 
Int.Corden.-Eur.Caorle 73-78 
Monteb.-D.Bosco Trieste 70-76 
Padova 3G-Martinel PN. 71-92 
Palmanova-Spresiano 71-76 
Solei Trieste-Zeno Verona 84-69 


1 1490.1241 
4 1299 1189 
5 1213.1105 
5 1130.1049 
6 1224 1181 
6 1233 1208 
7 1177 1167 
7 1172.1162 
7 1157 1161 
81263 1270 
9. 1082 1186 
10. 1103 1164 
10. 1104 1168 
10 1140/1210 
12. 1065 1264 
2113, 1077.1204 


Csedia Manzano 
Euromob.Caorle 
Data S. Roncade 
Aquila Trento 
Martine] PN 

Adi Ronchi 
Montebelluna 
Soteco Gradisca 
Conegliano 
DBosco Trieste 
Padova 36 

Solei Trieste 
Int.Cordenons 
Spresiano 
Palmanova 
S.Zeno Verona. 


D.Bosco Trieste-Martinel PN 
Euromob.Caorle-Montebelluna 
Int.Cordenons-Conegliano 
Padova 3G-Aquila Trento 
Palmanova-S.Zeno Verona 
Solei Trieste-Acli Ronchi 
Soteco Gradisca-Spresiano 


La formazione biancoceleste supera il Basket Cavezzo x non riesce a rintuzzare gli attacchi delle triestine: decisivo il canestro di Alessia Varesano dopo una grande rimonta 


Prova d'orgoglio della Ginnastica che vola verso la vetta 


Mugsia protagonista di una gara equilibrata ma la grinta non basta per vincere in casa del Pontedera 


SERIE A2 FEMM 


Cast. Pont.-Pall. Muggia 66-48 
Ginn. Triestina-Cavezzo 60-55 
MTA Trev.-Profexional\Bz 74-56 
Memar R.Emilia-CRUP Ud 51-49 
Mov. Cervia-Careca Scan. 59-44 
69-49 
71-61 


Biassono-Emilianauto Bo 


MemarR.Emi 


3 
MTA Treviglio 20 1310 3 903 800 
Basket Cavezzo 18139 4 861770 
Moviter Cervia 1813 9 4 830759 
Ginnastica Triestina 16 13 8 5 843 806 
Castell. Pontedera 16/13 8/5 910 877 
CRUP Udine f6 13 8 5 780773 
Profexional Bz 10.13 5 8 768 911 
Fakelo S.Bonifacio 10.13 5 8 783 835 
Pilot Biassono 10 13 5 8 821 879 
Energy Sesto S.G 1013 5 8 776 857 
Emilianauto Bo 6 13, 310 884 931 
Careca Scandiano 613.310 762 855 
3: 


Pall Muggia 


lot Biassono, 
CRUP Udine-Ginnastica Triestina 
Careca Scandiano-MTA Treviglio 
Pontedera-Memar R.Emilia 
Sesto S.G-Emilianauto Bo 

Pall. Muggia-Moviter Cervia 
Profexional B2-S.Bonifacio 


Sgt 
Basket Cavezzo 


SGT: Fragiacomo 6, Bisiani 6, Ber- 


55 


canestro avversario con raziocinio. 
Il punteggio, +7 i primi dieci minu- 
ti, +12 all'intervallo lungo, confer- 
ma l'impressione destata dal cam- 


Castellani Pontedera 66 


Dpm Muggia 
(17/15 29/34 41/38) 


48 


trale che ha concesso molto dal 
punto di vista dei contatti. E così 
la Matassini, non trovando dentro 
l’area dei tre secondi valida opposi- 


gamo 3, Varesano 21, David 6, Ros- 
sitto ne, Del Bello 9, Verde 6, Giuri- 
cich 3, Policastro ne, All. Steffè. 
BASKET CAVEZZO: Zanoli 4, Costi 
6, Maldini 4, Goldoni 12, Romagno- 
li, Aleotti 6, Pastore 5 Sciacca, 
Franciosi 9, Crisci 9. All. Ganzerli. 
ARBITRI: Balzano di Desenzano 
del Garda e Cosentino di Milano. 


ui 


TRIESTE Va a segno la Ginnastica 
Triestina nell’ultima giornata d’an- 
data del campionato di serie A2. 
Vittoria importante per la forma- 
zione biancoceleste, perché ottenu- 
ta a spese di una delle formazioni 
più in forma del momento e perché 
consente di scalare una classifica 
che la vede sempre più protagoni- 
sta. E adesso, dopo il terzo succes- 
so consecutivo, la compagine di Ma- 
rio Steffé si ritrova a ridosso delle 
prime e al fianco, tanto per fare un 
nome, di quella Crup Udine parti- 
ta all’inizio del campionato per ten- 
tare la scalata alla massima serie. 


E sarà proprio la formazione friula- . 


na la squadra che la Sgt troverà co- 
me avversaria alla ripresa del cam- 
pionato. Un derby d'alta quota che 
promette già scintille. Ginnastica 
Triestina con il piglio giusto sin 
dalle prime battute del confronto. 
La formazione triestina gioca un’ot- 
tima pallacanestro nel primo tem- 
: po, difendendo bene e attaccando il 


po. La formazione di Steffè si ripre- 
senta sul parquet con la partita sal- 
damente in pugno, ma forse pro- 
prio questa eccessiva sicurezza si 
rivela controproducente. Cavezzo 
approfitta di un black-out delle av- 
versarie, aggredisce in difesa e co- 
mincia la lenta rimonta che, alla fi- 
ne del terzo parziale le consente di 
arrivare sino a un solo punto di di- 
stanza. Rimonta completata in 
apertura dell’ultimo quarto. Goldo- 
ni e Crisci segnano punti pesanti, 
Cavezzo mette la freccia e opera il 
sorpasso dopo due minuti sul 
44-40. È il momento peggiore della 
Ginnastica costretta a schierare 
una Bergamo condizionata dai pro- 
blemi al ginocchio. Il carattere del- 
le biancocelesti, però, riapre la ga- 
ra. La Sgt ricuce il ministrappo, si 
riporta in parità e affronta la vola- 
ta finale con lo spirito giusto. Sul 
52-52 un fallo di Martina Giuricich 
regala il +8 alle padrone di casa. 
Vantaggio rintuzzato dalla bomba 
delle Franciosi che ristabilisce le di- 
stanze. Ci pensa così Alessia Vare- 
sano a inventare il canestro parti- 
ta. Due Rini e il libero aggiuntivo 
er il fallo subìto che ridanno alla 
DE: tra lunghezze di vantaggio. Sul 
55 Cavezzo sbaglia l’ul Got di- 
sperato tentativo consentendo alle 
avversarie di siglare il canestro 
che sancisce la vittoria e dà il via 

alla festa. 
Lorenzo Gatto 


CASTELLANI PONTEDERA: Chia- 
rugi 4, Perini ne, Tognarelli, Matas- 
sini 30, Toti ne, Marchetti 3, Panzi- 
ni 5, Cioni, CAlcagnini 5, Volpi 19. 
All: Pandolfi. 

DPM MUGGIA: Franzoni 4, Borro- 
ni A. 8, Beltrame 8, Vecchiet, Cer- 
gol 3, Bon, Gherbaz 5, Mazzoli 7, 
Borroni N. 13. All.: Giuliani. 
ARBITRI: Gagliardi di Piove di Sac- 
co e Marino di Castelfranco Vene- 
to, 


PONTEDERA Continua il momento dif- 
ficile della Dpm Muggia, sconfitta 
senza appelli a Pontedera e giunta 
ormai alla quinta battuta d’arresto 
consecutiva. 

Risultato severo, almeno per 
quanto riguarda lo scarto finale 
che non fotografa l'andamento di 
una gara equilibrata per almeno 
tre quarti del suo svolgimento ma 
che nella sostanza premia la forma- 
zione che alla fine ha meritato di 
più. Muggia paga un periodo di 
scarsa forma fisica e mentale ma 
anche l'assenza della Scucato, l’uni- 
ca lunga ancora a disposizione fer- 
mata da un'influenza. Senza che 
un centro da opporre sotto le plan- 
ce, la formazione rivierasca ha su- 
bito il predominio fisico delle avver- 
sarie pagando anche un metro arbi- 


zione ha potuto fare il bello e il cat- 
tivo tempo chiudendo con 30 punti 
al suo attivo. L’Interclub recupera 
Nicoletta Borroni, fuori nelle ulti- 
me due gare complice una distorsio- 
ne alla caviglia e parte con il piglio 
giusto sul parquet toscano. La 
Dpm chiude il primo quarto sotto 
di due quindi gioca la sua miglior 
pallacanestro nei secondi dieci mi- 
nuti quando, con un parziale di 
19-12, 
avanti di cinque sul 34-28 

SI blocca l'attacco all'inizio della 
ripresa: la difesa tiene le toscane a 
12 punti ma i soli quattro punti re- 
alizzati costringono l’Interclub a di- 
lapidare il lieve margine di vantag- 
gio accumulato e chiudere il terzo 
quarto a meno 8 sul 41-38. Un di- 
stacco destinato a crescere nei mi- 
nuti finali, Muggia arriva nelle bat- 
tute decisive ancora in partita 
quindi prova ad alzare il ritmo e 
fermare il cronometro per rientra- 
re ma non riesce a ridurre il passi- 
vo che, anzi, cresce fino al massimo 
vantaggio siglato da tre sulla sire- 
na. 

Non va meglio alla Crup Udine 
nel big match della giornata. La 
formazione allenata da Ivancich 
ha perso di due 51-49, sul campo di 
Reggio Emilia. 

lo. ga. 


si porta negli spogliatoi 


Disco rosso per la Scame 
battuta nei minuti finali 


Scame Service 55 


Thermal Basket 66 


SCAME SERVICE: Cusima- 
no n.e., Romano 5, Rusin 2, 
Gavagnin Cristina 3, So- 
ban, Diviach 25, Braida 6, 
Palmieri 14. All.: Paliaga. 
THERMAL BASKET: Roma- 
nello 2, Zuini n.e., Zago n.e., 
Piazza 6, De Pieri 8, Tonin 
23, Bellin 12, Pertegato Ma 
Noale 13. All.: Andriolo. 
ARBITRI: Momi e Cozzoli- 
no di Trieste. 


MONFALCONE Disco rosso per 
la Scame Service, che si è 
dovuta arrendere proprio 
nelle battute finali, lascian- 
do la vittoria al Thermal 
Basket. Nel terzo quarto 
Gavagnin e compagne han- 
no subito un break nel mo- 
mento a loro più positivo: 
dal 38 a 32 a metà del terzo 
tempo, la Scame è stata 
raggiunta sul 40 pari su- 
bendo la difesa 3-2 delle av- 
versarie. Nell'ultimo quar- 
to la Scame non è riuscita a 
passare nei convulsi minu- 
ti finali. 


f.p. 


battute finali. Nella prima 
parte dell'incontro i bianco- 
rossi guadagnano anche 16 
lunghezze di margine. Gio- 
vanelli (Gositivo sia in at- 
tacco che nel limitare il te- 
muto Gurini), Tomasi e Oli- 
vo sono i terminali di un at- 
tacco che segna con percen- 
tuali elevate. A metà del se- 
condo quarto si infortuna 
Visciano: con Mazzoli già 
gravato di tre falli la situa- 
zione sotto i tabelloni diven- 
ta critica, ma Zuppi ottiene 
un buon contributo dal gio- 
vane Pieri e al riposo la 
Gma conduce per 46 a 32 
(concedendo solo dodici pun- 
ti ai pesaresi nel secondo 
quarto). Nella ripresa la si- 
tuazione falli costringe en- 
trambi gli allenatori alle di- 
fese a zona: gli ospiti, so- 
spinti da Dell'Aqui a ricu- 
ciono lo strappo, e chiudono 
il terzo quarto sotto di soli 
4 punti (63-59). Nell'ultima 
frazione la partita si riapre 
completamente, con lo Sta- 
ranzano bravo a trovare so- 
luzioni importanti da tutti 
i giocatori in campo; quan- 
do,a cinque minuti dal ter- 
mine, Palombita esce per 
falli, gli ospiti perdono luci- 
dità e la Gma mette in cas- 
saforte il risultato, grazie 
alla freddezza dalla lunet- 
ta. 

Corrado Scropetta 


Longobardi Cividale 82 


CAMU DUEVILLE: Stopi- 
glia 10, Zanchetta, Filippi 
9, Gasparin, Fiorentin 7, 
Carlesso 11, Lorenzetto 10, 
Silvestrucci 27, Pressanto 


2. ne: Reginato. 

I LONGOBARDI CIVIDA- 
LE: Salvador 12; Zanin, Di- 
viach 20, Benigni 19, Fazzi 


11, Ulianich 7, Bullara 13. 
Ne: Lorenzon, 
Trevisan. 
SUB Vanoli e Chersi- 
cla. 


Idelfonso, 


DUEVILLE Cividale conferma 
anche in terra veneta la 
propria vocazione corsara, 
vincendo fuori casa per la 
settima volta in otto incon- 
tri disputati lontani dal 
Friuli. E lo fa sbancando il 
parquet di una Camu redu- 
ce da quattro vittorie conse- 
cutive in una gara intensa 
nel corso della quale, nelle 
file ducali, è emersa l'espe- 
rienza di Bullara accanto 
all'efficacia consueta di Be- 
nigni e Diviach. Avanti 
53-61 nella ripresa, Civida- 
le trascinato dai punti di 
forza Lorenzetto e Silve- 
strucci. 

ef. 


SERIE B2 


76-82 
104-92 
100-73 

85-72 

77-80 

76-92 
111-86 

93-79 


Dueville-Imm.Cividale 
Falco Pesaro-Senigallia 
Libertas Fo-Fossombr. 
Marostica-Oderzo 
Elpidio-Europromo RSM 
Piove di Sacco-Bassano 
Reyer Ve-B.S.Rovereto 
Staranzano-A Pesaro 


Marostica 
P.S.Elpidio 
Falco Pesaro 
Libertas Forli" 
Senigallia 
Imm.Cividele 
Oderzo 

A Pesaro 
Reyer Venezia 
Camu Duevile 
O.Fossombrone 1109 1140 
Staranzano. 1210 1253 
Piove di Sacco 81126 1200 
Europromo RSM 11 1147 1234 
Bassano 11 1135.1283 
B,5,Rovereto 13. 1100/1237 


1096 
1192 1108 
1280 1212 
1294 1247 
1227 1163 
1205 1149 
1214 1172 
1234 1239 
1171 1168 
1171 1179 


Sese dio 
B.S.Rovereto-Bassano 
Europromo RSM-A Pesaro 
O.Fossombrone-imm.Cividale 
Oderzo-Falco Pesaro 
P.S.Elpidio-Marostica 

Reyer Venezia-Piove di Sacco 
Senigallia-Camu Dueville 
Staranzano-Libertas Forli' 


a 


XVI iIpiccoo 


LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 


TABELLINI 


Bravimarket Gemona 


COSATTO: Gattolini 2, Munini 17, NERE ne, Perraro Ferro 


16, Toneatto, Crisafulli 10, Malagoli 16, 
BRAVIMAR 


‘ami 12, Madile 4, 


KET: Volpe 10, Parpinel 9, De Monte 18, Visintin 


ne, Venturelli 26, Nicoletti, Pi 
Mu | Mazzolen 
Bor Radenska 


ituello 15, Iob, De Pascale ne. 


& Faco 79 


59 


TRIESTE Il Muggia Mazzoleni& 
Facori si aggiudica il derby 
di cartello con il Radenska 
Bor e si insedia, in coabita- 
zione con la Virtus Udine, 
al vertice della graduatoria 
del campionato di C2. Piut- 
tosto secca la affermazione 
dei rivieraschi (79-59) un 
divario finale che non la- 
scia dubbi sulla legittimità 
del verdetto e che dà modo 
al tecnico muggesano Men- 


Muggia da primato: 
la Bor Radenska va ko 


ska questo ha avuto confer- 
ma — ha aggiunto Menguc- 
ci— senza contare un deter- 
minante Lokatos in attac- 
co. La nostra intensità di- 
fensiva è stata la chiave 
della gara. È un aspetto 
che avevo preparato duran- 
te la settimana, alternando 
la difesa a ”’uomo” a quella 
2/3. Siamo riusciti a spezza- 
re spesso il ritmo del Bor e 
con una certa aggressività. 
Ma soprattutto — ha conclu- 


SERIE C2 La squadra di Mengucci al primo posto con la Virtus | SERIE D Tre tiri liberi di Rosso a fil di sirena salvano i goriziani 


Ugs, vittoria da brivido 


GIRONE EST 


Polisportiva Isontina 
Cicibona 


All. Grbec. 


75 


(16-24, 27-36, 50-58) 
Polisportiva Isontina: Vecchiato 22, Claucig 3, Astrel- 
lo, Mocchiutti 7, Minocci, Nogherotto, Gon, Colautti 18, 
Poletto E. 12, Caterini 19. All. Banello. 
Cicibona: Krcalic 8, Grbec 8, Tomsic 21, Cociancich 14, 
Percic 4, Jogan 7, Vidali 4, Ursic 3, Krcalic 4, Jankovic. 


MAZZOLENI & FACORI: Arena 10, Bevitori 14, Riaviz 8, Lo- "da È È È D n 

katos 10, Ciacchi 10, Contento 9, Cortivo 6, Gionechetti 10, | SUCC di ponaficars Fina so — ci credevamo molto e | ESS© Zanetti _ 74 
Mengucci, De Bernardi 2. All. Mengucci. mente anche la sua pattu- ]a determinazione ha fatto Panauto Ardita 81 
BOR RADENSKA: Persi, Hrovatin 2, Fumarola 8, Stokely, Po- | glia di giovani emergenti: ja vera differenza alla fi- (22-28, 45-49, 61-71) 


ropat 6, Bisca 2, Posar 3, Kraly 7, Celega 11, Valente 10. All. 


Martini. 


crete Avi 
Jacuzzo 


7 


90 


CONCRETE: Mazzacut 19, Moed 20, De Ponte 7, Stewart 10, 
Fisher 18, Carden 14, De Piante 4, Siega, Basso, Gambel. 


«Anche da loro è arrivata 
la solidità che cercavamo — 
ha sottolineato il coach — 
non sono più giovani da get- 
tare allo sbaraglio come i 
vari Ciacchi e Cortivo o 
Contento, ma elementi pre- 
ziosi per l’intera manovra, 


ne». Sul fronte del Bor Ra- 
denska il coach Martini re- 
plica con la consueta sporti- 
vità: «Giocato male, senza 
dubbio anzi non abbiamo 
giocato — ha affermato al 
termine del derby da verti- 
ce — e poi troppe palle perse 


2. AI Tuzzi. 


Beacco ne. AI. Leban. 


Esso Zanetti: Tuzzi 21, Bavcon 9, Belli 6, Balbi 3, Baren- 
ghi, Mucelli 2, Campanello 11, Bon, Seropetta 19, Gratton 


Panauto Ardita: Marini 21, Miseri 14, Stacul 12, Cri- 
stancich 7, Coco 4, Bassi 8, Valent 3, Tosoratti 7, Coser 5, 


JACUZZO: Scussolin 18, Martina 15, Prettato 16, Beghetto 7, È i È : È 
i i i i n ? | Proprio contro il Bor Raden- e gli errori da 3 (4/19). Chis- | Asar Romans 83 
Venier 19, Cristofoli 4, Napoli 14, Reyes 5, Margherit, Cecca: pi iaia 


Santos Pizzeria da Raffaele 


Ne 
60 


BLUE SERVICE: Nobile 5, Iurich 8, Salvio 15, Fait 2, Tiveron 
8, Labate, Piccinato 8, Samsa 5, Muz 16, Zampa. All. Bardini. 
PIZZERIA DA RAFFAELE: Otta 8, Miloch 
Riva 11, Dolce 3, Bembich 7, 
AI Marini. 


. 4, Mezzina 21, 
Covacic 6, Gruden, Fornasaro. 


SERIE C 
Ti 


Alloys Monf.-Credifr. Cerv. 78-71 
Aviano-Codroipo 87-93 
Cosatto Ud-Brav.Gemona 77-80 
Maz.Muggia-Radenska TS 79-59 
Pagnacco-E.Fontanafredda85-64 
S.Daniele-Uff.Portogruaro 91-84 


che invece è mancata al 
Santos Pizzeria Raffele che 
ha ben figurato contro l’al- 
tra capolista, la Virtus Udi- 
ne, ma non abbastanza da 
sortire ‘il «colpaccio» della 
giornata. I triestini allena- 
ti da coach Marini sono sta- 
ti piegati di soli 7 punti 
(67:60) ma confermando 


Munich. 


Krasovec. 


Acli Fanin 


(24-16, 43-29, 56-49) 
Asar Romans: Visintin 28, Sapio 15, Godeas, Franco 17, 
Drius 6, Re 14, Medesani, Rustja, Leban 8, Pajer 4. AI 


Breg: Kralj, Pro 2, Smilovich 7, Barini 4, Gobbo 5, Cocian- 
cich 11, Klabjan 20, Romano, Zeriali 6, Lovriha 11. All. 


San Vito-Mobile 3 Grado 66-90 ità i d rinviata 
ou Virtus Udine-P.Raffaele TS 67-60 a e Cus 
Mobile 3 90 ' sa e tra i singoli (Mezzina 
8 
i i Ù i autore di 21 punti). Segna Autoleader _ 80 
SAN VITO: Krizman 10, Iurchie 9, Iob 1, D’Orlando 2, Sanni- h Arte Bittesini 77 


no 4, Francolla 4, Bembic 10, 
AII, Vesnaver. 


Girardi 2, Viacci 14, Marano 10. 


Mazzol. Muggia 20 13 10 3. 992 913 


il passo il San Vito travolto 
in casa dai gradesi del Mo- 


(21-23, 35-38, 56-57) 


IL MOBILE 8 GRADO: Betzmanolinovic 18, Guzzon, Canta- Mobile 3 Grado 18 13 9 4 10891018 bile 3 con il eggio di È 3 7 î 3 
rutti 15, Viola 9, Canciani 11, Lu an A, 22, Valentini, Schiaf | radenters 18.13 9 4 10691006] 66-90 (36-34) I SL Aitolender ZUbEl CE she Tono o Sa Sh 
fino, Milic 15, Lugnan P., All. Michelutti. Uff.Portogruaro 1613 8 5172107) hanno preso letteralmente MEP o , Demenia 4, Gant 11, Stoico 4, Pecile 15, Sion. 
Opel S.Daniel 1613 8 510971044| ill: lt to con SESIA ONLA xi E È 
Alloys Monfalcone _78 cin 14.13.76 1028 966 FARO di 1937 che ha | Ari te Bittesini: Gaggioli 9, Ambrosi D. 1, Guerra 12, Tra- 
c ditfri FE 7A |Forocotono #1 7 6 10601085 spento in pratica il match | vagin 7, Mompiani 14, Ermacora, Venturini 14, Ambrosi 
LALA) PiRaffaele TS {48 7 68998] dopo un avvio all'insegna | A. 8, Miani 12, Locardi. All. Scarton. 
ALLOYS MONFALCONE: David 12, Tomasi 18, Marin 3, Le- | yapagnaco 1213 6 7 100106) dell’equilibrio: «La sosta na- 
GROT Do Giacuzzo 15, Miani 5, Franceschi 4, Sturma 7, Buz- BravimGemoni 1293 6 7 92108] talizia ci voleva — ha affer- | Agrotecnica isontina 94 
CREDITFRIULI CERVIGNANO: Zanfabro 16, Mian 18, Ma- | Credifriui Ce. 10.13 5. 8 10861112 ao il tecnico del En NA Libertas 70 
cor 2, Tegon 6, Scarello 8, Fogar 2, Dapas 18, Palombi 6, Zo- | Allys Monta. 813.4 9 9201027 IP YCORavcia e ei (22-17, 48-30, 70-48) 
rat, Fantuzzi ne. Concrete Aviano si a 0 me Molto lavoro in alestra e . ) ; 
a) 6 310 sans) Maggior umiltà. L'obiettivo | Agrotecnica: Taviano 14, Cuccu 9, Cabass 4, Castello 


Uffix 


91 


OPEL: Comuzzo 22, Pellarini 6, Cominotto ne, Milan 6, Del 
Negro 2, Bellese 3, Bernardis 2, Cabai 33, Fasiolo 7, Pagotto 
10. 


UFFIX: Pivetta 17, Piasentin 10, Sgorlon A. 15, Malsante 18, 
Gobatto 8, Sgorlon S. 4, Banjak 12, Zanatta, De Bianchi. 


Fisa 
Execu 


85 
64 


E.Fontanafredda 413 211 8731029 


Bravim.Gemona-N.va Pagnacco. 
Credifriuli Cerv.-Virtus Udine 
Fontanafredda-Concrete Aviano 
Jacuzzo Codr.-Opel S.Daniele 
Mobile 3 Grado-Mazzol.Muggia 
P.Raffaele TS-Alloys Monfale. 
Radenska TS-San Vito 
Uff.Portogruaro-Cosatto Udine 


salvezza richiede essenzial- 
mente questo, oltre al recu- 
pero del play titolare Berto- 
i». Natale di tranquillità 
per l’Alloys. I monfalconési 
incamerano punti preziosi 
battendo (7 87 1) CrediFriu- 
li sulle ali di una ritrovata 
aggressività e precisione of- 
fensiva,.ben distribuita nel- 
l’intera squadra. 

Francesco Cardella 


daro. 


Kontovel 
Barcolana 


15, Grassetto 8, Cecot 1, Orzan 12, Ermacora 20, Di Cate- 
rina 6, Pantanali 5. All. Buzzolo. 

Libertas: Bonivento, Sandri 4, Zucchiatti 4, Cleva 4, 
Giassi 4, Iesu, Antonini 19, Tomasin 26, Zanini 9. AIl. To- 


87 
68 


(24-14, 46-22, 65-39) 
Kontovel: Paoletic 17, Budin 7, Doglia 28, Svab 20, Stare 
4, Emili, Rogelja, Starec, Godnie 4. All. Brumen. 


Basket Perteole 
Coop Casarsa 


(rinviata a lunedì 30 dicembre alle 
stra di Perteole) 


Cm Impianti Villesse 


Dopolavoro ferroviario Udine 


La Panauto si aggiudica il derby con V'Esso 


GIRONE OVEST 


21 per indisponibilità della pale- 


71 
67 


(15-23, 36-41, 51-56) 
Villesse: Enrico Portelli 7, Gna: 22, Garra 9, Ursi 7, Stafuzza 


ne, Lettig 3, Snidero, Capello 3, 


‘otic 7, Bolzan 13. All. Lodatti. 


Dolore ferroviario: Tozzi ne, Raber 15, Ivancich, Morassi 
6, Valent 26, Simone Del Gobbo 10, Diego Francescatto ne, Zompic- 
chiatti 2, Enrico Del Gobbo 8. AIl. Enzo Re. 

Arbitri: Varuzza di Roveredo in Piano e Crozzolo di Cordenons. 


Moretti Spilimbergo 
Venuti Tarcento 


66 
49 


(16-17, 36-24, 45-45) 
Spilimbergo: Camilotti 22, Cominotto 2, Michele Faelli 6, Umber- 


to Faelli 4, 


ndrea Amadeo 10, Cucchiaro 2, Ricetto 3, Michele Pa- 


ròn 17, Roberto Bernardotto. All. De Stefano. 
Tarcento: Cattarossi 7, Venturi 3, Battistig 2, Barchiesi 11, Di- 
sint 4, Bizzaro 11, Martinelli 4, Andrea Fior 1, Pinosa 6, Orsini. 


All. Toffoletti. 


Arbitri: Del Fabro di Tricesimo e Antonio De Tata di Pordenone. 


Pepè Caffè San Vito al Tagliamento 69 


Unipol Tolmezzo 


51 


(13-4, 33-16, 47-27) 
San Vito: Francesco Colussi 6, Pasian 5, Simonetto, Brecciaroli 
17, Del Tedesco 15, Barbisin 14, Pivetta 3, Moscardo, Vivian 9, Bla- 


seotto. All. Jacopo Galli. 


Tolmezzo: Parisotto 6, Alberto Francescatto 7, Matteo Cuder 9, Zi- 
liani 14, Candotti 9, Bellina, Ghersina 3, Bonis, Dereani 3, Ausiel- 


lo. AII. Giacomini. 

Arbitri: Sagues e Amato di Trieste. 

Unione Sportiva Goriziana 92 
Geatti Basket Time Udine 80 


dts (22-6, 48-27, 55-51, 70-70) 
Goriziana: Bryant, Braida 34, Adams 16, Antoci ne, Bosini 22, 
Marini 5, Tirel 3, Giovanni Rosso 8, Gennaro 4. All. Roberto Rosso. 
Basket Time: Pier Kale, Micelli, Miotto, Feruglio 12, De Bella 13, 
Sinone 8, Agostini 1, Moretti 17, Cividino, Pilosio 29. All. Mascia. 
Arbitri: Alessandro Fumi di Muzzana e Wasserman di Pordenone. 


Abaco Viaggi Tagliamento Latisana 82 


Autogrill Tricesimo 


75 


(23-23, 40-40, 54-63) 


Latisana: Pittana 9, Romano 2, Marco Della Vedova 22, Vida 2, 
Martinis 6, Lodolo 10, Superina 11, Toneatto, Merlo 20, De Marchi 


ne. All. Corpaci. 


Tricesimo: Nali, Bulfoni 2, Vicario ne, Max Della Vedova ne, An- 


drea Kale 9, Simeoli 6, Maniscalco 
co Clocchiatti 30. All. Vuerich. 


ne, Tibalt 4, Benedetti 24, Enri- 


Arbitri: Andrea Fumi di Muzzana e Bagatto di San Daniele. 


Pitta & C. Muzzana 
Casarotti Cussignacco 


84 
66 


(25-21, 47-37, 63-52) 
Muzzana: Arzenton ne, Terranova 1, Titton 23, Moratti 10, Pia- 


sentier 11, Serafin, Del Ponte 13, 
‘on 7. All Silvia Spadaro. 


Gattino, 6, Comuzzi 13, Maran: 


‘ussignacco: I° 7, Beorchia 2, Bassi, Greatti 18, Tonizzo 3, 


Basello 13, Moro 8, 


‘odolo 2, Battocchio 2, Galluzzo 11. All. Reyes: 


Arbitri: Dal Molin di San Daniele e Dall’Asta di Udine. 


Racer Caffè Cordenons 
Basket Aquileia 


73 
59 


(20-9, 41-30, 55-49) 
Cordenons: Viaro 8, Silvani 9, Floriduz 12, De Simon 18, Del Pu 


2, Martin 2, Barbacetto 3, De 


ina 10, Mucignat 2, Gaglianone 7. 


Barcolana: Magnelli 21, Glavici 17, Gadola 4, Ferrara 5, 
Graziadei 4, Marinelli 2, Casalanguida 5, Brancale 10. 
All. Puissa. 


SERIE C FEMMINILE 
La squadra di Lele Bassi strappa i primi due punti a spese della Rimaco. Il Santos supera in casa il Fogliano 


L'Adria Maritime conquista il derby 


CLASSIFICA. Panauto 22 (12), Asar Romans 20 (12), 
Acli Fanin 16 (11), Agrotecnica 16 (12), Cicibona e Pol. 
Isontina 14 (12), Poz & Poz e Esso Zanetti 12 (12), Konto- 
vel 12 (13), Arte e Autoleader 10 (12), Cus, Breg, Rimaco 


All. Gallini. 

Aula Gallina 2; Bouchlas 15, Castelli, Paolo Jacumin 5, Zorba 

di ramuzzo 14, Tibald 17, Giacinto, Galbiati ne, Skarabot ne. All. 
lessio, 

Arbitri: Dal Molin di San Daniele e Claudio Toldo di Pordenone. 

CLASSIFICA, Spilimbergo 26 punti; Sari Vito al Tagliamento 24; 

Tolmezzo 22; Latisana 18; Tarcento e Villesse 16; Cussignacco 14; 


Muzzana, Unione Sportiva Goriziana e Cordenons 12; Tricesimo 
10; Casarsa (una partita in meno) 8; Perteole (una partita in me- 


TRIESTE L’Adria Maritime 
conquista i primi due punti 
della stagione nel derby 
che la vedeva opposta alla 
Rimaco-Robipak. Le ragaz- 
ze di Lele Bassi partono in 
testa, subiscono un break 
di -7 nel secondo quarto, 
chiudono l'intervallo sul 25 
pari e poi conducono punto 
a punto tutta la partita. De- 
cisiva nel finale una bomba 
sbagliata dalla Gerebizza. 
Quest'ultimo dato ha per- 
messo alla play Bassi di te- 
nere palla negli ultimi 20” 
portando a casa il successo 
di un punto: 46 a 45. Tra le 
fila della Libertas Trieste 
si sono messe in mostra la 
Ferro sotto canestro e la Bo- 
nazza, autrice di un paio di 
bombe nei momenti erucia- 
li, mentre tra le ragazze 
del Poggi 2000 buona la 
prova della Starz e della 
Bassi. 

La Pizzeria Raffaele San- 
tos supera in casa l’Aibi Fo- 
gliano e procede la sua mar- 


PROMOZIONE 


cia in testa alla classifica. 
Dopo un inizio a rilento, la 
squadra di Petelin ha preso 
in mano le redini dell’incon- 
tro. mantenendo un vantag- 
gio costante sulle avversa- 
rie per quasi tutta la parti 
ta. Divario poi ampliatosi 
nel finale sino al 76-51, fi- 
nale che ha premiato le trie- 
stine sulle giovani gorizia- 
ne. Da segnalare nelle file 
del Santos l'incidente di gio- 
co capitato a Elena Sciorti- 
no: per lei la frattura del 
setto nasale sul parquet e 
una valanga d'auguri da 
parte nostra. L’Oma supe- 
ra la Carrozzeria Scotti di 
Pordenone per 58-46. Por- 
denonesi in vantaggio nel 
primo quarto (11-18), ma 
subito riprese dalle triesti- 
ne con un parziale di 9-1 
frutto del passaggio alla zo- 
na. Ancora sotto nel terzo 
quarto, l’Oma ha espresso 
il meglio di sé nel finale e, 
grazie agli 11 punti della 
Doygan nell’ultimo tempo e 


ai rimbalzi della Poloniato 
(ben 23 alla fine) riesce a 
chiudere vincitrice con il 
punteggio di 58-46. 
Classifica: Pizzeria Raf- 
faele e Ideal Project Concor- 
dia 12; Oma Ts 10; Carroz- 
zeria Scotti Pn e Pall. Basi- 
liano 8; Polisportiva Tricesi- 
mo e Rimaco-Robipek Li- 
bertas Ts 6; Gorizia 2002, 
Sportsystem Mortegliano e 
Adria Maritime Poggi 2000 
3; A.I. Baloncesto Isontina 


Alessandro Ravalico 


Rimaco Robipek 45 


Adria Maritime 46 


RIMACO ROBIPEK LIBER- 
TAS TS: Pelizzon 2, Loga- 
nes, Tonsa 6, Baici, Robles 
4, Ferro 11, Gerebizza 7, 
Barbo 1, Gobbo 2, Bonazza 
11, AIl Sodomaco. 

ADRIA MARITIME POGGI 
2000: Coppola 3, Palermo, 
Sergon 2, Bassi 10, Caldo- 
gnetto 2, Godina 6, Tonelli 
2, Macovaz, Starz 13, Pri- 
bac 8. AII. Bassi Lele. 


z. Raffaele 76 


PIZZERIA RAFFAELE SAN- 
TOS: De Luca 19, Fava C. 9, 
Tonini 11, Pugliese 2, Scior- 
tino, Calcina 17, Tomadin 2, 
Merlak 4, Sartori 1, Sason 
11, All. Petelin. 

AL BALCONCESTO ISONTI. 
NA: Feria 6, Ustolin 8, Mo- 
norchio 2, Bonanno 2, Sotto- 
santi 2, La Rocca 4, Bressan 
4, Papais 5, Drius 13, Calliga- 


ris 7. 
58 


Carr. Scotti 


OMA TS: Forza 9, Gazzea 3, 
Dovgan 17, Cossutta 5, Bene- 
voli 11, Poropat 5, Poloniato 
M. 8, Poloniato S. ne, Peruz- 
zo ne, Stagni ne. All. Goina. 


Ideal Projec 73 
Pol. Tricesimo 36 


Gorizia 2002 


Rinviata al 6 gennaio 


6 (12), Barcolana 2 (13). 


TRIESTE La Panauto Ardita 
chiude al comando della clas- 
sifica del girone Est di serie 
D il 2002. Un primato solita- 
rio conquistato nel derby gio- 
cato contro l’Esso Zanetti, 
una gara che la formazione 
di Leban ha vinto al termi- 
ne di 40° intensi e spettacola- 
ri. Quintetti che hanno offer- 
to una buona pallacanestro, 
differenza fatta dalla panchi- 
na dell’Ardita capace di da- 
re alla squadra un contribu- 
to ben superiore a quello for- 
nito dagli avversari. Si con- 
ferma al secondo posto 
l’Asar Romans, a. valanga 
sul Breg in una partita rima- 
sta REA fino al terzo quar- 
to. Negli ultimi dieci minuti 
la formazione di Munich ha 
preso il largo gestendo sen- 
za problemi il risultato. 
Scontro al vertice tra Poli- 
sportiva isontina e Cicibona 
e meritato successo della for- 
mazione allenata da Banel- 


lo. I goriziani hanno trovato 
da Vecchiato e Caterini i 
punti per fermare un’avver- 
saria alla quale non sono ba- 
stati i canestri di un positi- 
vo Tomsic. Buone conferme 
per l’Autoleader che bissa il 
successo ottenuto la scorsa 
settimana fermando di misu- 
ra l'Arte Bittesini. 80-77 il 
risultato finale di una gara 
che ha visto Zuballi ergersi 
a protagonista in virtù dei 
28 punti segnati. Nulla da 
fare, invece, per la Libertas 
di Todaro nettamente scon- 
fitta a Cormons da un’Agro- 
tecnica Isontina che si con- 
ferma una delle compagini 
iù in forma del momento. 
ue punti casalinghi per il 
Kontovel che ha facilmente 
ragione del fanalino di coda 
Barcolana, gara rinviata tra 
Acli Fanin e Cus e partita 
che verrà recuperata sola- 
mente nell’anno nuovo. 


lg. 


no) 6; Aquileia e Basket Time 4; Dopolavoro ferroviario 2. 


GORIZIA Giovanni Rosso rie- 
sce a salvare l'Unione Spor- 
tiva Goriziana a un centi- 
metro dal baratro. Sono i 
suoi tre tiri liberi realizzati 
a otto decimi di secondo dal- 
la fine che permettono agli 
isontini di allungare al sup- 
plementare la sfida ormai 
compromessa contro il 
Basket Time, e invece poi 
vinta facilmente all’overti- 
me. Sotto di tre, il giovane 
play prova il tiro della di- 
sperazione e riesce a con- 
quistarsi un fallo che capi- 
talizza pienamente dalla lu- 
netta. Ma il Basket Time 
non ci sta. Protestano i diri- 
genti udinesi. Il tecnico-pa- 
tron dell’Usg, Roberto Ros- 
so, si sofferma sulla grande 
freddezza del suo play. 
«Giovanni è stato bravissi- 
mo a realizzare i tiri liberi 
decisivi. Devo fargli i com- 
plimenti. Se non era per 


lui, a quest'ora eravamo a 
piangere su un’altra sconfit- 
ta frutto dello spreco di 
enormi vantaggi». E 
Più che sofferto anche il 
successo del.Villesse a spe- 
se del fanalino di coda Do- 
polavoro ferroviario. da 
svantaggio per quasi tutto 
il made HE uomini di Lo- 
datti sono riusciti a mette 
re la testa avanti solo nel- 
l’ultimo quarto grazie a 
una difesa più attenta e al- 
la carica dei «ragazzini ter- 
ribili» Portelli e Garra, che 
hanno supportato in manie- 
ra decisiva il solito Zampar 
(22 punti per lui). Con que- 
sta vittoria i villessini ri- 
conquistano il quinto posto, 
seppur in coabitazione con 
il Tarcento. Quest'ultimo è 
stato sconfitto dalla capoli- 
sta Spilimbergo, che così 
porta a 13 il numero di ri- 
sultati positivi consecutivi. 
Mauro Casadio 


La Pizzeria San Giusto rompe il ghiaccio: 


TRIESTE Primo successo sta- 
gionale per la Pizzeria San 
Giusto che batte la Lega 
Nazionale e conquista i pri- 
mi due punti in campiona- 
to. Vittoria maturata nel- 
l’ultimo quarto e propiziata 
dalla buona prova di San- 
cin, bravo a trascinare i 
compagni nelle fasi decisi- 
ve. Per la Lega, al di là del- 
la cattiva prestazione, pesa- 
no gli infortuni di Calcina 
(caviglia) e Gleria (ginoc- 
chio) che hanno privato coa- 
ch Maranzana di due im- 
portanti terminali offensi- 
vi. Al comando della classi- 
fica del campionato di pro- 
mozione continuano a veleg- 
giare imbattuti gli Skyscra- 


pers di Delia, vittoriosi nel 
posticipo della sesta giorna- 
ta contro il Fuoric'entro. A 
fianco dei «grattacieli» ma 
con una e due partite gioca- 
te in più, rispettivamente il 
Poggi (che ha battuto il 
DIf) il Sokol impostosi sulla 
Servolana. 


Posticipo 
Sesta Giornata 
scient 
Skyscrapers 

(8-20, 26-48, 38-76) 
FUORIC’ENTRO: Modolon 
2, Marchettin 4, De France- 
schi 8, Fedrigo 6, Sartori 
15, Capozza 5, Scrigner 3, 


Guida 11, Morgan 2, Gherla- 
ni 7. All. Gregori. 


63 
90 


SKYSCRAPERS: Zollia 10, 
Masci 1, Fegac A. 2, Sgubin 
9, Bosich 15, Quadrelli 4, 
Degrassi 12, Vatta 12, Gre- 
fon 16, Travisan 9. All. De- 
ia. 


Posticipo 
Settima Giornata 


If Gh 61 


Poggi 2000 77 


(13-18, 31-36, 48-55) 

DLF GB FIRE: Massalin 4, 
Piccini 7, Baldini 2, Saule, 
Elleri 11, Tiziani 14, Babich 
7, Schrott 9, Ledda 12. AII 
Policastro. 
POGGI 2000: Terreni 7, Cra- 
sti S. 8, Camber 2, Bosich R. 
14, Bosich N. 10, Crasti M. 
10, Vrtlar 10, Scrazzolo 10, 
Brezigar 4, Fermo 2. All. 
Bassi. 


Î kol iti 66 
Servolana 


42 
(15-18, 37-24, 54-31) 
SOKOL ZENITH C GRANI. 
TI: Gruden, Skerl 2, Umek 
1, Caharjia 2, Stanissa 12, 
Rauber 10, Paulina 8, 
Hmeljak 17, Devetak 1, 
Starc D. 13. All. Stare C. 
SERVOLANA: Terreni 10, 
Maricchio 2, Carbonera 1, 
Camerini 6, Franceschin 6, 
Troviso, Moscheni 4, Cova- 
cich 4, Maraston 6, Rumaz 
8. AI. Janco. 


G 


Lega Nazionale 53 


(18-20, 39-42, 45-45) 
CGS PIZZERIA SAN GIU- 
STO: Roitero 4, Zampieri 


sconfitta la Lega Nazionale 


11, Sancin 14, Ghiro 9, 
Umek 7, Fiore 9, Rusconi, 
Severi 8, Tamaro 2, All. Roi- 
tero / Ghiro. 

LEGA NAZIONALE: Baldi- 
ni 7, Stefani C. 8, Glevia 3, 
Pocecco 13, Stefani F. 2, 
Calcina 10, Basile 3, Picco- 
lo 1, Di Gaeco 3, Del Puppo 
3. AIl. Maranzana / Sodoma- 


co. 


Virtus Spetic 104 


Classifica: Skyscrapers 10 
(5), Poggi Basket 10 (6), Sokol 
Zenith C Graniti 10 (7), Lega 
Nazionale 8 (7), Acli Pizz. Co- 
pacabana e Virtus Spetic 6 (7), 
Millenium 4 (5), Servolana, 
Fuoric'entro e DIf Gb Fire 4 
to Cgs Pizzeria San Giusto 2 

lg. 


UNDER 20 


Lo Jadran shanca il parquet 


TRIESTE Aspettando il recupe- 
ro della gara tra Poggi e So- 
teco (si gioca il 29 a Gradi- 
sca), la sesta giornata del 
campionato under 20 confer- 
ma al comando lo Jadran, 
passato sul campo di Gemo- 
na. Successi casalinghi per 
la Soteco di Montena su Pal- 
manova (bene Raccaro e 
Aquaro), del Santos sul Pog- 
gi e del Pagnacco su un San 
Vito al quale non è bastato 
il solito ottimo Francolla. 


93 


Robur Palmanova 72 


SOTECO GRADISCA: Mar- 
tin 6, Marussig 10, Tomasin- 
cig ne, Domini 11, Raccaro 
21, Malavenda, Antena 6, 
Vecchiet 11, Dreas 12, Da 


Ros 12, Ruggeri 2, Sciapecco- 
ni 2. AIl. Montena. 

ROBUR PALMANOVA: Cor- 
bato 5, Desinano 5, Aquaro 
30, Rigo 1, Burlon 5, Carniel- 
lo 12. AIl, Abignente. 


Santos Videoland Games 77 


‘oggi 45 
SANTOS VIDEOLAND GA- 
MES: Tarantino 6, Dolce 9, 
Uxa 11, Koren 13, Fornasaro 
2, Tosolin 12, Musella 12, Pu- 
liti 4, Sponza, Malavenda, 
Prelog 8. All. Sussi. 


P. 73 


San Vito ni 


PAGNACCO: Perabò 9, Bo- 
nello 4, Del Fabbro 8, Grac- 
co, Aristelli 9, Pecile, De 
Conti 14, Soldà 2, Bragagni- ‘' 


di Gemona 


ni, Bon 14, Rossetti, Rizzi 9. 
‘All. Natale. A Ve 
SAN VITO: Carlin 14, Gior- 
gi, Volpe, Francolla 19, Voli- 
ni, Tolentino 12, Sannino 9, 
Girardi.10. All. Lagoi. 


emona 99 


Jadran 115 


BRAVIMARKET GEMONA: 
Di Doi 6, Venturelli 37, Visin: 
tin 13, Simeoni 13, Nicoletti 
12; Simonaggio 12, Di Monte 
ne, Londero. All, Persello. 
JADRAN: Svab 8, Fornasier» 
SOLE 33, Doglia 28, Lo 
mier 9, Romano, Lovriha 1) 
Semec 8, antocci 17. ci 
Vremec, 5) 
CLASSIFICA: Jadran 10 (5), 
Soteco 8 (4), Bravimarket, Fan 
Vito, Santos e Pagnacco 6.(5), 
Goriziana 2 (5), 
Poggi Basket 0 (5). 
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LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 


SPORT 


IL PICCOLO 


XVII 


TRIESTE Mette ‘sotto l’albero 
di Natale due preziosi pun- 
ti che le permettono di man- 
tenere il primato in A2 
l’Adriavolley Bernardi, che 
nell’ultimo pRDii nona 


7 


casalingo dell’anno vince 
Ve 3-2 con la Conad Forlì. 

n bottino, quello messo 
nella cassaforte triestina, 
che pesa non poco in virtù 
dei risultati dagli altri cam- 
pi, e che proiettano ora al 
secondo posto i Lupi di San- 
ta Croce accanto a Lame- 
zia. 

La partenza appare con- 
tratta per tutte due le com- 
pagini, ma soprattutto per 
a Bernardi che accanto a 
qualche flebile segno di ri- 

resa colleziona una serie 

i errori al servizio (otto in 
tutto il set) che aiutano 
non poco Forlì a tenersi a 
galla. A tirare avanti il car- 


_ 


SERIE A2 L’Adriavolley Trieste riesce a restare al vertice della classifica 


Bernardi suda ma vince 


Solo al tie-break il team biancorosso passa sul Forlì 


ro. triestino 
sembrano 
esserci solo 
gli stranieri 
ed un conti- 
nuo Forni. 
Ceduto un 

rimo, set 


a dimenti- 


care sul 
23-25, nel 
parziale suc- 
cessivo la 
Bernardi 


(23-25, 25-14, 27-29, 25-17, 15-13) 
ADRIAVOLLEY BENRNARDI TRIESTE: Gruszka 22, Lo 
Re 12, Forni 11, Polidori 3, Cavaliere, Guerassimov 29, Ma- 
n ROL Tiberti 1, Susio (L). Ne: Bonini. All: Kim Ho 


ul, 

CONAD FORLI": Tuccelli 1, Tagliatti 5, Cricca, Santolini, 
Pietrelli 11, Campana 2, Chocholak 28, Casadei 1, Gherar- 
di 1, Bendandi 2, Rodrigues 15, Bendi (L). Ne: AIl.: Beccari 
Antonio. 

ARBITRI: Giuseppe Caldarola di Avezzano (AQ) e Stefano 


tra Polidori 
e Fontanot 
e tra Tiberti 
e Cavaliere, 
la Bernardi 
cede di nuo- 
vo il passo 
agli avversa- 
ri che man- 
tengono il 
punteggio fi- 
no al 14-18, 
momento in 
cui un bre- 


- SERIE B FEMMINILE 


gioca HE: 
posto i 
quanto . vi- 
sto fino a qualche minuto 
prima. Di fronte ad una Co- 
nad costretta alla difensi- 
va, la Bernardi dimostra 
puntualità in ricezione, pre- 
senza a muro e incisività in 
attacco, oltre ad un servizio 
capace, con i cinque ace con- 
secutivi di Guerassimov 


Non basta la grinta alle rasazze goriziane 
Sangiorgina spietata a Villorba 
Una Siderimpes decimata 

costretta alla resa dal Mairano 


Siderimpes 


(25-19, 25-20, 17-25, 25-21) 
METALLEGHE MAIRANO: 
De Vecchi, Strabla (L), Pog- 
gi, Manessi, Pisani, David, 
Ghio, Confalonieri, Bonet- 
ti, Folle. Allenatore: Reboa- 


ni, 

SIDERIMPES: Benevol 15, 
De Pace 6, Visintin, Cernie 
(LL), Curto 8, Zotti 13, Safro- 
nova 3, Ursic 9, Zancarli 3; 
‘Princi. Allenatore: Safrono- 
va e Meulja. 

ARBITRI: Semeraro e Espo- 
sito. 


MAIRANO Gli infortuni non 
danno tregua alla Siderim- 
pes, costretta ad affrontare 
le temibili bresciane della 
Metalleghe con una forma- 
zione acciaccata e ancora 
una volta rivoluzionata. 


Nell’undicesima giornata 
di B1, le verdeblù sono ri- 
Maste in partita fino all’ul- 
timo; arrivando a un passo 
dal tie, break, ma sul più 
bello è mancata la convin- 
zione necessaria a chiude- 
re. 

In settimana le goriziane 
Sono state costrette ad alle- 
Narsi a singhiozzo, e contro 
ll Metalleghe hanno dovuto 
fare a meno della capitana 
Michela Fragiacomo, vitti- 
ma di un dolore al braccio. 
Il suo posto in banda è sta- 
to preso da Paola Ursic, 
che pur essendo infortuna- 
ta al ginocchio non ha delu- 
So le aspettative. Ma le bre- 
Sciane sono scese in campo 
con il coltello trà i denti, 
Mettendo in crisi da subito 
la difesa verdeblù con attac- 
chi molto aggressivi, grazie 
alla maggiore altezza. 

La Siderimpes ha giocato 
Come sa fare solo nel terzo 
Set, rimanendo sempre in 
Vantaggio, tanto che le cose 
S1 sono messe bene anche 
Nel quarto. Ma sul 20-21; 
Quando il tie break era già 
Quasi sicuro, le goriziane 

\anno commesso degli erro- 
Ti imperdonabili, che sono 
Stati decisivi. 

Francesca Santoro 


Ilorb 
Sangiorgina 
(17-25, 21-25, 33-35) 
MARCHIOL VILLORBA: S. 
Stival, P. Stival, Granello, 
Bressan (libero), Sottana, 
Durizzotto, Pollon, Vendra- 
me, Martin, Rosseto, Gili, Be- 
rettolo, All. Agostino Arena, 
SANGIORGINA: D. Dentesa- 
no 9, Ragazzo, Bellinetti 21, 
Manzano 14, Zuliani, Molas- 
si 4, Bratta, Giobardo 14, Do- 
minici, Marinig 4, D'Ambro- 

sio, All, Edi Liani. 
ARBITRI: Trudi di Ravenna 
e Marticciani di Cesena. 


D) 


TRIESTE Continua a vincere a 
mantiene il primato in clas- 
sifica la STR Il cha 
ne D della B2 è comandato 
dal San Donà assieme alla 


formazione di San Giorgio 


di Nogaro, appaiate a quota * 


29. Alla ripresa del campio- 
nato l11 gennaio sarà la 
Sangiorgina a ospitare le ri- 
vali nel confronto diretto 
Loi il monopolio della gra- 
luatoria. Intanto, nell’atte- 
sa del big-matchì, la soddi- 
sfazione è grande. Contro il 
Villorba, squadra che sta 
crescendo visto il rientro in 
rosa di due titolari da tem- 
de fuori per infortunio, la 
angiorgina ha saputo man- 
tenere i nervi a posto e vin- 
cere in tre set. Coach Liani 
ha fatto giocare sempre le 
stesse ragazze, senza effet- 
tuare cambi a eccezione del- 
lo scambio Ragazzo-Giabar- 
do. Sempre avanti la San- 
giorgina nelle prime due fra- 
zioni di gioco, mentre nel 
terzo set la squadra è sem- 
pre stata costretta a insegui- 
re la formazione di casa. 
L’aggancio è avvenuto sul 
RUneegio di 24 pari, poi le 
ue contendenti si sono av- 
vicendate nella conduzione 
della gara, con un paio di 
set ball per parte. Alla terza 
occasione utile è stata la 
Panna a chiudere a 
proprio favore 35-33. 
ta andando bene anche 
per Latus Pordenone e Calli- 
garis Natisonia, che chiudo- 
no il 2002 nella parte alta 
della classifica, mentre la 
MROPRRziO a Simac Tarcen- 
to chiude da sola la classifi- 
ca con sei punti all’attivo. 


Ippoliti di Pescara. 


dall’8-3 al 13-38, di chiudere 
virtualmente il set fissato 
poi sul perentorio 25-14. 
Cambia ancora la musica 
in campo nel terzo set, il 
più avvincente e combattu- 
to della partita. Complice 
la ricerca del giusto assesta- 
mento per il doppio cambio 


ak di cinque 
lunghezze 
per i padro- 
ni di casa rimette in discus- 
sione la frazione. In un fina- 
le incandescente, con tre 
palle set annullate dai trie- 
stini, la Conad riesce co- 
munque a spuntarla sul 
29-27, approfittando di un 
Chocholsk strepitoso in at- 
tacco. La Bernardi sente da 


qui in poi il peso di dover 
riaprire l’incontro, e infilan- 
do il coltello tra i denti ridà 
prova di tutta la‘ propria 
forza con un set simile al se- 
condo, e gestito in maniera 
magistrale da un Tiberti 
che si fa sempre più prota- 
gonista della vittoria. Il tie- 
break è una vera sofferen- 
za. La bilancia dei punti si 
mantiene in equilibrio fino 
a quota nove, passa poi alla 
Conad sul 9-11, prima di 
tornare in parità sul 12-12. 
Un muro di Forni su Cho- 
cholak ed un attacco di 
Guerassimov metteranno 
però ben persto il sigillo sul 
secondo tie-break vincente 
consecutivo, e su un prima- 
to che la buona sorte ha 
consentito di mantenere an- 
che questa settimana. 
Cristina Puppin 


. 


Gruska si alza in volo per schiacciare. (Foto Tommasini) 


Il presidente elogia comunque l'impegno profuso dai ragazzi di Kim Ho Chul davanti a una formazione temibile 


Rigutti: «Siamo abbonati a soffrire» 


TRIESTE Due punti sofferti 
ma è ancora primato solita- 
rio grazie anche ai risultati 
che sono venuti dagli altri 
campi di A2. Nell’impegno 
casalingo contro la Conad 
Forlì l’Adriavolley Bernar- 
di ha riscattato al tie-break 
una partita che in ‘alcuni 
momenti sembrava metter- 
si male per i triestini, ma 
che ha invece dimostrato 
ancora una volta la solidità 
di questo gruppo. «Siamo 
ormai quasi abbonati al tie- 
break - commenta a fine ga- 
ra il presidente Rigutti - 
ma fortunatamente la parti- 
ta si è chiusa in nostro favo- 
re. Alterniamo set stupendi 


SERIE C MASCHILE 
Rigutti Abbigliamento piega il Pittarello Reana 


ad altri con troppi errori 
ma l’importante oggi era 
vincere per confermare un 
campionato di vertice e per 
poter dire che la grande pal- 
lavolo a Trieste può starci. 
Fare punti era anche impor- 
tante in vista delle due lun- 
ghe trasferte che ci aspetta- 
no nelle prossime settima- 
ne, prima in Calabria e poi 
a Cagliari. Quando tornere- 
mo, nel 2008, faremo 
un'analisi approfondita per 
capire dove si può arrivare, 
nel mentre ci godiamo que- 
sto momento». 
Sull’andamento altale- 
nante del match anche 
l’analisi di Simone Tiberti: 


«Quando partiamo avanti 
noi le altre squadre non ci 
prendono più, ma è proprio 
questo il punto, bisogna riu- 
scire a fare meglio all’ini- 
zio. Nel primo set abbiamo 
sbagliato troppo, regalando 
ben otto punti in battuta, 
faticando a muro e in dife- 
sa. Ci siamo svegliati tardi 
ma in ogni caso questi due 
punti sono fondamentali vi- 
sto che siamo ancora primi. 
La Conad è comunque una 
formazione con ambizioni 
di alta classifica e con un 
opposto molto forte, quindi 
tutto sommato la vittoria 
al tie-break ci può star be- 
ne», «E stata una partita 


Il Tubac bloccato 
dal Mima Eurospin 


(25-23; 24-26; 21-25; 25-21; 15-10) 
MIMA EUROSPIN: Bosic 17, Colautti 5, Drassich 10, Gri- 
lanc 2, Riolino 30, Paganini 20, Veljak (libero), Mikolj, Per- 


tot, Stopar. All.: 
TUBAG 


trame, Brun, Corgnali, Gagliardi, Mauro, 


mieri, S; 
ARBITR 


'ranco Drassich. 
SAN GIOVANNI AL NATISONE: Mian, Becia, Bel. 


Narduzzi, Pal- 
(libero). All: Piazzotta. 
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(1) 
(25-22; 25-21; 25-19) 

TRIESTE HAMMER RIGUTTI ABBIGLIAMENTO: Zano- 
lin, Orel, Radin, Vatovac, Gelmini, Frison, Visciano, Al- 
laix, Fonda (L), Sorgo, Sterpin Rigutti, Corazza, Gimona, 
Reggente. All: Marko ‘ale. A 
PITTARELLO REANA: Camellini, Bassi, Cattarossi, Man- 
fredo, Mauro, Tarondi, Chiandetti, Del Fabro, Maranzana, 
Bertoli, Paoluzzi, Marchiol (libero). All.: Quartiero. 


ARBITRI: Chiodi e Balzo, 


TRIESTE Gran colpo del Mima Eurospin che blocca la capoli- 
sta Tubac a Opicina, vincendo al quinto set e vittoria net- 
ta anche per il Rigutti Abbigliamento che in casa piega in 
tre set il Pittarello Reana. Doppio successo dunque per le 
due squadre triestine della serie C regionale che chiudono 
l’anno con due importanti vittorie. La classifica della cate- 
goria è sempre guidata dal Tubac che si è fatto aggancia- 
re dal Lino Callegaro Buia, vittorioso per 3-1 sul dà Sa- 
vogna. Molti gli errori da entrambe le parti in questo ma- 
tch, ma soprattutto la squadra di casa si è dimostrata 
sprecona sia in battuta che in attacco. Ottimo l’agonismo 
e buona la difesa del Soca in una gara equilibrata e gioca- 
ta punto a punto. Sia il primo che il secondo set si sono ri- 
solti in favore dei padroni di casa, che si sono dimostrati 
più risoluti in attacco nel finale. Dopo aver perso il terzo 
set, il Buia ha saputo reagire nel quarto, riprendendo le 
redini del gioco ottenendo così la vittoria sul campo. Fer- 
mato al quinto set anche il Vivil Latterie Friulane che è 
stato battuto dall’Imsa Gorizia mentre il Futura Corde- 
nons non ha perso TL e grazie al successo netto contro 
l’Olympia resta secondo. 
Grande soddisfazione in casa Mima Eurospin in una bella 
gara, rimasta dall’esito incerto fino alle battute conclusi- 
ve. Ottimo il Tubae.trascinato dal vulcanico Beltrame che 
ha avuto un bel duello al centro con lo scatenato Edi Bosic 
(+17 per lui), La vittoria ha forse premiato il sestetto che 
si è dimostrato più lucido e fisicamente fresco nei due set 
finali. Si è rivelata scelta tecnica azzeccata il perdurare 
Sei attacchi lungo linea dello scatenato Danilo Riolino. 
Soddisfatto anche l'allenatore del Rigùtti Abbigliamento 
Marko Kalc, dopo la vittoria 3-0 dei suoi ragazzi sul Rea- 
na: «E andata molto bene, hanno giocato tutti ed è stato 
pegno un regalo di Natale — ha commentato il coach — 

anno giocato tutti i ragazzi a referto. artito in regia 
Rigutti ma ha trovato spazio anche Allaix. Noi siamo stati 
superiori in tutti i fondamentali». 
Fermi a questo punto tutti fino a sabato 11 gennaio, data 
in cui è previsto a Opicina proprio il derby triestino tra il 
Mima Eurospin e il Rigutti Abbigliamento. Nel frattempo 
il Mima Eurospin sarà impegnato lunedì 6 gennaio nella 

alestra del Centro Ervatti di Borgo Grotta Gigante dove 

isputerà la finale per la Coppa Trofeo Friuli Venezia Giu- 
lia. L'avversario sarà il Vivil Latterie Friulane e la parti- 
ta si prospetta particolarmente avvincente. 

Giulia Stibiel 


TRIESTE Si interrompe la stri- 
scia di risultati positivi del 
Kontovel Graphart che vie- 


ne sconfitto per 8-1 nel der-. 


by con la Bor Kmecka 
Banka. Partenza in sordi- 
na per le biancoblu, compli- 
ce il timore di sbagliare an- 
cora dopo la débacle della 
scorsa settimana nella tra- 
sferta di Trivignano, timo- 
re che si è concretizzato in 
una. ricezione non sempre 
precisa di fronte agli eccel- 
lenti attacchi del Kontovel. 
Nel secondo set le :plave 
hanno riassestato la ricezio- 
ne e aumentato il livello 
della battuta e, coadiuvate 
da un'ottima regia, hanno 
chiuso con un margine di ot- 
to punti. Ancora più ampio 
il punteggio nel terzo par- 
ziale, in cui le ragazze di 
Kusar hanno risentito di 
un certo nervosismo che le 
ha fatte spesso sbagliare in 
fase di battuta. 

Molto combattuta invece 
la quarta e ultima frazione 
di gioco, in cui si è lottato 
punto a punto fino alla fi- 
ne: il Kontovel ha avuto 
due set ball sui 24 e sui 25 
punti, possibilità però anda- 
ta in fumo perché le padro- 
ne di casa, forti dei feroci 
attacchi della Srichia e del- 
la Vodopivec, sono riuscite 
ad evitare il temuto tie-bre- 
ak concludendo sul 29-27. 
«Siamo ‘partite contratte - 
afferma soddisfatta Sabri- 
na Patuzzi - ma poi siamo 


venute fuori bene credendo . 


nelle nostre possibilità e lot- 
tando fino in fondo senza 
mai mollare. Le ragazze ci 
tenevano. particolarmente 
a questo derby e sono scese 
in campo colla giusta dose 
di concentrazione e deter- 
minazione». In casa Konto- 
vel la dirigente Jana Ban 
replica: «E° stata una parti- 
ta dai due volti, in cui noi 
abbiamo cominciato benissi- 
mo ma poi ci siamo fatte 
prendere dal nervosismo 
causato forse dalla troppa 
voglia di vincere. Bellissi- 


SERIE C FEMMINILE 
Si interrompe la striscia positiva del Kontovel 


La Kmecka Banka si impone 
nel derby con la Graphart 
Delfino Verde senza problemi 


più dura del previsto - affer- 
ma analogamente il gene- 
ral manager Michelli - per- 
ché se la Conad riceve bene 
può mettere in difficoltà 
chiunque. Loro possono in- 
fatti considerarsi tra i can- 
didati ai primi posti e oggi 
lo hanno dimostrato. Noi 
non siamo ancora al cento 
per cento ma è un fatto po- 
sitivo perché significa che 
abbiamo buoni margini di 
miglioramento. Questa vit- 
toria è comunque un bel re- 
galo che ci siamo fatti e che 
abbiamo fatto al pubblico, 
che nonostante il periodo 
dell’anno, è venuto a veder- 
ci numeroso», 

Cristina Doz 


mo invece il quarto set che 
entrambe le squadre vole- 
vano aggiudicarsi, peccato 
che alla fine abbiamo pecca- 
to di inesperienza». 

Dopo la netta sconfitta 
della scorsa giornata con- 
tro il Polistar la Pallavolo 
Altura Delfino Verde si ri- 
mette di nuovo in pista bat- 
tendo per 3-0 il Grafiche Ri- 
sma Pordenone. Nei primi 
due set nessun neo nella 
formazione di Robba, che 
ha tenuto in mano le redini 
del gioco senza che il pun- 
teggio venisse mai messo 
in discussione. Solo nel ter- 
zo parziale l’Altura ha sof- 
ferto un po’ il servizio alto e 
corto delle pordenonesi e il 
punteggio è rimasto in bili- 
co sino ai diciassette punti, 
ma dopo aver registrato la 
ricezione la gara ha preso 
una svolta decisiva che ha 
portato al finale 25-20. 1 

c.d. 


Grafiche Risma 0 


(25-18, 25-16, 25-20) 
DELFINO VERDE PALLA- 
VOLO ALTURA: Zigante, 
Wolf, Zehentofer, Grimal. 
da, Uxa, Patuanelli, Apollo- 
nio (L), Zanazzo, Crasso, 
Spadavecchia, Prestifilip- 
po, Girardelli. AI. Robba. 
GRAFICHE RISMA PN: Ca- 
meli, Ferraro, Cordenos, 
Panciera, Zago, France- 
schetti, Cescon, Liskey, Vi- 
dotto, Grillo, Pellizzari (L). 
All, Zuccarelli. 


Ki ka Banka 3 
Graphart 1 


(23-25, 25-17, 25-14, 29-27) 

KMECKA BANKA BOR: Vo- 
dopivec, Srichia, Flego I., 
Milicevic, Gruden, Zadnik, 
Faimann, Ilias (L), Viola, 
Bellian, Flego M. All 
Smotlak. 
GRAPHART KONTOVEL: 
Vitez D., Vitez S., Crissani, 
Bukavec, Fazarinc, Lisjak, 
Starc, Pertot, Sossa, Stoka, 
Mamillo, Kapun (L). All. Ku- 
sar 


B1 MASCHILE. Girone 
B. Mussolente-Interim Mo 
1-3. (14/25 25/16 18/25 
22/25); Foris Ra-Porto Ra- 
venna 0-3. (27/29 20/25 
18/25); Volley Ball Udine- 
Castelnuovo 0-3. (20/25 
16/25 17/25); Silvolley-Lu- 
go 8-1 (25/19 23/25 25/23 
25/19); Eurotecnica Mo- 
Lae Oderzo 1-3 (19/25 
23/25 25/17 19/25); Camst 
Bo-Mezzolombardo 3-2 
(18/25 23/25 26/24 25/23 
15/10); Mantova-Burro Vir- 
gilio 0-3 (21/25 16/25 
21/25). Classifica: Interim 
e Castelnuovo 25; Musso- 
lente e Porto Ravenna e Sil- 
volley 24; Camst 22; Lae 
Oderzo 18; Volley Ball Udi- 
ne e Burro Virgilio 16; Mez- 
zolombardo 18; Lugo 11; Fo- 
ris Ra 8; Eurotecnica Mo 5; 
Mantova 0. 

B2 MASCHILE. Girone 
D. Livenza Piave-Argenta- 
rio Tn 3-2 (25/22 25/27 
22/25 25/9 15/13); Sem S. 
Vito-Trn Vi 3-0. (25/13 
25/16 25/23); Lunazzi Pae- 
se-Atp Belluno 8-1 (15/25 
25/21 25/20 25/22); Lasalle 
Rosa-Ferro Alluminio Trie- 
ste 8-2 (23/25 22/25 25/17 
25/13 15/10); La Ronda Ate- 
sina-Alisea Ve 8-1 (21/25 
25/22 28/26 25/19); Zanè-Si- 
sley Treviso 3-0. (25/23 
25/22 25/18); Alpina Bolza- 
no-Monteforte 0-3 (19/25 
23/25 23/25). Classifica: 
Atp Belluno 28; Sem S. Vi- 
to 27; La Ronda Atesina 
26; Zanè 23; Alisea Ve 21; 
Lasalle Rosa e Monteforte 
17; Livenza Piave 14; Lu- 
nazzi Paese 13; Sisley Tre- 
viso, Argentario Tn e Alpi- 
na Bolzano 10; Trn Vi 8; 
Ferro Alluminio Trieste 7. 
SERIE C MASCHILE. Mi- 
ma  Eurospin-Tubac 3-2 
(25/23 24/26 21/25 25/21 
15/10); Imsa-Latterie Friu- 
lane 3-2 (24/26 25/21 25/20 
17/25 15/9); Rigutti Abbi- 
gliamento-Pittarello Reana 
3-0 (25/22 25/21 25/19); Ma- 
niago-Al Cavallino 3-1 
(25/17 19/25 25/18 25/21); 
B&F Futura-Olympia 3-0 
(25/22 25/20 25/13); Buia- 
Soca 3-1; Volley Ball Udine- 
Il Pozzo 3-2. Classifica: 
Tubac e Buia 25; B & F Fu- 
tura 23; Latterie Friulane 
22; Il Pozzo 21; Imsa 20; Mi- 
ma Eurospin 19; Maniago 
16; Soca 14; Rigutti Abbi- 
gliamento 12; Olympia e 
Volley Ball Udine 11; Pitta- 
rello Reana 9; Al Cavallino 


3. 

SERIE D MASCHILE. 
Sloga-Nas Prapor 3-0 
(27/25 25/16 29/27); Club 
Altura-Zampollo Ass 3-0; 
Tergestea-Beach City Trie- 
ste 2-3 (25/27 25/20 24/26 
25/21 12/15); Prata-Preveni- 
re; San Giorgio-Mossa 0-3 
(15/25 16/25 14/25); Torria- 
na-Porcia 3-2 (23/25 26/28 
25/19 25/14 15/11); Trave- 
sio-Arteni 2-3 (25/16 25/11 
25/27 24/26 11/15). Classi- 
fica: Prevenire 30; Mossa 
28; Beach City Trieste 25; 
Sloga 21; Prata 20; Arteni 
17; Tergestea 15; Club Altu- 
ra 14; Torriana e Nas Pra- 
por 18; Zampollo Ass e Por- 


#2 RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A2 


Agnone-T.Callipo VV 2-3 
Alim.Sardi CA-Eurosport CS 3-1 
Asti-EsseTi Loreto 3-2 
Lupi S.Croce-Samia Schio 3-1 
R.Lamezia T.me-Reima Crema 3-2 
Senza Conf.TS-Conad Forli' 3-2 
V.Grottazzolina-T.Gioia Colle 3-1 


Senza Conf.TS 
R.Lamezia T.me 
Lupi S.Croce 
T.Callipo VV 
T.Gioia Colle 
V.Grottazzolina 
Alim.Sardi CA 
Conad Forli" 
Eurosport CS 
Reima Crema 
EsseTi Loreto 
Asti 

Agnone 

Samia Schio 


Conad Forli'-V.Grottazzolina 
EsseTi Loreto-Agnone 
Eurosport CS-Lupi S.Croce 
Reima Crema-Alim.Sardi CA 
Samia Schio-R.Lamezia T.me 
T.Callipo VV-Senza Conf.TS 
T.Gioia Colle-Asti 


cia 11; Travesio 8; San Gior- 
gio 2. 

B1 FEMMINILE. Girone 
B. Graziosi Padova-Codo- 
gnè 3-1 (25/22 23/25 25/23 
25/21); Metalleghe-Govol- 
ley 3-1 (25/19 25/20 17/25 
25/21); Claus Forlì-Gubbio 
3-1. (25/20. 25/16 23/25 
25/11);  Curtatone-Electri- 
cwork Fe 3-1 (23/25 25/21 
25/10 25/19); Zoppas-Imm. 
Martignon 3-1 (25/11 24/26 
25/18 25/14); Litopat-Ozza- 
no np.; Display Italia-Cam- 
pitello np.. Classifica: Cur- 
tatone 31; Metalleghe 22; 
Display Italia e Claus Forlì 
20; Zoppas e Graziosi Pado- 
va 19; Ozzano 18; Govolley 
17; Campitello 16; Gubbio 
15; -Litopat 11; Electri- 
ework 10; Imm. Martignon 
6; Codognè 1. 

B2 FEMMINILE. Girone 
D. S. Donà-Torrefranca 3-1 
(25/17 18/25 25/19 25/12); 
Villorba-Sangiorgina . 0-3 
(17/25 21/25 33/35); Latus 
Pordenone-Novello Isola 
1-3 (24/26 25/22. 23/25 
23/25); Rovereto-Albatros 
Tv 3-2 (25/21 16/25 21/25 
25/20 15/6); Gaiga Vr-Tar- 
cento Simac 3-1 (25/14 
25/18 31/33 25/19); Calliga- 
ris Natisonia-Inglesina Vi 
3-0. (25/22 25/19 25/23); 
Nonno Nanni Feltre-Vola- 
no Tn 1-3 (25/15 16/25 
31/33 17/25). Classifica; S. 
Donà e Sangiorgina 29; La- 
tus Pordenone 24; Volano 
Tn 22; Calligaris Natisonia 
20; Inglesina Vi 18; Torre- 
franca 16; Gaiga Vr 14; No- 
vello Isola 13; Nonno Nan- 
ni Feltre, Villorba e Alba- 
tros Tv 11; Rovereto 7; Tar- 
cento Simac 6. 

SERIE C FEMMINILE. 
Delfino Verde-Grafiche 3-0 
(25/18 25/16 25/20); Cervi- 
gnano-Polistar 1-3 (15/25 
23/25 25/22 16/25); Porcia- 
Torriana 3-2 (17/25 25/12 
20/25 25/21 15/8); Green 
Power-Hobbycar Monfalco- 
ne 3-1 (25/19 19/25 25/21 
25/16); Ar.Co.El.-Trivigna- 
no 1-8 (19/25 25/23 17/25 
11/25); Kmecka Banka-Kon- 
tovel 3-1 (23/25 25/17 25/14 
29/27); Il Pozzo Atomat- 
Camst Udine 3-1 (25/17 
24/26 25/16 25/21). Classi- 
fica: Green Power 30; Poli- 
star 27; Delfino Verde, Hob- 
bycar Monfalcone e 
Kmecka Banka 283; Trivi- 
gnano e Kontovel 18; Grafi- 
che 16; Cervignano 15; Por- 
cia e Il Pozzo 9; Ar.Co.El. 8; 
Torriana 7; Atomat-Camst 
Udine 5. 

SERIE D FEMMINILE. 
Cordovado-Lib. Tecnocom 
0-3; Pordenone-Pol. Aquila 
3-0 (25/17 25/15 25/15); 
Pizz. La Torre Virtus-DIf 
Udine 0-3 (15/25 26/28 
14/25); Codroipo-Sloga 3-1 
(22/25 25/21 25/16 25/06); 
Sati Farra-S. Andrea/S. Vi- 
to 3-0 (25/11 25/13 25/15); 
Obi Reana-Quinto Mondo 
Pieris ‘3-1 (25/21 25/16 
27/29 25/18); Ronchi-Paluz- 
za 1-3 (18/25 18/25 25/23 
20/25). Classifica: DIf Udi- 
ne e Sati Farra 81; Lib. Tec- 
nocom 29; Pizz. La Torre 
Virtus 24; Pordenone e Obi 
Reana 20; Paluzza 18; Cor- 
dovado 16; Quinto Mondo 
Pieris 12; Sloga 11; S. An- 
drea-S. Vito 9; Codroipo 6; 
Ronchi 3; Aquila 1. 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 


PALLAMANO SERIE Af La squadra di Sibila vuole a tutti i costi difendere con onore il titolo conquistato lo scorso anno 


Coop Essepiù, crisi non solo di gioco 


Futuro a rischio per la società. Il presidente Lo Duca: «Non abbiamo certezze» 


SERIE B FEMMINILE 


Il Tergeste rulla l'Udinese 


TRIESTE La Pallamano Tergeste/Wartsila ha la strada in di- 
scesa nell’anticipo della terza giornata del girone di ritor- 
no. Le triestine battono in scioltezza l'Udinese per 33-22, 
bissando il netto successo dell’andata (23-14). Le friulane 

agano l'età giovanissima, visto che sono una squadra un- 


h- 16 al primo anno nella Serie B femminile. 


‘n'avventu- 


ra affrontata per fare esperienza e che le sta relegando al- 
l’ultimo posto in classifica. Per evitare cali di concentrazio- 
ne - conseguenza dei pochi stimoli offerti dall’avversario - 
il coach giuliano Polese ruota tutte le giocatrici a disposi- 
zione. Tra l’altro il match con l’Udinese segna il rientro 
del Tergeste/Wartsila al PalaChiarbola. Per problemi di 
campo, infatti, solo nella prima giornata Lo Duca e compa- 


gne avevano giocato in casa, ma sul 
Pai poi affrontare sette tras 
3 


arquet di Opicina, 


ferte di fila. Si torna in pista 


11 gennaio con la sfida interna con il Manzano. Tergeste/ 
Wartsila: Molassi, Kralj, Cernuta 4, Lo Duca 11, Minghi- 
nelli 2, Lozikova, A. Rustighi, Margagliotti 5, Lofano, Nie- 


to 5, Andreoli 6. AIl. Polese. 


CONI 


m.l. 


TRIESTE «Il futuro della palla- 
mano? In questo momento 
non esistono certezze», Giu- 
seppe Lo Duca, presidente 
della Coop Essepiù, lancia 
il grido d'allarme a pochi 
giorni dal Natale. 

Una società in crisi econo- 
mica che nei mesi scorsi ha 
lanciato segnali di aiuto in 
più direzioni e che, nei pros- 
simi giorni, spera di riceve- 
re risposte significative. 

In ballo non c'è il primo 
posto al termine della sta- 
gione regolare o la possibili- 
tà di difendere il titolo trico- 
lore cucito sul petto dì Me- 


striner e compagni, c'è inve- > 


ce qualcosa di ben più signi- 
ficativo. 

La sopravvivenza di una 
società che in 38 anni di sto- 
ria ha raccolto qualcosa co- 
me 17 scudetti. 


Un patrimonio importan- 
te che la città sembra però 
non avere a cuore. «Aspetto 
con fiducia delle risposte — 
conferma Lo Duca — per 
programmare il futuro ma 
anche per disegnare il volto 
della squadra alla ripresa 
del campionato. 

Chiudiamo una prima 
parte di stagione difficile 
nel corso della quale il dop- 
pio impegno, campionato- 
Coppa campioni, per una 
rosa decisamente corta co- 
me la nostra, si è fatto sen- 
tire parecchio. 

Siamo indietro in campio- 
nato, abbiamo fatto buone 
cose in Europa. Direi che 
volendo assegnare un voto 
alla squadra per questi pri- 
mi mesi potremmo dare un 


Adesso, archiviata l’av- 


ventura europea, dobbiamo 
tornare a concentrarci sul 
campionato provando a li- 
mare il distacco che in que- 
sto momento ci divide dalla 
Vetta». 

Una squadra che arriva 
alla fine dell’anno con ben 
sette lunghezze di distacco 
dalla coppia Conversano- 
Prato. 

«E una classifica che ci 
penalizza — conferma Lo 
Duca — ma che a con la ri- 
presa del campionato a feb- 
braio possiamo provare a 
cambiare. Con che squadra 
ci presenteremo? E una bel- 
la domanda. Dobbiamo va- 
lutare la posizione di Gla- 
dun, capire cosa deciderà 
Antonio Pastorelli che ha 
ormai superato i problemi 
alla spalla e verificare i pro- 
gressi di Petru Pop. Di cer- 


to, con la ripresa, potrem- 
mo trovare in campo una 
squadra ben più positiva». 

Risultati della giornata 
di ritorno: Jchnusa Sassari- 
Clai Imola 21-20; Forst 
Bressanone-Bologna 24-23; 
Autolelli Ascoli-Papillon 
Conversano 24-31; Gamma- 
due Secchia-Coop Essepiù 
21-21; Pan d'Este Rovigo- 
Torggler Merano 22-32; Lg 
Serfina Gaeta-Alpi Prato 
20-28. 

Classifica: Papillon Con- 
versano e Alpi Prato 835; 
Torgller Merano e Coop Es- 
sepiù Trieste 28; Gamma- 
due Secchia 23; Bologna e 
Clai Imola 21; Forst Bressa- 
none 17; Autolelli Ascoli 
12; Jchnusa Sassari 9; Pan 
d’Este Rovigo e Lg Serfina 
Gaeta 7. 


Lorenzo Gatto 


SKIROLL 


Le note dolenti giungono però dalla precaria situazione economica in cui sono costrette a operare quasi tutte le società 


Un anno ricco di allori per | 


TRIESTE Quattro titoli mon- 
diali, quattro europei, ven- 
tun italiani individuali più 
due scudetti di squadra. Il 
bilancio della stagione 
2002 per lo sport triestino 
pare ottimo e abbondante. 
E le conclusioni di tale 
boom sono state tirate nel 
corso dell’ultima assemblea 
annuale del consiglio del 
Coni provinciale. 

Una riunione alla quale 
hanno partecipato il presi- 
dente Stelio Borri e tutti i 
rappresentanti delle Fede- 
razioni sportive alabarda- 
te. 

Nel bilancio stilato da 
Borri, qualche ombra e tan- 
te luci. Le note grigie arri- 
vano come sempre dalle pe- 
santi difficoltà economiche 
nelle quali è costretto a ver- 
sare l’intero sport italiano, 
ma per quanto riguarda la 
nostra provincia i raggi di 
sole vengono dalle tante 
manifestazioni che il Coni 
è riuscito ad organizzare 
nella lunga stagione. 

La lista inizia con i «Gio- 
chi sportivi del Coni provin- 
ciale», manifestazione che 
è riuscita ad abbracciare 
l’intera cittadella dello 
sport di Valmaura coinvol- 
gendo 14 federazioni e 40 
società. 

«Vieni amico... Giochia- 


PALLAVOLO 


DIRE 
_ 


Il presidente del Coni provinciale Stelio Borri (il terzo da sinistra) con i dirigenti premiati. 


mo» e «Sportassieme» le al- 
tre novità di quest'anno: la 
prima tenutasi al Pala- 
sport di Chiarbola con 400 
ragazzi delle scuole elemen- 
tari, la seconda capace di 
coinvolgere 12 federazioni 
dando sempre spazio ai gio- 
vanissimi studenti elemen- 
tari. 

I Giochi sportivi studen- 
teschi, la cerimonia di con- 
segna delle Stelle del Coni 


e delle Medaglie al valore 
atletico, l’apertura dello 
sportello di psicologia dello 
sport, il corso di informatiz- 
zazione all’Università di 
Trieste, filmati promoziona- 
li nei Centri Cas e riconosci- 
menti vari le altre gemme 
del Coni provinciale. 
L'ultima in ordine di tem- 
po si è tenuta proprio nel 
corso dell'assemblea finale 
e ha visto la premiazione di 


nove dirigenti sportivi, per- 
sonaggi indispensabili nel- 
la «retrovie» per il buon fun- 
zionamento del movimento 
sportivo. La lista dei diri- 
genti di «secondo piano» 
(ma validi quanto tutti gli 
altri) premiati è composta 
da: Mara Rogelja, Claudio 
Marsilli, Claudio Maracchi, 
Renata De Candussio, Raf- 
faele Castriotta, Giorgio 
Fonda, Augusto Manfredi, 


o sport provinciale 


Marcello Bandelli e Nazza- 
reno Rosi. 

Per la prossima stagione 
il presidente Borri ha an- 
nunciato il rafforzamento 
di tutte le manifestazioni 
svolte nel 2002, anche con 
la collaborazione degli enti 
tutori, e l'incremento delle 
fonti del Coni mediante il 
suo riassetto istituzionale. 
Nella stagione 2002 si sono 
laureati campioni mondiali 
Fabrizio Cumbo del Satur- 
nia (canottaggio, campiona- 
ti mondiali juniores nel 4 
con); Daniela Chmet del 
Pentathlon moderno Trie- 
ste (biathle, disciplina che 
accomuna il nuoto alla cor- 
sa); Stefano Lippi del Cus 
Trieste (salto in lungo disa- 
bili); Tanja Romano del Po- 
let (pattinaggio artistico - 
combinata). I titoli europei 
sono invece arrivati tutti 
dai velisti triestini: Loren- 
zo Bressani della Svbg 
(Ims e Benetau 25); Vasco 
Vascotto (Farr 40) e Ales- 
sandra Ferlich dello Yc Cu- 
pa (Optimist). 

Gli scudetti tricolori sono 
stati invece conquistati dal- 
la Pallamano Coop Nord 
Est di Giuseppe Lo Duca e 
dalla Polisportiva Opicina 
nello «spettacolo e sincro» 
di pattinaggio artistico. 

Alessandro Ravalico 


Tanti gli allori conquistati in campo nazionale e in quello internazionale 


Miadina premia i campioni 


TRIESTE Dalle 23 medaglie conquistate ai 
campionati italiani alle vittorie in Coppa 
del Mondo. Una stagione piena di successi 
quella della sezione skiroll della Mladina, 
conclusasi con una premiazione a cui han- 
no partecipato il vicepresidente nazionale 
Fihp, Kokorovec, il presidente regionale 
Fihp, Hollan, il commissario provinciale 
Fihp, Ladavaz, e il presidente dell' Uassi, 
Kufersin. 

Sono tanti i nomi dei protagonisti della 
stagione. Gli attori principali sono stati 
Mateja Paulina, Mateja Ro Eros Sul- 
lini, Alexander Tretiach ed Enzo Cossaro, 
selezionati per i mondiali di Cervina. La 
Bogatec, terza nello sprint, è stata strepito- 
sa ma si sono difesi bene anche la Paulina, 
18.a nello sprint e prima nella staffetta in- 
sieme alla Bogatec e alla lombarda Ribol- 
zi, Cossaro, settimo nell'inseguimento e 
Sullini, 16.0 nello SERIA Splendidi anche i 
risultati in Coppa del Mondo con Bogatec 
e Paulina rispettivamente quarta e quin- 
ta. Poi i campionati italiani, terreno di cac- 
cia prediletto dei ragazzi triestini: Mateja 
Paulina si è aggiudicata il titolo nazionale 
in salita, su percorso lungo, di velocità e in 
staffetta, Mateja Bogatec ha vinto nello 
sprint e in staffetta, Goran Kerpan si è im- 
posto nella gran fondo, Minej Purich ha 
primeggiato nella staffetta e nella veloci- 
tà, Eros Sullini è stato il migliore negli 
sprint e nel percorso lungo, Meri Perti ha 
vinto sulla lunga distanza e Ivan Kerpan 
ha avuto la meglio nella staffetta . A com- 
pletare i successi il «Premio attività giova- 
nile», riservato al club italiano con il mi- 
pure vivaio. Con grande merito di Boris 

ogatec e Vojmir Tretjak, instancabili or- 
ganizzatori dell'attività della Mladina. 

an. pug. 


- HOCKEY IN LINE ‘ 


Domina il Polet - 


TRIESTE Dominio assoluto, senza incertez- 
ze, degli atleti del Polet nel derby trie- 
stino valido come terza giornata del gi- 
rone interregionale del campionato ita- 
liano allievi. I ragazzi del Polet si sono 
imposti per 8-0 sul Pat grazie a CEE 
reti di Daniele Miazzi, tre di Mattia 
Montenesi e una di Di Cosmo, Ottima 
la prova corale della squadra di Opici- 
na, finalmente capace di proporre un 
gioco di squadra veloce, incisivo e molto 
convincente. Il Pat, che alla fine della 
scorsa stagione ha perso, per limiti di 
età, i suoi giocatori migliori ha schiera- 
to un team di giovanissimi che poco ha 
UE contro la velocità e la precisione 

el tiro degli atleti del Polet. Da parte 
sua il Polet sembra aver trovato fiducia 
nei propri mezzi e convinzione di poter 
far bene. L'obiettivo per i ragazzi della 
società di Opicina è si riproporre il gio- 
co incisivo e rapido imposto al Pat an- 
che a squadre sicuramente più pericolo- 
se, come la Fiamma Gorizia e il Bassa- 
no. 

Il campionato allievi, dopo la pausa 
natalizia, riprenderà il 19 gennaio. Il 
19 gennaio scenderanno in pista, per 
l'inizio della loro stagione agonistica, 
anche gli juniores. I triestini del Polet, 
gli unici regionali iscritti al torneo na- 
zionale, avranno come avversari di giro- 
ne i team di Treviso, Verona, Padova, 
Vicenza e Cittadella. 
an.pug. 


MOTOR 


Lasalle Mi: 
Ferro Alluminio 
(23-25, 22-25, 28-26, 25-19) 
LASALLE MASTERS RO- 
SÀ: Baratto, Baggio, Villato- 
ra, De Piero, Vergnano, Bot- 
tolo, Farina, Villari, Gere- 
mia, Bizzotto, Bettanello, 

Dallan. 

FERRO ALLUMINIO TRIE- 
STE: Paron 4, Flego, Cobol 
(libero), E. Scalandi 31, F. 
Scalandi 6, Marsich 7, Ta- 
berni 9, Scanferla, Nicotra 
6, Benvenuto. All. Stefano 
Dardi. 

ARBITRO: Losso e Ceschi. 


: 


TRIESTE Va a punti nonostan- 
te la sconfitta il Ferro Allu- 
minio e termina il 2002 fa- 
nalino di coda del girone D 
della serie B2 maschile. La 
squadra triestina è stata 
battuta al.tie-break a Rosà, 
dopo essere riuscita a con- 
quistarsi i primi due set ai 
danni della squadra di ca- 
sa. 

All’inizio infatti il Ferro 
Alluminio è stato in grado 
di individuare i punti debo- 
li avversari in ricezione e, 
grazie a un servizio mirato, 
forzare sui punti deboli del 
Lasalle Rosà. Dal terzo set 
è calato però il ritmo di gio- 
co sul parquet e anche il 
servizio dei triestini si è fat- 
to più fiacco e semplice. 

Di conseguenza la forma- 
zione di casa è stata in gra- 
do di costruire meglio la fa- 
se offensiva che è diventata 
via via più forte. 

In questo modo, complice 
anche lo scarso rendimento 
a muro, il Rosà non ha fati- 
cato a recuperare il divario 


| Ferro Al 


SERIE B MASCHILE Nella B1 la Volley Udine perde in casa contro la capolista Castelnuovo 


luminio si arrende al tie-break 


facendosi sotto pericolosa- 
‘mente. 

Anche nel quinto set Trie- 
ste non è riuscita a scuoter- 
si dall’apatia trovandosi su- 
bito sotto 1-0 e 5-1 senza 
poi saper recuperare. Ci so- 
no ancora parecchi margini 
di miglioramento ma anche 
molto su cui lavorare per 
rendere continuo il gioco. 
Positivo senz'altro il punto 
guadagnato in classifica an- 
che se, a giudicare dall’ini- 
zio spedito dei triestini, re- 
sta il rammarico di un po- 
tenziale successo sfumato. 
Al rientro dopo la pausa il 
Ferro Alluminio sarà impe- 
sia in casa contro l’Agri- 

lor Monteforte, formazione 
di metà classifica capace pe- 
rò di andare a vincere a Bol- 
zano sul campo dell’Alpina. 

InB 1 maschile il Volley 
Ball Udine ha perso in casa 
contro la capolista Castel- 
nuovo, riuscendo soprattut- 
to nella prima frazione di 
gioco a tener testa agli ospi- 
ti, nonostante le assenze di 
De Cillia e Tonon. 

Levantino ha fatto gioca- 
re Bruno in palleggio con 
Menegazzo opposto, Tomba 
e Celledoni in banda, Snide- 
ro e Mattia al centro e Cos- 
zac libero. Solo nel terzo 
set, dopo un 4-1 in favore 
di Udine, c'è stato un vero 
e proprio crollo della squa- 
dra, mentre sia nel primo 
che nel secondo set si è regi- 
strato un buon equilibrio 
soprattutto nelle fasi inizia- 
li dei set. Per Udine al rien- 
tro dopo la pausa natalizia 
è in programma la partita 
in trasferta a Formigine 
contro la locale Interim 
Power. 


SERIE D FEMMINILE 


Squadre giuliane tutte ko 


TRIESTE Giornata no per le tre formazioni triestine militan- 
ti nel campionato di serie D femminile. Perde infatti in ca- 
sa la Virtus Pizzeria La Torre Aiello Assicurazioni contro 
la capolista Belfrutta DIf Udine in una partita in cui le 
virtussine sono riuscite a dare filo da torcere alle avversa- 
rie nel secondo set, sprecando ben tre set ball. Nulla da fa- 
re nemmeno per il Sant'Andrea — San Vito ospite dell’al- 
tra forza del campionato, il S.a.t.i. Farra: unica nota posi- 
tiva in un partita difficile l'esordio della centrale Ghizda- 
vcich da cui il tecnico Brusadin spera di ottenere un vali- 


do aiuto per il prosieguo del campionato. Dopo un primo 


set vinto senza convincere cade anche lo Sloga, che ha re- 
SURE troppi punti per propri errori all’Abacoviaggi Co- 
roipo. 


c.d. 
La Torre Aiello Ass. (1) 
Belfrutta DIf Ud 3 


(15-25, 26-28, 14-25) 
PIZZERIA LA TORRE AIELLO ASSICURAZIONI 
VIRTUS: D'Amico P. 8, Fornasari 5, Dapiran 2, Clozza 9, 
Dilic 5, D'Amico C. 4, Gant, Smaldini, Mazzonetto. All. 
Dapiran. 
BELFRUTTA DLF UD: Bosco, Caporale, Dal Bianco, 
Garzitto, Kovatsch, Liva, Mattioni, Michelini, Piccinini, 
Pittoni, Rosi, Guatto (L). All. Savonitto. 

Abacoviaggi Codroipo 3 
Sloga 1 
(22-25, 25-21, 25-16, 25-6) 
ABACOVIAGGI CODROIPO: Bosco, Polo, Del Piano, 
Miculan, Santarossa, Lena, Cipriani, Moro, Tomadini, 

Francescutto, Franzin, Pagotto (L). All. Pavoncelli. 
SLOGA: Pertot 10, Fabrizi 1, Ganter 8, Manola 4, Maz- 
zucca 10, Dusconi 5, Pecchiari, Schart, Chirani (L), Soba- 
ni, Zuzic. AIl. Maver. 

S.A.T.Il. Farra 3 
S.Andrea-S.Vito (1) 
(25-11, 25-13, 25-15) 

S.A.T.I. FARRA: Battistin, Baldassi, Braini, Capolicchio, 
Cantarutti, Leban, Orzan, Vecchiet, Silvestri, Tortul, Gag- 

gioli, Perse (L). All. Grossmar. 

S.AANDREA-S.VITO: Vercelli, Basile, Tuan, Freccioni, 
Schak, Diqual, Rusignacco, Cancemi, Ghizdavcich. All. 
Brusadin. 


SERIE D MASCHILE Nella attesissima stracittadina vince il Beach City Volley 


Tergestea, resa al quinto set 


TRIESTE Termina l’anno con 
un successo il Beach City 
Volley, che nel derby con il 
Volley 3000 Tergestea chiu- 
de al tie-break dopo un in- 
contro combattuto e caratte- 
rizzato da un buon gioco da 
parte dei padroni di casa. 

«E stata una bella parti- 
ta, tesa al punto giusto ed 
in cui noi abbiamo dato il 
massimo - commenta Cella 
della Tergestea - forse con 
più tranquillità avremmo 
potuto chiudere a nostro fa- 
vore in quattro set, ma nel 
terzo parziale alcuni episo- 
di sfortunati per noi hanno 
cambiato l’andamento del- 
l’incontro. 

Alla fine credo che il ri- 
sultato sia giusto così». «Ab- 
biamo concesso molto ai no- 
stri avversari, mentre loro 
sono stati più continui - di- 
chiara invece Rodolfo Unte- 
rweger, l’allenatore dei 
bluarancio che ha seguito 
tra il pubblico il derby in 
virtù della squalifica che lo 
terrà fermo fino al termine 
di gennaio - ciò che ci è 
mancata è stata la concen- 
trazione giusta per mettere 
in campo un gioco maggior- 
mente costante». 

Da segnalare nella stra- 
cittadina le prestazioni di 
Mauro Cecchia in palleggio 
e di Iztok Furlanic in oppo- 
sto per la Tergestea, men- 
tre nel Beach City Volley a 
spiccare è stato Matteo 
Tommasi, autore di 22 pun- 
ti personali. ; 

Doppio 8-0 casalingo in- 
vece sia per lo Sloga che 
per il Club Altura ora tar- 
gato Godina Assicurazioni. 


TI ragazzi di Peterlin hanno 
avuto la meglio sul Nas 
Prapor al termine di una 
partita sofferta ed in cui i 
triestini hanno dimostrato 
maggior determinazione e 
concentrazione nei finali di 
set nonostante l’esperienza 
degli avversari. 

Tecnicamente la differen- 
za si è avuta a muro, dove 
lo Sloga è stato bravo a 
bloccare il più pericoloso at- 
taccante degli isontini Po- 
letto. 

Vincente anche la Godi- 
na Assicurazioni, che ieri 
mattina alla Don Milani 
contro il Zampollo ha dato 
prova di un carattere ritro- 
vato, e capace di spingere 
la rimonta di sette punti al- 
la seconda frazione. È 

Da segnare tra i triestini 
le buone prestazioni di Er- 
manno Latin, Emanuele 
Bossi e Matteo Rebek. 

Perde invece la prima 
partita della stagione il Pre- 
venire, che nel pomeriggio 
di ieri è stato bloccato dall 
Prata per 3-2. x 

I biancorossoneri hanno 
pagato le assenze di alcune 
pedine importanti, compre- 
sa quella del centrale neo 
sposo Riccardo Benati. 

Cristina Puppin 

Prata 3 
Prevenire 2 

(20-25, 25-20, 27-29, 
25-21, 15-13) 

PRATA: Bortolin, D'Este, 
Zanussi, Carpenè, Resetti, 
Mrnelo Ana Si M., 
lei Negri, Parro, Vigna- 
del,, Cornacchia, Santin, 


Bertolo. All. Bazzo. 
POL. PREVENIRE: Tau- 
ceri, Cerqueni, Petri, To- 


gnon, Botteghelli, Drabeni, 
Renner, Bertocchi, Rosset- 
ti, Scuor, Sancin. All. Dra- 
beni. 

Tergestea 2 
Beach City Volley 3 
(25-27, 25-20, 24-26, 
25-21, 12-15) 
VOLLEY 3000 TERGE- 
STEA: Cella M., Cecchia, 
Pengue, Pernarcich, Mare- 


, ga, Bianchi, Zavaldi, Sema, 


Furlanic, Delise, Bucci (L). 
All. Dellapietra. 

BEACH CITY VOLLEY: 
Unterweger. M., Tognon, 
Radin, Tommasi, Paglia, 
Spinelli, Cernuta, Clabotti, 
Triscoli, Gregori, Mattossi- 
ch, Tedaldi (L). All. Mat- 
teucci. 

Altura Godina Ass. _ 3 
Zampollo Assicurazioni 0 
(25-17, 2518, 25-22), 
CLUB ALTURA GODI. 
NA ASSICURAZIONI: Ro- 
vere, Zamarini, Caputi, Fal- 
zari, Latin, Diracca, Gaspa- 
ro, Rebek, Urbas, Bossi. 

All. Falzari. 

ZAMPOLLO ASSICURA- 
ZIONI: Godeas, Liubich, 
Brandolin, Canu, Martinuz- 
zi, Zucchia, Sgobbi, Bensa, 
Hlede, Guzzon, Vallar, 
Zoff, Ricciardi, Acampora. 
All. Kustrin 


Sloga 3 
Nas Prapor (1) 
(27-25, 25-16, 27-25) 


SLOGA: Furlan 20, Iozza 
12, Kosmina 9, Peterlin A. 
3, Peterlin M. 10, Stopar 
Di Sgubin 0. All. Peterlin 


NAS PRAPOR: Figheli 2, 
Golob (L), Juretic 8, Poletto 
12, Princi 9, Princic 1, Sfili- 
goi 6, Simeoni, Vogric 3, 
All. Boskin. 


Edi Orioli ritorna 
alla Parigi-Dakar, 
ma su quattro ruote 


Edi Orioli 


MILANO Nuova emozionanete 
e massacrante sfida per Edi 
Orioli. Dopo uno stop dura- 
to tre anni il pluricampione 
friulano torna alla venticin- 
quesima edizione della Pari- 
gi-Dakar che lo ha visto 
trionfatore sulla sua moto 
nel 1989, 1990, 1994 e 
1996. Ma stavolta Edi ha 
scelto le quattro ruote. Cor- 
rerà infatti su una Nissan 
Pathfinder Tecnosport. 

La gara partirà il primo 
gennaio 2003 da Marsiglia 
per concludersi il 18 genna- 
io sulle spiagge di Sharm el 
Sheik. «Confido molto nelle 
tappe in assenza di gps - ha 
detto Orioli - ai miei temp11 
satellitari non erano con- 
templati e tutto si giocava 
sulla nostra abilità nel tro- 
vare la pista giusta». So 
ro di poter dimostrare - ha 
concluso - proprio in queste 
tappe della Dakar che io © 
il mio navigatore siamo UN 
team vincente su cui scom- 
mettere». 
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SPORT 


COPPA DEL MONDO Avvincente slalom gigante in Alta Badia vinto dall’americano Miller 


Simoncelli, impresa alla Tomba 


IL PICCOLO 


XIX 


- 


Il giovane trentino risale 25 posizioni e arriva secondo 


L'eroe: della giornata racconta come è riuscito «a fare il miracolo» 


Davide incredulo sul podio 


ALTA BADIA La fidanzata è 
arrivata dal Trentino e 
l'ha baciato e abbracciato 
mentre lui, Davide Simon- 
celli, se ne stava sul podio 
ancora imbambolato, anco- 


gnificativa: «For rent». In- 
somma, dopo una stagione 
eccellente l'anno passato, 
un super-contratto con 
una nuova marca di sci eu- 
ropea, Bode Miller ancora 


ra incredulo per questo mi- 


racoloso secondo posto con- 
uistato ieri nel Gigante 
ell'Alta Badia. 

Miracoloso non è una pa- 
rola grossa per questo ven- 
titreenne che gareggia per 
le Fiamme Oro della Poli- 
zia, e che aveva ottenuto il 
suo miglior risultato in car- 
riera un paio di settimane 
fa nel Gigante in Val d'Ise- 
re, quando si era piazzato 
15/0. Davide Simoncelli si 
tiene gli sci ben stretti al 
fianco per le foto di rito. Di 
lato, ha nientemeno che 
Bode Miller, l'americano 
dal grande sorriso che sem- 
bra _ destinato a ridare 
smalto a questa Coppa del 
Mondo priva di personaggi 
veri. L'azzurro Hel Trenti- 
no ha un berrettino con so- 
pra la scritta dello sponsor 

ersonale, una cassa rura- 
e di un paese vicino a Ro- 
vereto. Bode Miller, inve- 
ce, ha sul casco una scritta 
provocatoria ma insieme si- 


cerca sponsor: chi vuole un 
testimonial eccellente si 
faccia avanti. 


Davide Simoncelli 


Ma l'eroe della giornata 
è il miracoloso e miracola- 
to Davide Simoncelli da 
Rovereto, 26.0 dopo la pri- 
ma manche e secondo a fi- 
ne gara, con un'incredibile 
rimonta. «Ho approfittato 
del buon numero nella se- 
conda manche. La neve si 
era ammorbidita perchè la 


I TRIS PEER OI 


Versiliese d'Apua, uno che va 


MONTEGIORGIO La settimana natalizia vede Montegiorgio 
inaugurare la serie delle Tris. Gran volata sul miglio, pro- 
tagonisti diciassette specialisti dello sprint, fra i quali tro- 
viamo Versiliese d’Apua, uno che le Tris le ha nel Dna. Af- 
fidato a Pollini, Versiliese dARI è senz'altro il più atten- 
dibile in questa corsa lampo che annovera fra i suoi prota- 
gonisti anche Zusye Doc, Zodiaco d’Alfa, Chip Hope, Alo- 
ma, Hot Wings e Judy Chill. Premio Pedaso, euro 
22.660, metri 1600. A metri 1600: 1) Urban di Sala (D. 
Caputo); 2) Twigs Joy (A. Greppi); 3) Judy Chill (N. Mero- 
la); 4) Vallant Deimar (G. Montaperto); 5) Zugar Lavec 
(M. Ferrara); 6) Vae Victis (M. Mattii); 7) Brachetto Cate 
(P. Pietropaoli); 8) Chip Hope (D. Battistini); 9) Monte 
Christo S1 (M. Bacalini); 10) Zodiaco d’Alfa (F. Pasini); 11) 
Belinda Coral (M. Angeletti); 12) Mr Jack Daniels (R. 
CHiaro); 18) Hot Wings (G.P. Minnucci); 14) Aloma (L. 
Baldi); 15) Uber Alles Gar (S. Viola); 16) Versiliese 
d’Apua (A, Pollini); 17) Zusye Doc (M. Serra). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 16) Versiliese 
d’Apua. 17) Zusye Doc. 10) Zodiaco d’Alfa. Aggiunte 
sistemistiche: 8) Chip Hope. 13) Hot Wings. 3) Judy 
Chill. Tris di sabato a Pisa: 14-18-4. Quota: euro 4.019,69 
per 246 vincitori. 

m.g. 


temperatura si era alzata 
e non si vedeva troppo be- 
ne. Ma io - ha detto incre- 
dulo Simoncelli - ci ho dato 
dentro e sono sceso meglio 
che potevo. Qualche errori- 
no l'ho fatto. Poi, arrivato 
sotto, sono stato li ad 
aspettare. E ho visto che 
nessuno riusciva a batter- 
mi, che tutti al primo inter* 
medio perdevano un pezzo 
del vantaggio che avevano 
su di me, che al secondo ne 
avevano perso ancora di 

iù e che alla fine erano 

ietro: è una grande sensa- 
zione», 

Soddisfatto è anche Mas- 
similiano Blardone, nume- 
ro uno della squadra azzur- 
ra di gigante, il trascinato- 
re di questo gruppetto di- 
giovani che si sta prepa- 
rando avendo come obietti- 
vo le Olimpiadi di Torino 
2006. Blardone aveva chiu- 
so la prima manche col 
quinto tempo e come quin- 
to ha chiuso la gara finale, 
ma a soli sei centesimi da 
Simoncelli, cinque dall' au- 
striaco Christian Mayer. 
Come dire che ancora una 
volta il ventitreenne pie- 
montese è stato soprattut- 
to sfortunato. 


ALTA BADIA L'azzurro Davide 
Simoncelli si ricorderà a 
lungo questo slalom gigan- 
te sulla pista Gran Risa 
dell'Alta Badia, uno dei 
tracciati più belli e difficili 
di tutto il circuito della Cop- 
pa del Mondo dove Alberto 
Tomba ha dominato ben 
quattro volte. Il ventitreen- 
ne trentino era, con il petto- 
rale 30, ventiseiesimo dopo 
la prima manche ed ha 
chiuso sul podio, al secondo 
posto, recuperando ben 25 


posizioni: un vero miracolo. 


Gli organizzatori dell'Al- 
ta Badia ieri hanno fatto le 
cose più che mai in grande: 
spettacolo in. cielo con le 
Frecce Tricolori a sorvolare 
la vallata, cucina sublime 
al parterre con i cuochi dei 
tre pluridecorati ristoranti 
della zona e sulla pista 
Gran Risa emozioni infini- 
te. Il successo, alla fine, è 
andato all'americano Bode 
Miller, un vero golden boy 
delle nevi, tutto genio e sim- 
patia, un personaggio come 
ce ne sono pochi nel circo 
bianco. Ma i protagonisti 
della giornata sono stati i 
ragazzi azzurri con Davide 
Simoncelli in testa. 

Nella prima manche Bo- 
de Miller - quinto successo 
in carriera per questo venti- 
cinquenne del Newhamp- 
shire che alle Olimpiadi di 
Salt Lake City vinse l'ar- 
gento in Gigante e in Com- 
binata - ha dato la paga a 


tutti con la sua sciata estre- 
mamente aggressiva anche 
se esteticamente molto di- 
scutibile, con le braccia che 
svolazzano da una parte all' 
altra ma con una efficacia 
assoluta. 

L'americano si è lasciato 
alle spalle lo svizzero Di- 
dier Defago e il francese Jo- 
el Chenal. Poi, però, era la 
volta‘degli azzurri con uno 
splendido Alberto Schieppa- 
ti quarto dopo essere parti- 
to con il pettorale 37 e con 
Massimiliano Blardone in 
quinta posizione. L'Italia 
era poi riuscita a piazzare 
nella seconda e decisiva 
manche anche Peter Fill, 


Bi DONNE 


buon diciottesimo, Alexan- 
der Ploner, ventiduesimo, 
Alessandro Roberto venti- 
cinquesimo e Davide Si- 
moncelli ventiseiesimo. 
Nessuno si aspettava che 
proprio questo ragazzo di 
Rovereto, ultimo degli az- 
zurri, sarebbe stato l'eroe 
della giornata. La manche 
decisiva ha ribaltato ogni 
pronostico. Sull'Alta Badia, 
infatti, dopo il sole del pri- 


mo mattino, sono arrivate 


bianche nuvole compatte 
che hanno reso precaria la 
visibilità in pista, con un ef- 
fetto lattiginoso che impedi- 
va agli atleti di distinguere 
bene i dossi e i movimenti 


Alta Badia, Simoncelli è riuscito a recuperare 25 posizioni. 


del fondo della pista. In più 
la temperatura si era alza- 
ta di qualche grado ammor- 
bidendo la neve e rendendo 


Karen Putzer 


LENZERHEIDE La croata Janica Kostelic ha vinto lo slalom 
e la combinata di Lenzerheide. Con la doppia vittoria 
l'olimpionica ha consolidato nella classifica generale 
della Coppa del Mondo femminile di sci. 

Kostelic, già in testa dopo la prima manche, è scesa 
nel tempo complessivo di 1'42”97. Seconda la finlande- 
se Tanja Poutiainen in 1'44»20, terza la neozelandese 
Claudia Riegler in 1'44«44. Le azzurre Nicole Gius e 
Annalisa Cereda si sono piazzate rispettivamente 14.a 
e24.a. 

Quarto posto invece per l’azzurra Karen Putzer nella 
combinata, che la Kostelic ha vinto dominando lo sla- 
lom dopo essersi piazzata sesta nella libera. Alle spalle 
dell'olimpionica nella combinata si sono classificate le 
tedesche Martina Ertl (25.a in discesa e 20.a in slalom) 
e Maria Reisch. 


necessaria una sciata quan- 
to mai leggera e precisa. 

È stato il tipo di sciata 
che Davide Simoncelli è riu- 
scito a fare da vero mae- 
stro. L'azzurro è sceso in 
stato di grazia, leggero e fi- 
lante, chiudendo con un bel 
2'34”87. Poi è cominciata la 
rincorsa degli avversari. 
Ma è stato tutto inutile si- 


+ no all'arrivo di Bode Miller. 


Uno dopo l'altro tutti gli av- 
versari dell'azzurro hanno 
fermato il cronometro die- 
tro al tempo segnato da Si- 
moncelli. 

Solo Bode Miller, con 
una sciata controllata e for- 
te del vantaggio di più di 2 
secondi che aveva accumu- 
lato nella prima discesa, è 
riuscito a battere il trenti- 
no. Per Simoncelli e per 
l'Italia è arrivato così un po- 
dio prezioso che chiude alla 
grande questa prima fase 
prenatalizia della Coppa 
del Mondo di Sci. 


E IPPICA ERO NI III IR OI IERI 


Aramon in un miglio «bollente» sfida Diamond Gill, Enzio Toftebjerg e Arctic Star 


TRIESTE C'è una corsa specia- 
le che fa capolino nell’odier- 
no convegno trottistico a 
Montebello. È la Batteria A 
della Coppa Nordest, un invi- 
to' internazionale sulla  di- 
stanza del miglio che porte- 
rà i primi cinque classificati 
alla finale di domenica pros- 
sima a Treviso. Ieri, intanto, 
sull’anello del Sant'Artemio 
trevigiano, si è disputata la 
Batteria B (ovviamente con 
protagonisti di minor spesso- 
re), con i rispettivi qualifica- 
ti che affronteranno la prova 
decisiva con un abbuono di 
venti metri rispetto ai finali- 
sti odierni. 
All’appuntamento di que- 
sto pomeriggio (il via alle 
15.55), saranno presenti, nel- 
l’ordine di partenza, Season 
Leader, Hanna Heat, Vibur- 


no Gas, Arctie Star, Enzio 
Toftebjerg, Diamond Gill e 
Aramon, saette ben note al 
pubblico triestino, con l’ecce- 
zione del danese, con colori 
tedeschi, Enzio rottabiere 
che sarà guidato da Mayr. 
un buon trottatore Enzio Tof- 
tebjerg, che recentemente al- 
l’Arcoveggio è finito terzo 
dietro ad Aramon e Zoe Om, 
ma sono di ottima pasta an- 
che gli altri, capeggiati da 
Aramon, che purtroppo è ri- 
masto soltanto poco tempo 
un beniamino del pubblico 
triestino, agli ordini, allora, 
di Totaro. 

Aramon, dopo la vittoria 
bolognese, è andato a conqui- 
stare un «2600 metri» a Tre- 
viso, rendendo qualcosa co- 
me 40 metri a Vollysimo, gui- 
dato impeccabilmente da Ro- 


berta Mele. Il sauro ha man- 
tenuto la condizione miglio- 
re e si appresta a esprimerla 
compiutamente al cospetto 
di rivali qualitativi, oggi im- 
provvisato da Villiam Mar- 
tellini. E ci si deve attendere 
una prestazione con i fiocchi 


Bi FAVORITI 


anche da parte di Diamond 
Gill, l’altro sauro della com- 
pagnia (ce ne sono tre in tut- 
to), con il quale Romanelli 
sta ottenendo belle soddisfa- 
zioni, e successi, e che; ad on- 
ta del numero sei di parten- 
za, correrà sicuramente da 


Wood. 


zio Toftebjerg. 


Premio dei Regali: Aravis del Ronco, Bath Dan, Tangle 


Premio Santo Stefano: Canelli, Carso du Kras, Clin Gbe. 
:| Premio di Natale: Camerata Sco, Crono, Candelina. 
Premio Feste: The Great Dyke, Under Zen, Zuela Bi. 
Premio Santa Klaus: Dollars, Dixy Dante, Dogaressa 


Premio Vigilia: Zunisco, Trenc di Casei, Big Winnerst. 
Coppa Nordest - Batteria A: Aramon, Diamond Gill, En- 


Premio Strenne: Unter Jet, Ugrumov Om, Zwelteg Blue. 


protagonista. Arctic Star è 
l’altro tedesco in gara. Non 
nuovo a prodezze, questo fi- 
glio di Choctaw Erave, oggi 
pilotato da Vecchione, si ap- 
presta a disputare un miglio 
alla sua maniera da collau- 
dato sprinter qual è. 

Con i numeri migliori, sa- 
ranno della partita Season 
Leader, annunciato in ordi- 
ne da Leoni, la ben nota 
Hanna Heat, e il velocissimo 
Viburno Gas, un terzetto di 
assodati meriti, probabil- 
mente però in sottordine al 
poker che si avvierà con la si- 
stemazione più gravosa. Se 
Aramon non termina mai di 
stupire, Diamond Gill risul- 
ta altrettanto con il motore 
su di giri, mentre Enzio Tof- 
tebjerg, dopo il positivo esor- 
dio bolognese, potrebbe viep- 


re il successo. 


più progredire, e Arctic Star, 
del canto suo, non mancherà 
di far valere la sua progres- 
sione quanto mai qualitati- 


A. 

Una bella volata, non c'è 
che dire, che dovrebbe, fra 
l’altro, portare a un indiriz- 


zo tecnico notevole. C'è spa- ‘ 


zio per parecchi in questo 
clou, vedremo chi riuscirà ad 
occuparne il maggiore. 

A spalla della corsa di cen- 
tro figura il Premio di Nata- 
le, prova di velocità riserva- 
ta ai puledri di tre anni. Al 
via Combact, Cociani Jet, 
Crono, Candelina, Camerata 
Sco, Cedrone RI e Carnico 
Holz, con Camerata Sco, del 
quale ricordiamo un brillan- 
te blitz sulla pista, sfidato 
da Crono che punta a ritrova- 


Mario Germani 


ORARIO INVERNALE: 
da lunedì a domenica 
14.30 - 21.30 


Giorno di riposo Martedì 


www.termediarta.it 
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Cure termali 


Visite di consulenza specialistica 
O.R.L, dietologiche, dermatologiche e di medicina estetica 


Stabilimento Fonte Pudia - 


ser Fisioterapia 
Ja piscina è aperta 4“ ° ” 
LEICA pumblod: Pacchetti salute e benessere 
Lunedì, Mercoledì, e i 
Giovedì e Venerdì Estetica 
dalle 16.00 alle 20.00 Saune 
Sabato e Domenica Palestra 
dalle 16.00 alle 21.30 Ti 
alle 16.00 alle 21 Fitness 
Piscina riscaldata 
Solarium 


Via Nazionale, 1- Arta Terme (UD) »- Tel. 0433 929320/1 Fax 0433 929322 


TERME DI ARTA 


\uguri di Buon Natale 
Felice Anno Nuovo . | 


info@termediarta.it 


Givi AGENT 


XX. iIpiccoLo 


LUNEDÌ 23 DICEMBRE 2002 


LOUIS VUITTON CUP Chris Dickson e Peter Holmberg hanno vinto anche la terza regata del derby americano contro OneWorld 


Oracle è ormai a un punto dalla finale 


E SULLA BAIA DI HAURAKI 


L'arma segreta del New Zealand 
Spunta un «kite» e vola in alto 


Il «kite» issato su Oracle durante l'allenamento. 


AUKLAND Classe America o Non so se potrebbe supera- 
kite surf gigante? Quanto re quella generata da uno 
ad innovazioni, non è sol- spinnaker normale». 

tanto il Team New Zea- Secondo lo stazzatore uf- 
land a sperimentare nuo- ficiale, Ken McAlpine, le 
ve strategie. Mentre ricerche erano già iniziate 
OneWorld e Prada erano  dall’aprile 2001; resta da 
impegnati nell'ultimo ma- stabilire la legalità di una 
tch delle Semifinali, il vela di questo tipo e il mo- 
Classe America Usa-76  doin cuisi possa utilizzar- 
del miliardario Lerry Elli- la. Inoltre questa vela spe- 
son, in allenamento, ha rimentale crea molte altre 
«sfoderato» una nuova ve- incognite in rapporto al re- 
la, tra lo spinnaker e il ki- golamento: sarà possibile 
te, che volava al di sopra far volare uno spinnaker 
della testa d’albero. «La al di sopra dell'albero del- 
nostra squadra di progetti- la barca? O la vela è vinco- 
sti ‘ha studiato numerose lata al punto di mura, di 
innovazioni», ha commen- scotta e alla penna in te- 
tato Ian Burns di Oracle. sta d’albero? La vela di 
«Chiunque abbia già fatto Oracle Bmw Racing vola- 
volare un kite di questo ge- va 30 metri sopra la testa 
nere sa che esiste un enor- d’albero, ed era fissata al- 
me vantaggio a disporre la barca con una drizza e 
di una vela di questo ti- due scotte. E° provvista an- 
po». Sguardi curiosi tra il che di una retrieving line, 
pubblico e tra gli stessi ad- che non viene considerata 
detti ai lavori. Burns Fal- però come scotta o mezzo 
low progettista delle vele per controllare la vela; ser- 
del Team New Zealand si ve soltanto per ammainar- 
chiede: «Se sono capaci di la. Oracle sta pensando se- 
servirsene così bene, forse riamente di utilizzare in 
lo utilizzeranno segreta- regata una vela di questo 
mente da molto. Certo tipo, soprattutto in deter- 
l’idea potrebbe presentare minate condizioni. Ma for- 
dei vantaggi, ma i kite pos- se è solo un diversivo per 
sono generare una spinta confondere gli avversari... 
relativamente grande. Margherita Pelaschier 


.il lavoro, tutti hanno gioito 


Sull'isola deserta 
il Natale per i 350 
bimbi della Coppa 


AUKLAND Il Natale si avvici- 
na, e non poteva mancare 
dopo il grande Louis Vuit- 
ton Cup Party, dedicato 
agli equipaggi, agli ospiti 
vip e agli addetti ai lavori, 
anche un Louis Vuitton 
Kid’s Party. Per accogliere 
1350 bambini di tutti i sin- 
dacati quale luogo miglio- 
re dell’isola di Motuhie, a 
mezz'ora di traghetto da 
Auckland: l'isola è disabi- 
tata, un vero paradiso na- 
turale con immense spiag- 
ge e prati verdi. Un intero 
team di animatori ha lavo- 
rato due giorni per attrez- 
zare l'isola di tutto il neces- 
sario: su uno spazio erboso 
sono spuntati tendoni con 
sedie e tavolini, alberi di 
Natale e ghirlande, uno 
spazio cucina, reti da palla- 
volo montate sul prato. Al- 
le 11 puntuale è arrivato il 
traghetto che trasportava 
bambini e genitori in que- 
sto Paese dei Balocchi e 
ino ‘un giorno, dimentican- 

lo le regate, je sconfitte e 


dell’allegra pausa. 
C'erano tutti, i bambini 
di Prada con la maglietta 
tricolore, quelli di Victory 
Challenge con il drago e i 
ragazzini di Le Défi, di 
Oracle, di OneWorld, di 
Gbr, di Stars & Stripes, di 
Alinghi. Sembravano dei 
velistiin miniatura. Ognu- 
no con la maglia del team 
e il proprio nome attaccato 
con un cartoncino. Nel cor- 
so della giornata numerosi 
i giochi in programma che 
andavano dai tornei di pal- 
lavolo, alla gara al più bel 
castello di sabbia - vinto 
dai ragazzini francesi - al- 
le corse con l’uovo, alla 
staffetta. A mezzogiorno si 
è aperto il barbecue e tutti 
si sono lanciati su panini 
con salsicce, ketchup, ham- 
ICRE patate, insalata e 
via dicendo. Giocolieri, ma- 
ghi e «facial painter» han- 
no trasformato tutti in gat- 
tini o fiabeschi elfi del bo- 
sco. Gran finale, non pote- 
va mancare Babbo Natale 
che è arrivato dal cielo.. 
scendendo in paracadute e 
ha distribuito dei sacchetti 
rossi pieni di giochi e sor- 
prese a tutti. 
m.p. 


AUCKLAND Terzo successo con- 
secutivo a Auckland nei ri- 
pescaggi della Louis Vuit- 
ton Cup per Oracle-Bmw 
Racing, che vede ormai di- 
stante quanto un soffio di 
vento l'accesso alle finali 
del torneo velico, preludio 
alla Coppa America pro- 

riamente detta, nelle qua- 
i dovrà vedersela eventual- 
mente con i fortissimi sviz- 
zeri di Alinghi. La terza re- 
gata nella baia di Hauraki, 
al meglio di sette, ha visto 
la barca del magnate dell' 
informatica Larry Ellison 
infliggere un distacco di 
55” ‘agli avversari di 
OneWorld, che già avevano 
eliminato Prada-Luna Ros- 
sa in semifinale, E stanotte 
potrebbe essersi già consu- 
mato l’ultimo atto. 

Nella gara dell’altra not- 
te prima del via James Spi- 
thill e De Gilmour si SA 
no guadagnati una penali 
tà (un giro di 360 DIR da 
compiere attorno all’ ulti- 

0a) per aver danneg- 
giato Oracle in fase di in- 
gaggio, poi - quando aveva- 
no due lunghezze di vantag- 
gio - hanno sbagliato la par- 
tenza tagliando la linea un 
attimo prima del colpo di 
cannone. OneWorld è quin- 
di dovuta tornare indietro 
mentre Oracle affrontava 
in solitudine il primo lato 
di bolina. Ciò nonostante, 
grazie ad alcuni salti di 
vento (sud-sudovest, ‘7-16 
nodi), OneWorld era riusci- 
ta ad affiancare Oracle a 
due terzi del primo lato, 
ma ha nuovamente perso 
terreno nelle ultime due vi- 
rate prima della boa. Nel la- 
to di poppa Oneworld ha te- 
nuto il passo (8” di ritardo 
alla seconda boa), ma dalla 
seconda bolina in poi non 
c'è stato più nulla da fare 
ed Oracle è arrivata a 1'11” 
di massimo vantaggio. Nel 
finale Spithill e Gilmour 
hanno nuovamente guada- 
gnato su Oracle, ma il di- 
stacco finale è stato di:55”, 
dei quali 38” per eseguire 
la fr 
ra l'altro OneWorld de- 
ve pure scontare il punto di 
penalizzazione, per ogni fa- 
se della manifestazione di- 
sputata, inflittole dall'Arbi- 
tration Panel per «spionag- 
gio industriale», essendo 
stata trovata in possesso di 
disegni e di altro materiale 
tecnico riservato relativo al- 
le avversarie: quindi l'at- 
tuale situazione non è nem- 
meno di 3-0 per Oracle, in 
realtà si è sul 3 a... -1. Brut- 
ta prospettiva per OneWor- 


wi TE: 


i 


>| La barca del magnate dell'informatica Lany Ellison ha inflitto un distacco di 55” agli avversari 


Duello fra OneWorld e Oracle nel golfo di Hauraki. Adesso Oracle dovrà vedersela coni forti svizzeri di Alinghi. 


Ei VARO 


Realizzato il prototipo di una nuova serie della classe 6.50, tutta di produzione locale 


Il ritorno del piccolo-grande Mini 


TRIESTE Si torna a parlare di 
Mini 6.50 nel Golfo di Trie- 
ste. Il prototipo di una nuo- 
va serie tutta locale, costrui- 
ta tra Udine, Monfalcone e 
Trieste, è stato varato_alla 
Ocean di Monfalcone. E un 
Mini d’autore, progettato 
con soluzioni innovative (ma 
sempre all'interno del rigido 
regolamento della classe Mi- 
ni) dal friulano Maurizio 
Cossutti, assieme al naviga- 
tore oceanico triestino Clau- 
dio Gardossi, che in prima 
preoro ha utilizzato queste 

arche, perché ha partecipa- 
to, alcuni anni fa, alla rega- 
ta che le rende famose, la 
Mini Transat, transatlanti- 
ca in solitario, a bordo, ap- 
(REtO, di questi piccoli scafi 

i soli 6 metri e mezzo. 

I Mini avevano già avuto 
un periodo di gloria nel no- 
stro Golfo alcuni anni fa: 
proprio Gardossi sì era auto- 
costruito il suo, più due co- 
pie, e aveva partecipato alla 
regata, ottenendo l'undicesi- 
ma posizione e facendo un 


pò impaurire tutti per un 
lungo black out di comunica- 
zione nel corso della regata, 
a causa della rottura del suo 
rivelatore. Una settimana di 
paura in città, per parenti e 
amici, e poi Gardossi con il 
suo sei metri e mezzo era 
sbucato all'arrivo, anche in 


Ultimi ritocchi al Mini 6.50 prima del varo a Monfalcone. 


ottima posizione. Oggi il veli- 
sta triestino, passato poi a 
scafi di più grandi dimensio- 
ni, ci riprova da progettista 
e costruttore, assieme all' 
amico Maurizio Cossutti, il 
progettista friulano di Come- 
ta, lo scafo che vinse l'edizio- 
ne 2001 della regata proprio 


grazie a una serie di innova- 
zioni tecnologiche già testa- 
te precedentemente sulla 
barca di dieci metri di Gar- 
dossi. La collaborazione tra 
i due, insomma, risulta 
quantomai promettente: nel- 
le sue regate Gardossi ha 
sempre dovuto confrontarsi 
con condizioni meteo piutto- 
sto dure, e ha progettato 
sempre le sue imbarcazioni 
per ‘resistere con dignità 
agli oceani. I classe Mini 
6.50 - la cui Ria risulta es- 
sere, senza dubbio, la Fran- 
cia - si stanno diffondendo 
anche in Italia, di pari passo 
con la crescente vocazione di 
nuovi velisti solitari oceani- 
ci. La regata Minitransat si 
svolge ogni due anni (quelli 
dispari) a settembre, con 
partenza dalla Normandia 
e arrivo lungo le coste del 
Brasile, e una sosta interme- 
dia alle Canarie, o a Madei- 
ra. Alla prossima edizione, 
si attende anche la parteci- 
azione di numerosi velisti 

Italiani. 
ric: 


e realizzato in collaborazione con: 


Progetto sostenuto dalla Regione Friuli-Venezia Giulia 


m progetto 


ISTtTer 


Consorzio per AREA di ricerca 
scientifica e tecnologica di Trieste 
Padriciano, 99 - 34012. Trieste 

tel. 040.375 5275 fax 040.226 698 
e-mail: serviziott@area.irieste.it 
hitp/Awwuw.area irieste.it 
http./novimpresa.area.trieste.it 


Sister è il progetto di AREA Science Park per valorizzare la ricerca regionale e 
collegarla al mondo delle imprese con un obiettivo ambizioso: creare un sistema 
permanente che trasferisca al mercato conoscenze e innovazioni. 

A tutti i ricercatori del Friuli-Venezia Giulia Sister può dare molto: visibilità ai 
risultati applicabili industrialmente, servizi innovativi per il trasferimento tecnologico 
e supporto per la creazione di imprese high-tech. 
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